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Con l'ed- del lunedi . • 
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Senza l'ed dei lunedi • 
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ESTERO 7 numeri , . ■ 
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10.500 

5.450 

• 6 • . • 
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9.200 

4.750 
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MERCOLEDÌ’ 7 FEBBRAIO 1962 


La Conferenza del PCI sull’emigrazione 

i 

L emorragìa del Sud 

Due milioni di emigrati - Ade^iiaiiieiilo della lolla per la lerra, 
per ahi salari, per la seiiola, la Regione e T iiidnstriali///azione 
Programmazione antiiiionopolisliea e mulamenlo radicale della 
politica meridionalisliea decisivi per una svolia a sìnislra 


S u b II t o e «JoTiiriticii 
prossimi ad ArrUiito 
. avrà Iiiopo Iit niininicinlu 

Coufrrenza vn^tomiic del 
pel siili’rniiyriicioiK’ liiit 
.Mi’ccoyiorno. .4 proposi¬ 
to <l('!ia prrpiirncioiir c 
dei temi in disciissiotic 
urlili coiifrrrii'ii il cinn- 
piiyiio (irrorilo Chiuro- 
vìontr, srpretiirio rrpio- 
nolr compililo del PCI. ci ' 
ho reso io srpiiriitc in- 
tcrcisto: 

n. — Como ò siala prepa¬ 
rala la conrei'en/.a o (piali 
(iliiellivi si poiioV 

0. — Mia Conferenza na¬ 
zionale del PCI sniremiiira- 
zione dal Mczzofiiorno par- 
Iceiperanno delenazioni di 
Inlte le federazioni del Mez- 
zoffiorno e delle f/randi fede¬ 
razioni del Xord (Milano. 
Torino, ece.). La (’.onferen- 
za è. siala preparala tla nna 
serie di riunioni depli or- 
ipinisini tliriiienli delle felle, 
razioni meridionali e da nu¬ 
merose. assenddee di mas¬ 
sa che si sotto svolle con 
ftarlieolare sneeesso in Ir- 
pinia, in Calabria e in lidie 
le zone, dove pin farle e 
drainnialieo è il fenomeno 
della emitfrazione. Aurora 
timi volla, nel corso di ijiie- 
sle assemblee, è emersa la 
(iriwità della traiicdia elie 
tla anni slatino vivetido le 
popolaziotii del Mezzoipor- 
iio interno, eottdntitialo dal¬ 
la poliliea dei tnonopidi c 
dei (foverni d.c. (tlVitldaiti- 
dono pia desolato e alla mi¬ 
seria pia avniletde: i (ito- 
vani e (ili adulti che sono . 
rostrelti a lasciare le loro 
rase e le loro famifilie nel¬ 
la sitcnttiza di trovare al¬ 
trove Itti (ptalsiasi lavoro 
liatino fatto sentire tnlta la 
loro enllera e attrite la loro 
disperala protesta eotilro 
nna politien ehe offende, 
innanzi Inllo. la loro diijni- 
là di rilladini e di nomini 
liberi e li manda allo sba- 
raiilin, in Germania o altro, 
ve. senza alentia tutela, alla 
mercè di nfitii soprnso e di 
mini prepotenza. Questo c 
il prezzo che il Mezzotiior- 
tio ha parlalo, in latti qiie- 
r.ti anni, al < miracolo » e 
airespansiittie ntnnopolisli- 
ca. Circa dite milioni rii etni- 
(irati: una emorrafiia sjta- 
venlosa ili rnerpie vitali, nn 
colpo firai>issimo itiferlo al¬ 
le stesse possibililii iti rina¬ 
scila e di sviluppo rii lattht 
parie del Mezzofiiortin. Xel- 
ia Cotifrretiza di .\velfino 
ilovretno affrontare anche i 
tiamernsi ftrobietni relativi 
all’aziotie jtoUlica e sinda¬ 
cale da portare avanti sai 
terretio della Inlela dei di¬ 
ruti dei lavoratori rmiurati 
r delle loro famifilie. 

n. — Si Iraftorà diinqiio 
(li un (lìtiallìlo sullo comli- 
7 .i(»ni in mi si sviluppa noi 
S(i(l il fcnoniono (lolla omi- 
jjrar.inno di massa? 

II. — .Mia Conferenza di 
.\vellino non ci limiteremo 
sfdlrtnlo a questo. Il lenut 
centrale dei nostri lavori 
sarà quello della bntla;ilia 
meridionalistica che o^-^i 
bisorina portare avanti per 
scotififKiere la politica ilei 
monopoli e per assienrare 
alle popolazioni del .^lez. 
zoqinrno più elevate condi¬ 
zioni di vita c difinitosn 
r sicuro lavoro. I prandi fi¬ 
loni meridionalistici delle 
lolle unitarie per la terra, 
per Tabolizione dei contral¬ 
ti di tipo feudale, per ele¬ 
vati salari, {ter la scuola. 
Iter rinduslrinlizzazione e 


nelle firovince meridionali 
nejili ultimi anni non ha 
niente a che vedere con nna 
proiivamnoda ed ordimda 
fxdilica ili siiostainenli del¬ 
la iioftrdazóaie lavoratrice 
in allivilà sempre fiin pro¬ 
duttive: si è trallalo ili nna 
fuija Inmaltiiosa e disordi, 
inda, i he ha ivniravalo tulli 
i problemi che dia esiste¬ 
vano. E' stala la fame, è sta¬ 
la la disfierazione a sfiin- 
fiere lontano dal .Mezzoipor- 
no lanli t/iovani e tanti ta- 
voralori: sona stali i bassi 
salari e nna condizione ci¬ 
vile e cnllnride arretrala a 
far prendere la via del Xord 
o deU’eslero non solo alle 
forze di lavoro meno qna- 
lifieale, /nu. conio (’■ ni'i'o- 
nulo II Xapoli. aqli olierai 
specializzali, ai professioni¬ 
sti e utili intellellnali. ,1 tal¬ 
lo questo noi intendiamo 
conlrapporre una linea di 
sviluppo armonico deità so¬ 
cietà nazionale e dello stes¬ 
so Mezzoiiiorno, secondo 
nna proiirammazione demo, 
eralicii e unti monopolistica. 


lì. 


Vi 


i sono parlicolari 


inolivi o"oj pi-i- affroniaro 


la (piosliono doiromij^ra/.io- 


no o in «onoralo lo (pioslioni 


pili osson/iali di una polili- 
ca nioridionalistica o anti- 
monopolisla? 


1». — La necessilà di ri- 
badire e precisare, da parte 
nostra, nna linea di lolle 
nnilarie di massa per l'alter¬ 
nativa meridionalistica alla 
poliliea dei monopoli deri¬ 
va da due ordini di molivi. 

In primo Inolio, non pos¬ 
siamo non sollidineare co¬ 
me ncfili ultimi tempi tutta 
la poliliea dell'emiiirazionc 
dal .Mezzoiiiorno attraversi 
nna crisi abbastanza seria, 
innanzi lutto nella coscienza 
dei cittadini meridionali 
che uccellano sempre meno 
la prospettiva deU'emiqra- 
zione come nna falalità con¬ 
tro cui non c'è niente da fa¬ 
re. .\nelle quelli ehe, neiili 
anni passali, avevano ad- 
ilirillnra esaltato il fenome. 
no mifiralorio come nna sor¬ 
ta di panacea che. allcfifie- 
rendo il mercato di lavoro 
e la sovrappopolazione aqri- 
cola nelle reiiioni meridio¬ 
nali. avrebbe portalo alta 
risiduzione dei problemi an¬ 
nosi del latifondo contadi¬ 
no e comunque a uno svi¬ 
luppo più moderno e sicu¬ 
ro. sono oipii cosirelli ad 
ammettere che l'emiiirazio- 
ne ha varcalo i « limili di 
sicurezza » e che rabbando- 
no e la disfireiiazione non 
/tossono mai essere punti di 
/airicnza />er nna qualsiasi 
/talitidi di svilii/)/ìo eeono- 
niico. D’allra /airlc, pei 
qraiidi centri industriali 
ilei Xord. l'aumento impres- 


« 


Ricaduta » di Gronchi 


Di nuovo 



le consultazioni 


Aru'lit 
iilhi Caiiiora 


^^vrx:l filini 


H 


rovi 


infliioii/ato - 

a) Sonali» — laiiiua rìiiiiìoiu 
(lirolti\(> ilol ^riip|Mi |»arlaiiionlare (loinooristìaiKi 


‘-odiilo 
(lol 


Nuova battuta d’arresto nol- 
ritinorario della crisi; le con¬ 
sultazioni del Presidente della 
Kepnbblica fissate por o/ffii so. 
no state sospeso. « Por tas.sa- 
tivo con.si^lio dei modici ». an- 
mincìa un comunicato dirama¬ 
to ieri .sora. il Capo dello Sialo 
non potrà lasciare il lotto in 
seguito ad una notevole riac- 
censione febbrile. I sintomi di 
un pe«}tioramcnto dello con¬ 
dizioni di saluto (li (ironchi si 
sono manifestati ieri pomo- 
rifjio mentre si concludeva la 
serie delle consultazioni defili 
ex presidenti del Con.Mfilio. 

Altra vittima della febbre 
innuonzale è il senatore Mor- 
zaRora. Ieri il Pre.Mdentc del 
Senato non ha potuto recarsi, 
perchè indisposto, a Palazzo 
.Madama e ha dovuto farsi so 
stituiro dal sonatore Coschi. 

Ancora un fatto strano ha 
richiamato ieri .>era Pattenzio- 
ne dei cronisti politici. I-a riu¬ 
nione del direttivo del Rruppo 
parlamentare de. convocala in 
relazione ai colloqui con tiron 
chi, si è protratta por molto 
ore contrariamente alle previ¬ 
sioni di tulli. .Moro, presento 
alla riunione, ha dovuto ri¬ 
spondere a parecchie obiczio 
ni della do.stra scolbiana e pel- 
liana (e per la scuola anche 
di altre tendenze) a proposito' 
del proRramma. soprattutto 
per quanto riRuarda le regioni 
e la scuola. Per la scuola si e 


ne pri\ata deiroiì. (Iron¬ 
chi. e .-.tata aix-rta dal sena¬ 
tore Parri nella sua qualità di 
ex presidente del consiRlio. 

Sempre in mattinata si siisse- 
Ruivano fon. Pella. fon. Scoi- . . . 

ba e il sen. Paratore, ex Pn--‘ /V' 
sidentc del Senato. .N'el po 


sionante e Inmnlliioso ilei, 
la /lo/atlazione /ione /troble- 
mi sem/>re /liit acuti e con¬ 
traddizioni sem/ire /un stri- 
ilenli che chiamano, mi 
esem/tio, idi stessi i/randi 
Eomnni di iminii/razione a 
coin/tili nnin’i e /un avan¬ 
zali ili lolla anlimotio/ioli- 
sliea e di /iroi/rammazione 
urbanistica e di sviluppo 
economico. 

In secondo Inoi/o, la eri- 
.si /lolilica che è oramai 
a/terla nel nostro /mese po¬ 
ne sul ia/ì/telo con iiri/enzii 
e in modo indilazionabile il 
/iroblema di una nuova po¬ 
liliea economica e di una 
decisa svolta a sinistra ehe 
trovi nella /mlilica meridio- 
nalisliea uno deqli eleinenli 
discriminanli. Da questo 
/muto di vista, non /mà es¬ 
sere da noi sollovalnlala 
l'im/mrlanza di nn interven¬ 
to, come quello dell’on. Va- 
store al Einviresso della 
D.C... ehe, in /totemica con 
t'im/ioslazione dell'on. .l/o¬ 
ro, ha sottolinealo i /lerico- 
li cui il Mezzot/iorno va in¬ 
contro nel quadro della /io- 
litica dei lirandi mono/toli. 

Il ri/tensamenlo erilico 
dei « teorici > tlell'einiijra- 
zione. le inieressaiiti ari/o- 
mentazioni deU'noino che è 
stalo in questi anni alla le¬ 
sta del C.itmilalo dei mini¬ 
stri per il Mczzoi/iornit ci 
fanno vedere come oi/qi sia 
matura, nei fatti, la questio¬ 
ne di un cambiamento radi¬ 
cale della /tofitica meridio¬ 
nalistica 


lì. 


l-a eonferen/a di 


.\velliiio si inserisce nella 
attuale diselissione .sulla eri. 
>i di Roveriio’.' 

II. —- Di i/randc rilievo 
/toliUco è, a mio avvi.so, il 
fallo che. nel /timo della 
crisi ili qoverno, il IH'.l 
/irenda un'iniziativa meri¬ 
dionalistica come la C.onfe- 
renza di Avellino. Già mi 
sembra sollolinei, nella ma¬ 
niera /tin evidente, il modo 
come i coma'listi intendo¬ 
no muoversi di fronte ai 
/iroblemi difficili c cotn- 
/ilessi del nnoi'o qoverno. 
della sua /liallaforma /tro- 
qrammatica e della svolta 
a sinisira. Porre di //nono, 
in questo momento, alVat- 
lenzione deiro/tinione /mh- 
blica nazionale, il /troblema 
del rinnovamento /lolilico, 
economico e civile delle re- 


(legli 


ineriRRio era la volta 
on. SoRiii e Tamhroni, 

Al .senatore Parri, che è sta¬ 
lo il primo ad essere ricevuto, 
i Rioriiali.sti hanno chiesto no¬ 
tizie sullo stalo di salute di 
(Ironchi. • I/attacco intlucnza- 
le — ha ri.-.posto Parri — non 
è ancora finito. Il Presidente 
e evidentemente in Ma di RUa- 
rigione ma ha ancora qualche 
linea di febbre. K’ per lui un 
notevole sacrificio aver npre-l 
so le consulta/ioni ». 

Ifex presidente del ('misi 

Vire 

(('nntlniia in IO j»ac. 6 , mi » 


diretto di intervento e di 
scelta consa/ievfde nel ili- 
battito rhe in lutto il /me¬ 
se è a/ierto sui temi del 
cambiamento della situazio. 
ne politica qenerale. Dalla 
(lonfcrcnza di .\veltino ci 
rivolqeremo a tulle le forze 
democratiche e /lo/udari, e 
alla /iurte /dà avanzala del 
movimento callolico, /ter- 
ehi’ si rendano conto che 
lo///// hi ballaqlia contro i 
/tericoli trasformisti e con¬ 
tro hi /lolilica dei mono/toli 
si deve combattere c nella 
unita si /aio vincere anche 
e soprallntlo sul terreno del¬ 
la /lolilica meridionalistica. 


PER DE FINIRE L’ACCORDO DI PACE 

Verso un Incontro 
franco - nigerino 

Jo.ve e il niiìììstro defili osteri del GPlìA potrMicro riunirsi 
in Svizzera o in Italia - Imponenti manifestazioni antifasciste 

‘ss-* “K. 


Netta 
smentita 
alle voci 
su Krusciov 

(Dalla nostra redazione) 

MO.S(’.\ 6 - P.) In incvAr, 

.'.Ile VOCI diffU'C'.i ;n occ:- 
deii:»' nella R.tirnata li ieri 
(e reg.-.Irate ei>n le d(>\ ut-- 
i.'eiw anche d.d n(>-.tri' 
g.ernale) e.rc.i un i’.tentat-> 
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P.\itl(>l — l.a zr.uulr manifrstnzinnr di studenti cd inscenunti ilaMUUi «Ita 
stutu cuntrn eli i(ll( irrrurtstiri dell'OAS ; - - 


Mwtsuii d(> In muluuitti* ■. che hunno prote- 
(Tclofolo .-X. P - - l’L’mtià ••) 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’AHKlI. U. -- fu nuovo 
incanirò tra il ministra .lo.re 
e Saad Dahlali. mimstro de- 
f/li K.<teri ilei QPIi.A, è con¬ 
siderato imminente. Potrebbe 
ari elitre in Sci::cru cavie iii 
Italia. E non sor/ircadcrebbe 
.sapere /da tardi clic l’tiicaii- 
tro si r scolto addirittura in 
Eraiiria o a Tuiiist. Il GPH.A 
ini uuiiuiieiut'» di avere < esa¬ 
minati f/li ultimi sriliijì/n del 
problenni (• /)r(*s(> di'ei.sioni in 
inerito ». (ìli ambienti alpe- 
rivi .si mostrano ancora ri- 
.semrti. .Von e.<?.s(oiio piu — 
•SI dice — iiraadi direrpeiire, 
.vi discute .SUI jmnti di a/iplt- 
riisioitr flcirarcordo. cniisidc- 
raiidolo ormai /ìo.ssibilr. 

Il discorso di De (ìiiullc è 
stato accollo du tutta la 
staia/ui eoa la serietà c la 
fioaderatczza — anche /ler 
iliianto rtiniarda le critiche 
— che il iiioinciitn csiqc. 
.Molti iteririiirniiio fiiiistnnien- 
tr sulla scorta delle reacia- 
iii alqcrtiie) il tono di Inrrn- 

10 rìialto clic SI unta ancora 
in qiialrbe futssaqqio del di¬ 
scorso; la juirticolare là dove 

11 qenerale annuncia In piib- 
bhca.zionr ih nn sl.ibro bian¬ 
co » sulle trattatirc < Libe¬ 
ration » sorride /ler rautosol~ 
lecitacinne del qencratr ri¬ 
spetto alla situazione rrnno- 
riiica r politica la Francia 
('erto, ipicstn lato del disenr 
Si, appare a tatti il pili drbo- 
’e e propaivnidi.sticn: In Frnii- 

S\M.RU> TI TINO 
In IO paz- ^ col.» 




Da seimila studenti 


Robert Kennedy fischiato 
e messo in fuga a Tokio 

li fratello del presitlenle diiveva leiierp nn discorso all’ Università 


cRiii fomlanu-nt.. > 

('orile (pie-ite Vee; lìih'.-inc 
potuto nascere e d :n>:uie;'; 
' difficile dire, ma una r.T- 
dice di e.sse potrebbe e^'.e;e 
iicercata airinteriui d; al- 
eutu ambienti occidentali di 
.Mosca. 

In questi Riorni. dopo la 
ItiiiRa e faticosa 'nnrncc 
agricola che l»er circa due 
mesi l’ha tenuto h'nt.iiio da 
.^Iosca. Kriiscioi' .st.irebbe 
tia.scorrcndo un periodo d: 
riposo nel .sud dell’fnione 
Soi’ietica dove tutt.'wia se¬ 
guirebbe attivamente l’attua- 
lita diplomatica e jirepare- 
ri'bbe la pros.-.im.i .ses.sionc 
)>lenaria del Comit.ito een- 
trale che. comedi* noto, e .sta¬ 
ti» eoiivocato già d.i tenijjo 
per :1 prossurio 3 niar.'o. 

_ Notizie circa l’attività di 
Krnscu>\- dovri-bbero e.ssere 
IJiibblicate dalla st.impa sv- 
vietica in quest! giorni 



TOKIf> — Robrri Krnncdy (.al reritro nella foto) mrntrr asroifu I<» ^linIenCc universitario 
Vii/o Tarhija i a .sinistra», rhr eli rivolce. parlando davanti ai mirrofoni drila 1 nlvrr^lia di 
Uavrda. una vrrir di marirllantl domande «iti rapporti tra Stati 1 ulti e Cnipponc 

• Tel.'foto .-XNS.X - - ri nit.'i -) 


Per rinnovare il rapporto di lavoro 


Settimo rìus€Ìto S€Ìoporo 
in tutti i cantieri navali 


/»er la Itrqionc .saranno al ; detto sicuro della possibilità di 

‘un comprome.sso con P.SDI ei 
PRl quando si tr.attorà di for-' 


r 


"N 


centro del nostro dihiillilo 
che dovrà a/i/irofondìre. 
.sulla base delle c.sjierienzc 
qià falle, i onie queste que¬ 
stioni sì /'onqano oggi, nel¬ 
le condizioni nnr,vc create 
a/i/mnto ifalla c.s/innsiiaic 
mono/tolislica c daqli senn- 
Vfdqimcnti determinali dal¬ 
le rmiqrazioni in massa. 


n. 


Il movimcnlo de- 


mocraliei» dun(|iio giiidic.i 
ncgalivamcnie tatto Io spo- 
slaniento di forze di l.ivoro 
meridionali al nord c aire- 
stero? 


11. — Sol non siamo crr- 
tamente /ter nn manleni- 
nietilo in loco di liiMe le for¬ 
ze di lavoro in lidie le zone 
del Mezzoqiorno: questo sa¬ 
rebbe semplieemente assur¬ 
do. Ma qnnnio r sneeesso 


mare il governo e per le regio¬ 
ni .si è richiamato alfapplica-, 
zione della norma co^tiluzio-* 
naie, anche se non si sa an-| 
cera .se fistituto regionale sa-- 
rà tra gli impegni immediati 
del governo. Sul terreno poli¬ 
tico più generale .si sono ripro-' 
dotte nei dibattilo le posizioni 
di Napoli e per quanto rigirar-’ 
da la designazione del candì -1 
dato alla presidenza del Con-, 
sigJio l'inte.sa non c'è stata. | 
nonostante il proposito di Mo-, 
ro di giungere rapidamente j 
alla designazione di Fanfani ' 
Giii si è detto tuttavia con-, 
vinto che. dopo le • ronfessio j 
ni • che riceverà slamane dai' 
membri del direttivo, la can-ì 
didatiira di Fanfani diverrà in- 
fìisciitihile. 

IN CASA GRONCHI Ieri mat¬ 
tina la seno delle consul¬ 
tazioni, svoltesi ncll’abitazio- 


IL I»L.\ ro DELLIJ LO'n'E 


l 


Kccd un p.iiioi.ima d- 
-tl»‘ .-.irìd.ic.'di in Corso: 


Alla FIAT solo delle a- 
vanguardie in ogni stabili¬ 
mento hanno accolto l'ap¬ 
pello della FlOM per l’a¬ 
stensione dal lavoro. La 
proclamazione dello scio¬ 
pero da parte dei sindaca¬ 
to di classe ha suscitato 
tuttavia una vasta eco fra 
gli operai perchè coglie la 
esigenza di rompere la pe¬ 
sante situazione esistente 
nel monopolio dell’auto, di 
recente esasperata dall’au¬ 
mento delle ore di lavoro. 

Piena riuscita dello scio¬ 
pero dei SO.OOO lavoratori 
dei cantieri: si tratta del 
settimo sciopero effettuato 
per un contratto di settore 
e per lo sviluppo della na¬ 
valmeccanica e per una 
nuova politica marinara. 


V.. 


Comincia oggi lo sciope¬ 
ro di 4B ore dei 40.000 la¬ 
voratori addetti agli stabi¬ 
limenti di materie plasti¬ 
che. E’ una nuova catego¬ 
ria che per la prima volta 
effettua un’astensione dal 
lavoro sul piano nazionale 
per ottenere un contratto di 
lavoro adeguato al rendi¬ 
mento del lavoro. 

In Sicilia colonne di con¬ 
tadini hanno simbolicamen¬ 
te occupato alcuni feudi re¬ 
clamandone l’espropno e la 
assegnazione ai lavoratori 
della terra. 

La Federstatafi si è occu¬ 
pata — in una riunione del 
direttivo — dei problemi 
della riforma amministra¬ 
tiva, delle carriere e delle 
retribuzioni, chiamando la 
categoria ad una vasta a- 
zione su questi problemi. 


Elevale percentuali d’adesione nonostante la defezione 
della CISL e della UIL — Una dichiarazione di Pastorino 


I,«> Miiq>i ni (Il 24 UIC *il 
>cttimi>) imb-tiu (Lillà FIOM 
ncll.i n.i\.ilnieccaiiua per 
rinnovale il r.ipportu di la- 
viiiu e<l opjiorsi COSI alle 
siiiobilita/ioni (lei cantieri 
(il St.do volute (lai governo 
ha avuto ieri piena rinsci- 
ta in tutti I centri, nono¬ 
stante la persi.stcnte (Icfe/io- 
nc della fisi, c della fll- 
da (pu'sta lolla di .settore. 

Ecco le percentuali: Trie¬ 
ste: 80 per cento ni S. Mar¬ 
co. al Triestino, al S. R(»cro; 
70-75 per cento ai eanticri 
Giuliani e 50 |>er ceiìto alla 
fahbnc.i macchine ed al Fel- 
zegv. Monfalronc: 60 per 
cento, ai fHO.A, mentre e 
proseguita l’a.stensione de¬ 
gli impiegati, giunta al 40. 
giorno, Genova: 95 per cen¬ 


to; Liiorno 95 per cento; 
Massa (’arrarn 90 per cento; 
Vciu’Zi'i. a.>tensione pre>.--o- 
ebe totale; Xa/ndi: 80 per 
cento ai cantieri di Castel¬ 
lammare e 30 per cento .tì 
baeini ed alfONI; .Iriroini; 
72-73 per cento ai cantieri 
PiaggK». 

In settiman.i. la lotta dei 
50 mila lìavalmcecanici pro¬ 
seguirà intanto per un to- 
taie (Il 16 ore secondo un 
programma distribuito per 
province, mentre una nuova 
astensione o programmata 
per il 14. 

A r.a Spezia lo sciopero 
ha registrato un.a parteci¬ 
pazione che supera il 90 per 
cento, diventando pressoché 
totale nei cantieri di rip.ara- 
zione c demolizione. Al can- 


.M.iritlim<‘ 


i/ieiid.i del 


tiere Temasi re 
— la maggiore 
golfo ne! settore demoli/io- 
ni di n.ivi — Li direzione 
aveva nii's^o in atto alla vi¬ 
gilia dello sciopero un ten- 
t.itivo d'intimida/ionc ve:so 
un giiippo di oper.ii < «'r- 
meggiatori * esentati d ilio 
sciopero per concessione del¬ 
la Commi.ssionc interna in 
coincidenza con l'arrivo del 
transatlantico « Liberto > de¬ 
stinato alla demolizione. Poi¬ 
ché gli « ormeggiatori » era¬ 
no stati comandati por un 
lavoro diver.so, la Commis¬ 
sione ipt/'rna ha invit.ato tut¬ 
ti allo sciopero, minaceian- 
done altri in ea.so di even¬ 
tuali rappresaglie. 

La lotta proseguirà a Spe- 

(ronUniiii In 1#, paiz. f. col.) 


'IGKIi). 6. — 1! ministro 
st.itnniTcnse dell.i giustizia. 
Kobeil K/iincdv, c .-tato fi- 
'l'iu.ito d.iglt stinJenti dell.i 
iiniver-ita < Wased.» » (una 
It ile maggiori del ji-iese) e 
ct>'trelto .1 prt'cipi’o'.i fuga. 

.Appena giunto iieiraiila 
ilove si assiepavano seimila 
s’.mlenti. Kt>liert Kennedy 
er.i .ueolt(* (l.i urla e fischi, 
mentre un gu'Vane si f.icova 
iv.inti fxT consegnargli una 
petizione nell.i ipiale ,s. dt.^ 
•iiiiui.ivM l'.ille.in/.i milit.ire 
miptisi.i d.igli Stati Culti .al 
(t.-.tppoiie e si attacc.rv.» Li 
t»olit!iM st.ituniteuse nei ri- 
eiiarvii ih Cub.i e ilella Corea 
del siili. Cn tentativo del- 
ranih.i-ciatore amenc.ino di 
ristabilire l.i calma era som- 
mei.so d.igli schiam,iz.»i. Ma 
era solt.into fini/io. .-Xppona 
Kennedy ini/iav."» a parlare 
si guastava il microfono e la 
sua voce >i perdeva nel vuo¬ 
to. Non SI udiva allora più 
nulla al di fuori delle grida 
di « Vattene a casa >. * Via 
dal podio ». « Viva Cuba *. 
(^iiiuih i giovani, divelto al¬ 
cune file (il poltrtìncme. si fa¬ 
cevano sotto la tribuna in- 
ve.stendo le autorità. Ne se¬ 
guivano alcuni scontri nel 
corso dei quali la sig ra Ken¬ 
nedy rimaneva Ieggcrm''nle 
colpita. Por finire riennedy 
e la consorte ahbando i.ivaiio 
l’aula da una porta seconda¬ 
ria che immette in un picco¬ 
lo ristorante. 


La secca .smentita data dal 
.Ministero deal: F.steri .sovie¬ 
tico alla /alsa nntiz’a circa 
Ita attentato a Krusciov ta- 
qlia eriilcntcìarnte corto ad 
ormi tcntatieo di sficculazhì- 
iic. .As.solutiimcntr tcoittmvi 
ci sembra hi forte deplorn- 
ciorie coatranta nella smen¬ 
tita. 

(fucilo ch(* (ifìiìiire. iiirccc, 
pratiiito e del tutto scorret¬ 
to, e il ferif/ifico di ulcuiii 
(l'Ornali rtahanì, dai cui am- 
b’cnti sono filtrate le * roc' » 
eantiimente rneeolte dall'Vo:- 
la. di ri rer.sarnc addirittura 
sul nostro qìoriuile la pater¬ 
nità e di montare .su questa 
base un'assarila specuUi- 
zione. 

In effetti. CCnita ha iip- 
/irr.sn la falsa not'zia. a Ro¬ 
ma. iienli ambienti q-orrnib- 
.stiei borghesi, la sequito a 
ciò, essa si è rivolta al suo 
eorri.s/ìoadeate da Mosca, il 
quale non ?in jintnto far nl- 
trn rhe eoa fermare linr:", 
da parte dei suoi colleph' 
bnrnhe.st, di disparci redatti 
nepli stessi termini a no; se- 
Oiuilati n Roma. Fpt; /irccisa- 
va al tempo stesso, eoa praa- 
de chiarezza, che la fioite .ni- 
dava iadiriduatii m iimleen - 
ti Occidental’ f," cò che ab¬ 
biamo /ìiibblicafo. con un r>- 
licvo e un testo dai «pin!' 
comprenderà ancroìmeute 
clic ri riil.i noti dura alc'm 
crcd’lo alla nohz'a. 

f.” noto che ’t nostro p’or- 
iialc. data f’nnip't zzi; de?.' i 
sua diffiisumc. 'Tonipi! 

.<ne prt/nc edizuoi! r 05 (erte 
antici/yo rispetto oc;’’ c.’tr’. 

Si deve a (jncstii c’-co^fcrriz'! 
se ah'iin' Orna ir ih s'r.rnvi 
hanno ptifato rmu’ic' 
loro seri' :- (cor, ?’er 
del Telep’orfutle di 
alfr') t’ Offop,-n:r,’ ?- •; i*- 
da me racce't.i o.-r t ."r-- 
11* » l'OT! Tj’ir: : 

sta ». 

C'xi .stavo 
ccrtamc’itc "-o 
eoe. per cause 
della nostra r< 
abbui potuto I 
ahr' r.’orri,:'' I 
‘-pcctdaC'OTic 


ire I 

fo, 




co.e eri 
so-.~z--ro 
’"d' ncndr’ 
l'otfa. '.‘Vrr 

dir ” n,f s , 

f • T» 


Dai parlamenfarì 
comunisti 


Gli atti 
su Fiumicino 
consegnati 
airautorìtà 
giudiziaria 

Nella mattinata ili oggi i 
compagni Terracini e Capra- 
ra SI recheranno dal Prwu- 
ratore Generale della Corte 
dei C'onti e dal Procuratore 
Generale della Corte d’.Ap- 
pollo di Roma per consegna¬ 
re loro urtìcialmente gli at¬ 
ti parlamentari della com¬ 
missione di inchiesta su Fiu- 
micmo. sulla b.ise dei quali 
sia l’una che l’altra autorit.» 
giudiziaria dovranno esami¬ 
nare la opportunità di apri¬ 
re. sullo scandaloso episodiv». 
un pnvedimento per appu¬ 
rare gli illeciti amministra¬ 
tivi c penali. 

La decisione è stata presa 
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Nel corso di una esercitazione della NATO a Capri 


nel corso di una riunione 
delle due segreterie dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti della Camera e del Se¬ 
nato, che ha avuto luogo 
ieri mattina a Montecitorio. 

Nel corso della riunione so¬ 
no state anche esaminate le 
linee generali di proposte 
relative alla riforma degli 
organi costituzionali di con¬ 
trollo (Corte dei Conti e 
Consiglio di Stato), della 
contabilità generale dello 
Stato, dell’anagrafe patrimo¬ 
niale per tutti gli uomini 

politici, della programma- Solo il pilota ò riuscito a balzar fuori in tempo 
zione e del finanziamento ... . ' 

delle opere pubbliche, ed è Inutili tutto lo ricorcho doi tro aviatori — Im 
stata ribadita la posiziono / i- . i n . . 

comunista per il rispetto in- projondita aollo actpto ra^fiiunno i J5u() niotri 
tegrale dell’articolo 81 della 
Costituzione che prescrive 
la approvazione da parte del 
Parlamento dei bilanci pie- 
ventivi e consuntivi presen¬ 
tati dal Governo. 


"Picchia,, ma s'iafila in mare 
un renttore con quattro avieri 


A causa della fitta nebbia 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, C. — Nel corso 
(li una esercitazione militare 
al largo di Capri, un ricreo 


procedere al recupero dello 
aereo e delle salme. 

Avvertiti via radio dal pi-i 
Iota di uu altro aereo clieì 


Collisione nel canale della Manica 
fra una nave italiana e sovietica 


n reazione della base navale •‘'’lo'-’o eseguendo, a breiùs- 


dj Napoli è precipitato in 


situa distanza, la stessa ma¬ 
novra del tenente De Hosa, 


La delegazione 
di Bolzano 

ricevuta morti. Erano tatti ih 

dai parlamentari giovanissimi, n quarto si c soccorso. AcI giro 

1 1 salvato fortunosamente, ha 15 nitnutl la torpediniera 


mare per una improvvisa . .; . ...-i... 

avaria ai motori. Dei (piat- * mezzi marittimi purteci- 
tro componenti Vc(iuipaggìo P<"di all operazione hanno 
tre sono morti. Erano tutti ^^mediatamente iniziato la 


del PCI 


Una delegazione della Giun- ne choc. 


però riportato lo .spappola- * Canopo > ha individuato il 
mento di un jinlpacrio e gra- hiopo esatto della tragedia 


c. .sotto i /asci dei riflettori. 


ta del Consiglio provinciale di a in ** msto un uomo dibattersi 

Botano ó siala rieevula lori i fh.lti. „rm„i „ro.,.,oo. 

S7ppo““arIaSaro'cÓ,nu‘!.'ìl ■i,„p,l„,„m jJI Kr„ il 


gruppo parlamentare comuni- citazione vedeva impegnati . n 

.sta deUa Camera dal compa- mezzi della manna e della uè nusu. 

gni Ingrao, Tcrr.acini. Nannuz- aviazione italiana assieme a Appena portato a bordo 

zi e dall’on. Barte.saghi, mom- contingenti della NATO. della torpediniera, il giovane 

bro della Commi.ssione degli Qp _del tipo < Gri- “//‘ciale ha perso | sensi. 

Esteri della Camera. nian S. 2. S. 1 * appartenenti Col motori a tutta forza la 

La delegazione ha espasto le all’86, gruppo « antisomm. > « Canopo » si dirigeva vcr- 
ragioni delta richiesta di no- ,. n,.nnn ■> . * ,• , 

mina di una commissione par- ,i* ‘ nJlinriinUinn ni * V’erto di Napoli, dove 

lamentare, inchie.sta per i fat- , Gapodichino al- una autoambulanza della ma- 

ti avvenuti • nelle (•.■ireeri di "• 17,40. Su uno di que- j-inn militare prclevatui il fe- 

Bolzarto. A nome doi due grup- rito e lo trasportava (ilVospe- 

pi parlamentari comunisti del- tenente pilota Gaetano De . ' „ nì„,i: 

la Camera c del Senato i com- Rosa, di 27 anni, da Capita; piazza I icdigrotta. 

pagnl Terracini e Ingrao han- ij .sottotenente di nnsccllo Intanto nella zona della 

no dichiarato che i gruppi co- Franco Noli, di 28 anni, da sciagura giungevano navi ed 

Genova; il secondo capo del- aerei per proseguire la dl- 

maVtendmtathet^^^^ LVanni"l'^TÌ;m!;o‘7Ì;'‘;e^‘ 

chiesta effettivamente ri coni- anni, da Jaranio, cu ser- ff.g sventurati militari. 
pia. Ciò in considerazione del- HCnte maggiore motorista ogni sforzo è risultato 
la posizione di principio sorte- Emanuele Cassano, di 24 an- -.f. 
nula dai comunisti per il pie- ni, da Taranto. , ; . . 

no rispetto delle libertà Indi- Dono tmchi minuti ì mezzi gravissimo, luttuoso 

viduali e dei diritti dei citta- episodio, le autorità militari 

dinl e per la piena appUcazio- * 4 hanno aperto mia inchiesta 

ne della Co,liluzlone replilibli. f «ffMaU al „e„ereie Siaci. 

‘ ' ‘r ini/fo cosi inizio ispettore della acroiiuutica, 

ritti delle minoranze nazionali npiiio cosi tntzio i cs( rena- , è ni,i„fn 



PORTSMOUTH, 0. — La 
nnto^ nave italiana Tnloru di 4.435 


Iti acue minoranze nazionali, “ v”' •fue-x/ .e.a. a ninntnt nave italiana raioro ai 

i’? nelld'no.,;'™'emd“,„ .1 e', 'vts 


vuta anche dagli altri Gruppi Verso le ore 20,30 — quan- 


.... ...... .......... Berdjnnsk di 5.436 

Le condizioni del tenente tonn. sono entrate stamane 


della Camera e oggi chiederti do ormai l'esercitazione sta- „ co/iuizioni ut i iliu uil tonn. sono entrate stamane 

udienza ni Presidenti della Ca- giungendo al termine - Eosa. tii queste ultime f 

mera e del Senato. il tnneiL De Rn.n ha dato ««"o Uevementc miglio- Manica a causa della scar- 


11 cardinale 
Wyszjmski 
ill5oill7 
a Roma 

HI comanai, per min cinacnrc 
I j. I r* avaria. Insistere nella ma- 
E morto il cardinale De novrn significava precipìta- 

Cottvei» ^di -.Mozambico ‘ ^*'*^*' posizio- 

> . .m::-- ne peggiore: a picco o di 

„ ^ piatto. Conveniva tentare un 

Ionti. .Yaticane corretto ammaraggio, e il De 
hanno apnunHato - lerr che Rosa ha profittato della fra¬ 
li cardinale Stefano W.vs- -joiic di secondo ancora a sua 
zynski, primate di Polonia, disposizione per disporre co- 
giungerà a Roma il giorno j^j posizione di volo. 


Il (cnaiiie ue nn.sa un (m.u ■ _ visibilità per la nebbia. 

inizio ad una manovra ri- vimiu ... l'annuncio è stato dato 

schiosa anche se già ripeta- rodn di ***• quartler generale della 

ta molte volte con esito per- grado di fornire, per britannica. La nave 

/etto* e cioè una * vi echi a- , ^'Icun ragguaglio sui govletica ha riportato seri 

ta * da nuota 2 200 a 200 me- P^.’^ticolari c le cause della danni che non minacciano 
tri ini JJimltn dPl sciapura. però la stabilità dello scafo. 

tri dal lìveU(ì del mare. anDREA OEREMICCA II Taloro ha subito danni 


ta * da quota 2.200 a 200 me¬ 
tri dal livello del mare. 
Giunto a circa 300 metri, do¬ 
po un salto pauroso nel buio, 
il pilota ha voluto riprende¬ 
re quota, quando si è accor¬ 
to che improvvisamente i 
motori non rispondevano più 
ai comandi, per una evidente 
avaria. Insistere nella ma¬ 
novra significava precipita¬ 
re tra i flutti nella posizio- 


molto più lievi. 

Verso II luogo della col¬ 
lisione si sono immediata¬ 
mente diretti aerei della 
RAF e numerose unità na¬ 
vali. 

In un primo momento si 
era temuto addirittura che 
la nave italiana fosse affon¬ 
data perchè per diverso tem¬ 
po non è stato possibile met¬ 
tersi in contatto con essa. 
Finalmente dopo sei ore la 
Tntoro è stata raggiunta dal¬ 
le unità navali che parteci¬ 


pavano alla ricerca. La Bci- 
(liairsk, benché — come si è 
detto — danneggiata più 
gravemente, è riuscita a 
mettersi immediatamente in 
contatto con la capitaneria 
di Portsmouth per segnala¬ 
re l'incidente e il luogo dove 
esso era avvenuto. Le ricer¬ 
che della nave italiana sono 
state compiute sulle indica¬ 
zioni date dalla radio della 
nave sovietica. 

Nella tolofofo- la nave Ita¬ 
liana 


15 o il 17 per prendere par¬ 
te alla seduta della commis¬ 
sione centrale preparatoria 
del Concilio ecumenico. 


Come mal l'operazione non 
è riuscita? Probabilmente lo 
aereo non ha potuto prose- 


T z .r a- r» nmrr la sua corsa a velo di 

affermano utilizzando l'indi- 

!<pviisabilc (ìutoiwiiiin di car- 
raggiata che - per questi 


Colpo di scena nel « giallo etrusco » 

«falsa» la collana 

ru bata a Crossef o ? 

Non bureliliu originale, ma eoslriiila eoo pezzi <li epoche tliver.'^e - 11 gio¬ 
vane che ha eoiiiinei'iio il furio ha confessalo - Scoiutsciuli i inandantì 

' ; I GKOSSBTO, 0 — Nel po- 


Giunta 
a Praga 
la bimba 
leucemica 


ha dovuto ritardare la par¬ 
tenza per doveri inerenti al 


mezzi — si aggira intorno ai 
40-50 secondi. Probabilmente 


xM • « « ,->1.1. Infili I . 1 f Ul I fff t fflL 

suo ufficio dovendo consa- r„ui„, „ 

crare nella cattedrale di , ,, 


Varsavia uno doi vascovi _ m. 

polacchi recentemente no- tratto /-• 

minati dal Papa. Vengono 7 «re delle navi partaci- !.,. ^ 

pertanto smentite tuttb . le manovra Questo f - % 

voci circa pretesi ostacoli ^ 

frapposti dal governo polac- f /"he il « Grfman .S » y i 

co alla venuta del cardi- lambito per (iiialche se- • 


pii è sfata impedita dalla 


naie a Roma. 


condo le onde e quindi si è 


Il Primate di Polonia sa- ifmbissato, mentre il tenente , , 
rà accompagnato nel suo pE^ta. con grande presenza ^ ^ 
viaggio dal segretario nioii- dt spinto, apriva il portello ■ 
signor Okroy. sulla tettoia r ..jj lanciava in v . 

Intanto è giunta notizia Gli altri tre membri 

ieri a Roma della morte del dell cqu^aggio Franco 

cardinale Teodosio Clomcn- ^r>ìi, Pietro Pranzinì cd 
te de Couveia di tzirenzo Emanuele Cassano ^ non 
Alarqucs (Mozambico). Il hanno avuto il tempo di sai¬ 
cardinale è morto in segui- earsi. Forse non si sono resi 
to a leucemia nelPospedale neppure conto di quanto sta¬ 
di Lorenzo Marques. nccadendo. Sono scom- 

Circa le condizioni del pnrsi in mare nella loro bara 
cardinale Luigi Giuseppe d'acciaio. 

Muench. il dottor George In quel tratto, esattamente 
Randegger, direttore della a 19 miglia a nord-ovest da 
clinica < Salvator Mundi > Capri. le acque .sono pro/on- 
dove il porporato è ricove- de oltre 1.500 metri. .Yello 
rato dal 1959 in seguito a stessa zona alenili anni fa 
gravi complicazioni al nior- Picenrd effelhin gli esperi- 
bo di Parkinson da cui è menti sottomarini col hafi- 
afflitto. ha dichiarato che le scafo Trieste e potè consla- 
sue condizioni sono serie ma tare che j} foudaìe è estre- 
che non si trova in pericolo nianiente melmoso. Probabil., 
di vita. mente, perciò^ sarà difficile^ 


Dopo il nuovo terribile incidente 



eiiorhc <liver.se - 11 gio- l’KKUGIA, 6. Da Praga 
' , è giunto oggi al prof. Rolando 

^eoiioseiilti i inaiulanli Buzzao. presidente degli Isti- 

__ tuli riuniti di beneficienza di 

GROSSBTO, 6 — Nel po- Assi.si un telegramma dei c(^ 
meriggio di oggi il sostituto Santis genieri de - 

procuratore della Repubbli- a piccola Francesca De San¬ 
ca dottor Salvatori ha firma- ^nnlo corno e noto, pa^ 

to l’ordine di cattura nei con- 
fronti del giovane Giancarlo 

Viggiani di 25 anni, da ospeda e sp^ 

Grolseto, in stato di fermo ^lalizzato della capitale della 
da ieri, quale esecutore mate. Cecoslovacchia nel q‘ a le a 
riale del furto commesso nel dello Stato soc alista, 

museo etrusco «■'>[•* sottoposta a cure parti- 

Nel corso degli interroga- ?“ii k 

tori a cui e stalo .sottoposto. malattia della bim- 

il Viggiani. da molti ritenuto molto avanzato, 

un nmoinane. ha prima con- arduo sara il compito 

fossato di e.s.sere Fautore del specialisti cccoslovac- 


furto, quindi ha ritrattato la 
confessione e poi la ha di 
nuovo confermata. 


Nel telegramma al prof. 
Buzzao. i coniugi De Santis 


111 rubala dal musro etrusco di Grosseto 


; Il giovane ha dichiarato -Scrivono: c Giunti Praga be- 

al magistrato di essere stalo rie. Bambina ricoverata su-1 
. avvicinalo il 29 gennaio, nel- hito. Inizio cur.a giorni ó.i 
!/: la biblioteca Chelliana situà- Ricono.scenti >. 

: ta nello ste.sso palazzo che La piccola Francesca è da 
accoglie il museo comunale molto tempo malata. La sua 

etru.sco. da «lue uomini dei vicenda destò l'interesse di 

. quali ha fornito una de.scri- tutti i giornali italiani, in 

<; ; zàme. ma dcj quali non co- una solidale campagna verso 

nosce Fitlcntità. I due lo In piccola o i suoi genitori ve- 

' avrebbero invitato a coni- nutis> a trovare nella mate- 

; piere il colpo dietro corre- riale imjxi.ssihilità di sostene- 

sponsione di un compenso re le costose cure. 

.y/' priora dej furto e di un se. j notizia giunta a Praga. 

condo compenso al momcn- interessò il ilircttore dello 
to della cHuisegna della re- ospedale di quella citt.à. dove 

'-■'-'-'i furtiva. Quindi si sarco te j leucemici vengono curati 

•recato a Roma per ricevile (.^n una nuova medicina, il 

. / -..J la prima parte della somma sanitario scrisse subito ni co- 

p.ittuit.i. e nel viaggio di ri- nnigi De Santis. dicendosi di- 

*tff tieniti n «iVOv.l •ì\U- ciwvcf«\ ■% *1i’r»\*r*rnro «ff.ìt 1111 •»- 


I <;|)4>slo i) .ni’ovcrare ^jralinla* 

to come compagno di ^ :.ig^io j niente la piccola France.sca. 

il giov.anc Brinili Meom. chej ___ 

e stalo nlasci.ito iu qa.uitol 

ritenuto estianco al furto. |.e donne nei partiti 
Saccheggiate le vetrine del ^ 

Mu.seo ed iinposse.sfiatosi del- a <( Tribuno politica H 


Sciopero totale nella Bassa 
contro la «Ferrovia Veneta» 

_.sLibiIita (in tutto Circa 1 .- ' fniino e c .6 che 

, „ _ , T 250 . 000 ), I due orcaiii/- ‘' , 

Reclamala la revoca della concessione - Domenica manifestazione indetta dalla C.d.L. zatori dei colpo avr?hhc:o ‘" 

_una età tra i 40 e i 50 .-.mu. •-'o-.; per :. PCI. la 

che vengono ricer.M.i a ^ ciun » .Mr.r .i Tcrr.=.i B.-.r:o.. 

(D«l nostro corrispondente) Imuta protc.sta h.inni» ailesojc,» nei 36 passaggi a livelloldisimpcgnato tlai caiab.nie- Roma jM.norelh per-.1 PRI. 1.1 prof.s.<.v 

R anche sollecitare un tempo- i„cusloditi sul tronco ferro-D» e dall.i polizia .stradale. p.ùe tuttavia che. nel com-i a C.irctton. per il PSI._Ii 


Le donne nei partiti 


TtmT'in rxilt l \ R _ — . ... . mh .* I— 

nc-tjtjiu t.Mii.i/v, o p radicale intervento vi.i-io II direttore generale ^ n pa.s.so pr 

Stamane, per dicci minuti, autorità urovinciali e i li ' * ‘"rettore generale Tn«;norti 

«alla Reggiana gli ooe- auiorua provinciali c della società \ encta. nel cor- "Vi irasporii 

nejia Classa iveggiana gli opt nazionali per la levoca ilei- , , , to ; narlame 

rai di tutte le aziende hanno concessione aoerendo i partame 

fermato il lavoro e i negozi ‘ j dirigenti delle Camere richieste formulate ieri ''«via. l. on. 
hanno abbassato le .saracine- del lavoro comunali di Gua- mattina dai sindaci e dai par- vile il pi 
sche in segno di lutto c di stalla. Boretto. Brc.scello. lameiitari. ha accettato di -^vtto ferrovi 
protesta contro i responsabili Gualtieri e Luzzara hanno collocare presso ogni pas.sag- ^ studio 


generalità (probabilmente 1. tCSSCramcntO 


della tremenda sciagura av- deciso di indire per domcni- gio a livello un proprio in- Circa le rc.spon.sabilità del- d,,^ niandanti), 

V’enuta domenica sera a un ca prossima una grande ma- caricato il qu.ale dovrà av- l** tnigcdia. <la molte parti Intanto, in margine alFin-, 

piaggio a livello inciisto- nifestazione popolare per ri-vertire del pencolo quei viag- f-'» rilevare come, ancora tero episodio, si sta disciiten-' 
dito della Ferrovia \ enela e vendicare la sollecita attua- giatori che fossero in prò- prima che si verificasse la .sulFeffetlivo valore dell 
che è costata la vita a cinque zìone delle misure proposte cinto ili attraversare il pas- sci.igura al passaggio a livel- pmteriale trafugato. Risulte- 

persone. unitariamente dalle .immini- saggio. II funzionano della It' di Baccancllo. i compagni {-ebbe infatti, da ambienti! 


persone. unitariamente dalle .immini- saggio. II funzionano della It' di Baccancllo. i compagni {-ebbe infatti, da ambienti 

Uno sciopero simbolico, ma straz.ioni comunali, dai parla. Veneta si e dichiarato c.isp.i- on. Dante Gorreri e TciKloro qualificati, che il valore Io- 

totale, al quale hanno ade- mentari e dagli stessi sinda- sto ad .assumersi tale impc- R'ggi ed il compagno on.le degli oggetti nibati non 

rito tutte le popolazioni del- cali. pno, ma ha chiesto alcuni -Santi avevano presentato supera la cifra di Ire miho- 

}a zona, specialmente quella Stamane inoltre. pres.so la giorni di tempo per organiz- sulFargomento precise inter- pj ,n |ire. 
di Guastalla. L’azione era Prefettura di Reggio Emilia, zarc tale servizio. Pertanto il rogazioni in cui si chiedeva famosa collana vctulo- 

stata indetta, in forma uni- ha avuto luogo una riunione prefetto, per scongiurare il la revoca della concessione piese non sarebbe un pezzo 

taria, dalle tre organiz7.azio_ degli esponenti e dei tecnici ripetersi di incidenti, ha de- alla Socieià Veneta o la sta- originale, ma « ricoetniito » 

ni sindacali (CGIL, CISL e interessati al problema di as- ciso per il momento che tale tizzazione della ferrovia. con svariate decine di pezzi 
XJIL) eh# attraverso questa sicurarc l’incolumità pubbli- servizio di avvertimento sia OIORD.ANO C.4NOVA *dl epoche diverse. 


in provincia 
di Potenza 

I.a ^riinnr di .4«iCli«na 
(Poirnra) ha racKlanln il 
lOZ prr renio drIi'ohbiriii\ o 
n««alo prr i) trssrramrnto. 
ron 61 nuovi isrritti. lai 
rampasna prr il irMrmmrn- 
to rontiniMi: i rompogni di 
.aviclisno ritengono pouibi- 
le ragglangerr r forse supe¬ 
rare del 25 per cento 1* me¬ 
ta rugsinnla. 


11 Partito e la questione femminile 


Condizione della donna 
nella società dei monopoli 

Siamo oggi di fronte a una realtà estremamente complessa 
che richiede un nuovo metodo d’indagine - Il crescente con¬ 
trasto tra ciò che la società attuale dà alla donna in lavoro, 
salario e servizi e ciò che le fornisce in cultura e in libertà 


.S’iil dibattito in corso nel Par¬ 
tito sulle (luestioni e i problemi 
inerenti la politica dell'emancipa¬ 
zione femminile, che si sviluppa 
sempre piu largamente in prepa¬ 
razione della Conferenza delle 
donne comuniste, pubblichiamo 
(/ucsto intervento della compaona 
A .Seronl. Presidente dell'VDI di 
Firenze 

Se non .sbaglio il dibattito come .si 
è svolto sinoia snll’f/iiifà ha fatto cen¬ 
tro su due temi di fondo: la denuncia 
di una profonda arretratezza ili costu¬ 
me e di coscienza delle donne italiane; 
e la denuncia di un accoglimento solo 
formale da parte del nostro Partito 
della questione femminile come aspet¬ 
to peculiare tiella via italiana al so¬ 
cialismo. 

Ambedue le affermazioni sono tali 
che vale la pena di valutarlo accina- 
tainente, sia per controllarne il grado 
di rispondenza alla realtà, sia e so¬ 
prattutto per tentare di andare oltre 
il limite di una denuncia appassionata 
ma ancora in.siifiìciciitemente appro¬ 
fondita. 

.Sarebbe troppo facile e in un certo 
senso iimlateiale contrapporre a certe 
soluzioni e giudizi prevalentemente di 
costume afliorati nel dibattito altre 
verità: la tentazione è grossa se pen¬ 
so a quanto c come le nostre operaie 
hanno partecipato alle lotte e agli 
scioperi (il che implica anche fatti di 
coscienza), a come sentiamo tante ra¬ 
gazze di oggi parlare della vita, del¬ 
l’amore, del matrimoiiio, a come sen¬ 
tiamo tante studentesse affrontare il 
problema del loro impegno 

Ma, ripeto, la contrapposizione sa¬ 
rebbe unilaterale, negherebbe le zone 
di ombra, le contraddizioni, le difii- 
coltà ste.sse. Penso invece che se si 
vuole valutare serenamente la realtà, 
bisogna partire da un’analisi die al'- 
bia intanto un minimo di carattere 
storico, che veda le cose noi loro di¬ 
venire e nelle loro stesse contraddi¬ 
zioni. Dobbiamo cioè valutare se nel 
corso di un periodo, che si può grosso 
modo considerare dalla Liberazio.ie 
ad oggi, il che non è poi molto, l'at¬ 
teggiamento delle donne italiane di 
fronte ai problemi della vita, della so¬ 
cietà, del loro stesso avvenire è in 
qualche modo cambiato: e se è cam¬ 
biata in qualche modo d’altro lato la 
loro stessa posizione nella società ita¬ 
liana, il che non può essere un fatto 
puramente meccanico, che non abbia 
nelle sue premesse e nelle sue conse¬ 
guenze anche dei fatti di coscienza. 

A mio parere il giudizio che sca¬ 
turisce da cpiesta analisi non può es¬ 
sere che positivo almeno in im suo 
nodo centrale, nel senso cioè di una 
posiz.ione sempre meno subalterna ilel- 
la donna nel complesso della vita so¬ 
ciale: e se è vero che queste cose 
non sono il tutto, non vedo come la 
partecipazione crescente della donna 
al lavoro, le stesse lotte più volto ci¬ 
tale nel dibattito per la parità sala¬ 
riale, vorrei aggiungere perfino quel¬ 
la lotta per la pensione che ha mosso 
lo strato sociale meno avanzato, le 
donne casalinghe, ed altre che non rito, 
non implichino non solo un comple.sso 
di aspirazioni di natura economica, 
ma anche problemi di coscienza, di 
valutazione di se ste.sse, di costume: 
non giungano di fatto a modificare 
diverse cose nella stessa famiglia. 

Va dunque tutto bene? No di certo: 
ma ciò che mi preme stabilire in vjue- 
sto momento è il fatto che un proco.sso 
è in corso e che conoscerne e ricono¬ 
scerne la esistenza è un dato indispen¬ 
sabile per un giusto indirizzo c un 
giusto lavoro, per una critica che dav¬ 
vero incida sulla realtà. In questo 
senso io non vedo come un film quale 
Le italiane e l’amore possa contribui¬ 
re a darci un contributo serio alla co¬ 
noscenza della realtà italiana; e ciò 
non tanto perché la realtà che rispec¬ 
chia è senza dubbio parziale, ma fon¬ 
damentalmente perché (e non potreb¬ 
be diversamente) esso e privo di un 
metodo di analisi che investa le rose 
nel loro sviluppo, nel loro divenire, 
nelle loro ste.sse contraddizioni c rap¬ 
porti; il che è appunto invece il me¬ 
todo che serve a noi. 

Il tentativo di « cattura » 

E’ indubbio che a chi osserva l'at¬ 
teggiamento delle masse femminili so¬ 
no visibili molti dati contraddittori; 
maggioie la partecipazione al lavori) 
ed anche alle lotte sindacali, minore 
la partecipazione alla vita politica (il 
che c il dato fondamentale preoccu¬ 
pante); caduta di vecchi pregiudizi e 
sostituzione di nuovi; notevole e cre¬ 
scente la partecipazione a una certa 
cultura (il ma.ssa; costume più libe¬ 
ro; ma difiìcoltà alla vita associativa. 

Il comple.sso però di questi dati non 
è riferibile a modificazioni di coscien¬ 
za che avvengano autonomamente nel 
quadro del più generale processo di 
sviluppo della società italiana: deter¬ 
minante di molti dei dati indicati e 
la contraddizione di fondo fra ciò che 
oggi la società italiana — nella sua 
fase di sviluppo monopolistico — ri¬ 
chiede alle donne di lavoro e d'impe¬ 
gno produttivo, in continuo crescendo, 
e ciò che cs.sa ila alle «lonne. non solo 
in salario, in modo di occupazione, in 
servizi, ma anche in cultura, liberta, 
parità, potere nel contesto della de¬ 
mocrazia italiana. La dinamica .>n atto 
della occupazione femminile è la moll.i 
che più acutizza il contrasto, che lo 
rende, come è stato detto giust.amcnte, 
molte volle drammatico; e che al tem¬ 
po stesso sollecita le forze dominanti 
ad elaborare — sul piano della dire¬ 
zione economica, culturale, politica — 
quel tentativo che giustamente è stato 
definito di < cattura > delle masse fem¬ 
minili a una linea di sviluppo che 
resti entro il * sistema > del monopolio: 
tenendo conto, d’altronde, che il con¬ 
nubio tipico tra la linea dei monopoli 
e il monopolio della Democrazia cri¬ 
stiana conferisce alla direzione della 
società italiana un atteggiamento 
estremamente conservatore su pro¬ 
blemi (la famiglia, il costume, il di¬ 
vorzio) che altrove le stesse forze del 
monopolio hanno affrontato in modo 
assai più spregiudicato. 


Il problema di fondo che si pone 
oggi di fronte alla più acuta contrad¬ 
dizione che si crea fra donne o asset¬ 
to della società, e a tutti gli squilibri 
che ne derivano (fra zone e zone, fra 
partecipazione alla produzione o pri¬ 
vazione della cultura, fra desiderio di 
libertà e .servitù domestica) e (iiiello 
a mio parere di assicurare insieme ad 
una maggiore ampiezza ilei movimen¬ 
to e delle lotte .su riveiulicnzioiii di 
nuovo livello, una prospettiva che 
(li soluzione organica cd avanzata 
della (iiieslione fcinininile, nelle sue 
componenti economiche, culturali e so¬ 
ciali, die dia alle donne coscienza non 
solo della strada da compiere, ma 
anche dei nodi strutturali e politici da 
sciogliere per avanzare verso una pie¬ 
na ed organica emancipazione. 

Il centro del nostro discorso e dun¬ 
que quello della creazione e dello svi¬ 
luppo del movimento politico, della co¬ 
scienza politica, della iniziativa pi.le¬ 
tica, e quindi la funzione del Paitdo; 
il costume, la famiglia debbono esseie 
collocati in questo discorso (aggiungo, 
c concordo, con un peso diverso dal 
passato), ma solo come una delle sue 
componenti. 

Analogamente non credo che la ca¬ 
pacità o meno del Partito di creare 
questo iiioviinento politico dipenda so¬ 
lo dal superamento di concezioni « pic¬ 
colo borghesi * che vi albergherebbero 
e che senza dubbio vi sono. In realtà 
la cosa appare meno semplice, più 
complessa. 

Perchè una « riserva »? 

Quali sono i motivi per cui il Par¬ 
tito non ha fatto sinora sostanzial¬ 
mente propria la questione femminile 
come aspetto peculiare della via ita¬ 
liana al socialismo'? Perché l'accettn- 
z.ione è stata largamente formale"? 
Perché in larga parte lo è anche oggi'? 

Diciamo subito che una politica per 
la soluzione della (piestione femmini¬ 
le (e lina politica che si traduca m 
lotta dell’oggi, che non la rinvi! a un 
domani .socialista) passa nella misura 
in cui pu.ssa una determinata concez.io- 
ne strategica della lotta per il sociali¬ 
smo. Era abbastanza ovvio che le don¬ 
ne fossero concepite come una « ri¬ 
serva > da immettere nelle lotte gene¬ 
rali, o da muovere per rivendicazioni 
elementari quando il Partito nel suo 
insieme non aveva elaborato né il si¬ 
stema di alleanze, né approfondito le 
riforme strutturali come poi avvenne 
nel nostro Vili Congresso (e non solo 
per volontà nostra, ma per sviluppo 
e mutamento delle cose). Vorrei ag¬ 
giungere, inoltre, che per un periodo 
abbastanz.a lungo le previsioni delle 
possibili linee di sviluppo della eco¬ 
nomia italiana che hanno dominato nel 
Partilo (si parlava di miseria crescen¬ 
te. se bcMi ricordo, di crisi aggravata) 
non consentivano certo di prevedere un 
mutamento di posizione della donna 
nella economia italiana; il che aggra¬ 
vava la concezione di < riserv’a » delle 
masse femminili. 

Oggi abbiamo di fronte agli occhi 
una realtà nuova, una realtà oltre 
tutto in cui le donne sono larga parte 
(tella classe operaia del nostro Paese; 
c non dimentichiamo che questo è il 
dato dinamico più importante, per cui 
la questione viene a porsi anche in 
termini di unità della classe e sollecita 
e richiama in maniera più immediaia 
il problema delle riforme di struttura. 
Abbiamo d’altronde una elaborazione 
di carattere politico generale che è la 
base di fondo su cui poter compren¬ 
dere sia la questione femminile sia il 
ruolo delle donne nella lotta per la 
democrazia ed il socialismo. Ma ora. 
sono solo resistenze piccolo borghesi 
quelle che ci fanno ostacolo? O di fat¬ 
to quella linea strategica non ha an¬ 
cora conquistato tutto il Partito? O di 
fatto, e per molti, la via italiana al 
socialismo non è ancora lotta per le 
riforme di struttura, ma lotta eletto¬ 
rale? 

Riferirsi a questi limiti di carattere 
generale non significa certo attendere 
il loro superamento per porre la que¬ 
stione femminile o rinunciare alla cri¬ 
tica ver.so lo sviluppo del lavoro fra 
le donne; ma significa mettere in gra¬ 
do tutto il Partito di comprendere ima 
giusta politica per l’emancipazione 
della donna come parte integrante 
del proprio rinnovamento, come ban¬ 
co eli prova di quel rinnovamento. 
Significa d’altronde per le compagne 
collocarsi non in una posizione esterna 
al Partito, che poi finisce con Fc-ssere 
subalterna, ma collocarsi nel vivo di 
un dibattito critico, nel vivo ili rn 
proces.so di rinnovamento c di riccrc.i. 

E’ fuori di dubbio che il nostro ap¬ 
profondimento del nesso esistente fra 
emancipazione della donna e riforme 
di struttura, fra emancipazione della 
donna e lotta contro i monopoli c an¬ 
cora pili nella fase della enunciazione 
generale che non nella fase di quella 
elaborazione che poi diviene iniziativa 
e movimento politico, così come ce lo 
richiede lo sviluppo della .situazione 
politica al livello del governo e del 
paese. E’ indubbio d’altronde e ''iò è 
più chiaro là dove Felaborazione è più 
avanti, che una situazione più avan¬ 
zata ed organica della questione fem¬ 
minile va oltre certe riforme di strut¬ 
tura fondamentali e oltre il modo in 
cui le abbiamo preci.sate. 

Ciò è apparso ben chiaro nella ela¬ 
borazione della questione femminile 
nelle campagne; non basta infatti rd 
assicurare l’emancipazione della don¬ 
na il possesso della terra, ma ci \aiole 
la parità del possesso e la previsione 
di uno sviluppo della azienda y. del 
mondo rurale che va in direzione so¬ 
cialista. Ciò non c un pericolo: e a.i/i 
un richiamo a tutto il Partito a man¬ 
tenere viva in ogni momento della 
sua lotta una prospettiva avanzata ciò 
che non è sempre stato e sempre non è. 

Di qui. dunque, dalla neci's.silà di 
andare più avanti nella loti.a 0 nel 
successo, dai problemi più compk.ssi 
od unitari che ci stanno di fronte, 
deriva l’urgenza con cui noi poniamo 
il problema di una direzione politica 
veramente unitaria, che comprenda e 
non deleghi la questione femminile. 

ADRIANA SCROM 
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«La {giovinezza 
di Ue Saneti s 


V AL l.A l’L.\ \ ili rif.iri’ Ij ^l^lria oiorna ili lini' ilfi lilin pivi 

.ill.i'riiijiili ilrlla iiii>lr.i Irllrialiir.i. /ai f:nn invzzii ili l''raMri'->i'0 Di' Sancii-. 
LMiatiiiii In 'I rillnn- pri-'c ti i iiiii|iilaii- li- iiriiiirit" iiu'iiinrii-. avi-\a iiiia-i 
IKTiInlii ilt-l (iiilii la ^i^ta «il i-ia z'.li pii'iiatn ilalla malattia l'Im lo iloxrva rini- 
(litrrc alla tornila. mali — 'i-iixo t'a-ipialo \ illari — riliolli ail ojiii 

'lira, lo a\i‘\a'io colpitn ipiaiiilo ria aurora miiii'tro ili l'iilililira i'trnrioiir, r 
fiiroiio lioii ultimi li'.i Ir rauioiii rlir lo ro'iriii'rro a ritirar-i. Amlato^riir a 
Napoli, pri iiirr:lio attrtiili Ir .illa 'aititi' m ll.i propria ra'a, coiraiiinio iipprr"o, 
ro| rorpo iitilrlinlilo r 'ofl"i>'lllr. prii-ò <ii polrr Irovafi* ipialrllr ^olli^•^o uri 
roMipilarr ipit 'lr Mrmorir. 1 . ( omiiir-iò .1 ilrtiat'lr .illa uio\aiir r Inioiia nipoti- 
Vitiir*!'. 1.1 liliali' In ir.illor.i in poi. i omr r;;li ilirrN.i. la 'iia 'l'itri-tari.i .. Il 
maiio'i'.'itto In poi rÌM-iliiio ilal l)r Saniti', riunì' r i|nanilo poii-ian. 

nnr'tit muiiO'i-riiln ili maini lirlla nipnir r mn Ir rorri'/ioni ilrirantorr 
fn inxiatii nrl liliiì ilalla \rilt>\a ilrl U,' Saniii> a Pasipialr Villari — uno ilri 
liiii illii'lri allii'ii lirlla iirima srniila i!r>.ani'li'iana — rlic lo pniililirò iliir 
atiiii ilopo, ilrilir.iinlolii al più r.irn ili-^li allirvi ilrl Do Saiii'tis, \ni:i-lo C.imillo 
Di' .Mei'. Al fr.imnirnlo anloiiaiiifaliro ilr'aiii'li'iano il \ illari fi-re •.r^nire ima 
'.Ila ronimrinora/iiinr ilei niai-'iro, lina Iriirra lirlla M-iloxa t- rrirnro ilei pilli- 
liliri nfliri riroprrli il.lllo 'rrillorr. 

niir-.t.i ilrl \ illari ilixi-nne riili/ioiir ionilammi.ilr ilrlla liiai iih-zzn : il 
mano.'i'i-iiio ili riii il ^ illari 'i ria m'IvìIo non In più ritrovato. Solo ora (ìriniaro 
.''avarr^r, rio- lia riiratii |irr l'rilitorr Lin.imli nn'rili/ioiir r'i'inplarr ilrl fr.nn- 
nn'illo aitloliiorraliro. ri il.'i lioli/ia rio- uli rnilì ili Di- S.inriis li.inno ritrovalo 
il m.iiio'i-riito ilrì primi ilirri i.ipiloli 


S ( IIt\ 01 . V NI )( I, in i|nr.'la 'rilr, 'nH imporlan/a ilrl rilrov .imriilo ai lini 
ilrll.1 i-ili/iolii-, 'i lirvi' almril'i i-'riv..rr 1 lir il niano'rrillo ri la lapiir, 

ro) ?no titolo Itiviinli • rlir '•O'iilni'rr li r.inrrll.ilo / iiiii'i itimi Lini imili), 
rlir il Di' Salirli', 'i propoiii'v.1, in i.n -i roinlo niomrni<t. ili .'rrivrrr Ir mrmorir 
ilririntrra 'ii.i vit.i. Ma lu-piiiire iio-'ianio larrrr il latto rlir la riproitn/ionr 
ili ipir>iii rramnirnlario niano'i-ritto h.i 1 ffi-rt.i al nuovo i-ililorr la pio'iliilil.'i 

ili lilirrarr almeno i iirinii ilirri rapitoli il.i iiillì ali arliiirari inirrvrnii ilrl 

Villari. il ijiiali; .ivrva aililirilinra 'O'ti'.uito roti ripiivaU-nti ili-lla linana lO'i-.ina 
Il parole e fra'i rlir rironlaiio i liiairtti ilrl .Mi'//.o}’iorno ». climrnlir.imlo rom- 
plet.imriite Ir idrr ilririilitrno De Sanrii-i aliorno airargomeiilo. 

Ma reili/ioiu" riirala ilal S.ivan-'r offre al Irllorr, attorno al tr'io ilr'.inrti- 
<iano, una ilornmenta/.iimr .'torira ili tale .impii'itza e itItl're^'.', ila ro'iitnin- 
iio.’t ro''.’altro per (|iH' 5 to iin.i novil.à dì liran pr-o: r vo^lianin dire non Millanto 
dri dr.sanrti'iano Tiicciihia j/'d/i/jiin/i ma sopratliitlo drlle tr-limoniaii/r 

liiorraiìrln- di amiri r ili'-repoli. il rni iii'ii tm- rirostinii're, per ro'ì ilirr. dal 
vivo la 'l'iiol.i dr'.inrti'ian.i. '•arrlilie 'iiflirientr ritan- Ir ti-'limoni.in/r dei 'idi 
amiri ni allirvi più noti (LtiÌi:i I .1 \ i'ta. Da'ipiale V illari. (Giovanni Itovio. 

l'ranrr'r.» D'Ov iilio, l’ranrr'ro 'l orrai.i. V. Camillo De Mei', rranri-'ro l'io- 
r.-nt'iio, (^iii'tino rortnnatoì. per avrrr un p.nior.im.l r"rn/iali' di 1 io rlir fu 

’ - d.ii primi allirvi rlir romliatti nnio m-I liìl." .il ::iovanr linirdrito (!rorr — 

la 'mola ilr'anrti'i.ina. 

Dovi-"iino ili-linirla in porllr r 'rinpllri parolr, la 'mola ilr'.iin tl'i.in.i tal 
di l.'i dril.i orni'ii rrrt.i rd i-.itl.i drlinì/Minr >lorÌr.i. rlir vrd«- tiri m.ittjior 
■-ritiro I' romantiro • ilrll.i tio-tr.i Iritrratni .1 mio dei primi fautori di-l |iO'ili- 

V i'iiio inodi-rno‘, dirrmmo rii.- «-".i fu m inprr, 'O't.in/ialnirnir. uni 'i-nola 
iropjiO'i/ione. 'i.i i|iiell.i del mar'lro druli anni del lli'iiritimriiio. -ia ipirll.i 
ilrl profi-"0rr nniv er'it.irio dri nnovo 'tato nitiiario. La 'tr"a imniaitinr auto. 
Iiiottralira del » f.ir Ir/ionr ». roii ipirl 'iio auitar'ì r .'lirarri.ir'i « romr 'c 
avc"'e un avvrr'ario diiian/i ». r nirimmariiir non ‘•olo li'ir.i ni r'tri'iorr. 

l irininia.::ine rlir 'i r perduta di noi: r}ir |K'rò non (iiiò r"rrr .l'tratt.i 
d.dl.i ]ia"ionr rivir.i riti- animò M-mprr, lino a::li ultimi anni ilrlla 'iia vit.i. 
il De Saiirti-i. il (|tialr fra vi'.i polItir.a e ini|ir»iii aeeademiri optò, linrliì- sili 
r«-"i- I.i '.iltite, (litiito'io per l.i prima, r non ridir m.ii-la pirrol.i p,i‘.'ione della 
» rallrilra ». .Vi 'imi allirvi ammoniva: «...preparatevi a 'i-rivri-r ron vi-rit.'i r 
uatitralr//a, M-i-liamlo inviolata in voi rumali 1 iliunit.'i. Si.i ipn-'io il prinripio 
r riii'i'^ii.i della iio'tr.i .'riiid.i ». 

Lllr polretnmo aneli.- iK-lillirr la 'm-da dr'.uirti'iana. roii allrr parolr, 
rome la .'i-iird.i d‘‘iranii-:;r'iiiti'mo. r iirll.i Irttrratiira r iirll.i vita. 1 . non 
li.i't-'p-lili», ipii-'ta drlini/iotir. a rili.idirr. ot'zi, l'attiialit.'i dririii*ri:n,imetito 
di-'.inctiii.iuo? <1 Sp«-"0 riiiirlIrMo 'i rr<-de lilii ro, ni i- 'i-rvo. 'crvo drir.iliitii- 

dine, della tradizioio-. dell .autorità, dril.i 'Oi irtà. Sri:no rrrio ilrll.i ilrr.idi-n/a 
r la .«i-rviiù deirintelirtto. I.i ipi.ilr ali t.irp.i Ir .di. ali ainii-ldii.i l.i vi-ionr <l<-lli- 
ro<i-, lo tirilo 'iill.i 'Upi-rli<‘io. nrt itù- oimi 'orirtà. IN-n-Ilr rintrllrtio 'i.i lilii-ro 
è im-'tirri rlic ahlti.i r.inion- ili-l vero, ipit-iramor-- elle <• padre della fede. I.Lii 
è l.i nioi-.ilità drilit .‘■rrittor»' ». 


rd i- «ervo. 'rrv<i drir.iliitu- 
S(-i:no rrrlo drll.i drr.idi-n/a 
ali ainii-ldii.i l.i vi-ionr <l<-lli- 
l’i-n-Ilr rintrllrtio 'i.i lilii-ro 
elle <• padre della fede. I.Lii 


Sehecla 

per Italo Svevo 

L V ItLfd'.N'ri'] rieorrrli/.l «Irl primo rrnlrii.ino di-ll.i ii.i'i Ila di Il.do .^vrvo 
— !'• die.-rnlire iJPd — li imline ad ìnilii-.irr .li iio'lri li-ltori i ronirilmli 
fonilaini-nlali alla roiio-rrii/.i r allo 'indio dello 'l'ritlorr trii-'tino. per 
il «fu.t/e non è .iiinir.i ".’nnia l.i ttr.i '/aijione della (lopol.irit.'i. o alni<-no «((lell.i 
■ li nn.i diffu-sioiip ili-lle ?nt- opri e pari al v:dore ■- airimporlaii/.i ilriraiiiori- 
dril.i ('nsciriizii ili /«'no. t>p(-r!anm i-lir il liiro in l.ivor.i/ionr ir.itti' ■!.! Sniililii 
sr»ni. aiirlm in ipn-'io .'■-ii.-o. una pvoltaL 

l'-r tpianlo riznanl.i la ri'tatiipa ilellr opi rr 'Vrvi.iiir. ai vidiiiiii -^là indi. 
Idir.ili ■v rip ilildie.ili in anni rerriiti 'i è a::i:iiutla la rjmdi.i ilelle Cnninn-ilif. 
rnr.il.l da l tnliro .Vpollonio (ii-r !■- nli/ioiii VIondailori. Il v ninno- li.l. n.ililr.d- 
no-nl«-. un iiilrre"i- foiiil.imi-nl'.ilmi ntr ilornnn-iU.Trio: iiifalii. noiio'tanti- rio- 
il l■•.llro fo"" la srandi- [ia"ioiie di Svevo (!.l «li.l rarrirra di M-ritton- ridir 
ini/il', ipiaiid’er.i aiieor iriovaiii"imo. ron mi Irtiiaiivo «li rntnmr.li.i in veP'i 
marti-lliani .'iill'Ario'lo in fòirf.i.'n.*n.i 1. lo 'riillorr irie'iim» non riii'i-i mai .1 
ra-’uimmrri-. in ipn-'lo r.inipo, iinriri rÌL'inalir.'i t- aramle/za rlie doveva aiiiimrn- 
ri<mr li.irrali>rr. Ain’lie rimiri» l.ivoro rlir fu r.ippri-*rnlalo (/Vrrr//(* sfirzziih). 
nel ]'i -7 a Itoiii.i dall.i roinp.i.:nt.i diretta da V. fi. |{rai:.i::li.D non 'ii|ii-r,i i limiti 
• Irli I ront-iiedi.i lior::lii-'t- di ni'-I mi livi-!lo 

I r.i i ronirilmti rritii-i ri-i«‘iilrmi nlr appai-'i. iioli-rrino Ir-- '.mii iinporlanli. 
Vn/itiillo /,<! fii r'.iiiinlitii e l'ofii tu ili I di |{riino .Vlairp L-ili/. Miir-ia. 

Vlilaiio). Il Mairr, mi doldiiaom anriir una lo i.i rarroll.i di-llr opt-re ili .''vrvo. 
r o".;i In 'indii.'o (li.i .iiiIi»! i-volr di'llo .'rntlorr Irii-'liiio. Nt.| «assi.» ril.iio 
'I tirano le ziuntiii- ili anni di l.ivoro. m una nionoirrali.i rlir, por Ir-a .dl.i riirrr.i 
ri iti.-.1. non tr.i-i'iir.i un inlrlii::riilr indìrì/70 e-po'itìvo. rlii- la pnii n-nili'rr 
are -ita aiii-lir ai romiiiii' li ltori- 

il t. rrali'Hi.i » di ^vivo i al ■■entro ili-ll.* 'Imlio ■!! V L^•onr l>«- f .l'tri- 
trili/. \-.'tri-Li'rlii. l'i'.it. Ilei mi Vidimo- M-::iialiamo aio-lir iliir inirri".mii 
a|>priidii-ì : Civili r Jtiyir r ''11-, n 1 In fi^ii iitiiili.xi 

l.il rem iniìne il '.meio di Giori:io laiti (■■iliz. Ir-riri. .MilaimL in mi !■> 
■M'rif.orr Irii-'tiim è a"imto. .i"irmr al Versa, a ra(»prr»rnlarr 11:10 dei moiitriili 
parli.-olari della lurrativ.i rnodi-nia itali.'ina nelle Mie orisini. diriamo ro'i. 
e-vtravasanli. Ir pazitir ‘•iill.i / r>r//inn di' .''ino pO"ono ro'tiliiirt- un rapilido 
'intom.ilirò di-ll.i tm-ìr.ì *Iori.i h itrrr-ri.t. 

VORIANO SI.RDM 

Non si è ancora ottenuto il farmaco ideale 
ma un piccolo passo avanti è stato compiuto 


Avventure 

all’Avana 


■ Dal nostro inviato specialei 

DI HITUH-NO DA CLDA. Iil)- 
lintii). — Ad mi ridlo^a 1 laiK-t'.-:!', 
timi i-iumiiiisl.i. oapito ima v-iiin>'.i 
avveiitiit.i. tit-l iiiiartiefo .■^if'tiiuilr 
di-l Vedaiin. air.Avaim, Kra oiUi.tti'. 
l'i'.'ì. per etii.esaie, tu tilt itala/.^n 
mi)donii.''miii «> avev.i .'inoliato .i«l 
it.i.i piirt.i. Veime a«l aprire un vec- 
ehto sinnore. ele.nante. L'atnieii non 
eiuiosei-va im;t ]>.troia «li .'p.tf^noLi, 
f.irftinlto «in.ileo,'.I m fr.meee'e e m 
.' enti ri'poiuleu- nell.i .'U.i Lnnu.i 
m.Uern.i. forbii.i «- < san.' .leei-nt • 

Li.i e.ipitato piopiio .mi eh-, ni 
fonili , iru'.iv.i; liti rieeo bor»lu‘M'. 
ini nidii'tri.tle, .1 eui non potev.i 
l'i't to .indart-’.i «eiiio il ntiuvo le- 
it.nie. Fu rii'i'Vif.o eon >tr.indi ti- 
.«u.irdi «. riiiseeiido a vineeie l.i 
ii.itur.ile difliden/;i :n;/i.ile ilel- 
lospiti- «• .1 mostr.tre ebe era un 
.uiorn.tli.'t.i oi-oiileiitale. un o.'.'er- 
vatore non jireeisamente parti.ttni- 
no di Full 1 . ne ebbe anelie le eon- 
liden/o piu amare. L'ituluslriale (la 
.siiii t.ibbia-a ha 200 operiti) .si ae- 
eitme .1 v«-ndere allo Sfitto la < pro- 
piietii»: lo .Stato .ulieLi pii.t;;i molto 
poro (ili pe.'O.s, naturalmente, non 
in dolliii 11 e .ijli offro, per oni. d; 
lontinu.ui- .1 dirigerla, fìncliè non 
andra in pen.'ione. 

L’indiist fiali- h.i .leeett.ito ( < non 
ho nudt.i 'i-elt.i. .sono vecc-hio. non 
iiu- l.i M-nto ih iind.irmene vl.a .i 
riioininei.i! l.i mt.i vita>). ma 
loi-.'i- piu ;nti-iess;inte — più 111- 
dii'.ilivo —■ di que.sto elemento e 
I.i ps;iolo»i.t del personajtftio. ipiitle 
il eolleii.i un rieeontó a tavol.a dopo 
l’eece/ion.ile incontro. In c.ssa si 
iniselnan.. 1 ancori, prevenzioni, il- 
lit.'ioni d, vario tipo e che itroba- 
bilmente sono altrettanto comuni 
s.a nei bor^iliesi cmijtrati ncnH 
.Stati Fniti.in (pie.sti anni (chi dice 
duecento citi 300 . 000 ) che in <|iianti 
sono rimiisti, un po’ sperando nella 
pro.'.sima invasione, un jm’ rasse- 
ttnandosi .il fatale andare dolio cose 
<d poitolo li chiama i fju.soni; vuol 
dire vermi) 

L'mdiisfriale se J.t |jrendeva sta 
con fili antericiini che coi russi; coi 
prmit pei che avevano .sbafiliiito tut¬ 
to. appo«j;i.iiu troppo .scon.sider.i- 
tiimeute Datista. poi < tratt.ito 
nt.ile >- Fid.el. (|U;mdo aitcorii jiote- 
v.mo fai 'i-lo im)i<to (.« h’. non .sditi« 


amico di ILUista. h.ul. — iipele 
v.i — (|tiello era un deLitiptente ■- 
im eiuiidto». .•\nmi.i//o e tottuio 
veiitmuLi oppositoii. >. coi si-con 
■ il, jierche, .1 suo iLie. volevano 
.ittraverso Fidel (’ii'tio — .ih. un 
tilio 111 o.unha. s.i — ciuupiist.iie 
tiitl.t F.-Vnierica latin.1. Profet.iv .• 
'ci.i--.‘iire per la i>.ttr..i. 'i l.mion- 
l.iva .-he t into, eoi s.il.n. «lu. «n.» 
due.lotti» cl: opei.u .iti aver.'o 1 
.'indili'.Iti. ni>n cc i'.tviebhe jun 
t.ilt.i .t tenere l.i lahbi .c.i. et .ivi eh- 
Ile r;nti‘''0 soprattll’to. erro, co:; 
l'cssr.v il di non aver ini.ist p ti nti-S'i. 
1 piedi fimi ; I .t'.i o «l.ill'nflii-m. ni 
tim.imenle- ttijur.ir'. ..he '.»Ui. d 


Uindustriale che vende 
la fabbrica allo Stato, 
ha un figlio scappato in 
Florida e una figlia « fi- 
delisia » - Tra commer¬ 
cianti, negozianti e tec¬ 
nici -I due tipi di tassisti 
e le ex domestiche del 
« Trasporte popolar » 
Il clero cattolico e i rap¬ 
porti tra Chiesa e Stato 


lui. .d pi.mo ten*-no. al post.i d. 
ima famifjlia scapp.da. il jtoverno 
aveva itsseijnato FìiIIokkio vuoto a 
una coppia di nOKi i, c«»ii una nidi.i- 
tn di bambini. Lui. noti era ra// - 
sta. ma msomma. i itemi in c.i'.i 
c troppo. 

Del re.sto. ilove aitilare'.’ A teali»* 
non itvevit più il<))alro (e poi danno 
molta roba russii. eecoslovaee.i. 
pol.u-ea. roba di comunisti tedeschi 
- * Madre Corajtf’io > di Hreclit 
Il il.r > le spiagge invase via genti- 
di colore; i| club seipii-strato... Nep 
(jiite in campagna t-ra andati*. «• 
'.est.iva molto incredulo a sentite 
ilall’iunieo gioruiili't.i. che il :■• 
sjime costruiva a tutti* spiiitio c.i'i-. 
scuole, ospedalt. villaggi mtei i. 
persino centri t\irisltci nuovi. 

F. eotìtimi.mdo la conversa.'iofie. 


Silvana e il torero 


r- 







Il turrru luui si vrdr. ma le r«prrs^iiiiil riri viillii rii SÌIv.iim .'^laiirann Inniin 
immasinare liilt«t la rnrrida. dal prinripio alla Tinr. Tanto per la rronara. 
Ili corrida alla (|uale ivilvatia MaiiKann ha a^»ivilto rnn tanta rmo/inne «ii e 
Mfilln a San Srha^tinii de I.on Rrves. in Spacna 


Che tare cetBtra i reutnatìswaV? 


Oii-’ido i.lciiii: linn* o' sono 
nfd'i; fr.mn.Sii Cimici: Mcyo tir¬ 
ali Sh'.n L niti. tiopo crrr sorr,- 
.■ninis: l'tzTn :m fcrmuco oi:cn:i;o 
lii rccrnic a un infermo immn- 
h ii::cto tìc.'.l'r.rtTitr. io vide 
■Ticsprttnlcmcntr rnunrrrr r 
I il,TI ni ine re fCnce piu dolor; .<j 
co'i .«b.l.'o'd'l! che l'en- 
l’isiesmo seii .subirò die .celie 
e lune '.e j'-nmb*’ /-irono .l'/o- 
'■a:e p.'r eiinunzic.re Ui nuor:,- 
' i~tr. srcperzii rtm jiron»'::*’!-.: 
<■; «I-'b-'J.'i; r. i.-Jr;-, 1- r.-unii.. 

■ SI, 

P’.'l'iippo f. ..«ìi; 
inì'i 'Hi; n:<’Fi'iri. e il lì'ehie c’r.- 
I..iir.' j) ibbòi'.riirio rb'- ne -■•.j-i. 
'i r.rrió rn:ro b-'Cr*' fmipo p~e- 
'nr.T’jro e .<propor:ionr:o .'!i. 
7 •■-'i: r-iTiTÒ dei Tu!» ; ;; ro.ir-o 
>• prod'i] O'O iarrp'ico. lìennm:- 
’.cro corrioni. », er<; dinio.cre- 
’o »’ un.: arenile .'coperte sriert- 
tif-.ea per ceri moì r:. me :n 
ip.nnfo elle efffzton rrumat.- 
rhe .<1 dovette finire col rico¬ 
noscere che non nrrr.: nsolto 
un bel rì'ille. perché dopo i he- 
i.efic- rercmen’.e soeitecoleri 
che etto ere in afc.do di OTte- 
ufc .tu coletti infermi hette.re 

'e .tntpen.iinne delle ni re per. 
rfie li mele riprende.ttr come 
p rnn II 

In eJtr. termini, si erercnn 
efrrtti \orprendent .. fiui.ti ni.- 
recoioti. dirienio nure mere- 
dih'li. 01(5 ntcnti- nn'i che treu- 
sitori f pero che s: poteva 


P'o'.unaer'.i ino'.unnendo Li 
'onimini.tt regione del rimed.o. 
me f.o ri.tchiere di prorocr.re 
ir.coiivenietìti previ td eriche 
uTevisfimi di reno t.po, dato 
che rim.e.iio ste.ttQ jion r.ty- 
T cr.ve effetto innocuo né de 
r,.-’.*; fccilmentP tollrrebile 

I.e rrlr.t.ve pericolottì drj 
ri'-oi f) ^ermeco. le rpieie im;>o- 
n-'r,: rh-- cu'e cort.toniche 
1 • n-.'-vt-ro r.-.-ij’i re tolto r.i eu¬ 
ri.to ron’ro"o e toio L.uidorr 
n.d.sprn.ti.hi: per il conipie’o 
L.ll. m.entn «i: oan; ci‘'e terepie. 

• !.. ciriottenzi ino'tre conco’ 
•i. mi nte c.ttOiL.te rUe lo 

cori, ione nori fon-’ i'i aredo 
r.r.<ere mele redicelmentr, 
T.-j-'n"'.’ T’.fi rr.lde'ono i pr rm- 
t.r. ent itircni: ron ('.iò-rro ti.t- 
ter-: e sroreaa ere i r-cerce- 
tori 

Cortisonici 
cd antimalarici 

('ottoro infetti prnpo.tero 

• 1 : ottfriere ilei derìreti più me. 
nepperolt, cioè meno nociri ed 
rventuelnicnte pm efficeci fi 
I provi.(ji delle moderne mcn'- 
po.'iiCìoni chimtehe. d’ cui ore- 
me. non .«i ,»rnpi*ft* più ncvmno. 
r- hanno effetiiremenie con¬ 
dotto e di.tporre oaai ih un 
gruppo di mrdiccmcnti che per 


1 ., loro puri ut- li. I li "1 ce i o. 
iort,.'one .tiin lieti, v.iip.ir.'o '.el 
ioni i-ompletti, - I ort'.tonici 
loro c.irutti ritt.ee .- d: vincere 
1 dolori molto pili enerpice- 
inente del cort tone. del quale 
il inqu,' — poim.in ui-'t. 

fier tei nio’.ro e iloti mollo ni.- 

rioF; _ T.un pre.tenterin più. o 

qu,l.\ ! teli)’.: '.t. hl , d incun- 

I enient. 

.\en:e lontere eh.' il .»..i 
r<ri.-.'-o dei tuddett. compott 
f, IO e.<.-re ;,ii!.'n.r ;<:’0 ii'-I n'i- 
ri.-'i*.: i.rr .<omm I e, :-en-io 

li Je-mern pc' vie en.Ior* no-i:. 

II lut rchlucendo'.o ,ì-r.-t'r.inente 

n.'d’.n'eruo .iell'a't .1 ol.: : line 
I o.'p h:. Il uf'iiCien.ìii in» eni.- 
• j rer.-'i ciirliton ri oppure I cor- 
f.'On-ci ini '.li.e lici 11 con ultr. 
i.uelijetir; coni.- il fentlb it.iso- 
i.e ree H.ninne tutte’’ e .1 f,.:to 
che anche 1 riedrati più strenr- 
.1 neri coti repaiunit non .sono 
n.ui definitivi, salro che non si 
tr.:’’! ih ceti ben o inizpiti ile 
poco: ;n quelli poi cnfirhi ed 
ottineti invece biisfo mrerrom- 
pere le cura perché a mr.apiore 
o minore distanza di tempo .ti 
torni daccapo * 

In.tomma il rimedio .tiriirn 
per le forme sene di artrope- 
t.e e ancora de trorere. ed e 
mutile fer cenno di cifri ren- 
tefivi — cifre :!Invon; -- come 
per rtempin drll'u.so dei rn\id- 
detti r.ntimr.lanri di sinte.ti. 
Queste sostanze, ottenute .sinte- 


t Ci.n.» ut.’ fie r L. < uri. «i* III. n.i.- 
ier.e. iivebliero q.oruto i.n.he 
elle i oi-.-ti'ierif ■ tofferrnze ertr.. 
tiche di i.lciini maieric., ticch.’ 

.• pro'-iifo i;«l usarle in rnoiin 
<:.t:eni<it:cit neaii urfifrici in ;f»-- 
u. re niii ri* ! e(inij;Ie»«o non pi;- 
r- efir .». » CFiO 111 ’ Iti r tulte': 

tui orepati.n' 

Il « dc.seryl » 

L'u.’ 'i.-.<voriii fr'ifi.: ro cu-'. 
;i I' '• nzi. mulrerr rimo'. •' 
p'fdìl. me .'‘'’iib'i. l'ttrrr m 
’i.;.'f’ie tti.»!-,; ji n pnìni‘ ".'•I- 
!•- q'ii'lln d.’l’r --1 r >’on :.<• 

L'..:-'; vate ti.: m.e o»'* rt'i:- 
; ime b,; fk;.': » vi me, Jc'ri.ier ri- 
n (.u'.r.ito li.'i re'.s'if: ih nurii ol¬ 
ii r .l’io I.fletto ibi '.Tint-- FUI 
e(-ee««> ,/■ .terolonnie. la quel-' 
e -/Fili ,'ottenze che vi -rove f- 
s olori ceriientr nel nottro orqe. 
n’-iFio FFiij rhe m code.':: infer- 
Tit: r’i-iitit I ottentrmenfe au- 
nienteti: 

firn allo’-a ferile avanzar.' la 
ipofcvt che le sofferenze reu¬ 
matiche fossero da mettere, po¬ 
co o molto, in rapporto con tale 
eunientn di serotontna e. d. 
consepuenza. ancor pm far.le 
supporre che laddove .si fos.se 
r.ii.'ctfi li ridurre l'eccr.sto <ii 
V. rofonouj .VI pofc.v.ve con nò 
.nfUi.re lai orevolmcnte sulle 


I. ri r u.u.t f’ I«i r.ii*.'*' _;»»«•.» 

1.11.: rh.m ce .tinte’.ci.. i,-i 

.rO.;r:; rj 11, t <; firoiìiirri’ : ari- 
.vovf.iFir-' « i.pcri ih neuiral’zz : 
r. ì; rc*imi F'ii, «O'ti.i-je rio 
e.pfrm'ii :» 'C'ii i.irono «i'”'- 
••F.f 1 - .' '■'<:<i'i 1' 

f .i • «.■*• iiu’ll.i eh.’ »• .■ 
r;,f ; p n -’ficui- n. 1 cempit 
lì. . T.’-iini.'.'m- •’ il «i- '« .'v r-iFi 
Fj'-r.F'i-'i» ite l, .•■r.j.cn 1.' 

•> FIF.’fF in .'•itzzrr.il che ifali-’ 
primi- rf/i. r .’tizr su.ili 0't-'''"i. 
r’S’ii’ ■ i.V' ’i" i:Z iFFi*. v'FF ib 
.. 1/ <• 'Ili «!< . vor' .SUFI.e.. un'eZ'o 
»■•' «* 11 . C-i' - ; FI f .CFr; ff|,.'«. r «; l>*-r 

l'iii -1 ri.t .lO’io I’ ‘■p.;T '<1 FF'io : 
’.-i ioni ui I r’ I alari ni’ i.ffiff- 
turi- aoi ' oro. i.rro.irno n'i. 
lUi.ore - ir .’v «eo-ie ( i|. ,. n- 

CÌ.I- I.Fl" -roTiFFOFF»’. U'<J-'F.«i<F 

Vide FFIi, n. • .•Vfli-'.'OFi; 1 FJ f .1; FFI FFI,.- 
flFr e li’ 1 FFF...'*- *' FtFlFl .v.ldli Idi 
Vi. itti” re il- F'.s-o. f,Fi;<rn'iii 
i ol lir.r.' ri.a’i.iUP p u n n.-ei;,. 
f rari vifi*»: 

.»•- •/>- un hiro ii-.o poi 
• «fetjF I • r--ii l'on/erFiicfo cu. 

I «ve Fui-i pre»enruno uh iFii'OFi- 
ren-eFif- e 1 r>veltt s.a pure r . 
dcati dei co'ti some:. ,v- potrà 
(tire che. cneb*- nelI’iiFnbito di 
un henefirin limitato nel tern. 
po, Foi II reoìo ni:.v»o ci-unf: .vii; 
'•fi.fo ferro. ni'I .sento che a- 

niiir.’ tem-bili ilerirnti ite! 
coriitoue .s.irii rontentito .«ovf.- 
t ’iire ( o’i iiqitalr tiiccetto le p'u 
innnci.e ani.-teroionine 

<;ArT.\NO I.IHT 


'fA. 

T 


\ i ime Inori la viv.'.i piu .'leiisa/iou.i 
le. L'industii;ile Ita dui* figli, uno. 
il m.iscliio. e scappalo in Fiorai .1 
t< F. cosa fa'.' ». * Mah. e con ;\l*.ri 
amici... »: mutile insist«'re), la feni- 
mm.i. ima iag.i//a ebe va all'imi- 
vei'ilà e invece per il rt*gime; ha 
latto ancb’es.'.i F» iilfabeti/ailora ». 
't.i -ler liUiieaisi. 

F.’ un caso che 1*110 O'.'eie lon- 
.'idi-iiilo t.pilli «- iiflette non solo 
.1 di.'.Iglò 1- la 'coniltt.i di im.'t elns- 
'i'. ni.i anche «ini-ll'in.'ieine di seit'n 
di c'Ip.i e d'in'oltei i-n.-.t i.i..itten- 
'tico pr.in.i di im.t « .l't.i i la- di un.i 
I 1.1"! . di giiti*!>i li: i>i i\de.giali i la- 
.drontb:.i «li-il'impenab'nio e dei 
guvent.ml: loi'iotti. vtvev.mo iin.i 
V it.i coloni.de. da hnliihins spagiu'- 
li. ifii le .'Ile li-gole, il sta* l’erimo- 
11..ile, i>‘tt; d.t un codice ra//i.'lico 
. 1 . 1 , 1 ..-it tn; .1 o.'.'e'.'ivii .S: .•■.leeoni.1 

I he lo .'tesM* D.itisi.t. meticcio. '. 
Ville litiiit.ilo rmgie.'.'o air.-\v.in.i 
\ .lelit t'Iiib, il piit anstoi-ratico dei 
iiieoli. F per e.tpire il tono di im.i 
l'Cfta diffeten/.ia/ione di e.ist.i. b; 
.Sogna iindare al eimiteio delF.Av .1 
Ita. ili fionte al ipi.ile il .Momimen 
tale di -Milano fa Li tigni.1 ili un 
e.utiposanto di eiimpagn.i. La si ei- 
g«>no tombe o cappelle elle senibi.i- 
la* p.il.tz/i, i i>n t;into d'.iseeii.'oi e. 
statue enoinii. stneehi. Lipidi .'(>.1 
gnolescbe i-la- ji.iie si.ino dedie.ite 
. 1,1 allielt.mti nnpei.itoi: Si i.u 
i ont.um stili te let>uie 'ii ipii 'ti' 
lii.'so i-miiteri.tle dei lieelti. Di st.m- 
/e .ippo'lte per le vedove, dola'.r 
d; teleloiiii (eolia- .n un atto iiuuo 
dt Fi.U.Ilio) e .illie/.Mte jier l le- 
it-i«- loinp.ign.f eon.'oLifIle; .. 

'l'oin.indo .i.gli oppo.'itoii viv’:. .1 
me non e.ipito l.i sorte di rie«-\eit- 
le eontidi-n/e di nn industri.ib- 
’r:ov.ii pelo .geni»' ehi- .si lagn.iv.i 
o .TV.in/.tv.i p: eoeeiip.i/ioni : t.iM- 
't.. ne.go/..mti. ei>nmierei.mti .al 
e.sempio .-\tt.ae.ii-e iliseoiso e l.ir 
eanture rintei locntore e ima vielb- 
eosf pili f.ietli a (’nb.i. siX'cie d.i 
p.irte il; im ;t.il:ano. Devo dire g;.i 
/il-, in geiter.ile, .1 tìin.i Lollobii- 
gul.i, .T .Silv.'uia F.mipan.ni. a .s.i 
plu.i Linen. .igb «oiiiindi» siid.i- 
niei le.ini elle gioe.mo .d foi*t-l*.dl 
.n It iL.t L.i p(>pol.trita di-lle no';:i- 
♦ stelle ' del emem.t loi.i si pii>if: 
t.mo .illWv.m.i /.' \ rrvittiini e .-ti/mi 
e h- vPitiiHigne ) ■- di ipielle. inipm- 
• f.iti-, «lei ‘ cab o. e asstihitaiiji iite 
llll'V ■'!'.ile (’O'I '. roilI(>e 1 gbi.ie- 
i .\> e M viiseoi i e 

'•''l’renjJeti- fyei .nidiJ; della: v< i - ‘ 
ebìa Avan.i rboi v iveva .di tnri'iim. 
«Il ga>C(i. d: pi■■stitn/ii'iie 1 " qiia'i 

■ ii-l tutto ,'ei*nip.u s.i. in.i nn .etto 
'ottobo'ei> d' speeiil.itili I. 'fiiitt.i- 
fori. genti- elle e.nnpav.i «-on mill<’ 
«-'peda-nt:. limane. '•«■iiM .ni aeel. 
m.it.irsi .ill.i ntiov.i v:;.i. f.i l•.'I ine - 
«.iti* ni'io (le sig.irett • i ia-' ie'la . 
.id i-'t-inpiii, eo't.ino ni o^•^■hlo). ■• 
'1 lament.i I t.i'si'ti. pi-e l.i vci t.i. 
'iFjjo ; tip; p.ij nnpji‘Vi-d;b)l , Devo 
«l}i«* «-he, .inebe tr.i boii. Li ma» 
glor.in/.i mi ha p.irLiti> bene di-l 
nuovo eorsi* dell,- cose. Fil ■- n.itii 
tale. l.■ire^^I I mi>lta 1*111 inma-ta <-'1 
oia Li gente clic jJK-iale :I t.ixi ■■ 
molto i>iii nninei<'',i Inoltre, r 
.'ort.i ima eonip.igni.i d: tni.sporte 
P'ipabir. 'tal;ib-. «li t.ixi giiid.iti d.i 
giov.mi donne, elle f.mno eeiti j*ei- 
(-of-'! fissi .1 nn pre//ii jiiodieo; ■• 
ipu-.'te nui*vt' <.mt;st('> > >00 tutti- 
l'x donu-'tiebe, iiin.iste ^ll'■lel•UI>.lte 
l*e:- re-sud;' ili'l < p.lilli'lli > . .M.a li 
t.i'si'ta elle guad.igu.iv.i < 1 . i*iu 
prillili, e’e. .Ambe ]»»-re!a- i*;i'eui.i- 
V .1. ,il tiiiist.i, vpialei's.i di pu «he 
ttn.i veli>ee corsa per le gr.mdi qri’- 
ii’dr ilell.i citta. Procurava ni I111//1 
e .ivventiiri- pi.icevoli. L ■".■ 1 sUo. 
«li'i'or.'i d.ivvero no.slaig.i’i. le -stie 
descri/ion: «L un p.i'S.iiu d. vit.i 
.illegr.i. b.inno i|iialcos.i ih pateti- 

■ o Di tiir't: sti.inirri non ee n'e 
p.n. l gli.al. Igni str.iordin.iri sono 
tini: : 

\if:i i)'i‘U'i. coll iiiie.'to. .iffi-rni.ue 
chi- solt.mto gl: .int.igoiu.'ti n.tlii- 
r,d. .1 gr.uaii borglu-si, iippiii.- quei 
nuclei siaiali i-he vivev.ino dell.i 

■ or, ii/;one .al ii'-o dei tu eli f/titi- 

};i'i-.<. tf'v.ino lu.i nelle tile. p.n 
o meno .ut vt-. di un’oppo' /;o;a-. 
e:i«- ■• el.iiiib'.'t.n.t Profe".on l't .. 

I onmu'''i-;.int;. p.ccoKi borgia-' . 
'i.mni- spe"0 eollog.t/.nni- t po'.- 
.•i..-ie :iiolto •!.fft-;en/..it.i. volt<- 
■:i 1 .'.-. lu.dm* :i*«-. m-ll .ittn.i. - t.i'i- 

a '.Li r.v obi/.i'iie 

La pressione USA 
verso i professionisti 

Nnna-iO'i.'sinu ji: ofv-"a>:n't ; •- 

teenic: 'ono eni. gr.it; nei pr..ni dm- 
anni d: ;egmie. .ittr.itt: d.dle ot- 
terte ■l'.nipu-go v.mtagg.osiss'.na- 
giimt»' d.Tgli l’S.\: e 't.it.i un.i di-ll«- 
iiin. pili ;n':d:i*'e ■■'u le «piali ; 
;ni«!a>poh aineric.ini hann-> «•omb.it- 
tufi* 1.1 I .voIn/:i>ni- f}n«-lli eiu' son.i 
.-ìin.i'ti <1 viiiFtì '<>no st.iti r empiti 
d.. .mnngr.iti gninti «l.i v.ui p.ii-'i 
lii-I .Sud .Nnier.c.i, i iciu- d.i ti-ena ; 
'>*v;eti«‘:. ■ i-i-«'sli>\ .a'ciu. ’i-ilc'cii' 

■ •la-nt.di) ni'ii « ll'•.:tln'^■l>no nn'i'p 
p«''./:.'ne m.ifc.iì.i na>!t- .1:1/1 s.tn 1 
i*»rfe!t.mie;it«- in'Ci.t- m-I gi.uaii- 
''o; /Il I O't : ut t. V o « le- .mpegn.i tiilt .1 
r.'ol.t 

Si-:ii.n«-li.- <1 flì ii-:i/.i. d '.iga-. e- 
'pr«-":i'.i. li'insoffei en/.i per .! 
nilov 1 * eoT'O «lei legnile. p«-: l.i pi-i- 
«Lt.» di eeite p«>s./ioni «b pr.v .li-- 
g.n. .1 Volti' p.n s«>ci.ile che econo- 
mito, s; m.mifést.i. fin.mto .u eon* 
morci.mti ai m-go/ianti. e."i 11 - 
'entojio «li tutto il difficile pr«K-es,<o 
cb.^ il settore tlella distribuzione 
.ittraversa F.’ un settore ancor.i lar¬ 
gamente privato in preda .1 un 
ili.sonline e atl oscillaza*ni che m 
gr.m p.'rte derivano <i.a difficolta 
«■bieltive «lei blocco economici* .1 
« in e s«*ttoj>o.'t.i Ciib.i e in parte 
d.il silo i.ipporto non ti.'olto * o;i 
la pi.in;fica/.ionc prtaliiltiv .a agr.- 
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Una radazza delle Brigale degli ■« alfabelizzalori •• 


1 ol.i i-il lldli.-<t I alle ("e eii 'e Li 
l'.iv.i bi-ne. elii m.ili- .Nei nego/. 
dellWv.m.i lu'n in.na.Ilio meni « 1 . 
ogni geneie «li cou'imiii. .mclie '■■ 
spesS-i di «pi.il.t.i sc.ali-nte. non 'i 
v«-doia> c«>de. in.i molti prodotti su¬ 
biscono ima «ii'ti ibii/ione «li'i-on- 
tnm.i. In una piofimu-ri.i viove ho 
clui'.'to inv.mo im.i s.iponetta. Li 
p.idrona mi !i.i detto- < (Illela va 
. 1.1 .1 i hiedere .1 Falci > 

l'i-r 1,1 veiit.i riio poi ti'iiv.il.i 111 
mi .ilt.'o nego/lo. m.i l'epi'oda-fio 
pilo .|.i;e im’idi-.i di lin certo fer¬ 
mento 1- .naia- di nn leito sia' .-.i ■ 
l.lttele S peli'., molile, «pi.Ulto 
Oliti. 1 . nelle «'.unp.igne. attr.iver'o 
il buon Iun/lon.miento dt-lìe < : eii- 
•dfì' libi iiia-bli* >. nego/i oi.g.m.//.i- 
t’ ■■ ’ifoindi di tutto d.iiriSb.V. 
l'I't 'Ilio ilell.i iifoiin.i .igr.iiM. '- 
fdìL' il lonimeieio lu'v.it.. 

' * •«*•» ■ . 

/ rapporti tra il clero 
e la rivoluzione 

\:a la «pa-'ti 'oia> .l'pett .b-il.i 
'. I .l'foi m.i/ioni- collet 1 1 vi'ta .i «lell.t 
'Ol let.i «•|d*.ui.l' CIO « tu- impili -.1 dlf- 
tiei'lta. resi'ten/e m,i al teinj*.- 
-ti-".. iiebie.ie un impegno pe.' 
Iloti 1 f-.t riti tiri r J.i b.i'o del con.'i-n 
'O «li'll.i pici-ol.i borglu-'i i. «la- h.i 

1.1 ,'11.1 notevole import.in/.1 

Kesterebbe l pii'blem.i rebgio- 

'o. •• meglio il tiroblein.i del i.ip- 
poito ti.i il eleio e l.i riv olii/u>ia- 
Nono't iute 1.1 «..inip.ign.i di «lenim- 
e..i e «Il inv«-ii/ioni «'la- si fa in < )e 
iiilente. non i- .l'soliit.iinen't' Vi- .' 
elle veiig.i «l'ipit.i l,i liberi.i ri-l 
gto.'.i. IL> .l"■|'t!t<F .1 v.ir.e Inn/:o;); 
lel.gio'i'. .ttli'll.ilt- discri-t.mu-n'.e. 
Ilo sentrto I,. pu-ilrclu- «loinena-.il' 
del .'.icerdoti in v.uie cha-'C. Tutti' 
'. 'vadgev.i noi lU.diuent«• 

li’ un.i i>.ii«- elle, corni- 'i '«i. v .e- 
t'.i- «lopo !.i -einpi-'t.i «leU’oiJpo't 
/iota- .ittiv.i e-e: Cit.it. I d.i limi p.i:- 
t,. del elei", d. origlia- e ii.i/.u'ii.iL- 
t.i 'p.ignol.i *' 'pi'".» li '«‘nl.m«-iit. 
t r’.iia-bi't i. I- 't : o.-a-.it.i .uiciFr p: in.i 
«l.'llli- j»!ot«''t«- 'pop'il.iii «la- il.il go¬ 
verno l’iinie '- ,ilt 1 «-tt.mto n"t-o. 
iplesll l•pp«l.'ltl'; 1 'ti.inii-ii '.'rlii 't.i- 
ti luvit.iti avi andarsene. (.Juelli che 
i-.ira- rrni.isl: e'e;e;l.mo 'eii/.i nC'- 
'im impe llila nto i| b-io m.ii.'ti-." 
Sono .state p«-ii> n.i/ain.il://..ile li¬ 
si nule i*nv.ile. .incile ipielle ielle 
il.d ciclo e.ittolico Vile «-; 'i.i mi 
^l«•.'a^erlo :«-ciproeo vii nn f.t.irn.' 
•tll.i laurn.ilrta e inlira- prov-.ito li.il- 

1.1 ;:pi«-.'.i de. r.qn>o:ti «Lploin.it .l 1 
'..1 .1 V.it.c.m.* e (’tib.i. IJii.milo st.à 
V.. .ilFAv.in.i. ! giorn.il; piùibl.c.i 
:i>;ii' «l'ii gr.iride ev iden/.i 1 «- t> • 
’.igr.ile- ilei' 1 v.'.t.i <l«-l nii.i/.o .q 
.-t.'Lio .d D; e'i.len'«• «it.'...i iti'p.ii-- 

i'i.e i Di'! t ri'o' 

' ' I- pelo lUi .l'pett.» .Iel..i «pl-/- 

«''U- che qii: «i 1 ra'. V .erie 111 gl ■ 
.li---.- M.tt.a-'U' . eii e .i''.u rmp'*:' 
•.Ulte: «he (’ub.i non '. -pU" .it’.itt • 
<l«-n.i.:t- nn p.-«•'«• «.ittoL.-o L la-n 
'.'li* p*,*r«'.''.i- -.1 Siili.* ««*niu-i.- 

t.i prot'-'t.uit ; «• tuì.i '«-r.,- «i. s,.;', 
e riti .i.i.m.sti «i; .Lretia e'pic"...- 
ne afiic.m.i t:.i 1 negri «ii-ll i'«'i.i. 
«• «ili- in.ig.ir; '. C'fnb.n.ua» in n:.'- 
ilo il«-l tutto i-ti-i .>do"i* .1 nnrn.igi- 
n. .lei culti* \ : .'ti.u'.i*. ’.n.i iH-tiiu- 
1 .n.Ltfe-«-n/.i .11 ni.iti-:;.» «li iil.ga* 
rie l.irg!u".;r..i. .i".*lut.inu-nte 
p: «■«•.''t« nti- .ib’.i f V olu.M<*.a-. «• «l.t- 
lU'.i in tutti gl 'tr.it: '.'Ci.il 

B.i't.i -;;.,i:e p«'r le c.unp.igiu- t- 
«. '!• e.i- .ic.«>:g«- 'iilnto S..i p«-: .i 
I.itto vhc un.i gr.in.b- !ii.i".i iu.-ii«' 
.IV t > I im'i-'t ’'-.-n.i m.'bd.t.i (.1 Li¬ 
vi*..* «le*, '.li.ir..Iti ,igi;«-«'ii p«';" l.i 

v'.inn.i «L: /iii-«'!a-i.1 n..;! i ii h.i-di-v .. 
p.ii . 1 ; tn- 0 «pi.ittio ;iu’'i l’.inia'. 
pei .1 .«-'ti* «'■«•:.ua* 'II.g; .ì/.on. .n- 
terne c«*nt.nue .ill.v itccrc.i <i; qii.il 
« la- .iltr.i occiip.)/:o;u- 't.ig.on.ib- 
si.i .mciir.i pe' Li .luplic,- prc'On- 
/.I del c.ip.t.di'ini» nionop.'L't.i',* e 
«lel lat;f.*ii«lo ui^lle c.mip.igne. m.ui- 
«av.'tno .ilcune caratterrsticbi- strut- 
tur.ili «>llr«' che etniche perche Li 
C''hit''.i mettesse s.iKle r.idici tra 
: ront.ulmi 

.\ volte, spesso, mancav.i il p.ic- 
.'«'. «legno d: que.sli* nome. I.a m.i.g- 
gior parte ilegli stessi contailm: 
« attillici vedeva e cbretleva un pre¬ 
te solo 1*0: -.1 b.ittesina*, per il in.i- 
trinum..', o per il funciale. K « 


i|iie'lo .'1 1 lillà ev ..no II' ; .«luco¬ 
no) per gl.imi; n;.'"e le piaiiclu- 
ilt -1 culto I '.ae'-..iot. e.ilti'l’.ci an¬ 
i-la- pinn.i ei.iiio ))«*i-he cent,nani 
neH’i.'oLi. Mi e .a-c.ahit«>. nel viag- 
g.o di rito:no. « 1 : p.i.S'.ue per il 
\I«'ss:«-«i. I.,i «lille!eti.-.i e seluaccron- 
te; «un l.i Vhp-s.i. ;1 «at««vlice.srmo. 
seinbi.m.i l'nn.pi csent'. M.i Falci 
(’.tst.'o Mori «-'ent.’-.i 

I* VIU.O SIMll.VNO 
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Enciclopedia 
della natura 


gli ammali 
nei loro 
mondo 


Val lardi 
Edizioni 
Periodiche 



Enciclopedia 
della natura 



La vita 

degli 

animali 


I è in edicola 
I a fascicoli 
I settimanali 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti | giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della città ■ 


Mercoledì 7 febbraio 1962 - fag. 4 


La città nemica 


Nel 1982 il metrò 
T e rmini-Flamin io? 

La situazione dei trasporti pubhlit i affiti giorno piu ffraie - Metro- 
romu, Stefer, Ministero Llj.ì*l\: personaf'f'i di una storia ipiasi fiialla 


^ f Z/ttI 



»! Ciro (Il u|ipi‘iui un mino (lOiìO) lu vrlocitù eotiiinrrchilu di nninerosi untnlins i- ril(il)ns 
al è ridotta porsinu del IB per cento, a causa del truttleo caotico. Se si tiiulrìi uvonll di <inc- 
sto passo II deficit dcH’ATAC continuerà a salire In modo linprcssloiianlc 


Dovremo attendere vent’anni, quanti ne 
sono occorsi per costruire il tronco Tcr- 
mini-EUlt, prima di viagfiiarc sulla fer¬ 
rovia metropolitana per l’Osteria del Cu¬ 
rato o per piazzale Flaminio? Oltre due an¬ 
ni fa venne bandito l'appalto concorso. Fi¬ 
nora nitlla è trapelato dai lavori della Com¬ 
missione nominata dal Consiglio Supcriore 
dei Lavori Pubblici, se non che resarne dei 
progetti presentati va a rilento e bisognerà 
attendere ancora un certo periodo prima 
di veder portata a conclusione la prima e 
apparcnfemente più semplice fase della co¬ 
struzione del nuovo tratto di metropoli¬ 
tana. Se dal mattino si vede il buon giorno, 
andando avanti di questo passo, solo fra 
Quattro lustri potremo godere la po.ssibililà 
di trasferirsi da Termini suirApjiia evitan¬ 
do il traffico di superficie. 

La notizia del ritardo dell'« operazione 
mctro]ioiitann » — riconfermata durante la 
conferenza .stampa del PCI sui servizi imb- 
blicl tenuta l’altro ieri — c grave, sia per¬ 
chè la circolazione urbana è divenuta or¬ 
mai talmente caotica da non giustificare 
lentezza alcuna, sia perchè dietro il ritar¬ 
do con cui la commissione sta esanfìnando 
i progetti, da più parti si intravvedono ma¬ 
novre ed operazioni non molto chiare, che 
avrebbero bisogno di una opportuna e de¬ 
cisa spiegazione. E’ opinione largamente 
diffusa che la non ancora avvenuta aggiu¬ 
dicazione dcU’nppalto concorso non si deb- 
ba attribuire a porples.sità di carattere tec¬ 
nico dei funzionari preposti alla scelta del 
progetto vincente, ma ad una sorda lotta 
di ìnterc.ssi che si è scatenata sulla futura 
metropolitana, il cui risultato più clamo¬ 
roso e sconcertante, è stato finora la man¬ 
cata conce.'sione definitiva del tronco esi¬ 
stente alla STEFEH. 

Secondo la legge, nel 10.18 il tratto del 
mcirò Termini-EUn avrebbe dovuto essere 
definitivamente assegnato in conce.ssione 
alla sociel.‘i comunale. .Sono trascorsi quasi 
quattro anni dal termine previsto, ed il 
tronco viene gestito ancora provvisori.a- 
mente dalla STEFER, senza che vi sia stalo 
nemmeno un tentativo di giustificare que- 
.sto illegale andazzo da parte degli organi 
ministeriali. 

La verità sta prendendo sempre più cor¬ 
po. c come in tante altre occasioni, è una 
verità amara. Come è noto, una rete me¬ 
tropolitana. non può essere gestita da di- 
ver.se società, anche se a Roma, con il pre¬ 
cedente dell’ATAC e della .STEFER, due 
aziende che hanno lo stesso proprietario 
(il Comune) ma che spe.sso si fanno con¬ 
correnza fra di loro, tutto è possibile. Co¬ 
munque è chiaro che i vari tronchi del 
metrò dovranno avere una direzione unica. 


Concedere in gestione definitiva alla 
STEFER il tronco già esi.stenlc della me¬ 
tropolitana, significa ])orre una seria i|)o- 
teca sulla gestione futura dell’iiitera rete. 
A queste conclusioni sono giunti da tempo 
forti gruppi finanziari, che hanno voluto 
invece porre la loro ipoteca sulla ferrovia 
sotterranea di Roma. Oli organi ministe¬ 
riali, conu* capita spe.sso, lianno ficcato la 
testa nel sacco per non dover prendere una 
decisione, (.'osi il tronco esistente non ha 
un padrone, e per (pieili futuri si discute. 

l.a società che più direttamente si con¬ 
trappone alla .STEFER |)er il nuovo metrò 
è la « Metroroma », formata dalla « Edi- 
soli », dalle Ferrovie Roma-Nord, da grossi 
imprenditori jirivati e dai rappresentanti 
delle • Condotte d’Acqua » società nella 
quale è presento anche il Vaticano. La 
.STEFER, per conto suo, si è presentata 
dietro lo ditte SACOP e «Manfredi . ((pie- 
st’ultima divenuta molto nota in seguito 
alle rivelazioni sull’aeroporlo di Fiumici¬ 
no). Gli intero.s.si in gioco sono grossi (la 
sposa prevista per i due tronchi è di 27 
miliardi), e ne.ssuno pare sia disposto a 
cedere. Le scadenze previste dalle leggi e 
le necessità cittadine sembra non preoc¬ 
cupino i protagonisti di questa faccenda, i 
(piali sono avvantaggiati dal fatto che in 
Campidoglio siede un funzionario miuisto- 
riide e iiou una Giunta comunale, e non 
esiste un Consiglio dove l'opinione pubbli¬ 
ca pilli far sentire ia sua voce. 

Milano, (love si sta eostruendo la linea 
uno della metropolitana, il ritardo nei tem¬ 
pi di attuszioiie dei lavori lia portato un 
danno di b miliardi. Il ritardo della fasi* 
preliminare della melropolilaiia di Roma 
-- ritardo che si ripercuoterà sulle fasi 
successive — quali; daiiiio causa alla città? 
Dal punto di vista finanziario è incalco¬ 
labile: basti pensare al deficit dell’ATAC 
che quest’anno sfiorerà i nove miliardi, a 
cau.sa anche delle aumentate difficoltà di 
far circolare i mezzi di superficie. Nel giro 
di poco più di un anno, ì filobus della li¬ 
nea « GO » hanno avuto una diminuzione 
della velocità commerciale del l(ì per cen¬ 
to, il « b(> » del 15 per cento, il « 75 • del 
7 per celilo, il « R4 » deirs.l per cento, 
il « CG » del IG.R per cento, (.'iò significa 
che razienda deve mettere in linea un nu¬ 
mero a volte doppio di vetture per tra¬ 
sportare lo stesso numero di passeggeri. 
Gli effetti si fanno .sentire sul liilancio. 
Se .si dovrà attendere vent’anni prima di 
veder ultimato il secondo tronco del me¬ 
trò, si rischia di far correre le vetture in 
mia città morta, nella quale l’AT.AC ha 
chiii.so i b.ittcnti per fallimento, e I:i citta¬ 
dinanza è fuggita, terrorizzala dal caos. 


Indette dal PCI nei quartieri 


Affollate manifestazioni 

MB ■ _ 9 4P B d: tipo |) irticolnre: oltre :tl 

sulla svolta a sinistrai->'"'-''>°— 


Tragica disgrazia in un appartamento di via Unione Sovietica 

Sirangolaio dalla €ingihia della serr anda 
un tredicenue mentre gioca con i Iratelli 


Il terrore dei piccoli che hanno as.si- 
.stito’- 11 lagazzo è spirato poco do])o 

(lioeava ai banditi con i due Ispirava a malapena; dalla sui 
fratellini minori ed ora. lui, bocca fuoriu=civa un filo d. 


cli(> impersonava il --cattivo saliva ' 
a\ l'fhbc dovuto e.ssen- giusti- L<- gi 
/iato, imjjìccato. Così, .s(‘n/a tonino 


saliva o di sangue. 

Lo grida av< \ .mo m i frai- 
tonipo richi.iinato ratton/ioiio 


pen-.arci due volto, ha infilato dei vieiui. t'iio di <iU(‘Sti. d '-i- 
ia te.ìta tifila einghia ohe ma- j»nor G:us(!ppe Salviti;, non h.i 
tiovra automaticatiientc la sor- perso tempo, ha pre^o il ra- 
r.itid i K’ .stato un attimo: noti j.,-,77.o tra le .sue biaccia. lo b;i 
ha f.affo ne.aiifhe in tempo a portato sino in sfr.ida e lo lia 
gridare, ad invocare il nome sulla sua antomohile 

della madre del padre, che m a tutto gas, con 

«luel momento erano (uon cu- ... .. 


Avevano acceso ì fornelli per riscaldarsi ma la fiamma si è spenta 

Due vecchi coniugi asfissiati: 
il figlio ha trovato i cadaveri 


«lUel tuomeiUo eratu 
sa. Il gros.-o cappio 


scattato 


Il lo’.f.diale ga.s della Rotinitiniche i duo v(‘cch. non fossero 
contuma a mietere vittime. Ieri rientrati; allarrnato, ruomo ha 
adagiatr» sulla sua antoinohile anziani cotuti.gi. Angelo .sfondato la porta. 

Poi e partito a tutto gas. con qi h 2 armi e Caterina .Neirappartaiiiento e stato iii- 

il elaksott spiegato. :n una di- i.-;r)iini di "<11 anni, sono stati vc'.^tito da una z.itTata acre: har. 


e luentre r.tvvolg.bile calava ^P^^ata cor.-,a contro la innr- rinveiiiit. jinv: di v.t.i nel loro collaudo ha raggiunto la prima 
pesantemente, lo h;i sollev:do -Ma Franco l/./n è spirato app.irtameiUo d. via Pastinale ftiu'-tra c I ha spalancata. Nella 
\eiso l’alto, gli ha stretto il uncor prima di .arrivrire al Fa- 'l'oy. G.irhatella. L'ango- camera da letto giaceva la ma- 


collo sempre più forte, gli ha 
mozzato ;1 resjijro, lo ha .str.ati- 
gol.ito 

Un uioco HcUtfjtiralo 

I.a v.ttim 1 di ipK-.-.t:i aline.- 
naiite disgrazia aveva ajijieiia 


uno dei tìgli delle v.ttime. 


bagno. 


tebetiefrutell'.. Il I le hraccta ,ceiosa scoperta è stata fatta da dr(>, a (jiialclu? pas.so dalla por-| 
[della .sorella ,,^,0 ,jpi gj.)j delle v.ttime. ta: il padre era nel bagno. 

La tragica •rraiid . è stata Cliim-piie Maltese l'altro ieri L’imo e l’altra erano gi.à morti, 
or.i riaperta; lo ha voluto il ser.a. era andato a trovala* 1 ge- H eommL-ar.ato Carbatella 

padri*. Giovami: Izzo. (piando nitiir. accompagnati» dalla mo- -ta s*.olg(*rKli> mdagmi per ac- 

tornando .-i Hom:i hi apjireso g'iet non 1 . av(*\a trova'i tal cer* ne -e -, ti.i’t. d d -^graz a 

la trom(*nd.i notizia e stato col- aveva ! i-eiato im bigi e'to. m- a ,1. '-u t*id:o l.t ‘-eeoiula ijio- 


CliiHi'PIK* Maltese l’altro ieri L’iim» t* l’altra erano gi.à morti. 
>r;i. era andato a trovala* 1 ge- H eonimì'-ar.ato Carbatella 


ehiani: 


Franco Pinuto 


la trem(*nd.i notizia e stato col- aveva ! i-e;ato im bigi e'ti). 
pito da una d 'p(*r;»ta cri-.i di tllato ’r.-i : hattent * •'Smino 


Stefano Iz./o ed abitava in-ie- ha tirato su l’.-.vvolgihih* 


con le suo mani.Iti nd (ispeffarcì per ri nli nii- s.m i 


(*oii il j)a(Jre, Ciovaiitii. un j òavan/.ale 


e.iiieelhere 


depo-lo un 


f.iie-,tra. 
d. fiori. 


.-Ili nn'i — c era st*ritfo - ce »i 
ha untìmnio c torninino duiniini 


.segretarui pre.--o ;1 p;.troriato foglie più .'iltc sf.or.ano la cin- 
della J’rocura della Hepubbli- ghia oinlcida 
e.i. la iiKidrt* Pi'Tina Coliti ed 
.litri (juattro fr.itelli. dm* più 

grandi (* due fiiii piccoli, in .. 

un appartamontitu< di via '' 

Liiiotu* Sovietica 10. a! Villag- ~ 

gio Olimpico. I due fratell.ni 
-1 sono accorti (pta.si subito 
dcll’orrihile tragedia che 

stava compiendo: terrorìzz;iti. HHI IHHia' 

hanno gri(ial(|. hanno invoca¬ 
to i frat(*lli maggiori che sta- H H I 

v:mo studi.ando altre stati- 
ze. (}ue-<ti sono accorsi or- 
mai c’cr.a ben poco da fare 

Franco e deceduto mentre lo - 

stavano trasfiortando a tutta •11 

velocita all’ospedale più vici- SoflO USCltc dci M 
no. K i sanitari non hanno 

purtroppo potuto far altro che COnfrOtltO COTI 
stilar»* un freddo, burocr;itico 
c<*rtificato di morte. 

Frano jiassate da pochi mi¬ 
nuti 1<* (piando si ù ve¬ 

rificata la sciagura. Kd ora è 
(piasi impossibile ricostruirla 
i*.-att;mi(*nte. cajiiri* come P'rati- 
co I/./o .ilihia potuto trovare 
una morte co.-l orribile e m*!- 
lo ste.sso temjio cosi as.surda 
Gli stessi frat(*llini minori, gli 
unici testimoni, ora non san¬ 
no spiegare la tragedia. - Sta- 

v. itno giocando non sanno 
ripetere altro che (|uo.sto inen- 
tn* un violento, convulso, 
pianto scuott* le loro spalle. 

1 ciiupie fratelli Iz.zo erano 
tutti in casa, a (|uell’ora. -Non 
c’erano, invi*c('. nè ii padre nè 
la inaclri*. Giovanni Izzo era. 
inf.itti, dovuto partire improv- 
visamenti* nella jirima matti¬ 
nata: lo avevano .’ivverlito te- 
le(oni(*amonte eia* la .sorella, 
la quale vive in un piccolo 
comune del L:i’zio. sarebbe do- 
vut.i entrari* m clinica p(*r 
sottoporsi . 1(1 una difficile ope- 
rnziom*. Kd (*r.i dovuto correre 

vi. 'i. con l’angoseia nel onore, 
per andare a prelevare 1 ni¬ 
potini e riportarli con -è a 
Ifotiia. Pierin:i Colla <*r;i. inve- 
c<*. uscita ver.so le 17: dov(*va 
recarsi ut .deuni iiego/.i della 
•/on:i, per fare alcune comiiere. 

Contava di tornare pre.sto a 
ca.-.i. ;d ninssimo entro iiu'z.- 
/’(ii;i. Effettivamente, ce Fba 
f itta in mezz’ora: m:i (|u;m(lo 
t* torn.ita. :1 figlio era gi.à 
morto e i vicini non Icinno 
.avuto il coraggio di dirle la 
va'rlt.i. .Ma jior loro hanno par¬ 
lato gli sgit:irdi. gli occhi vc- 
I.iti di lacrime 

«Condanna a morte» 

Fr.itico e i suoi fratellini si 
sono. duiKpie. messi a giocare 
nell’amp.o .'oggiomo. Lui fa- 
cev.i il - b.mdito-. gli altri 
gli - sceriffi •. Ed è comin¬ 
ciata 1.1 •• b.itlaglia i tre gio¬ 
cavano. però, senza far ru¬ 
more. :i v«‘ce bassa, per non 
disturbar(* la .sorella. Matilde, 
che stav.i studiando nclhi stan- 
/.( .utigu.i, e ■ il fnitello pii'i 
grande, .-àntonio, che stava pre- 

р. ti.'indo .'uich’esso le lezioni 

nell:! su.-i c.unera 

Franco ad un certo momen¬ 
to è stato - e.itturato-, giudi- 

с. ito. cond inn:do a morte. Ma 
lui non ha .'iit»*so neanche che 

1 1.1 Olili!.inn.i \»ni<.-c coniplet.i- 
! mente pronunc:at:i; d: sc.tfo . Janir 

j ti.i .iif.l.ito li testi nella cui-___ 

gh’..i ilei!’ ivvolg.lnle, t)ue.sto , , 

il- d; litio pirticolare: oltre ;dÌ 1'’’ g-<*'*‘'- b.i.u’iiji, •iig.'> 


av< \.i ! i-i*;.iti) Un bigi (•‘to. m- .) ,| -u t*id:i» l.t second i ijn)- 

tll.'ito ’r.-i : h:tttent * •'Smino .sfii- tes.. *iitl'iv .1. •* ui liiie’i d. in is, 

ti mi (ispeffiirri /icr i i'nti mi- s.ni i -'t*art it 1. f due coniugi 

liuti — c'era scritto - o* nc non avev ino i» 1 rtieol.ari probl**- 

undmnio c torninmo donmni ne ccononi.i* . non erano ani- 
ler; militili.I. Giuseppi* .M:ilt«*- non avev.ino dispiaceri 

s<» ha rdroviito il bigi.etto dove fiiniiliar.; 1 figli sono spo.sati e 
lo aveva tnc-.so. Era impo.ssibile .-èiniio beiu*. non esisteva iies. 

'■uno serezio eon loro 

■ ' /.'unirò di/ef'o </<’; l ecchi. 

C« «Il _ se difetto .s-r può cliinniiirc - 

OqillllO 0 drO^d. » e: p,, dipto G useppc Malfc.s/* — 

- - crii (/nello di non darri faiti- 

ilio .Arecdiiif) proposto loro di 
renire ad abitare con noi. Ui- 
sposero di no. fierchc le farni- 
olir non devono averp mai - pe¬ 
si - estranei. .Yoii c/ie -si con si¬ 
ila ^ (Jerossero estninei, ma. iii.som- 

l'olerano che i fiali non 
iu'e.sseru troppa )>reocCiipnrinne 
per loro - 1 

-—— - I’;i altro elemi'nto che tende 

j , . a far e.scliidere ripotesi d<'l sui- 

tcblbbict dopo un cupo e ;I fatto epe tieH’appar- 
A>r*If f> J * lamento manca runpKiiito d: r.. 

n/illly Henedettl sc.ddamonto: P(*r (pie.slo, 1 due 

conhigi crani» ahitnati -ui nc- 
l’cndere d'inverno, tinti 1 bee- 
ciiei*! del gas. K’ compreii.s»!»’.le 
anche (*h(* le vittinp. non ’d»- 
biano avvertito l’odore d(*l gas. 
A causa deH’eta avanzat i — co¬ 
me ba acc(*rtato q ronimi.ssn. 
ri.ato di zona -- i due coniugi 
avevano (piasi perduto l’olfatto 
Oltre lutto si trovavano in stan- 
■/»* lontane d.dla cucina: Angelo 
Maltese nel bagno e la nioglii* 
in camera da letto. Soltanto l:i 
si.gnora C.ileritia. forse, .si è ac¬ 
corta del pi'ncolo. .*\1 momento 
(b'ila disgrazia .si trovava — co¬ 
me d’abitudine — diste.sa .sul 
letto, vestita. p(“r ripo.s:ire. Si è 
improvv;.saiiient<* :tl/.:ita e .si è 
diretta v('r.s(> la porta dt'lla 
st:m/a forse nor invoc.are aiuto. 


« Squillo e droga » 

In libertà 
le ballerine 

Sono uscite da Rebìbbia dopo un 
confronto con Milly Benedetti 



Cdterinu. Fiorini 


■Angelo Maltese 



Le sorprese amare 

Tornano per la cena: 
spariti due milioni 

L’appartamento saccheggiato in via Ga- 
lazia — Gioielli e (denaro nel bottino 


Ma le forzi* le sono mane 
ed è erollat;i sul pav.mento. 




^nmntó '«‘''■‘ùibde w*ni(* a Komc| Ao-ffredlta 

_ i ladri Lavorino sempre .situr; 

.. .,,,1 di non f:ir»* .-forzi tnut:li \.in- 

'' p no senipn* a colpo sicuro, co- '■*** «liriv-c 

e si* ,”‘’>i’i'P.p^rt;i- jn piazza Venezia 

dVlla dei signori luzzi. tu via t 

Gala-zia B. (LiL quale sono scoili- L’.ittrice Adele De Ho.s.-i. A. 
anc:i*o preziosi por olln* un mi- 20 anni, abitante in viale Mar- 

bone t* m(*zzo e quattrocento- eoni iWJ, è et;ita aggredita all(* 


niil.1 lire in cont.uiti. 


l 2.?0 di qiie.sta notte d;i tre ui- 


IL GIORNO 


La .signora Bianca Tuzzi od il dividili, mentre si trovava con 
marito sono rinc.i.s iti vr*rso le dm. amiche. ;i bordo di um. 
’ 21 ; t'ri'.no usciti solo P‘^*r poche •, (;no in pi:iZ7.:i Vene/.i... 
on* .Appi*!!:! porta I 1 porta L.j De llo.s.s;, invitrit 1 d,. uno 
fi.nino c;[)itv> che (iinìciic visi- dei tre figuri itti accomp:'- 
t.itore poco discreto .'tveva fat- aiairsi a lui. .aveva risposto 


•I^7V.''f)n:!.nartVco^^ uii’.ccur.it.i perquisizione, per ‘le rimi;*. L’encrgumen.. 


vtilr «orge alle V.a'.i (* tramonta .al¬ 
le 17 . 117 . intimo oii.irto (li luna 

ni. 

BOLLETTINI 

— Uemograitcti: N.iti. masclu liH. 
femmine 100 . Morti miwchi .'la. 


amònia .al- porlanclo-i via, per ricordo si aveva pn 
lo (li luna capi.-ce. tutto iiu'dlo (*he si può l’iitihtaria 
v(*nd(*ri* senza pi'ricolo e che :‘b- vesciari.i. 
b;a un valore. L’attrici 

masclu tot. T Ladri hanno frugato noi luo- gnargli 1 ' 
m;wchi ;ia. ghi più impensati: l’ingente som- viito iiivi’i 
niimui (li contanti, della qu.ale si gtii, pt*r ' 


aveva pre.«o allora ;< scuotere 
Futilità ria. minaecianclo d; 


— Mctrorelepico: Le teniper.atiire sono imp.adroniti. cr.a infiatti n.i- 
(II i(*ri: minima 2 . massima 17 . ‘scosta in un.a ca.ss.ipaiic.i. 


L’attrice è sce.s.a per in.sc- 
gnargli reduciiZione; ha rice¬ 
vuto invi’ce una scarica d; pu¬ 
gni, iit*r cui »* stata medie;.; . 
al S. Giovanni e giudicata gu..- 
r:bile m H giorni. 


-- ----- p..ic.mcn;o. .*. infatti, dot.ito di ' 

__ un niccc.iiiisino — un l.irgo d.d c.trtere len 

nodo - che sc.itt.i :id una '■ 

. 11 compagno G. C. Pajotta lia parlato a Cinecittà - L’ intcr- :ie'??i‘.apn^''tmlXletd^ amer.cano ‘oi.,.»' 

vento (Jcl vice segretario (Jella Federazione del Partito socialista -o ’.1 "^c.q'o ^nef ^wio ' k ques-ó zìon’rV W.ui » 

t* -ul>;to ^c.ittato- Franco mol- loto p.-ocur ror, 
to prob.dj.lmcnte lo ;ivra az.o- lilic.i. Konn.lo 

brcvemeiue. ringraziando 1 coin-l Maggiore (alle 20. con Della n,-,to con un Leve impcrcett:- conduce rincli..* 

p.,gn. soc.r.lifti i»er la loro p:ir- Seta). Sempre domani il com- b fi* niovimenu» l.t serr.and il-c.»i>er*.> ù. .-.i 


L,- g.o\.ti; li.ilicnji,- iiigiej-. .-c;ii:d.ii..'t:c>> ro:ii..iio i 

coinvolte nello sc.in(l,d(» «Ielle L’-arrestat.'» li.» nuo%'a:nc.i;e j 
-squillo «Irogatesono in b- respinto tutte ].* lu-ciLse ;n un 
bert.à provv;sori,a Sono ’.iscite colIiHpjio c«i:i ;l rn.igistrnto Si 
«lai carcere ieri sor.i dopi» un .lifcnde affcrm.mdo che ;n%'.t.«- 


«tal carcere ieri sor.i dopi» un .lifcnde affcrm.mu. 
confronto con i iiiipieg it.t Emi. -..i .-.in.eli,■ ed ..m c; rii i 
lia Ueiicd«*tt, e il b.«Jlerjiio u.irt.imcnto mTcht 
aiiier.caiu» Gm.ir Wan Brince. :r,>ppo sol.i 1 . 

Il |>rov\cfìiineiib» di sc.iri’vr.i- '''Clud<*. •n\< ce. el; 


Firmato un accordo separato 

Per una miseria la C.I.S.L. 
cede alla «Romana gas» 

Decisa posizione della FIDAG - CGIL che rappresenta 
il novanta per cento dei lavoratori — La lotta prosegue 

Con un cunipiaccnte accor- L'accordo separ.tto, in so-|r.atori c tuttora intatti» e tale 
do, firmato ieri dalla Fcdcr- stanz.i. d;i ai lavoratori un.i da aver fatto prospettare con- 
ga’s-CISL e dal .segret.ano del- indennità ” una t.antum ” di crete possibilitii di trnttntivr; 
la CISL provmci.alc N.a.soni, la L 9 200. .sotto la forma di aii- 2» chi? neH’incontro del 27 grn- 
Romana gas ha ritenuto di mento della indennitìi coke. naio. furono avanzate propo- 
poter concludere la vert«*n/a e un aumenti» di '200 lire nien- stc migliori rispetto alle «con- 
in atto. L’aicordo .separato è .sili di*lla indennità di niens.a: qiii.stc - (»ggi oltcmitc d.ilLi 
Janirr lUirnr’s stato .stipulato improvvisa- gli altii due punti tcommissio- CISL; quelle proposte venne 

-- mente ieri, prosst» FlJiiionc in- ni interne «• acconti» di 1.7.000 m unitariamente respinte dai 

.-c;ii:d..l..'t:c*> ro:ii..iio dustriali. mentre era in cor- hre sul premio per il .100.000 due sindacati di c.ategnria 

L’.arrestat.'» li.» nuovanie.itc so la lotta, e qu.ando già il di- utente) nano di fatto gi.à ac- (CGIL e CISLL i quali pio- 
re-piiilo tutte 1.* lu-ciL-e ;n un rettore rielFutTicio regionale quìsiti. I dirigenti della CISL clamarono lo sciopero; 3) che 
colIiHpjio eon li rn.igistrnto Si del Lavoro aveva convocalo hfann.i rinunciato completa- la CISL r.appresenta 118 I.a- 
difende afferm.mdo clq» ;nv.t.«- i (iirigcnli della CdL formulan- mente alle rivendicazioni di voratori dei 21.'i0 dlpondent: 
\.i .-.iii.cl'.,- ,d ..ni r; ru 1 'n» ir- òo proposte ufficm.'e da por- fondo* ndii/ione dell’orario di deUa Romana Gas. 




'OlÈiU 


.n<‘ -l’.'ilai.11. 

L’.arrestat.'i 


.-;io -,r-‘ 

retlt.V.il 


re alla base rii un incontro frajlavoro: regolamentazione del- E’ indubbio chi 


nened(.t:i le 
; svolge.;- (•,> 


che sarebbero statell'organico «* nuovo itiquatìra- stijnilalo d,i 


un accorri.' 
organi/z.a- 


ciinvocato 


giovedì. Tali mento; indennità speciali per|zione sindacale di noti.» min..- 


Contimiano a svo.gelsi cn brev«'men;e. ringraziando i coni- Maggiore (alle 
successo, in città e iieibi prò- p.,gn; soc.r.lifti jit'r la lor«> p:tr- Seta). Sempre domani il com- 
vinci.’!, i d.b'.V'.ti -uii.i scoh.i .. tee i>'iZ.otit* d:l>' 11 . 1 " «• -'*>*’o. pagno on. Edoardo D’Onofrio 
Sinistra indetti d.-die organizza- iiiie.uido !,« nec«*ssit,i di un fr.-m- inaugurerà, in via Ludovico II. 
zioii; comuniste. Ieri sera a Ti- r.» sc.imbio di idee Egli li.» ri- la nuova sede del PCI del 
voli ha p.arlato ij comp.igno o- corditi» come .«i.i .■.ffi«ir;>*a t.il- quartiere Italia. 

norevole Giorgio Anicndo'.a.l v>)'.'..i in u;i:ì parte del nu»\i- __ 

mentre il compagno on. Gi.in- (uciito «>porT.io l’tip-.n.tine «-he. _ , 


mentre il compagno on. (.«..in- nuii.o «>p' 
cario Pajetta h.a p:»rtec-.p:«to ad i’i «'« ri: c 
una discussione che s. è sv«il;., >:on«* rd.’a 
nella sede della sezione comu- *’’’ ■'''r^atc 
nista di Cinccitt.à. A quii-*st'ul:i- ci-.-.'- » di ;■ 
ma .asscmble.a er.ino present. bL*'b«'* L. 
centinaia d: persone, le cu.aii. '’f 

gremiti la vasta saì.t dell.» se- o«*..«* .«*rj 

zior.e comunist.a. hanno trov.alo ' 

posto anche sui vicino mar- >'o<t'-v.i s. 
c:apl<^de, Il compagno Pajett.i *> 

ha aperto il d-.lni’it » con ii.-. Oibattif 
«mpio d;scor.-o po.iuc». c..:u- . «r.vo 

piendo una .ui .i;-, . pprofon.i - G-rba.-n. 
la delF.-.t:-.,;.!- Mt,...z:on.^ I«,;i- 


qu.iK'lie 


Culle 


>:on«* rdi’anticomunismo .-«vreb- — 

he .-«'rvito .a t.«vorire il su«'- I,., «-.,-.» «lil 

ci s.'- » di .alcune oper.izj«»ni p«»- Rii" «li l.avor" 
li:., he L’e.spei-.enza h,i d;ni.>- 
s'.;.«-«» contr.r.i»- pia 1 azione 
o«*.:.* forze t'.vi’Kil i': «• s1..ta g,, .* 

un.t.ir.a, c più pu.. f.arz.a di tutto «i p, r 

«'Oi’t-.va e «verc.tat.'i nei con- «• (Irll’Uiut.'i 
front; d altre forzo pobt.ehe 


eiup.i-lTie, 


>;to ^c.ittato- Franco mol- luti» p.-ocur ror«* d«*ll.« Kepiib- 
ob.ib.lmenti* lo ;ivra az.o- bl'.«’,i. Konioh» P.etron.. «-Ih* 
con un l;«*v«’ inipcrci-tf:- conduce r;iu-li.«*-t.i <ul tr.iffieo ve.;.- 
movimenu» l.t serr.atid 1 M-.>5>.-r’.> A.. .-.iridiinitTi n* 1 ‘• . 
.•jbb".<--at.i runioro;ani'-ii;c. <;«:rc«»nn;er. d- p .,z/.« .•\r ]i;i. *' ” 

■I «■ .pj) o ,• stretto -empre n.-l Ii;--uo;o .ipp.irt.inieiito di 
)>.ii .ti’.tiriio .«1 «-olio d« 1 p.«-- \.« M.«rgutt 1 «* m .ilciini aibcr- cito 
coll» che e .sfato -olb'v.i'o d. nel; « 7o’i « d; Terni.ni .tui,«* ‘^’e-' 
il., p.iliu.i. un -olo pilmo. d.a l’.z.t e .Ime- Rime'.- ) _ 

ferri «..'C.; t,> !{« b.bl>;.-« i:«-j t.irdo p.>- j 

K i i tr:ige«l..i s. comp.ut.'v iu«‘r.gg;o I n'am-.c.i eoinni.t j 
Frin«-(» Izzo non hi .-viito (i«*ile «lue gmv.in:. b.alìer;n.« in* 


«t ri) 

:n i*. 

t.'.'i c* 

iir.v egli; 

Fr 


che 

UÌ: «» 



rt» 

u.'.i d. 


; a.'. 


:Tit: 
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lll-.s* 


he. 

.'Ciì i h 

I.’ 
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' -r.» 

• * 7 * T 
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n..t«> 
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i « * 

r«. \ \ , 

c ito 

.Angi-lozzi G.ir: 

;bt»' 

Iti;, fii 


o eh' 



h . 

L<*rrt 


pioposte erano migliori di nlcuni reparti; rispetto (I«’l- j’’**'^**. “7 lilevarc i sin- 

quelli* che la Ronian.a Gas r.accordo per d CRAL; revr»- dacali della CGIL -- c In tci- 

h.i fatto p.i.s.s.ire poi neir*ac- ca degli illcg.ali provvedimen- mmi addirittura inferiori a 

cordo • chi* è stato compi.-i- ti nntiscinper". ^ acquisiti nel corso 

rrntemente firmato d.'.lla Negli ambienti smdac.di (iel- nelle precedenti ti.itlativr. 

CISL .\n/i -i PII.» ..(fermare la CGIL -i fa nlevan* la me-|non jnio avere .-.Icun vab-r 
che i<* • «-"nquiste • ottenute schinit.à doirarcordi) per le se-jner fi* mtiestian/e dell.' Ront..- 


[CISL .\n/i 
tche i«* • e 


«' firm.ato 

*1 -l PII.» .li 

«■'•nquiste • 


lo dall. 1 CISL erano gi.à state rea-Unenti ragi. tn; li perche il na Gas 


n-ci giorni (»r sono Ipntenzialt* 


r.niiiii liriiscid ej,liuto di tentar.- d: I;bi*rr.rs 


st.it.i .'illi>'l.-|t.i tl.ill.. ii..-i-|t.i dii,_.«..i,, II-, » 

Un vispo mas» bielle .\l c.ir.» Uni-( ‘il’' . .\llH.i Io. 

no f ^ll.i i'oiivort» CdrLi | Cr.u.i*o. liiiìiìO 

1 .auguri .* le « .>iigr.iiiil.«zu'ni '' -ffo ;! -uo volto c<»nE*''t.o- 
tutto it i*« r*=.'ii..i. «I. Hi f 7 .\TE Pi;.». p..on,,z 70 ed hanno ch.-.- 
doirUiut.'i ;n PO con tu** t I.i voce chi* 

tvrv.ino .n corpo, con !.i forz.a 
h n.ib» Mino .\.r«lei d.-ll.i d.spenz.om*. ; dui-* fr.a- 
nip.ig’'.«» l’;«'*r.-> .-N! n.*.*; ..to. .•>1 ni.icgiori K’ .'.«-.'Or.s.a prt- 

p.à od ;i!!-i maninii. g.inu.ar.o M iflde po. Antonio In 


■.nv«»c.nreIj,,, rxiaht d. v;a Ven.'to. er.» .".."t! 


st..ta jji, .-jiiguri .* le « 
f.»rz.'« di (litio il i*i r*!.'!!..! 
con- c doirUiut.'i 

. • 


qii.'ilch.'* 
f rat eli.ni 


-r J ■ . Dibattiti suna svolta a sin,- 

rtmp^ d.^cor.-o p ».... * . jtra si svolgeranno domani alla 

piendo un;, -‘n .i;-. . pprofon.i - Carbatella (alle 20. con il com- 
ta dell ..tei,.le su.i..z:on. jo.i- Reichlin), a Centocelle 

tica. d»'» congre>>o aem*>'-r..'t:.i- (ang 20. con Dama) e a Porta 
no d. NnpoL c j)rn5p»*tti- 


od iFi nviMirn • un-trn U'C l;iv\ocnto p .to .1 r.oovoro allo^pod.'ìlo d.M; ti o mu..;.. ^..1 lavoro su 

j;.'ri ;;;; ì" - ..Ken..n.io p?èw7.. 

sezion.- Tr.,-Tevere « di*;!., rei - bc'.-,. ' r-.’e"o ed ha *«*n- » ^t.*fcr. .'•.il: . v ..i .\pp. i, ge:;. h « riportato gravi -r-a.!!- j;,.,,,, Periiun;.* (K.-.zi). Condizione che si 

z:o,i,* «le ~ LTi, t.. ... i.-.-o <1 r .rniinaVba Fr.anco r e- V« m n«*ir..h t-.t.» «L Ge:!.^,l.«». S. fr..;.-[ r«- ^ ,* in 1 Domani alle ..re Ig.js sono cr.- i Ror,- una re.ah* 

'• •' rec.t.i .,il.ambasci.it.i in- m Tr.rK»l.o M..cch.-.is . d. .' 0 , I n altro m.»rt.ale inctden'e s f, .i.t i.. ...m-.,.. 


.'iitendi-rle ^iil p:.azz,ale d«*l c.,r- j 
• »•»*:«*■ tirte «• tre hann«> r.ig-i 
g.iint.» li «'« litro c«>n un t.ix. . 

I.«* sT..n.er«- h.«nn«» fati»» L. | 
"•* l.»ro pr.n-.a tapp.» in qu«stiir.i| 
per .stintiri* !«' (onn.'ihta ch.-j 
p. burocr.iz « inip<*ne. Foi. se:ii-l 
;"*■ f'r«* in t «xi. -. som» rev'-ati* c..;j 
•' o'ro fi'g .!«• l';«vv«>c.ato Gmrg.o 
*” .-\i;g«*;ozzi (i.«ribollii, che hi fi») 


IfccfSf mentre rincasavano 
da un frenino deiia Stefer 


ve di lotta del mo\i»r.«-nto «ar’ -l 
rato it.iiiano Tra gl: ..Itr.. do¬ 
po -.1 diM'orso de; conip.igno 
Pajetf.a. h,. pr«'-''o l.i p.ar«»l.a li 
compagno Cre^cenzi v.c»* «-e- 
grctaré» doli ■' E'eder.az.onc' 
sodai.sta romana. Egli r. «* 
detto In linea d. masè.nia d’ac¬ 
cordo con l'or.atorc e. dopo 
avere sostenuto che la po'..tica 
del PSI ha co'-titiiiti» un seno 
contributo por un-i cff«*Tt.v;. 
svolta a siniitr. d-'lli politica 


Soc.eti 


italiana, ha concluso .'ifferniaii- ,^-,on,«r. 'ing«»U hanno dec.s,» 
do che ; soci.ali.s’i b.anno l»«'n b-ni-r.* le ;iii'ov'*tturi'* 

presenti le n.at.ovre che molti m r.m(v;.sa per 18 ore -- «-<'- 
oascondon.» dietro le p.'ir.»;e .<ul rn,. ;,vi*v.ino dee so — m .-e- 
ccntro-sinistr.. e eh**, in qiie.-to gu.to .-.l atis.ciiraz.on; r.eevu- 
momen’o soprattutto, è necessa- dr.L.t .«miiv.mstr..zione co¬ 
rio veder», (juel che può f;«re miin.ile c.rc.i la riines.s.i d-gli 


Dopo un colloquio in Campidoglio 

/ padroni dei taxi ci ripensano 
niente protesta per oggi e domani 

m SI sono (»*mi:«:i j g.onn»'211 .-\g.i ;nt«'r«*" «’. . :m»l.] niiin-.c.iii» «i r,ini,.to prin;.. 
>perat;ve «* co:ice.S'|:r».. «* .-;.it;i «ì ,t,i forni...,. ...ss - : jirivpr.et.ir, rt*v»K'.'.>.-er«» ;,i 


, clt’s,' ni.’n’r»' F.amie.i è .in«l .ta 
;. r»“ii • ;n uti r-.stor.mte « 1 -. v.-i 
C.'.lat.'.fim . dove er.» aifes « il-i 
j un c.»:io.-'i'* nt- nott»* e -.f-.i . 
! V ;n v,.» Veneti» 

I.’.mpr«»vv. 5 ., sc:ircer.iz;oTi«' e 
..vvenut.» d«»p«) che :| maC..str.i- 
t.» ;.\ .-v;. miovanu'nte intorro- 
g ito 1«* ,iiie str.aniere Nel c.»r- 
'.» «i«*gl; ;ii'«.rr«>g.)tori. «'viden- 


neir.ih.t.ito « 1 . G..1.1». 
ta i1i Tr.p«»l.o M.icch.n^ 


di M.iur.z.i» C't'cc «r. r... venfic «to -.er; mattin.i sulr. u.ng. r.i 


Ipotenziale di lotta dei lavo-' L;. FID.AG provinci.afi* pci- 

'tanto coti.sidi-'r.i Faccordri ur.-, 

~ ~ — - — -•Irnarovr.i di lott'.ira. .a cui I.a 

^ CISL si è incautamente pi»- 

Uue amici a ^enzano jst.itn. e come un atto di pr.v 

--- .vocazione per esa.speraie. 

! fuorviandola. I,i giii.-ta lotta 
,<1ci ga.s:.sti. Il sindacato unila- 
jrio. rìi conseguenza, conferma 
I.a propria linea di azione r- 
y _ m a spressa già nelle deci.sionl ri. 

'Oa lotta pr(*cedentcmeme comii- 

n.c.i*e; e.sso rtion-* v.'ldo '.e 

- invito alla trattativa fatto dal 

, ^ . direttore deH’Ufficio regionale 

* * ‘”‘''*del i-avoro. su sollecitazione 

(«li .izicr.il « «Ivi hiTTovuu < • , 0 .. j 1 

I oect alle ore 19-30 aiiivo (foii.ijocl prcfott-». per domani, .a 
|S<' 2 i'.r.e l'oriiitn-.. (K.'.zi). 'condiziono che si tratti rii svol 

i Demani alle ere 18-30 sono ror.- j Rcri- un.a re.ah* tr.attativa. 


J; 8.^ «iiui., ; uu.*! t\ in»^ tor- % < Snl.*r:.i air.i 
n mio «■ i-'.i vero» fi* ’21 in- Gl mp.c.t, l'n C; 
'.•'nu* ;.! sc-santuner.no Kornan- ni. Si'rga» N.arii 
11» G:«>v-inn;«ngrli. che e r:m.,s:o luto .n -. cu t.» 
gr.avenii'iite fer.to d'i’.fi» -eoo'i'r 

Da; pr.m: ,iccert.ani«*n:i di ;; « r- , _ 

p«»hz..,« str.u1. «Il*, che «1««vr.« ■>>’- 
coit.iri* le r«*.'P«»n'.ih;l.t.« nel’.a 
sci.agiir.i. semiira che i! eondn- ~~ 


ilio tor- 
!-■ ’21 in 


f)l mp.c.t, t'n C’.ov.-■!,.* d 
ni. Si'rga» N.ariieoehia, 
luti» .11 -' gu.to .«1 un.. 


1 S.al,.r:.i air.iltezz.a della v •« ..ziiral,. 


P,-.rt»t.> r.«l'.« i 

:«■ Mn»t.«c.ali, i ' 


La lotta alla SRE 


2 ù .in-I *'Rri i..n < 1 «i Comit.iti Politici »!il Alla Società Romana di E- 
■ dece- 1 lottiicità tiroscgue la lotta in 

•■eSG';’;":''.'-..'.: i.*vor.,.or, ,>,r 

■ r .Triri r. m .r..- « entro lo «fniti..-iprire un.a trattativa sindacale 
n'.into r-iiironab*. )s.-r 1., loro | sulle profjost»* avanzate dalla 

« ii'...ni-ip..zi.'r.c. i*» r un.« -v.lt.a ..'sezione sindacale FID.AE. pe: 
sim-tr,. «Irli., loiitic.. Tiizion-.l. ».!,] superamento dell’accordo 
l-.. r« Uzior... -ftr.i tenui.. «I.'H-* , r.j..ii /-ict 

, l.scDarato firm.ato dalla CISL 


'(temente. dehlHano es.scre «'.dii-j ,-je| n-.-mi diretto al dep«i 


sim-tr,. «Irli., j.'iitic.i Tiizion..!. ». | 
l-.. r« Uzior... -ftr.i tenui.. »1 ..I!j ; 
r.'n’.p.ign.» .Ann.» Man.a Cu.i ; 


non SI sono fenm:.:i c.«»ni«a '211 .-\ 
cooperative «* cotice.s- :.'«•. .* .-;.it;i 
sing«aU hanno di’c.s,» ciir.i.zone c 
ten.*re le ;.uMV'*tture nccvii 

-sa per 18 „r.. - c- r«ppr«-ent..t 
ano dee so — m .-e- . * , 


Te la ni.igci«»r p.arte dell*» p**- 
s.anti accus-.'. «'he i ear.abin.er: 


;ut«'r«*" .’. . mol- nniiv.c.i:.» «1 r,ini,.t«( prin;.. che santi accus-.'- che i ear.an'.ty.er: 
,, forti!...,. ...ss - : jiropr.ft.ir, rev «K'.'.>.-tr«i d«'- avev ..no fomiul.'tto nei !«»r«» 

quinto jir.ni.i. ci.'.ota* h .tit.o lespinto ogni eonfr.mti P.ù •grave. inv«»«'«'. 
I I «-«.n.ini-sion.- ;*'’'P*''ns.ib!lit.> per 1 t s,x<p«*nsio- resterebbe 1., p.»s:Z;one deiia 
fin r idtoiu «lei d' I serv izio, ribiidendo l.i l.i- Benedetti La guwane impio- 
'' ‘ j- , , ro oppiis zioni* al nnnov.» di'lle g.'.ta. propr.o ieri mattina, si è 

.‘lo-o- .i- concessioni plur.nie - 'nc«»ntrr«t., a Rebiblna con il 


Siti» d: I.anuvio. abbia vi<Ti» i 
tre quando era ormai Tr«»ppo 


Ciir.i.zone che. qu «nto pr.ni.i, 
.-ir.i riccvut,, Il coi!.ini-sion«. 
rrtppri-sent.itiv .a «fi’i p.iltiuu «lei 
t.ixi. «fili «•otiuiu-s.ir, B ..1 b.ig.il- 
fi» I* B..,nchi, iiT li scu’,«*r«* .1 
r.niKivo d«.;fi‘ ctinci's.-aui. - piu- 


amiul.'tto nei !«»r«» t.ardi per frenare In quel trat- 
r.ù •grave, invece. «.^ come per numerosi chifi»- 
1.1 p<»s:z;one «delia .metri pr.m « e dopi», nessuna 
La guwane impio- priotezione sep.ir.i la sede fer- 
,o ieri mattina, si è roviana d.i (HieU.i stra-Lalc «'* 


OibAltitì 


Come 


nc«ìntrr.t.. a Rebibbi.a con iliprob.'ibile quindi 


ConVOCRHOni 1 \pptr» — 

Orri alle ore 19 seno conv.'c.iii ' 
in F»*der.«zi'*ne i n'spons.»bìli di " 
organizz-aziiine c di amministra- iniVoduàt II d<ìlt 
zmnc delle sezi.m, « 1 , 11 .. città per " 

«iiscutcre il si'gucnti* .'rdme d« 1 i 


\ppio N»i«»vo — vi.« .Vppi.» Nili 
v.a, 3hl — «ire 20; lezion»- sul i« -l Parli, 
m.a «Il prngr.'.mm.i cc«'n«imico j lezione 
e politic» del centro «mistr.i »>. squadr^ 


Ogg, etfetmer.'.nno uno .«c ope¬ 
ro d- 3 ore. ritard-ando ’.'.n - 
ZIO del lavioro. i seguenti re¬ 
parti; PAM-priaduzione (pro¬ 
tezione automatismi misurei. 


— ; (-condì» lei suo difensore. Favvocato Rmal-levitare un'.aito, siano saliti sui 


per giorno: «Sviluppo dell.» c.imp.i- 


uUeriore. fOtUanzitiieleiench. de. cooperat.»r. prece -1 fimo-. 


progresso della situazione, .it- dentemen.e richiesti entro il 9 Da parte loi 
traverso ~ la più Larga unità II termine di presentazione di (CGIL. CISL e 
jiiiMlhlie Fajena ha concluso tali cleneh; e si.ito nnvi.ito .«1 pendenti t.i.-.s.sti 


primi 


conci'-.'ion. - p.ii- dec.'iioni dei p.a« 1 ron. — fi* au- do Tadde; Subito dopo il le- binar. mento ». 

tovi-tture ;ivrehlx*ro dovuto in- gale h.» .'•nniinciato alcune tjiie- Dop«» l'inve.stmtento i primi U* Fe«ler.vzion 

loro 1 s.nd.iC.iti torrompcre il serv.zio dalla rele: questa m.attin.a ne dopo«i- «oceorriton h.inno trovato il s,.-„;tar^”'»Vi eclb*il 

e ni.) (ii’i di- niezziiiiotte d; ieri fino .lii.» torà pres.eo la l’roeur.i della M.acehiusi già e.adavere. mentre ppTT 
sti - - »n un co- mezz-motte di doman«. iRepubbìic.» contro un settima- il Ceec.irell, e deceduto poco oggi alle ore I 8 m Ftderazion 


gn.i di te««er.amonto «• reclui.»- '*'rna' « Sivnixa oj Siaii-rno e la co 
mento ». «titiizmnc Kepuhblii'.ina ». Iniro 

Oggi alle ore 19 In Fe«ler.azione dorrà Enzo M.^dic.i 
sono convoc.all il Comitato poli- S. Saba, ore 20 , dihatlilo iiul te 
ticn ed i Segmtari di cellula m^i «Struttura economic.« il.. 


e politico del centro «mi«tr.« ». squadre tialrim'»niali e squ..- 
Introdurrà II doti Vineenio Vi- dre lavori Nelle giornate di 
**■""- venerdì e sabato della scorsa 

Clnerltià. or«- 20 . dibattito sul <;ettiman;i sono .stati effettu.i’: 
t«*ma « Sv'ùta di Salerno e altri «ci"p«'ri di settore con l.i 

«tituzmnc Kepuhblli'..na * i-*r.-. • . . 


- »n un c«).| mczz.«not!o di doman«. 


Oggi «Ile ore 18 jn FederazioneUnlri*durrà P.uifi» Ciofl. 


durrà Lnzo M.^dica partecipazioni rlell 80 e del 

S. Sab.. ore 20. dibattilo ,ul te- «’Cr ccnb» de. Lavoratori 
ma: «Struttura economie.» il..- interessati 

l...n.i e il ”.Mir.»roIo-eeonomlco ». transigenza dell.a SRe. H lol¬ 


ita verrà inasprita 














r Unità _ 

Due capìbanda per conquistare il comando delia malavita crotonese 


Sì ammazzano in un duello alla pistola 
dopo aver colpito a morte un passante 

a fuga delle « fiches » Como In tm film UC‘ 

z , "" "■ MT cpito sinnusd^vd,.. 

- - ■ ' (lildosso littori carica^ * 

tori • Coniai tra lo follo 


Per la fuga delle « fiches » 

Jacopo Lazzi 
in Tribunale 




... .Jy > -, 





VKNEZIA. *J. — JaeoiHi La/£Ì, coiiimciulatnrc c — tra 
l'altru — presidente della società che gestisce il Casinò 
municipale, è stato interrogato, in Trilninale, dal magi¬ 
strato clic dirige rincliiesta sulla fuga di « fiches » sco¬ 
perta nei giorni scorsi dalla poli/ia: come si sa. alcuni 
croupiers intascavano allegramente ogni sera dai lU ai 
1!2 milioni di lire... Non si sa che cosa il Laz/i abbia 
detto: pare comunque che egli abbia dovuto dare spie¬ 
gazioni sul sistema di sorveglianza, cosi poco cnicace, 
da lui organizzato nella casa da gioco. Nella lelefoto: 
.laco|Mi liU/./i arriva in Tribunale bonlo -del « ('asino 
express ». 


Avanza su un fronte di 20 km. 

Furioso incendio 
in Voi d'Osso la 

Danni ingenti alle boscaglie e alle 
greggi - Campane a martello nei paesi 

VKRBANI.A. <5. -- t ri gi- Ultim'ora 


VKRBANI.A. <5. -- fri gi- Ultìm'ora 

ganto.'Co incciuiii», che av.in- __ 

/a lungo un fronte di ‘2iì ^ , 

chilometri, sta divampando Pf 0 ClDlt£l 
da ieri sera nelle zone rlcl ^ 

t!iisio i‘ deirOssola. l.e lìiiiii- « tTIIIOI*#* 

me. alimentate ila un forte ^ lllUVFZC 

vento, nei momenti niu dram- I nìiyC 

matici hanno min.acciato di- 

rettamente gli abitati di al- —o 

cimi centri; i vigili del fuoco. V^OmpagnOIll 

accor.si in forze sono i iusciti - 

per or.a a scongiurare un di- l.KCt O. 7 inattin.i -- l.iii- 
sastro; i danni alle bo.sc.iglie gì Compagnoni, soprannomi- 
di castani divorate ri.il fuoco nato il « solitario della mon- 

sono pero ingenti. Ber ora lasna ». fratello di .Achille 

sembra .scongiurato 11 pene- t mnp.ignoni che scalo il 
lo che l iiu endio distrugga a “ “ *• e pento sulla Ori- 

jamose ta\< « I . ' Luigi Cumpagnoni .i\e\a 

fornirono 1 blfH chi per la co- si 


1 „ .. ..i.i 1 . I.nigi ( ompagnoni .i\e\a 

fornirono i hlfHClii per la co- ■’ . __ . 

. I scalato il .Monte Bianco, il 

slruz.one Bernina, il Gran Zerbii e al-i 

1^0. La Ix'lK.la^ioi e .• s .ita j 

c.iiamata a raccolta con Partito ieri mattina alle :{ 

suono delle c..mFi.ine a mar- j, Hriosrhi sulla 


suono delle c.miFi.ine a mar¬ 
tello. 


'lima del Grignonc (quota 
1,‘inrendio. divamji.ilo ierij;^}Ul) Luigi Compagnoni fui 


CROTON!-:. U. — fu 
duello da \\c\..tcrii ila ter- 
loiizzalo ieri sera il picco¬ 
lo comune ili Mesoraca, a 
70 chilometri ila Catanza¬ 
ro. Due esponenti della 
malavita locale .si sono pre¬ 
si a rivoltellate in una stra¬ 
da del centro e sono morti 
entrambi, crivellati di col¬ 
pi. Uurante la sparatoria 
avvenuta airimprovviso 
mentic nella strada vi era¬ 
no numero.se persone, o 
morto anche un iiassante, 
raggiunto da un pi mettile 
al i iioi e 

.■\ntoiiio Scaiulale. di 27 
anni, e Domenico Serra- 
valle. (li 37 anni, si .'.ono 
incontrati a tarda sera hi 
via Marconi. Seu/a profe¬ 
rire parola i due uomini 
hanno estratto le pistole e 
liauiiu cominciato a spara¬ 
re; uno nasco.sto dietro lo 
stipite di un portone e Tal- 
tro dietro uri gro.sso albe- 

10. Con freddezza, sventa¬ 
gliando Un proiettile dopo 
Taltro. i due uomini si so¬ 
no trincerati dietro due 
muretti ad una decina ili 
meti'i Tuno dairaltro men¬ 
tre i passanti fuggivano 
trovaiuio rifugio nei por¬ 
toni. Boi è venuto il colpo 
risolutivo che e stato fata¬ 
le ari entrambi. Lo Scaii- 
ilale e morto sul colpo ed 
il Serrav.ille aH’ospedale. 
fn proiettile aveva intan¬ 
to colpito al cuore un uo¬ 
mo di 32 anni. Kmilio Mar- 
raz-zo. che era sceso in 
strada per comprare le si¬ 
garette. 

.•Menni passanti che han¬ 
no assistito al dtiello han¬ 
no detto; *E’ stala una spa¬ 
ratoria infernale. .Abbiamo 
potuto soltanto vedere che 
due uomini appostati ri¬ 
spettivamente dietro due 
nuireti distanti una decina 
di metri rmio dall’altro, 
impugnavano le pistole 
SFiaraiulosi reciprocamen¬ 
te ». Finita la sparatoria, 
nella stiada por alcuni mo¬ 
menti c’è stato il silenzio, 
li li indi i passanti, che si 
erano nascosti nei portoni, 
superati 1 primi atlinii di 
sgomento hanno cercato di 
rendersi conto dolFarca- 
duto. mentie alcuni di «’s- 
si avvertivano i carahinie- 

11. Ogni aiuto è state 'a- 
no per il Marraz./o c por 
Io Scandalo, i quali erano 
rimasti entrambi ueei.si sul 
colpo. Il Serravano, che 
liava qualche segno di vi¬ 
ta. è stato soccorso, ma è 
deceduto mentre si prov¬ 
vedeva a trasportarlo al- 
Tuspedale civile di Croto¬ 
ne. Entrambi gli autori 
del duello alla pistola cia¬ 
no noti pre.ghulicat; ed ap¬ 
partenenti alla malavita 
della zona; il Serravallc 
era ricercato per mi omi¬ 
cidio commesso tempo fa. 
Sul luogo della sparatoria 
sono stati trovati oltre 
venti bossoli di proiettili e 
«lue rivoltelle; una beretta 
calibro 7.65. accanto al cor- 
IM dello Sc.iiidale. ed una 
rivoltella a tamburo vici¬ 
no al cadavere ilei Sei ra- 
valle. 

Lo Sr.md.ile ed il Serra- 
valle erano molto temuti 
ili paese, dove venivano 
considerati gli e.cponenti di 
due * gang » di malavita 
in contrasto tra loro «• ‘■pc'- 
'O protagoniste di < br.i\'..- 
te » ai danni di pastori e di 
contadini della zotia 

Gli inquirenti ritengono 
che il tr.igico fatto di if'ii 
'Ora sia stato causato d.i un 
il.verbio sorto tro ; due 
pregiudicati, a cnu>.i di un 
ii]t«?r;ore .-lenirsi de- con- 
tr.'oti t:a le due c g.ing - j 
('.'‘Il il fiuelln nll.i pistol.i } 
di -er; ser.i nella -.trada lì: ‘ 
Mesor.aci. il Serr.avallc e * 
f) So.andale presume r-'o- I 
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I parenti ae la volevano riportare a casa 

Rissa in sonvBnfo 
per una iuggiassa 

1.0 inoiiai'lio si sono sruglialo contro il padre e il fratello della j«io- 
xaiio noNÌzia — l'ì’ accorsa la polizia — «r Villa liòllcgo n in snldniglio 



(Dal nostro corrispondente) Congo, dorr il loro onlinr vo- 
- lem inviarle. 

B.AUÌMA. 1 ). -- Cinque iu>- Lascoryaestate.fniitoian- 
rnni, ciiKine congiunti (li tiìia no accademico, Liliana A'i- 
gioranc .\alcrnitana, fuggita gm tornò a Salerno, deci«t 
dalla Jamiglia per farsi imo- » jnr.ii monaca. Invano i pe- 
naca, sono entrati nel con- nitori c i fratelli la supph- 
rento delle < Missionarie di corono di ripensarci: le !>•- 
Maria *, dove la ragazza tra- cero osservare che la jìm- 
scorrc il periodo di noviziato, spcttiva di una via arren- 
cd hanno tentato di rapirla tiirosa, ni jxivsi stranieri, tor- 
pcr rifxirforhi a coso. La ri- se influico nella sua deci. i->- 
cendii, che fino ad oggi era p,|-, reoh* eocn- 

.>;(o(o teiiiitii nascosta, si c ^jo/jc, clic .li frofforo di una 
svolta sere or sono in uno infatuazione passeggera, che 


Sconterà 

quasi 3 anni 


Mite la pena 
al cameriere 
senza divisa 


riho alla periferia della elt 
t.'i. nei pressi della ria Foni 


avrebbe donilo pensarci imi 
a lungo. Liliiina promi.se ifii 
riflettere e. per timore c/u l 


Il pritiripo l’cpilii Plgnntrlll. die Ieri lui o<iiifermtiti> di aver talli* uso ili Mtiperai-eiUl. in nii.i 
folo-ricnrdo; li suo gioioso aUliraccio con >lav .11111:11*11)1 dopo Iti tl■lnpol|||lctl .issolii/loiii* 


ho, dorè e u-ipifc una fioren- riflettere e, per timore che 
le eomiinilu ili nii.s-sionoric, j jiorcnli hi sorregltit'- 

tondiitu quindici oiiiii fa dal- ,;f,r(ì pju sirellainente finse di 
la nipote del noto esploratore rininiriato all'idea. Ma 

afrtenno \ ilhtrio Lottego. aleinu' st'ttiniiine or sono 
.1 t \ illa Iti tteiio > allluì- (faatido 1 genitori hi e.eeom- 
[■-■(•(ino oiini anno le (iioriini, pagnarono di riiioro a A'ajxdi 
ile.sideri>..e d' entrare a tur jier rtniuirare l'i'.erizione alla 
parte lìella loiaiinità i- (/ni 1,’nirersita. approtitto di un 
crii appunto oppiti" Liliana niomento di trambusto e alla 
\igro, una bella ragazza di s/urionc sali sul primo treno 
: .‘J anni, norizui dell ordine, die piirtira per f'armii. Qui si 
/ latti ehr hanno iiiHii'io rinehiiise a * Villa liottegiì ì 
'■ lilla siiti l'oeiuione :i .i!- cd iirzio il norizialo. 
nono airanno srorso. Figlia 

di tino (.(iKil.i famiglia di .So- i^.t^crc dalla famiolia 

icrno Liliana trcqiicnfoco la [dhaiui ha rieerutn giorni or 
I locohd Ih giurisprudenza nel- ,,, romtiiiieazione die in 

I l untrer.s'tà i/i Aojxih. qiiori- parlatorio ( 'crono risile per 
(io ebbe oeeasione di incori- p.j [/ora era tarda, ma i pa- 
trare due : missionarie dt miti della ragazza, remitiin 
Marta > e ie .sfndtorono me- jn,isso (/o .s'o/erno. o bordo di 
dirimi e die, non appena fo.s- j.resa o nofer,- 

sero hinreo/e, sarebbero par- dopi> molte insistenze 

file piT >l lirasile o per il rnisdli mi neere ite- 


Rinnegane la loro passione 
i nobili amanti della coca 


La notizia 
dei giorno 


11' iniziato ieri, a Roma, il quarto iiroccHHo sullo scandalo 
che fece tremare molli blasoni — Un errore nella legqe 


Il pollo 
sospetto 


Sono toinati alla sbarra i la di.Mii>sui:i,* .d 26 di (pu 
nol.ihilt lidia * eoca >. Ieri. i4o iiie.'e. 


Ui.sLii>sui:i,* al 26 di (pie- teii/ione e commercio di sin- 
• nie.se. pel.iceiUi. L’. in verità, l'ar- 

L., lumia aeiiteiiza * 1 | que- tieolo 6 di quella legge. — 


uno T IUÌ()> presa o nnlrii- 
gio, dopo molte insistenze 
erano riusciti ad avere w'- 
eesso u Villa lìottego. 

Erano reniiti il padre, il 
fratello, il cognato, un altro 
eoiigiiinto, die sono entrati 
nel eonreido insiemi' eoo lo 
aiiti.sta. 

(Fè stata nn’oniniofo di- 
seiissioue: t parenti hanno, 
(incoro una volta, supplicato 
I/tliaiin (fi tornare ii casa. Poi. 
ri.slo die tutte le jxirole era¬ 
no vane, /tonno deciso di pa.s- 
s'ore all'azione: fionno affer¬ 
rato la giovane e, iittast ni 
peso, hanno tentato di trasci¬ 
narla oltre la soglia del con¬ 
vento. Liliana Nipro fio rea¬ 
gito come imo furia: le grida 
di aiuto che hanno riempito 
il pareo della villa, hanno 





(■L'Ilo ina aio avi mi < tuo 
delle inimoiuhzie, fio peii.Mi- 
to thè iiitidcuno lo mes\e 
liiittalo via e me lo .sono prr. 
so: non l’ho riihatu >>. 

u i\cl secchio della ioifilon. 
dizie, un pollo tod. hello-a' 
rotto! ,Mti a chi lo 1 noi tar 
I redei fX „ 

Se lino iioi.i mi Kiljiìlr 
aiTO'lo fr.i i rifilili, non (leil- 
sa iiiir.i .1 |in'iulei>e|o. Lo 
cii.ird.i e (lice: « 7'ò. un pol¬ 
lo III rotto nei tiftuli: this- 
mÌ chi l'ho toreato'/ Che schi¬ 
fo! » e riabb.-|i«n il co|*«'reliio 
(lei -ei'eliio con arì.l (li'<!;ii«t:i- 

I. i. Oiijiiire. f.ireiido lino .«sfor- 
»o Icrrihile, lo prwjile r lo 
pori.i .idi iiffiri (ledi ogg<-Ui 
.'(ii.irrili. Iiisdinitij, ci simo 

Miill(' Hindi per re.iuire di 
fronle a ini pollo jrrosio nel. 
le iiiniiondizir : rii.i r.ireo- 
/ilierlo. mai! 1 ',’ d.i cani' 

1: così, srblx'iie nuli ci 
fossr airima prov.i .-i carico. 
ro/H-rain .Ann’lio IVirivelli è 
sialo irascinalo .il coiiniii-ida- 
ri.ilo: rii.iniio leinjn—lalo di 
domande r Ini è caduto, na- 
nir.iliiirnl*-. in inninTose ron- 
ir.iddÌ 7 Ìoni. l’rima Ila dello 
che il pollo «-r.i *l<*siinato alla 
r.imiuli.i. Boi, s.i|*,-n<l(» che i 
polli rln- lencnno gelljli nel. 
le immondi/ic sono ipi.i'i 
-empre "iiasii. b.i d••Iln dir 
lo . 1 ) reld*e iiiirl Ilo .d sdo <■.*. 
ne. poi .al e.me ili un amieo. 
Iiifine. sleiioKC non riiisei\-.i 
.1(1 arronlenl.ire il rnii/ion.i- 
r(o fili’ lo iiilerroz.ii a. Ii.l ur¬ 
lilo* •' i iin rtnif fpinliintpir, 
fu r ifio „ Il fdii/ionario sii 
III fallii 11-,ITI .ire «he le pri. 

-IMI# eiiii II i-o.i-i.n/l Jidiit.l 

min -i r>-r.ilil.nin mai r In li.i 

II. maio III o.ilrr 1 

Il Beirii» Ili li.i d••\I|I(l . 1 -. 

»!liliere Ieri lld-- .l\\>M.lli J*-T 


infatti, e iiiizi.itd dovaiit, ai- L., inmia aenteuza di que- tieolo 6 di quella legge. — parco della villa hnnm 
la Corte il’.-ippello di Roma il .vt.i e.ius.i, elle eoiiivol.so huo- elle affermava hi punibilità fatto accorrere ìc sue campa 

pr(K;e.«(.M. conti.. il priiuipe na p.iite dm guivaii, nobili di < chi comumine detenga > gne, die sì sono scagliate sin 

Bepito Bignate h D .Magona lom.ini asMe.ne ad alenili ima .sostan/.a stupefacente - ;.i„^„e uomini ini,,epn(indo 

t ottes. il maicliese Lm.uiue- hji.ieeiatoi 1 di droga .senza eia piuttosto equivoco, le- una lotta accanita per gettar¬ 


le De Seta. Giulio Tiimhoh. scrupoli, venne letta dal pie 
FoiTuuato Tlihih. il prnicqie sulente L,i Bm.i ;! 6 dieem 


.-Xugusto Torlonui. .| eonle hie del 1657. dopo eii.-e 11 
Eddy. De Alarcn.-. Giuseppe 01 e di eameia oi eoM-;i;;ho. 
Ognilienc e-Àlax Mugnuni. '■hm t tmu t,li ini)nta;i In 


ITionit* dal ii.aso d’oio 


'Tutti (* (*tto gli iiiijnitati (dannai 1 .1 


i|iieiroei-.i-io'u*. con 


2 anni di k 


— ma .solo 1 primi ipialtro tlu-.io:io li 
erano pre.-<enli — devono ii «•he ..ntn 
sjiondeie di deton/ione e iimi .st.do di*ll.i d 
di .stupefacenti. Essi fuiono -i 5 .nmi. I 
condannati dai trihun.de di che <• st.ito ; 
Roma a giuste pene, m;i leii ie-'t.do jh i 
neio poi a-'-'-oIti in aiii'i-llo.lm; .\tUMi--to 
((•Il una .strana motiv.i/imic.j hlfi-n n/.i d 


e- nuli) conto, nilatli. liell ine- n oltre il eanrello. 

Il- v‘t-> »l>ta per il vizioso di ^Ve è nula una vera e prò- 
U detmeie almeno ,)er un 

a>. .stante la droga eheegh.stes. ,, ... • (riVs/ormmo mi 

u o doveva iisaie. ne dmiva- gi f,attaglia: i fw- 

si- v . necessanameute la con- remi uoii ro/ccimo cedere fa 
.-.hnnm per «detenzione» a ragazza, die ,si divincolava e 


.Miignaiu, 11111111 ( 1111 * usa.ssc 


st’B’f'-j iir/acrt. mentre le monache le 


,.i, . . I , , V- . ... iiiiKi ij, mciiire le moli 

. .. •* iilnpiorl.ni.o «.i,.o- tacenti. No., lutti, pmo. era- 

>t(»|o (Ir11)1 (i 1 «M(> (Il (lucsla opinioin* l* fu «>. ^ » 

-1 5 .inni. Eddv De .Mareii.s, leees-aria una sentenza del- Otialeuno. 


che <• st.ito ieee:itemeiit(* ar- le .Sezioni rnit. 

ic'.t.do Ilei alili le.ili, 3 mi- .sa.’ioiie 

ni; .\ngn.-;o 'loilmiia. .-ile .1 INsa fu. ii.iliii 


dell.i L’.is- 


INsa fu. ii.iliii.ihiii'nte. in 


•gli alti I non fn ('ontiasto 


decisione 


^ii.rM'rc 

(iuello .nll.i pistol.i ! Il-» ini»- i--4,liii ». I (i-ì l|ll•■I 
'Cr.i nella str.-ichi d: ‘ -u i!» d. iin pnU.i ir<>'>.iii* n'-I 
ri. :: Serravallc e * -«(linci ilc-i nfmii di » se. 
(i.'ile |)re-«Ume r-'o- I iinln .1 mollr ili'rinc 

•.obito « regolare : 1 «li birlic-pi ili niiIN- 
lina volta per sc:u I p"! li l.fmi-• -im-'ii.i 

rr.O i'i clic il com.in- .iff.-r’i* 1 1 ^li ìi di'.nil jifi-. 

I.'I ai.dnvit.i l.sc.lle j -linee .II.III.'I.IO- 1(11 peelin .1 
-■se -oltnn'.v .a-l n.iei 1 |.•.T.l' 


^ll•lla quali- -.i dii.i ;n segni- unii :nie-.t,dii [jeiclie 1.ditali- dei l’.eilJici di ai>|)ello. Cosi, 
to. Su ricoi..<* del pidihhcoI'.e. 2 anni o 2 nien ineidie la senteiiz.i di enn- 

mniistiMo. I.i Colle di ('.is:a-f In .iiiiji-llo. jicio. i;l| iiiipn- d.'nin.i conilo gli sjiacci.itori 
•/lolle ha anniill.ito. j)e*:o. l.id.it. d. ru-o ,• detenzione » divenne delinitiv.i. l.i C.i.-..sa- 
senleii/.i di .i-ASolii/ione oidi-jdi stnpeinci'nti fiiioiio .is.sol- /ioni* accolse q i ic.irso del 
nando im .altro proces-o |li 1 giud i >. pif-dti. inde in- piibhl.eo innhsteio contro hi 

Ieri ni.ittin.i. (-(«me --'e del- 1 ''•’(>! et.i;i>no un.i h'gi’.e del assohi/ioip. ilei «nobili del¬ 
lo, s,>I(t Bigli.iteliI. De Se'..(.'22 o’.te'bic Bìa-l ■-iiirn-.i'. de- li (i:i*ga>. 

Trimholi i- 'labili e:,ino ji.-' ,.- _ _ . „ . __ 

senti al jiroiesso. Dopo un C 

bie\o lel.izi'iie de] (!••.:.■;, IntCFVlStC 

Sever.iio. (-.-: sono st.iti .n ' _ _ __ 

teriog.iti. Bepito Bign.iti'll ! 

e limitato a coufei uni’. ^ • 

1 ra John e Oaby 

II... in di-Militiv.i. ,li aver l:il ■».» 

tei 11-0 (li .“«ostante ««tiipefa- » 1 

( .•Idi. Il .el.iv.iiie. elle tu .• i ¥* O I Sb 

suo temp.i eond,limato n 2 A v 

anni di reclusione, jiido.ss.i-j_ 

Va nn nbit'i ‘«-uro e a]»i»'iriv.i 
pnilto'ti» .•■ :(-'i .«1 di Si* I 

Il Trimboli e I! Tabili. due 
spacciatori di tlroga condan¬ 
nali in tribunale rispettiva¬ 
mente a 2 anni e B mesi e a 
4 anni e !<• di reclusio¬ 

ne. lianno i:r. ••.•(• nb.idito di 
non aver fornito ad alili !<’ 
sostanze -tui>»“tacenti. ma di 
.iverne sernpi i emente f.itto 
uso jiersonal^* Il man lie-c 
De St't.i. vest ’o con mi doji- 


Alta line qualcuno, presu¬ 
mibilmente la superiora del 
convento, ha chiamato la jx*- 
lizia. All’arrivo degli (.'(p'ii- 
ti, i contendenti sono stati 
sejxirati, ma, data la siftai- 
zione, nessuno è stato tratto 


mi nile la senteiiz.i di con- r”’"' ’ iruiu. 

.lami., conilo gl, .sjiacciatori '' I^‘renti 


i li C.i-sa- iVipro sono dovuti tor- 

i icorso (lèi “ Salerno, mentre Li- 

o i .intr*! 1.1 •’ rimasta nel convento 

.wa,;i- .i.vì delle < Missionarie d’ Maria>. 


L' andata bene al came- 
rlere -Allcliele D’.-Xddczlo: i 
giudici della Corte d’.-\ssi- 
.se ili Uoiua gli li.imio ere- 
duto che (<t Non volevo ne- 
eidere la mìa amica») e 

10 Iiaiiiio eondannato a due 
anni, 7 ine.si e 2.5 giorni di 
reclusione per lesioni ag¬ 
gravate e teiliat.i rapina. 

11 p. III. aveva, invece, so¬ 
stenuto la volont.'i omieid.i 
e aveva eliiesto 16 anni di 
reclusione. I.’avv. noineni- 
(’.i Cassone ha potuto di- 
luostr.ire che il D'.Xddezio 
non si er.i ree.ito in e.is.i 
dell.i ragazza roii l'inten- 
’/ioiie di rapinarla e, (.auto 
meno, di iieciderl.i. « -Se 
avesse avuto idee «lei ge¬ 
nere, si sarebbe armato e 
non avrebbe usato il cor¬ 
netto del telefono » — li.i 
detto il pen.ilist.i. (Nell.t 
f('to- rimpnt.ito '. 


Interviste in stato di euforia e canzoni allusive 


Hanno diffamato 
Ornella Vanoni 


I,incendio, divamp.ìi<> laiiui Conipapiioni fu» ^ ropolarc 

scia nella zona di Bromosel- \isto srendere \orso ja « Rnc-i ciint: » iin.a volta per sem 
Io e successivamente *l:lacat** riletta», e d.a allora manra-j pre. in rr.o le clic il com.in- 
in jmi direzioni e su un fron* „„ nnti/ie. d.. del!;, m.dnv-;!.. locale j 

te di 20 chilometri, sino alle | rnngiimti. non \cdendo-j r :nane--:e -ultnn'o a l ii.i.> i 

d. loro ' 


te di 20 chilometri, sino alle | rnngiimti. non \cdendo- 
spzinde del Iago di Mergoz/o. p, rientrare, davano Fallar-' 
dal iHjmcnggio di oggi sem- me e immediatamente le, 


j):o petto gr:g*.». ha n:i!:ii<*-vO 1 
d: av.-r ii'.i* • l.i niie'lin i. 

»■ lii.i sole! pr;::i.i ih*! 1946».! 
!l i):*>( i-—»'. i-'.iur la 

• le,unente I.* f.i-e degli :.i ! 
tcrrog.itori. uee;';!.' li «'erte 
ii.i (lene;»» u. pri-K-edei e n 

* ontnmaem (o-i’.ro il T.>:lo-i 
n:.i. ì Mugli e-i- e gì. al*'!. 


«enti, e 


> rniv’iate» 


dal iHjmcnggio di oggi sem- mr e immediatamente le, 
ora Slitto il controllo .lei vigili squadre di soecorso di Man-'(^ 
del fuoco di Novar.v. Vetba- dello Lario p.irti\ano alla 
ma. Omegna rinforzati d;i di- cerea dello scalatore. Il suoj j. 

st.accnmenti f..tti atfluire di eorpo veniva trovato su unj; .. . ' 

urgenza da Vercelli c B.ivia nevaio sotot la « Barehetta » j f 

Questa ser.i nc.ssun fK-ncolo ^ — 

minacciava RìtOmatl Dramma della gelosia 

Beiira. Cuzzago. Libu*. Nin- _ 

bit». .-Xlbo e Candogli.i Le • 44 _ ^ ^ 

fiamme continuano a divam- 1 ITldgrilllCI • » » 

pare in zone disabitate di . ^ . !:.nr.,. G.ovann. Capi 

montagna, distruggendo le uCl :.i 

fitte b(escaglie «Ìi castani.! _ i no.;..*'. V.t.zfi.z-) 

Nuovi f.ecolai di incendio so-, , riccia. .ittcVvo. ha 3 

. , . \ 1 /r.R.d.vTT. n — 1 .e.'a -'-'j- ohi 1. donn.» .0 r; 

no Stati pero regnai.(t, m \ a I . Corv.n ». o -..n., r c n-'or;.:.o'po.« »• . '*3 ..r 

Gnandc. sulle {MMidu 1 del|. ,. r., .-...a Z -r- 

Monte Empio e su! Cimole» j.-,.-- - i.i.-a: ;l'*g . apr -* *- c ' Serenata pericolosa 


ih 


Ritornati Dramma della gelosia 

^macrriirir*! 7 1 Gin q-aattro co!p. d 

mdgnillCI •sslsp,:.,.. hruc;.vp.'.o. 

« ■ • |;i‘nr.,e C».ovanti. Eapi 

del v^ervino'^'i^^' 


7 .r;RM.\TT. ò - 
‘.or; 10 . CtT’/.n 

r * t * r,i «'v...*! 


" 4 - \ 

>. r "ili,» 

V - 


Cm quattro co!p. d. p?:o.ul- . 

isp'*:.i‘; .1 hruc;.vp*'.o. .; tn-a- «-'j z. . z o 
ìit-nr.,. G.ovann. Capiiozzo à.ivcr:.. * 
IQ'A’é.r'o:. h-, UCC.ZO :.i Riav--«;.<'|^ , , ; 

i no.;..*'. V.;.Z(:.Z') Naj^p. L’uxu- . 

Irlo eia. ,lr^e^• gj. ha d;ch.arj;.> 

{oh, !.. dona.» .p, 'rad va ^{ffrìore suicida 
f n- t'‘r«'.:.o .'pò.'** i -.nn. _ 


]< fi I Jr . . 1 . 

’< r **4 «• 'v*' 


.'n.i. ..pp.trt' Tie'r.’ 
lir.ga* . i . 11 / 


f . .1 H*>- 
• ;*.;.( ’h Acro- 
. .1 V :..<fr:int-.'t , 


Vitti-'d 


S' no state divorate (.-orDrc- 

fiamme. o che l.iu pecore,'i- 
m.invano dalle gicggi Frn-L,-, 
tiinal.amcnte ne.ssun.i vitti- 
ma; .ilcuni contusi fra 1 civili t.uo 
ai ( orsi a sostenere l'opera v-uz»*^ 
dille scniadro dei vigili del 

. ^ 0«i * ' 

fuoco 


' l.i 

• * cà . A ^ 

•‘pr ■ 

I.' 

1 c '■ 

.0 : op'*- 

r \ 

♦ ri . 

!'•...■ ftl - 

.oro 

irrun 


t'-.» 

rt"r ' ■ 

d'.to che» 

■ ’liO 

.TéOn 

* > : .4 r.o 

ch‘ 

x:‘.. il;-.:. 

pro-z: 


d t...j ;a*.z.i .-i'. tchnero perr.o*.- 
t.uo r.fue.o Boemi; D.vlla 
voz»' dell'.i’.kUr.jzo Leo Szho- 
.ocrninier '. »• avaita qii.nd; la 
zonforn-.'t de!..* prodiRios.a un- 
pre^.t dopo qigji. cento anni 


Serenala pericoloso j *■•.»■;»:. 

" - ■ ■ ' K.tn.iia : > tir. 

' - \'j.*\,a dar^.. li;..» Iczior.c: ri. 1 

erano ore che 4 Uonav*ano - co»ì r,,*»: , pi-r a**:-, 
ha d eh..a rato ;1 contadino An- ^ . j. ; 

I ““ 

i.T.f -.r » (. 1 '.. I " 

’ \ I Fr'S .'iTin »‘vi 


**•' .;f:' i:iv 

'i su'4 cirii 
.■d e-r . gr, 


.= .*.».,j.<- . • \ p martellale 

.1 .-'-i*--'_ ‘ 

h-l , i 

j I.cggi-r.-iicn c ::..R..oi.i e- ; jj-. 

! ; ...on.> .c COI, i .*n; d. Kii- C »- , 
’ ;i.irro. !■ :• i.r.or.* co.pit.i .1 j 

!'n.'tru-lla;.- c jr.»n''- nn.* pjrtit.i | 
1 .1 carte d.» ir. v .c.no d. ca -.u 
!• 1/ i.oz:.■•:■•• Be^rioloiiie-o d. *.2 .*ti- j 

: Ce-, .'rato ■' -nr (!< 1!.« I ■*.--! 

, .-•in.,; h <1 imio'" c.i'e-» , 

I vlt l ’ 1 f , - » 

- ( 1 (’pp‘* I 

-I ,,zc •oj, (Jsttei il teleno » 

•inie'r 1 .Av e- i ^ .. 1 






7^'S 


- A 


'HIa. 


I . : .*. 

i I ^ I I i ■: 

hi Ui 

1 ^ 








I: amma;.*'»» 


graveinenl.' ....,,^ 7 ',. d. 


•Anche nei luoghi dove le d. tenta; v,. por i.v pr.ma volta 

fl.imme sono state ((empietà- r. .nvrmo. ... parte nord del 

mente doniate, jicrdiira la Cecino *• stata vjita c ® 

.sorvegli.inza dei V igili ( d 1 - .j, har.’io raRR-unto vetta, 

le guardie for. slnli. noi «1- ,, i.,nto prcv.iu dalha t .- 

morc i-he il vento jx»ssa alli-t- gl vclaton .cono :a oiLmo 
zart qualche focolaio. condiz on. d. «.vìnte. 


Cielo parzialmente nuvo¬ 
loso sulle Alpi, sulla Val 
Padana, sul versanti me¬ 
ridionali; quasi Sfreno sul 
medie e alte versante tir¬ 
renico ed adriatice. Tem¬ 
peratura Invariata, venti 
deboli e variabili, mari po¬ 
co mossi. 


. “ , '' ’.'-Vi T i.* niie.vo -lohn B.irrv more junior e G.ibv Palazzoln hanno fatto 

tu') padri' VàV ni./dr*' Li so- *•* *•«> dimostra la foto clic pubblichiamo, con i 

r.'ll.nà, ciin'è organizzeresti il *!«*<' RÌovanl e turbolenti coniugi teneramente alLirriati 
(ifhtf,i,' per non essere scoper- a Fiumicino. Come si s.». Fattore, noto soprattutto per 
to dalla poi.zia?- Quest., Li il suo celeberrinio cognome, .se n’era andato a llolly- 
:iomanv 1 .i che ; dottor V;ta*e vvuod, per rivedere il Figlio avuto dalla prima moglie, 
M;uco!o h. i.voitu al niov.ro forse In im momento di eccitazione, aveva affer- 

d. Trenaos.r.-*; y.s.ev.i ;n quo- ^ (iahv tutto è finito ». Ora, Invece, è tornato 

ment.»h del d.c ottenne tre voi- u'» ajrnclllnot «L tutta colpa del press-agcnt — ha 
te om-c.da. -Esercì .. velo- Rinrato ■ — io non centro per nulla». I,ex indossatrice 
no ha r.»po«to lui. I Fha creduto. 


nome della litlima 


I. p.h»* 1 rr.or'o .«-r. nello Ma-co!*» h. i.vi*itn al nio-tro 
seopp'.o del n .attore -RF 84 F’-, d. Tremo».r.'*; v.-ilev.* ;n qiio- 
ehe .<«1 *' schiantato al suolo ne; sto modo provare 1 ,' facoltà 
prcs.si d. Vagl.o Serra (Asti), ment.di del d.c ottenne tre vol- 
è st.ito ’.dentif.cato; era il sol- te omc.da. -Esercì .. vele- 
totcncn'*' Maiir.ziiv Della X'al- no -, ha r.spo«to iu;. 


t)rnclla X anoni è arrabbiatissima: meglio, indignata. 
Eli settimanale di Milano le ha attribuito una relazione 
sentimentale col cantante Enrico Polito, usando « sub¬ 
dole rspres.sioni, artato accostamento delle denomina¬ 
zioni di due canzoni — " tjiiaiulo finisce un amore ’ c 
" rerraml " — e una falsa romantica messa in scena 
fotografica ». Così la s cantante della inala », sposata 
con l’impresario teatrale Lucio .Xrdenzì, ha presentato 
la sua brava querela per diffamazione: il processo, dopo 
una dichiarazione di Incompetenza del Tribunale di 
.Milano, si svolgerà prossimamente a N'ovaro. 











SPETTACOLI__ 

« Pace a chi entra » : un felicissimo film sovietico sui f^^stri schermi 

Lungo viaggio ai confi 
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Una strana 
« rassegna » 

La HAI-TV cì ama avri'r- 
liti vhr, a parlirc da ieri, 
arri’unno assistito a una 
- rassPiinn di royisti atnc- 
rietini La tussoftnn è in¬ 
cominciata con un film di 
William Wìilcr del I 93 S. 
Seynirà un film di Otto 
Prcmiuocr del J 950 , un 
film di Ka'an del 1 H 45 , 
e, per chiudere, un film 
di liosscn del 1951 . DI che 
ra;ra di rassi’nna si tratti 

10 sanno, forse, solo i re¬ 
dattori del lladiocorriere 
ed i dirincnli di ria del 
Dabuino. Wyler è un repi- 
sta tra i più seri, i pia 
impeijnuti, a rotte anche 
frii i j)ui .spinali, clic s; 
.sono tnessi m luce neijh 
ultimi centi anni del ci¬ 
nema americano, 

Egli ha anche girato ~ I ui,- 
(/Jiori anni della no.stra ri. 
ta una storia indiuirn- 
ticabile. ,• che ha segnato 
una tappa, nel dopoguer¬ 
ra, almeno per (ptel che 
riguarda il cinema USA 
Ilassegua per ra.s.sc(j»Hi, sc 
proprio rolerano prende¬ 
re di prlto Wjilcr, 7)Crcln‘ 
non ci hanno liuto il suo 
film più compiuto, più al¬ 
to. più impegnato? Hanno 
preferito invece amman- 
nirci un fumettonc sul 
Sud. Che si regge solo 
grazie alla magnifica in¬ 
terpretazione di licite 
Davis, il cui viso, allora, 
non era ancora artiglialo 
dal tempo. La grande at¬ 
trice finisce per ignorare 

11 regista e costruisce una 
.storia — estremamente 
improbubitc — per pro¬ 
prio conto, sulla propria 
misu ra. 

Que.sio è un tipico c.senipio 
dello snobi.smo con il qua¬ 
le in p|(i del Babiiino af¬ 
frontano certi temi. Wpler 
rappresenta un cerio nio- 
mento del cinema ameri¬ 
cano: ben prcci.so. ben de¬ 
limitato. ■ K ‘nel tempo, e 
nello sjMizio. 

Niente, Ci viene ammanni- 
to come lina sjiecic di Ca- 
' rolina Invernizìo dello 
schermo. 

Questo, per quel che riguar¬ 
da il iiriiiio 

Sul secondo non c'era ila 
.scialare: Giuseppe Lisi, 
sempre fidando ciecamen¬ 
te sul silo accento toscano 
c apparendo nei momenti 
meno propizi sul telcvideo, 
ci ha presentato la terza 
puntata de! suo ^ Nave- 
stopK’ arrivato sino ad 
Ur dei Sumeri c quel che 
ci ha de.scrillo potrete tro¬ 
varlo abbastanza facilmcu. 
te .su lina rpinl.siasi pnidn 
turistica, o manuale di 
storia. 

JMa c'oruiio le immagini.' 
dirà qualcuno. Non ba¬ 
stano. Bisogna interpretar¬ 
le.' Dietro ogni fotogram¬ 
ma, dietro ogni istantanea 
noi vorremmo vedere il 
cervello dell’uomo che la¬ 
vora. interpreta e ri spie¬ 
ga tutto. 









afillATA‘ 

c in éasn 


Il professor Maj uri ^ 
ospite di « Incontri » 

Il prof. Amedeo Majurl sarà ospite della rubrica 
« Incontri »• oggi, alle 22.15, per il secondo. Partecipe¬ 
ranno al dibattito, diretto da Ettore Della Giovanna, i 
giornalisti; Giovann* Ansaldo, Paolo Monelli e Mario 
Stefanile. 

Archeologo e scrittore, Amedeo Majuri è nato a 
Veroli (Prosinone) nel 1886. Sovraintendente ai monu¬ 
menti e scavi del Dodecanneso, compì varie missioni 
archeologiche in Anatolia c nelle Isole Egee. Dal 1921 
c direttore del Museo Nazionale di Napoli e sovram- 
tendente alle antichità della Campania e Molise e, dal 
%2. professore di antichit.ì pompeiane presso l'Univer¬ 
sità di Napoli. I ritrovamenti di Ercolano, Pompei, 
Pacstum. Cuma e Capri sono frutto del suo appas¬ 
sionato lavoro, documentato in studi di carattere - pi- 
grafico ed archeologico, che fanno parte della sua vasta 
produzione letteraria. Majuri, socio dell’Accademia dei 
Lincei, ha ottenuto nel 1955 il Premio Marzotto. 

In fase di conclusione 
l'inchiesta suU'automobile 

L’incliìesta di Luciano Emmer, dedicata al mondo 
dell’automobile, è quasi pronta. Il lavoro di montaggio 
delle cinque puntate è stato infatti completato in questi 
giorni. Per questo suo primo lavoro televisivo, Emmer 
ha effettuato riprese in tutta Italia, soprattutto a Roma, 
Milano e Torino, con il sistema della macchina « na¬ 
scosta >'. Il regista si propone di trasferire il genere 
umoristico-satirico del film di costume, nel quale ha 
già dato in passato prove positive, in televisione, appli¬ 
candolo all’inchiesta, rendendola più agile e vivace 
senza tuttavia rinunciare alla sua verità. 


primo « Siparietto » 
di Alberto Bonucci 



PROGRAMMI DI OGG 



8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 


I 18,30 Telegiornale _ 

I 18,45 Non è mai 
I troppo tardi 

I 19,15 Passeggiate europee 

?- 

I 19,35 Carnet di musica 

^ - 

i 20,20 Telegiornale sport 

^ -- 

I 20,30 Telegiornale _ 

I 20,55 Carosello_ 

I 21,05 Tribuna politica 

I 22,05 Sport ~ 

22,50 Libri per tutti 

23,30 Telegiornale 


.'-•l'tii.i.i Iti, ili.i. prilli.I (-1.1-- 
><•. !»■ .i\vi;,mi-nto prt'- 

(,->si<>n.il>'. i-l.is- 

M'; 1 .',‘ tiT/.i 

.,1 .SL'PKKCAK- « Ni^li 
..Ili-:-.! «Ifl 111 .Ili- > : II) Il 
p.lUiii.'ipKX’ .«rtistii-o. , I 
t;ii tit-rt-lli ( 1(1 Iitoriiu- 
Ul>>innu-nt;itiol 


tifi |ll•mt•rIg,;lo. 


t'i«r=o (Il l'tmzidiir pdp-'- 
l.irc 


f T r.i I lliTdi (i, l!.i N<>rv< 
Ki.< > ((Idcuiih Mi.ini'' 



« Pii > eie 


(h li.( «( X.». 


('r,’!i.ic.( r, piylr.il.à ,i: un 
..wciiinii iito .iRuiii'-tu ii 


.1 p.irtccip.izioMc «Il 
liizz.'irri 


(l< !l.. Iloti»’ 



21,05 Piccolo concerto n. 2 

21,45 Teleg iornale_ 

22,05 Si parietto _ 

22,15 Incontro 

con Amedeo Majuri 

23,00 Sport: 

Sei giorni ciclistica 


.Xrnolii. 

CJtrh(?tr.« S.tvin.i 


» Dici'i niiMiiti * un Al- 

Boinu-i’i „ 

A riir.i (Il K IVlI.i C.io- 
\..nna P.irt.’cipano C'.in- 

vaiin; AlC.ildo, Paolo 

Moiu’lli 


(I il |)al.iU.i> (telili ,puTl ili 
Nudano 


« Il pipistrello » 
questa sera all'Opera 

(inni alU* «Ilo 21 . M-plioa /iloti 
alihoti.iiiK-iiti, (lo '( Il pipi'-Irollo •. 
«Il . 1 . Stiaii.m li.’ippi II 2 'il. «Ii- 
lotli, il.il MI.«'Silo Kl.ioliliialmok 
i iiitolprot.iti, (l:i (li ,/ii'li:i .SoMil- 
II. L'illl.i \'iiii’< ii/i. pi.Ilio., '|■.llll.lH- 

liiii. Nii’«>l.i Kil.«-iiii(L. Clil’-opp,’ 
Ic.iiiipoia. Aiitoiiio Hoyii. P.O'li, 

' MimiIiiikoIo. Kniico lli'/.iii. V'..lo- 

g no Dof'lt Ahii.itl o (’oii l.< p.tiio- 

t'lp.i/|OiH (li Aliioldo Ko.i K' III 
A |iro|i.ii.i/ioiio ' 1.1 \ id.i In,'»,'), 

__di M Do K.ill.i (nuovo .dlcsli- 

nioiito) ooii la p.irtiflp.i/ione‘ del 

Kccu .sili nostri scilo:un 'por "flallotto Spannolo di Pilar l.o- 

IOstarvi a luiijlo, ci auuurMino» •Jj'',. \’oi'i AntóiiU’it.i 

(liic.sto eiveUonto frutto del p'.ii sioll.i. Ciio^oppo Di stcf.ino o Di- 
Kiovaiio cinoma sovi-'tico, elio no Dondi. Maosfn, diioinoo Koi- 
alla .Mostra di Vono/i.i dot luci nando Piovit:.li 
h.i ravvolto mvri'..it;'.';iiui voio ^ -i ,• j- • 

sensi od allori, l’ace a chi entra PreVildii dirigerà 

reca la firma d'un.i coppi.i d, , . . ... . 

Il jiLsti dello ultimo lovv. Aiek- oomenica all Audilorio 

s.uulr Alov o Vladimir N'au- , . . ... , 

... ' ..rrivM, ... ’./.T- v.:. 


Il primo M Siparietto - del secondo, in onda oggi, 
avrà per protagonist,! Alberto Bonucci che, nei tredici 
minuti n sua disposizione, presenterà una galleria di 
tipi e figure, {.celti fr<i quelli che lo hanno reso noto 
in teatro e negli spettacoli di rivista. 

Sarà poi la volta di Carlo Croccolo che. il 9, pre- 
senter.'i canzoni, storielle, « sketches •• e imitazioni. Il 
« s.ipariettn > di Croccolo durerà sedici minuti e mezzo. 


Alberto Bonucci, alle 22,05, sul « secondo », dà 
il via alla rubrica di « Siparietto » 


N.\ZUlN.\I.i; — t;u>rii;ili- r.i- 
tliii un': 7. S. 13. li. 17. .'ll.JO. 
31: 6.33: Cnrin di liiiKua tede- 
M’a, 7.15: Alm.tn.ai’Vd _ Miisl- 

I Ile di’l mattino - M.attiitino; 
S.30: Onmilni.s (prim.i parie); 
10.30: La Itadio per le Sviiide: 
II: Oinnitnis (sirond.i p.irle); 
13.15: liove. come, «pi.iiulo; 
13.20: .•Miniiii nni^ic.dc. 13.55: 
«'hi vuol «•-'.'■or lido . ; li.io: 

II riiorndio ii.i\>old. 4 iio. 15.15: 
C.int.i Mir.ind.i M-’irtuio. 15.30: 
Corso di liiiKU.i Ied<”^('.i. Ì 6 : 
PtoRr.'.mm.i per i pii«*,ili (di 
/elf.inetli * I pii.Il di M..ri- 
vtell.i; 16.30 Corriere d.dl .-5- 
1111 ne.i: Ii,.l5: I'ni\• r-^it.i ii.-- 
It rii.izioiiah (aipli, Imo 5I.ir- 
l'i'ni. 17.30: II mondo lU 1 «on- 
lerto. 18.15: l.';i\vei’.,le dì mi. 
Il 18.30: Claf-.se lime.,. 19: Ci¬ 
fre alla ni.ario; 19.1.5; .Noi .-il- 

i. idmi. 19-30: L.i rotul.i dille 
..rii. 30: AHiuni nuHie.de; 

30.. 55: .Xpi.l.iu.-.! a ..; 31.05: l'ri- 
Ciin.i politira. 33.05: (^ii.it;r,> 
-.liti in faniiplì.'i eon R«.v .\n* 
ll'.i'ii.i . 33.50; l.'apprrdo - .-M 
•. rmiue. C.loni.ite r.idie - >ci 
Kierili l’ifli^lie.i di MiI.iMo - 
.Miifii’.i II gpiT.i Rii e.i 

•iKt «N'IM» — Giorn d. r..dio 
ore 9. 13.30. 11.30. 15.30. 18 JO. 
30. 31.30. 11: 9,30: ORZI i.ir.U. 
K.iu-to CiRli.iMo. IO: \i\i- 
Yotk-Rom.i-N< v. York. Il: 
■Music.ì piT xi'i el!i’ l.iver.iti’; 
13; Il -ignore delle l.L Hen do 
R.i«v( 1. presi-nl.i . . Il: I «lo- 
-■tri e.int.mti. 11.15: Giuoco e 
fuori giuoei'. 15; D;«;clii in xe- 
trin.i; 15.15; Fonie x ix-.i; 15.15: 
Pwr.it.x di Micc«-«5i’ 16 : Il pro- 
Rr.iium.i delle quallro; I3‘ I 
I olIiKjiii con l.i Deeim.i Musa. 
IT.30: « Il hriR.'inti’ » di Giu- 
-epiii’ llerto. 18,10; !,«• prandi 
orelie«tre «Il mu*ic.i lepRer.i" 
\rtuto M.'iido\„Mi; 18-15: Mo- 
iixi scelti per \,M. 18.50: lid- 
t.imii-ii'.i. 19.30: 5Iotixl in l.i- 
- 1 . 1 . 30.30; Zip-Z.iR. 30.30: l..i 
1 opp.i del ).i/7 31.i5: I et n- 

.eltt dii «ei'oiulo proKr..H',m.i. 
33.30: Cn.i x,'ie iiell.i -ei.« 
Menrx S.xlx'.idor, 33.15: Citi. 
nii> ipi.'irlo 

TKRZO: 17: Ci >1111 1 Io dlletlo 
il.i Lovro xoii Mat.icic. 18,15: 

1.. 1 RasseRn.i: 18.15: .loli.inn 
>el).5sti:m B.xcli; It.IS: P .Ilio- 
r.im.i delle idee. 19.45: 1,‘mdi- 
e.doiv economico; 20: Concer- 
|o di ogni sera: 21; Il Gior- 

ii. ile del Terzo; 21-30: • L.i pu- 
p.i e 1 .» pupilla», eommi’dla 
m un alto di G.xìiriel Mar¬ 
cii. 22.05: Fr.ink M.'irtln (rmi- 
Mca): 23.50; Conpedo. 




IfOSSIN'l: Alle 21.1.5 >< Il tiaijoe- .Salinie .MarRlirrlta: Porci, Reislie 

clietto r. (Il Palnieniii Te.dro di e m.iim.ii 

Rolli.I diietlo d.i eie eco Dtir.aii. Siiieraldo: S.il)uto seta doiiieiiica 
le-l.eil.i Ducei con Piando, l’.i- m.illm.t 

ce. M.ircilli. .Sanniartin. .Sarti r Splendore; l.a primavera roman.i 
'l'ei/.a selliin.iiia di Micces.'io. CI- iteti.i sipnora Storie, con Vivien 
lime teplielie. l.eipli 

S.XTIIII: .Mie 21 :f0 C i.i Te.dio .Siipercinema: H.iial)l).i. teli Sii- 
• I'Orri ni ' I.e niel.iilioifoui >. ' .oi.i -M.iiiR.iiio (.die ) ,.35 - 14 - 

I iK.ilk.il Novità (Il .M.ino .Mo- ,^'--'■'■^1. 

letti eoli -M Busoni. F Kr.oi- T'’*''': l-iia vil.i diHleile. con .-5 
(llelti. T Si’idir.'i. G Roei’lietti. .S"ldl (.ille l.i .!0 - 1 .,3.5 - 20.10- 
D Coir.i Hepi.i di P l’.ioiom ... , a, , 

\ Tei/.i seti mi, III.I ili \l\o sue- ' Is'l'* (lara: I n.i xit.i dilflelle. 


’lFX'lltO DII IIMiAZZI iRidilloj 
Kliseo) Alle '.i..'<u l,i ('omp.ipm.'i ! 
del Riilidto m n .Mio fratello 
nepio >/ III R.iir.iele l.avaRna > 
VAI.I.i;: Alle 21 . 1.5 C i.i D.irio Fo- 
Fi.iiie.i Rame ili' 'r Chi ruba un 
pi< de e foitiiM.'ito in aiuole i. di 
D.lm Fo llltini.l setijin.ill.i. 


’lgii.i Clara: l'n.i 
e. Il .5 .Soldi ( .1 
20 05.2-'..50 ) 


1.1 dilflelle. I 

15.1 ■')- 1 7.50 -1 


.si;r’OM)i; visio.si 


\lric.i' 1 . 
.Mrinie; , 
R.iUi 

AI a s K . 1 : 1 
\ltc: Il 1 


I.'.illepl.i ( oinp.ipMi.i 


Previtaii dirigerà 
domenica aH'Àudilorio 


Sfi im t. fin* 


aM.»4 ^IlO làllH'St 


.tl loro llltii ili i'ollr.bo- gcu* n*-! 4 (fut i'i t*> «li 4 liiin**ni ('.4 


vicoiitl.i «it 


(Irli .4 (* 4 >n(‘i- 


qucll.'i .«^fittilo fin ombni lb«/i«»nr |)« r L« <i.igii 3 ii«* «li I 

e luee, die divide le ore con- n;>meiit.. d. lPA. e .de.ma Nano- 

, ,1 4 *^ , .• . iK4l<' «Il < frih.t n.ii*!. 1 ) J.l). 

elusive del vonilitto, le p:u ;.ii- s . . 


■Jo-eUise. I(‘ 

rciplodeie 


pi oRi.imiii.i iiiter.iiiienle 


tr.'i*,3ivlic. (ial-jdie.di> I iiiii-ii Ile di Deliiis-.X’. non 


tlKiiOsn 




jMT iin 


ATTRAZIONI 

.MI sl.O DFI.I.i; ( IJtK: Limilo di 
■M.idaiiie Toii-iaiid.'i di Loiulr.i 
e Gieiivin di P.iriRi IiiRie-sso 
eoiitmiialo d.ille ore ]0 alle 32 

IN I I.IINATIO.NAI. l.CN'.Y FARK 
(Pi.'i//i V’iltono). Attrazioni - 
Rl-loi.iiite - H.il - ParchCRRlO 


GUIDA DEGLI SPEHACOLI 


i: I.e lune del 
Il I ellelenti>lo ( 

\lr\uiii-: Il Riudi/io mineis.de. ! 

I'■ll .S .M..IIR 111.' i 

Altli-ri: 11 posli> 

.\iuli.ist iatoti : le in.iRiiilli hi 

Kt ! ! 4 ’ 

Ar.iblir '1 eli .1 lllluol eoli R 

-Scoli 1 

Ariel; I.;, i .mx .ui.i dei eoi. iRRiosi. | 
ii'ii .S U'itlim.iiiii I 

.\sliir: l.'oio del ('. 11 .uhi . 

Xstorl.i; l.oio di R'iiii.i eoli .M 
Ft I lelo 

\slt,c Moiid>> peidiilo. eoli M | 

Ri mite I 

\llaiite: Il htiii> III eini.i .ille leale, j 
1 1 n D .Me Gin 1 e , 

Vllaiilie: .-ip .i t.ieii-, ciiii K Don. | 

«l-'- I 

Aiigii-lo-: PuRiii pupe f m,tini.Il' 

- i ' n C 'I oRn 1//1 
> V II reo I. I I > piii.i pi I feti.I 
' .\iisiiMi.i. 1 RiR.iiili dii Te\,i.. 1 Oli 
' .5 "dui piiN 

\ \ . 111.1 ; I .1 iiioi s.i 

IlieNiio' )*in,oi; pulì e ui.iiin..!. 
j e.in C Torii.i//! 

RimIo- 1..1 v.ille (il Rii ..Ihen lo-st 
ltiilin;iia I .1 RI.imi.' l.ipiioi di Ho- J 

l|tm-,l: .Me....ut, d. domi. j 

diri-iol. I. i-ol.i ,i„. M’ott.i ' ‘ ‘ " '"“■‘■piclalii ( 1(1 .Mi 

lllro.idnm: I..i 1 . 1 R. 1//.1 di millel l:ihri/i, Rolicit Keilll, l.ii 
' iiie-i. ioti l T 0 RU. 1//.1 ' pei' la re“i.i lU Tercnce Yoi 

California; I. oiiihi.i del R.iilo ilIslrihiiilii d, 

Cliieslar: I divot.iinn dcll.i jiiiiRl.i 
Coliirado: Colpo .dl.i nue.i j 

Cri-t.illii: liifi riio nell.i sir.ilosfi -> 

1 . 1 . i on G .Madison 1 .\pinlo: b eidiii.indo I re di N.ipoli 

lli'lle ■|'err.i//e: .Sp.utaeiH. con ]■; ' con P De bilippo 

DouRl.i- ' \i|iiila: Il RI.inde capii.ino 

Del X.iseello; H.ill.iUi s. |\.iRRi.i, j ■''■einila; R.ir.i/z.i per iin oi... i on 


del West I 

lo (oli .1 1 . 1 'Vl IS i 

l/lo uiineis.de. ! 


iiiIuoi .it.i. eoli 



Siamo ni (l'erm.ijiia. nel maRRio miproni-o un «l, nie eiie Rii li.i 
del 1!i'1.5 l Arm.ita Ho-s 1 sin,,- eaus.do 1 . fi.iiiu. , d. u,. hi.« 

Re d.i pc'sso ! mlflf-i dell' sire- ... Pievit.ili. Di- | 


del 1 !i'l.')' r.'Xrm.ita Ho-s 1 -Imi- 

Re d.i pc'sso ! iiuflf-i deir''slre- 
liia le.si.steir/a iiazist i. luimhc 
eoloiiiie di pri'dio.'iieri si VX al¬ 
no alle letrovie; ie citta del 
pa»’.=t' .'iRRre.ssorc .sono tcitro c 
vittime dei (•(jiiiti.'iltiinenti l'n 
.sotloUnonlc appelli diplormito 
RiuiiRc da Mosca .al fronte, im- 
paziidite di brandire le almi, 
di f.ire la ma p.arle jiriina ehi* 
le O.slilità cessino .Ma Rii locea. 


■M.ie.sllii Felli Iiid.. Piexit.ill. Dl-I 
relloie -St.ihlli deirl-llln/looe | 
(Iri «I 4 lì* • 


TEATRI 


.\UI.I,( ('tlI.ND: Rii >4lH«l 

Alci I.Sl ICA DFI.Il\l.\; 
le-itmu'ntii il t.ixoio. 
Ilio lieti.I c.il11 dI .de » 
Peiii’le F.inell.i 
Al LA MAGNA; Rii Il Ci4 • 


K‘ lo al- 
I Assimxi- 
RcRia di 



eompilo nurato- sFIItlii»; Doni.mi 


condurre In eitt.à. alTospedale, le ic.rKi c i.i D'OiiRli.i-Palmi, im 

un soldato In pred.i a choc <li;i ■ SaiifARaia ' . due .dii m ni 

perduto la favellìi e una don- <i»-‘<lii di .M..11. n.o, p..//,| 

ni tede.sca ineinta; ncr di più. cm'diari 

.ad aceompauii.irlo. .• un .nifi- • 5 ; \ ' oeidi ..il. . 

. . I • . , „ 21 . 1 . 1 ' « Riti.dio di IRH0I0 , di 

.sta espan.sivo. clii.ieeine one. nieR.. Fahhii (Pi. mio .M.ii/oii,, 
poco livio ai reRo'amenti (pie- cesi.i 1 

tende di Riiidare ;e;dzol. I.'uito mcsl; Alle 2 L.io: Fianc.i | 

s'.ni|i.at eo al , ubhHeo (pillilo Dnniiiiiei-.M.iiio .Silelli con Ioli- 

sca r-iainelltf* coii'Ze.’ii'iie .airim- Ku iio. M,tulio Gii iid.'d,.!.—:. . 

pettito iifflcialetto C ulo Lonih.iidi. K M.il. Ino. U 1 

Il Vl.iRRlO e CO-’ei:, lo di .le ,|, |{ ; 

('.denti e coniraltemp:. » xolte r,., d,.||* .-.ntoii' 

drarniiRitiei: e'e i)ii‘'iìl('rru/.ione i-i-sm, 

del traflìeo. clic lOn.sen'e rippe- i,,;' SKRVI: Riposi 
11.1 al nc.stro .autist.i di corteR- ki.IHF»: Alle 21 I 


.M.if.i 1 . 1//0 
C. I .inde 


R.iii'e in Rraii frett.-i una piace- Gnainii-i 1. \’a 

X'f.le r.iuazz.'! in divi-'.i; e è io notte dell'Kpi 

.s'eontro .armalo eoii un imlirr- ke.-ipe.'iii’ Re» 

be. f.aiiatizzato niili* ir»’ l'Mle- <»Dt.UDNl: R 
riano. cui il soldato muto im- .",'^*^-,1?™.'." 
parli«ee una solenne le'/iorie; J'-l-xFI L\ • 
e è la tensione, '.enipi'e lateiifo. p;';,,,’ 

fra il soldato muto (che b.i ei llelta piese 

avuto 1,4 famiRlia sfermiiial'i lo.sso „ di F. 

(I.'irIì invasori) e !.a donna te- di .ste 

de.se.i: e'i'* riiconlro con un .Mli.l.lMLTKD: 
unippo di ex depnrl'i'i. cui la nusia_ con .N’_ 

letizia per r.ax'veiiula liber.izio- * 

lu* non nnpodi.^cc cl: rdlutii#' i! 
loro .'liuto all.i ckIì d.i donna te- 
desc.i. cidta d,ill(‘ doRbe Pupe- 
i.indo Rii o.-ilacoli {i.ippo-ti con- c|.'!s,'z,\: oVe 

fimi.diiepte d.a ‘•Inde in di.<=e- pail.(,‘,' di f 

sto. ponti ero'ilati. c.ir;elli ,ri- Stila » di Mi 

dic.'don |)a 7 'z:imen 1 e -tr;'volti. Reriton » di 

dalla pioRUi.'i. d.dl.i poli*'. I.i l*a''<ul)i 

slran.a vomitiva - einhr.i aiipros- l’IK.XNDM.I.O: 
Minarsi .alla mèla Ma l-, morte ;r„,!;;,o‘T'!:;; 

e ancora in .aRRiri'o una laf- Pc/ìpR.,. 

Ilei d’ mitra Micliiod.i di-'.ro il Riornale Ic.d 

volante il brax'O au*:-'' 1. e il e.'- I.mi. con i; 

mion si rox'escia dentro una H«"nlni.i. 

sc.arp.M., • *“ 

-Seppellito il l.aro coiiipaRiio. 
il rotloteiieiite e il soldato muto | j-Mip-coii- 

ripreiidotio ;i picili 1 ., vi.i. con idii . |^lolo 

I.i donna tvde.sca. Po: trovano hoRiardo r di 

o. spil,lillà a bordo di un :iUto- si., it.djano 

e.irro am<‘rivano, RUid c.o d;i un <h •*- •' 

RÌRante.«co yankee. Gruppi tb RIDOTTO l.'L^i 
n.i/.isii .sbarrino .'in 'or.i il cnm- .stabile dei Ri 

mino. rabbio.s.i'iieMte; il sotto- ,|j Cliiisii. 

tenenti' potrà avere d suo b;it- ri.mi 

te.sinio del fuoco; meno RÌono- 

so. forse, certo pu'i icpio e 

vero di <|uello vbv .si .'ispett.'ivn 1 

K. lìnalmenle. il x i:t3RÌo ha ter- TOIIie 

mino, iiientro perviene l.i noti- ' 

zi.'i che anello la Riierr.i è fìrita I di Yui B 

In uno .scopino R('iier:>le d' al-__ 

loRria. fr.a c.itili e danze. .1 ‘Ct- 

lolenente si vbina .1 confort,.n ■ ■ 

il .soldato nitilo. rimasto ferito bJm ■< 

E .su <pier,'ultini;i. doloro.sa. pe ll%l il 

netranli' iinmaRine dell.» Ruer- I 

ra .s'imprinie Ria 1 auRurale 

.sorridente. felic>.s-im i imui.a,:’.- IIN 

ne dvlbi pace: .1 l'-oii-di» IìrI.o ■Ili 

dell.a donna tedv-S-'.i ' non un 

tede.sro. Jion un nemico, un _ ^ 

.semplicemente un bimtiMiof ir- 

ror.i le .-irmi orniti inutili, am- llillll 

mucetnate in un c mio 

Tutto il racconto \’!nvni..to- _ 

Rrafico è tcK'c.'iio dalla Rr.iztr. 
di titi'inxenzione inrnitiva fi-l II Qg 
nissima, conintovenie .s(.>nz;i pa- Jl" 

tei asino, umoristiva .scnz.i indul- 
Rcnze al bozzvito Pace a chi 
entra è. sotto (ide .aspetto un 
piccolo pr(KlÌRÌo di nv-ur.r la- 
cr'me (• r.;.', x'i s'i m(v:coì;ino 
fciizii nessun c;ilvolo. con la ve- 
ridic'.ià òt(i-<:.a deiia x-ita; v i.a 
maturazione umaii,-i de. pers'o- 
nagRi. soprattutto di qiic'.i'uffi- 
cialc fnsrs’O d'età d*e-sper.enz;i. 
è wpre.ssa v'on una lev ;à di frat¬ 
to che .accresce rrcti'.ezTa e la 
precn >n 7 .< del disegno |.-!coIre 
Rico 

fìtilistic intenti', un ti.'m cem- 

p. atto. orR.litico. .-or.t"3. ..'0 ne: 
minimi partieoi tr;- «31. loitori vi 
d'.mo.str.ino iin.i r:.'. r .RR.unta 
maestri.I Iri rico-tru.none . m- 
bientale è perfei* r t.'P.o che 
l'inserzione di ilciini br.mi no- 
Ciinicnfari.sp.ci .IvU'epoi'.t non 
crea nessuno sfontpenso. anzi 
comprox'.a il vigore tinici.'.ntt' 
deiràpcr.i. Splendi'f.i i 1 fotiv 
Rrafl.a. officaciss.mo nella su.i 
.sobrie!.! 1! com’ii m'o mu-sic.'le 
E eli • .attori. P.re'ti ox'itienti'- 
mente con oRn. pos^i.biie ciir:.., 

«<xno rnaRnific;: d t .\;cksnndr 
Dcmi.anenco .a St-a.-liv Khi-, 
trox'. di Vieto'- .Axdiiisko a l.i-J 
d a Se nnoren.-o, nunieriV,s:i 
.'Mri lutti ;nmo 3 ii iti i.d ren*. 
dcrci. settz.a 'iO'SU'’i verbo.stfà 
retorica, con i i -chi-'T'czz-i cor-, 
d ale s'he h:., nei film. l'abbr.ac- j 
CIO fra il russo e ìVnicricano.j 
un c.,lor«a>o ni-’ss.iRgio (Ji fr.i- 
iern:t .5 e di «pi’ranz-i 

.%r.GKO S.YVIOI.I 


KI.IHFDi All.- 21 Di' Lulle. Falk. 1 
Giiiiinii'i 1 . Yalli. ..Mh.im ni' > I... | 
nette (leU'Kpif.mi.i - ili 5V Sh.i- 
kc.spc.'iii' Ri-Ri.I (Il <; De I.llllll 
(idi.DONI: Hipese liilniinctite 

iiiìzin spettacoli (Il prosa 
MAUIONKTTE DI MARIA AC- | 
CKTTKI.LX ; Deiin-nica ..Ilei 
lll.ail 4 - lii.ail leale e Itiiine .'Xe- I 
(-elleltii piescnt.i' '• G.ipplli-cel te I 
lo.sKii M (li F. M.ii.iiirmi Mn-ielie ' 
«tl ste 

•MILLIMLTKOi All. 21 fui .M.i-| 
iiiisia celi N M..linee. (' C.ir- 
tei. f Del Cile in " Beirelli a' 
Setl.'IRli ., 1 - I..I niel-.i I. ili 1*1- 
linuielle 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TL.XTItO O) VI X PIA- , 
CKSZA: Ole 22 .. Il .'..s.i 1 *..- 

paleo )- «li Flai.nie ■' Ci-s.ire e 
Siila .. (Il MonL.ii.'lli. I MlR- i 
Reritori » di Bii'//..ti ReRia di ' 
1 . l^l-^Uttl 

l»IK.XNOFLLO: .All. 21.tt" " I.'ini- 
me. 1.1 bestia e I.. xirliia di l'i-: 
landello cnil Lcli... Michelotli, ' 
t’e//iliR.«. Remini... Pievede' "H ' 
Riorniile tc.itr.ile ni» di G.ie- ' 
Lini, con i: X'anicek Ri-Ri.I di ' 
/\ Ri'*idm.u Seceiida cettnit.iiu. ^ 
di it’plielie . j 

qilIRINO; Rlpe-e D.I dein.im al-| 
le 2L:tO. I reeile a pre/zi |)e|>e- i 
l.iri CMiO-iiOd-itiMi-RrtH») Rina .Me-’ 
lelll - l'.inle Stepp.i in . .. Caie| 
biiRiardo r di .lerome Kill.v. Te-i 
Mi. it.diano di Kmilie ('.et hi > 
Ri'Rì.i di .1. Killv 1 


Vi segnaliamo 

CLSK.MA 

• ' Divorzio oli' ituliunn * 
lima (..dira (ìferzanle del- 
1.1 legiftl.i/ioiiL- m.itrime- 
male m Italiai al Cono. 

• ' Uria otta difficile • Isto¬ 
ri.! umana o satirica di 
un Italiano dal '3:< n or- 
Rl) al Cola ili Itiriizo. .'fo¬ 
derilo. Trevi. Viipia Clara. 

• -I.eout al .iole - liin.i inni- 
Reiite commedia mi uu..- 
i.mU'ilm si-:ipi''l r.ilI di 
i*. ri' inni I.’l (^ tallii) Fa’i- 
( 1 .le ■ 

• - Viucituu e l'iiili • inno 
.sconvolRcnte alio d'.ni'ii- 

. (..I coiilro il na/ir.moi al- 
l'h'uropa. 

0 - .S'iibilOi seni. derrii’i.K 'i 
niiittiua - lini epei.iie 111 - 
Rliisi- in liX'ell.i eeillie l! 
eiiilforniirimo dell.i encie- 
là» III Ualiliiiua. .S'iiieralilo 

0 - I.'oro di fio, 11(1 - il.i tr.i- 
Redi.i dcRli obici nel 'C. 
.. Rorn.i, all'Alliaailira, 
.Xf nife rimi sono, .-l sforni 

0-1 cannimi di Navarone * 
i.ix'vciiliiroso «‘pisodlfi liel- 
!.i Riierr.i .■uitina/i.st.!) al 
.Yliel’o 

0 ‘ .Sp irtacii, - (rej)ic.i ri¬ 
voli;. dcRli (-'(’liiavi iiel- 
|■.n,lll',l R.im:ii att'.-Mlan- 
tic. Delle l errazze 

0 - f.'eie ih .\apiili • 11 Imi e 
'.l.’iline di mi.i Ri.inde eil- 
1.11 all'.idriai 1 r.e 

19 •• .Mezzoipnriio ili iimce - 
>1111 xvi’plei d’ei’ee7H>ne I 
atl’.l iiiene 

0-1! golihii - I l.i ll.iRii’.i 
■ixxentvn.i di un jieise- 
n..RRii» dell.i eien.ii'.i it..- 
a.m.ii allWnniia 


CINCMA-VARIETA' 

.Xinbr.i .fox ilirllii p.iese m’Iv.irrk.. 
celi H Mitelinm e rivisi.i C.i- 



I .1 RI .imi.' I .ipiiui di He- 


l'iMi H .Sl.iiuvxch 

Diiiinaiile; Nnd.i fi.i b- tiRn 
Obin.i; Di'in.nii m'inipiccliei ..ime 
Due Xlliiri; Il ri.. udì' s|)i'tl;ice!e. 
I eli I. VX ilii.'nii.>. 

Lileii; .V l<iii;li.i seielta. e.'il H 
H.ikI.'I 

I.'spero' .■Vs-.eilie di Foli l’cmi. 
l'i'ii R Kleniine 

I'iirIi.iiio: I ..1 x .■iiilet t.i dell., ni.i- 
s( lii 1.1 (Il f.’i 1 

(Sardrii; I... Ri.nule i..|iin.i di Be- 
.sten 

(ìlidio Cos.ire; !*..eM' selx'.iRRUi. 

eeii R Mitcliilin 
ilarli-iii; l*:i--api>i te 3111 C.mieli 
Biillx II Olili : Il eomplici- ■.eRi.-tn. 

('.'11 .S Gr.mRi'i' 

Imperli; Le >p.il\’ieie d. I Nilo 
Inilimo: Il iie.stii 
itidia: Anici le.i <ii notte 
.liiniii- Le anibi/.m-.e 


I MiiNsiiiio : Demani 1 
I umile 

I Ma//li,i I (Ini- man 
! Tel.l 

I .Xliideriiissiinii; SaLi 
I Reiiui. con .'V ,M. Fi 

^ It: .Nella nette e..de 

M Vlady 

ÌNiioxo; I ei.iini'iii di 
1 1 - 1 ,n G Pi i'k 

Ollmpieu: Tie ..imi 

! een K .'Vlldi'S 


Demani m'mipii'ibe-1 


Lefo nini sceiKi dello siieltaeiiUire Fiistiiiaiiiiilor .< DR.XZI L 
( l itl.\/l “ interpi'clalo dii .'Mail l.iiild. I iiiiico Betliijn. l’rail- 
l'ii lalii'i/i, Riiliei't Ki'illl, l.iiciuno .Miii'lii e J(ici|lies SilrnAs 
pei H regi.» lU Tercnce Yoiiiir. - OR\/l L CI RI.XZI » e 
illsirllMiilii d.iRii l.iix-riliii 

.Xpiillo; Keidm.iilde I re di N.ipoli Siill.ine; I ,. I.mci.i . Iic iii i ide 

een 1' De Filippo Iri.iiuin; Il kimeiie -.('..ildt.. 

Xiiiiila; Il RI.inde capii.m.> 1 iiscnln: L.i -leii.i di Rulli 

''r'Fnniew^''"’ •* V»UDC('ll l.X LI 

Aurelio: Knece meiecuit.>. celi .M 'cc.nicmia 11 deliniitii nt.’ deli- 
C.ilei’ e.ile. I i>n .1 1 .. xx is 

Xnriir.i: Il Reblie. . en G 151..m Vless.iiiilniiii: Rip.-., 

Xxiilie; L.I xeiulell.. dell,, ni.i- ''ila; Rlpo-e 

Mliii.i di f.’ii., Ilcll.iiininii, Rip,.-,. 

Itiisliiii; Y.II'. 111 /. .. 11.1 15.11.. d.Xi- D'‘R‘‘ Xrli; T. ■-t mien. d'.u cu,... 

R, .|ll,, .'Oli 'I PeXX’.'I' 

Capaiiiiclli-. I 1 . ..mt’i ii'..ni' .ili.- ( li'cs.i .Ninna: .lim dell,. juiiRla e 
Feli."- H.irii. R'i neiiiim seimmu. 

(asMo; Il .ut.,lime d.miu.le Ciiliimbii; Ripe.-e 

Ciislellii: V.ie.m/i m .ViReiUm., ('(ilmiibiis; Steiiiimie .•-iil ri. inde 

Cbidn.; Il eemt.tie.' m-ri.-I.i. con ^'-l'iìliei" 

S. Gi.inRi'l I CrisiiRtiliii; Opi’i.i/e>ne K.miik.iTe 

t'iilii\',ro: Kell.iResle ni bikini, ' **'';;** .Sripinni; Ripi.v.. 

een L M.isieie | Dei rinreiiliiii- Ripe-O 

Cor.illii; l.'iiile del bolidi ; Due .Maeelli: .Veinui .dl.i Rel.i. i’< t. 

Dei Piri'iili: Ripe.-o i Il-uxl.-i 

Delle Minnise: ,\l di là (lell i.in.ie •-."‘■•ble: Ix.mle .. .'eii R l'.iyl.'l 

Delli‘ ItiiiiilIni : ( ìiox.mi eami 1 - * ■'*^"'‘-‘'ùui : Ripen. 

b.ili 'Gliix. Tr.islex ere: I. c lixelt.i dei 

Ifnria; Il eenei.'iltele. coi, .leiix '■.'iniilole. een R Illld.sim 

Lexx is Lixiiriii»; l..i sceulla. eon T Pie.i 

r.delxx elsi; Kieiiliei.. dei .Sioux .Nomentann: L'oio iiell.i pelvore 


I Xi|iiila; Il RI.inde eapil.nio 
.Xreinila: R..g.i//,.i per nii'oi.., eon 
.-V. Fi.nii'i'- 

.Xlirelio: Knoeo meioeudo. e.'ii .M 
C.i I e.v 

Xliriira: Il Roblio. ...n G 151 ..111 
.Xxoiie; L.I xendell.i dell.i nui- 
ì M lu i .1 di f.’l I e 
ì Itiisliiii; Y.i.'-.n/t .ill.i 15.11.1 d .Ai- 
I R.'lllo 

I Caiiaiiiiclle. I 1 . ..meiti .ino ..11.’ 
I Fol I.'"- H. I R. 11 
('asilo; Il (Ut..iim.> d.mii.ito 
I Caslellii: V.u-.ni/i in .ViReiitm.. 
Ctoiln.; Il eom(ilici' seRiele. een 
S. Gl.lnRel 

Colosseo: Keii.iRosle ni bikini, 
een L M.isieie 
Cor.illo; L'iiile del bolidi 
Dei Piccoli: Ripe.-e 
' Delle Miniose: .-Vi di là deirei n.ie 
Mielle Itiiiiiliiii: Giox.mi eamii- 
1 b.ili 


resei.. 111 . 


Lexx is l.ixiiriio; I..i sceidia. con 3 

r.delxxelss; Kieiiliei.. dei Sieilx .Nomentano; L'oio lull.i poi 
Kidorail"; Il mondo lull.i mia t.i- Niioxo D. Olimpi. 1 ; Riposo 


I j-e.i. eon .N '1 iller 

Sala .X; L'oro di esperia; L,i piexi.i nera, con D 
,M. Feiii'io. Salai .Xiidnxvs 
■ ('..ile II velo, eon! l'arnese: T'olo. Peppmo e la dolce 

I I 

Itili di Nav.ir.'iie. I I ato; I xli-.Rlii del Wist 1 

j Iris: NiaR.ii... eon .M .Monioe 
.limi irinfeiiu). I Leoi'lne; I. t 1 ix olt.i d.'i iiiereemin 
I M.in/oin: ('noie m gola • 


Pali'strina: I.x- brune sparano, con(-'larioni 


1 .ig.i/ze 


L Laiuoureux 

Parilili: Il . federile. ci.M l' 
i gna/zi 

I Pottiieiisi*: Quel tipo (Il donna 


I sanno. .'.'Il D. Nixen j 

1 .Nasce: .VllaiiiU' .1 Ni xv 5'i'ik 1 
! N'i.iR.ir.i : II po//.> (l.'lle tie xetuà. j 
! een M Meig.m | 


Pmirslc; P.iss.ipot tu per fan 

i toii 

' Ui'x; Le magiullclie sette , 
Riiilio: La r.iei)z 2 .i opii-Ja'jtxMn 
già,' con C.- CjtztMiiali»»'-*'.- 
Rii/: I) nianlehlitó'.' eon f Te 
gna/J'i 

Saxoia ; I ..1 glande i.qim.i d 

Bo.sten 

Sllleildid; Il teselo degli al/eib 
St.!iliiiiii: .ViKist.isi;,. ei'ii I. P.d 
mei 

Tirreno; ('.ipitan Fi.ie.i.ss., 
Trlestr: L.i gr.iiide x.illal . 
l'Ilssc: pepe, eon C.'intilitl.is 
X'i'iilimo Xpril,*: L';iss.isMno . 

alla poit.'i. e.'ii I* Medili., 
X'rrbaiio; Missione perieoles.i 
X'itloria; r gig.mti del Tex.is. ci 
-X .Miirpb.x 

TFKZF VISIONI 


I ..1 glande i.qmi.i di 

11 teselo itegli al/et lu 
• ViKist.isi;,. ei'ii I. P.d- 


'“•'‘''fTO l.'MSKO: Alle '31 C ... La ...xaleal.! della xen. 

Stabile dei RU.IIl . on Paol.i Bar- ,,, ,,, , 

b.ir.i 111 ' ‘ La t;c/za di e.ilfe 

di .X. ciiiislii- Regia di M Ma- La Fenili-: Mi.ssioiU' perli-elesa 1 


Le follie 

di Yul Brinner 

Ho pagato 
un cane 
1000 franchi 
il grammo 


' rix'isl.i Di'iio Pino 
I Principe: t‘-t.iM d'.imoie 
I Tui 111 r e 11 visi.t 
I X'oltiiriiii; l'.mi'sbmil. een 
1 - IH usi .1 Don.de P.me 

CINEMA 


Can-1 N'ox iieiiie: Ol»r.i/ioMe ui.oiio. coii,^'*"' IpP'ililo: 


(trillile; I..i gumde sper.ui/.i 
Pio .\ : tù'.i noUe .( liom.i. con (• 
R.illi 

(Inirlti: T'.u/.m e le siiene 
Itadhi: Rip.>-.> 

S.'il.i S. .saliirnmo: Ripose 
S.d.i Sessori.in.i: Ripese 
S.d.l S. Spirilo: .Spctt.ieell ti.itl.ili 
s.il.i Tr.ispoiitm.i; Kst.i'i. con D 
liog.llde 

s.deriio; l.'.mii'ie piu bello 
S.liit.i Itlin.iiia; Ripo-e 
S.iiil.i Doroli'.i: L.i legni .1 dell,! 
pox l'i.i g. mi¬ 


ti ablunului 1 
.! dell'ui.ig.iiio. con Sax io: Rip..-" 

• ... - . 1 l/ianii: Ripe-" 

a morsa delle S S •'■q 

, , , • \ in MS : Hip..'" 

lorilfggi' di 1 onilt- 

(INIMX ( III 1*1! XTIC X\(t 
.-s.'dle di Feri Pomi i | \ RlDtZ. X ( 51S-F N'\ L ; 

, ; Xlli.inibi.i. xirii’;i. .Xltieri. .Xlba, 

.//e pei lUi lente j\riel. Brisliil. Ciiraltf). Cristallo, 
1.1 del iii.àle .Delle Terr.i/ze. l'ianiiiiella. l'aro 

.1 eitl.i dell.i p.iiir.i > .Xlaesioso. N'iagar.i. Plaza. iìiniia. 
el.i glieli,., eon G ,S,d.i I iiilierio. Splendili. Tirreno. 

l'Iiis.'olo, . 'ILXTItl: Delle Musi¬ 
li x.illo del fuggi.I-! **''' t'aliri, Xlilliiiii'tro. Piccolo 
.Mi'Miiir.ÉX 'Teatro. Ptr.iiiilello. Itidoltn Kli- 

. i SCO. ItOssilu. 


Till.iiix 

• I5.ì.>- 


E' morto a Parigi | 
il compositore Ibert j 

i 

l’.XRKìl. »ì - - E' niortix .«r:! 
.ser.i .'1 Tl abu. ,I.ioquos Ibert.i 
cniniHis.tore ir.inci-e ( 1 ; f.,:uij 
'.iitorn;.z'.on;'!e I 

Tr.t ; suo: lavori s. r.cord. tu. 

- .'XnRoltqiie - Ksoali’s -. - I.e 
ro. d'V’x'Otot - e - 1,0 chox'.il.or 
orrant -. 

,Xv('va oon.soRutto a Roma .1 
pnmo gran promto .il compo¬ 
sizione musicalo, od or.i s;a‘o 
por un periodo d.rettore dei 
contro art.sT. francoo d. Vili. 
Modici 



i PRI.5IE VLSIOM 

I .Xdrlaiio; 1 eom.uicbero.s. (,,u J 
I W.ix III- (.tp. 15. iilt 22..)0i 
j .Xlliatiilira: l.'ern di Roma, con A 
I .M Ferrei., lap, 15, iilt '32..>(M 

Xini-ricH; Banditi a Urgosolo 

.Xppio: Il si’iitiiTo degli amanti, 
con S. Baxxv.trd 

.Xrcliliiirdi': .-\ Tliimder of Unims 
(.die II» I- l.H s.i).. diii' .s|>eltari>li> 
i.Xrlsion: 1 tu cent.> di loft fjiioy 
e .>11 G B..nullen (ap 15. uii 
I 23.50» 

j .Xtlrccllilio; Il pi.tuel.i degli u.i- 
iiiini -penti 

.Xxriilliio; p.-r f.H.'ii' non t..ie..ti’ 

! 1.- p.iiline. t'.'ii .s .Me Quel li (ap 

; 1.5..ÌI). Hit 22. IP) 

j li.diliiiti.i; S .b.U" -er... d.imi-iui-.i 
m.iMin.i 

. Il.irbrriiii; f.'l.i/i.'iii- U.i Till.in> 

. l'.ii .\ III pliiirii i.ille 15 .ki¬ 
lt..15-2l'-22..'P ' 

i lli’ridiii: Il .-intiei.i digli -.inaliti 
I • .'11 .'5 II...X xx'.,id I 

I llr.iniaccio: Il -(iili,-:.' di-glil 
.m-iiiti- l'.'ii .-s B-.xxxaid ' 

l(.i|,ilol; I lui.'X I ..ng'li i.ille Ir>-| 
I 7.25-1''. 1 i-L'P .■'«-22 15 , i 

■ I -ipraiiic-i; -I. s-ie... l'-.n Diekin-1 
-.•n 

(-ipraiiii brIlJ .-si l. luicr.' lu-U'i'r-, 
j II.,. ...n .N XX.'.'d I 

; c.ila (tl Uii-ii/o; l na vii,, .linieile ■ 
I i.'i, \ -S.'rdi i-.lli- I 5 ;ip-1.5-20 2o-! 

J'3..'e i ' 

'(.liso Dixi'i/i.' .il r it . ! i.aii . (.:'J 

' .M M.isi r.'i.iimi (..lì.' I'>-!,''- 2 x )-1 

-'2 i"> I 

I I iiioiia; Viiuit.'ii • xmti. .'. e. S ' 
rr-.i-v u.IIe I5.;'ai-1.5 35-22 .'1 . 

lianmia; )'.', e ,. .bi enti., i.'ii I. 

1 ..pur, nc,' (.il!,- I"-1 s..a(-3n..a(-1 
'33 - 11 " . 

' Fianinirlla- Hr, .kl.i-t -.1 I ilt.iiix s 
i.iUe ;5 1 1 -I7..iP-2n-23 I 
, G.ilirria; l', .'ehi'. |■..Il^>' de! i’u !f'.| 
■ •'il K D'.iigl .< i.,p 1.5 ultin,. ! 

, 33 <■> 

’ M-irsioso: (li.i,-! , ( un i/i. < • e .\ 

, L.iilii i-,)] 1.1. iiìT 23..<o. I 

,X|airs|ir: P.ilis H!u.'-. i.'" 1'.;.' 

Nixxm.iim ' .p I.’. iiit 33..''i" 

1 Metro Drlxr-Iii. ( b.u-iii . ii xii. 
j .le 

1 .Mriropolilaii i.x (-.iniluoi'iis. i "ii 
, I'. I (.''.■ :.i . n-1 7-:"-2l* (e-. 

- 3 ' 

XD gioì 11 P I 1 11 > II- «il ; 1., su , «-..HI - . 
1 ' 1 . . . " F .Xs-.iiti i.il' ’ 

:a'-:; ■.i-je .l'-jj ii* 

xioiimi.i ( t'.. \ .1 1 .mn.-ii-. . . 

\ .-'•«Idi , 

Xloilrrnn S.dril.i lì i ....'ert ilei!... 


\ilnai'liic: I.'oro di .N.ipuli. r.m S j R 
Mang.iiu. 1 .s 

Xlliriir; - Meieoledi dell'Amene -I 
.Mi-zv.oguitiii' di fiioi'o. i-oii G.iix js 
foopel 1 


. K Kenimei 

! Uileini: t'iima delFiii.ig.iun. con 
j V Mellm • • •’ - 

I Dlim|ii.i: Ni lla morsa delle S S 
I OMeiile: I fin .rilegge ih Tomi)- 
i -ti'n.' 

Dll.iv i.ino: 1.'.-s.’ilm di Fort Poinl 
enn R Fl.'m’ng 
Palazzo; R.ig..//.' jiei runente 
perl.i; fl.'.UUl.i del ni.ile 
l’I.ini'larlo; |... eitl.i dell., p.iiir.i 
! |‘l.iliiio: Pn-i’.'l.i glieli,I. con G 
I R.ilh 

i’riiiia Porla; Il xi.Il,. del fiiggui- 
sei,. i-i'ii F .Me Miiir.ix 
{ l’iii'ciiii ; l'iigm. pupe i- 111 ,. muti. I 
I . .'Il f T.'gn..//i 
Itegilla: 1 iiii'tiieri d. ir.-M.iska 
noma: I.'.i-sa'smii e sul tetlo. i-.'ii 
I 1* .Medimi 

I Kiibiiio; i... mi'glii' di ilio* ni.iiit.' 

.sala I iiiberio; l.,i }ii.-1.i degli 
I I li’f.iiil I. e.HI I. ’l'.ix 1 .11 
jSiIxer Cine; l.,- (leripe/ie lii Pip- 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,45 riunione 


f*.ìp«*rnìn u!is >*di corse di levrieri. 


OGGT 


ESCLUSIVA 


CINEMA 


C A P I T O L 

UNO SPETTACOLO PIACEVOLISSIMO, 

UMANO, COMICO, SATIRICO ! ! ! 


.il rit .! I.all . 

(.,!',' I'.-! 


-m. . «'mp.igr.i.t ti'ii I X-’.ilIi j 
Moiiilial; Il si’i'lu’i.. all gii .xm.inti | 
' cii .s li.ixw.iid i 

Nri« X ork; I i .'m.ii’i l.i i. i . n .t | 
...p ;.«. ult l3.xo‘ I 

INnox.i (ìolilrii; l'!-.' sg.i.iri!.’ . 1 ..' 

I J 1 l'I. . 1 a n R \ .lUt'!lt' (..t’ la 
; ’I.I 23.'(" 

iPari»; .l."u .. \ Du kir.s. n 

' ' uli 23 

l'Ia/.i' H.'iu!" Mi.-'> l;:'.:. .«c.it.'n'.i ., 
, ili ut; il:n..l. T.' i..!!.' I.” l'-17- 

;.5 ; 1-20 11-23 "h. I 

Qiiallr.i I oiilanr. 1 < . ni >1 -<> . 

; .«'Il f \..!. Il I ,p li ull 23 'si • 

ì (pillili,air ' Il pi.«i-.'t.i dagli mmuni 
• -lanll 

I llmrinrlla; !• g. : ui p. ix. is', i • n 
( K Slx pulkxx s',«., u.l!.' 1 1.35 -, 

17 t i-;'i-'20.35-J3 .'01 
ICailio (itx- M.iil . 1111 ' -S .ns Grne.' 
i l'I, > I ..reii 1 - 1(1 li.'a', iillinii.j 
23.50) j 

Rrair: I . .«ìnaiu lieriis. .-«ni Jnliri 
j W.ixne lap 15. uH 22 - 50 ) 

RlxoR: I h.'lidi (.-.Ilo l.5..'U)-17.15- 
l!>-2fl..5(l-22..'><l) 

Roxy: ,l«’s«i 4 '.i. con -X. Dickmson 
Fuori iiu’pr : Tom o Jerry (allo 
I('-I.S.25-20 ;iO-22 .50) 

Roxiil; I tr.'i'ciili. di f.'rt ('ar.liv. | 
l’.'r'. (. Hamilt .111 (ap l.V tilt I 
22 .50 1 1 




r.\RI(;i — Vili Ilrimicr. a ( ,,, m. 

Parigi por un pcriari.» di x.i- '..5 ;i-2i 
can/r, r in xrn., di Inllic il Quallro 
«.un iiliimo a('(|iiislo c un pie- 
(«t.» ('.ine X itrUihirr. clic Io I ‘V,'* nU 
«llorr iimcrican.i h.i p.ic.ilo , |j„,fi„ri 
millr franchi ol enxmnii». Il j k si 
cagnalina m chiama «.X'-'-am-. 17 li-i' 

ma X iil Brinnrr ha già onic- Railn» i 
riranizrain il «no nome in 
• «’harllo posa qii.!llrorenli» i 

grammi (è costato qnalCrocrii- 1 \x .ì\ 114 ' 
tornila fronchl) ed ho undici itixoR: I 
mesi. • .Vssam-ClHirllo • è II t!)-20..5( 
fralellaslro dello Yorlishlre Rox.x : .), 
di .Yndrry llepburn; entram- , 

M discendono infoili dai roxhI; i 
oompionr del mondo « -Xlcr- (. 

Telile •- Senro commento 22 .'«] 


Du kii’.s. Il 

. .«I--it.'.n'.i . 

i. 5 i'-i:-’ 



NUOVI ANGELI 

di UGO 6 RE 60 RETTI 


Oa un soggetto di Mino Guebuimi 
U n tilmTiTANUS-ARCX) FILM-GALATEA 

prodotto da ALFREDO BINI 


VIETATO AI MINORI 


16 ANNI 

























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


M«rc»M) 7 («Mraio 1962 . Pi(. 7 


Il governo francese intpotente di fronte al « veto » delia NATO contro la R.D.T. 


Annullati i «mondiali» 




dì 


SCI 


in Francia 


Le gare si svolgeranno egualmente sotto 
altra denominazione — La Federazione 
internazionale doveva spostare i campio¬ 
nati in un paese più ospitale della Francia 


Contro due squadre svizzere 


Oggi gli aMxurrabili 
provano a Bologna 


l cainiìiuiuit: mouduiU <li 
M i ^MH-cuilifii tilpun') in pro- 
priiiìiìiui (1 CIntitinni.r <l<il IO 
il! IS /• lihniio M)iio *ii'- 

rini' li.tU'jiiti' aimiiUdti. /.li 

Mofìjji; 1' stata (lata ieri uUi- 
ciiiJ/iii iili’ (iiil pres’.dciìtf dri¬ 
lli Ft'drrmioiir iiitmiazioita- 
If’. sioiior .Marcii IliHllcr. tio- 
po clic il atìvrrni) Irancrsr 
all urrra coriiiirncato (li lum 
poter concedere i -cmIi - dt 
ttipredo iKiIi scKiiori d‘ Ilii 
Kepubblica Detnnrriit:ca Te¬ 
desca perché V-'l'f/ìcio Vnia- 
(ji - delle potcu'e alleate di 
Merlino Oeest ain’va negato 
fl- tpile.<chi iz •'documento di 

riaggio - che sostituisce i! 
passaporto della li.D.T. nei 
paesi che non riconoscono il 
nuora stato democratico te¬ 
desco. 

i'na rìcciiKi di (dorili fe lo 
Fcilersci della li D.'i’., di iron¬ 
ie al rifiuto del goreriio fran¬ 
cese di concedergli i - insti - 
per ; propri sciatori interessò 
la Federazione internazionale 
perché interrcnissc per sbloc- 
lare la situazione. La Fede¬ 
razione internazionale é su¬ 
bito intcrrcnuta invitando il 
governo francese a * riceve¬ 
re - gli sciatori tedeschi pena 
l’annnUaineuto dei campiona¬ 
ti del mondo di Chamonix 
o il loro spostamento in un 
paese disposto ad ospitare 
lutti gii iscritti. Il governo 
francese dapprima nicchiò, 
poi fece sapere che il pro¬ 
blema ngnardaca T-l’ftielo 
Viaagi ~ delle potenze alleate 
di lierlino Ovest il anale do¬ 
veva concedere i •documenti 
di transito • .mi quali arreh- 
he poi apposto i *• risii -, 
iliiindi .si seppe che la NATO 
orerà po.sro il .suo reto t* ieri 
1 ! governo france.se lui dovuto 
ammettere di essere impoten¬ 
te dt fronte alla decisione 
della NATO di vietare l'in¬ 
gresso dei cittadini della 
Oennania democratica sul 
territorio di tutti i paesi. 

fasi si è avuta una nuova 
prova di come la volontà 
della NATO conti jiiù delio 
sovranità dei singoli paesi 
che ad essa aderiscono. 

llicevnta la coni a menzione 
del governo fnincc.se alla Fe¬ 
derazione internazionale non 
restavano che due strade: 
quella (Il annullare i cam¬ 
pionati del mondo e quella 
di trasferirli ad un paese che 
non ure.s.se «iMdcoItù o con¬ 
cedere o.s-piliiiifiì 11 lutti gli 
atleti. 

La Federazione ha scelto lo 
.SIredo peggiore: (india del¬ 
l'annullamento. FA questa la 
strada peggiore perché alcu¬ 
ni paesi aveva chiesto la or- 


Non omologati 
i records 
di Uelses? 


LUNUIIA. (). — 11 lecord 
niinidialc d» .''uUo coti l 
coii.-c'guito dui i).'‘f,'-tigio.-;o 
.'itlft.i anioricano .lolin Uel- 
icp iiuii fort-o orno.<)2. 

Per fine volte nel giio di 
24 ore. Uelsc.s er.i volato 
.sopra Tasiicella russata .-ui 
4 . 1 ;;; metri, ma con ogni pro¬ 
babilità ambedue le sue })ic* 
tit.'.z oiij non r ir.'inrio r.eniio* 

da’.ia 


pere he 
Solariit-n- 
inshezzj. 
di vetro. 


ultimo particolare che ."cn- 
/.'altro — e ropinione di al¬ 
cuni dirigenti deiri.AAP — 
,'1 accentror.'i uu'.acces.a di¬ 
scussione e polenuc.i nel set¬ 
tembre iiro.'Sinio qu.andft la 
commis.sione tecnic.i della 
Federazione si riunirà a JJel- 
grado per discutere s.i ei- 
vcr.ci problemi, prima dt gli 
€ europei .. 

Forfait 
jugoslavo 
nella «Davis»? 


t. — I.J Irdrrj- 
/lonr jiitn«la\a di tennis pm- 
trslcrJ prc»«o ll remiiato drIM 
('oppa llaviv per la rNrlin.ionr 
delta Ju^o«la\ia dalla rnna eu¬ 
ropea. 

Il comitalrt della Coppa Ua- 
\ Iv ha decito durante la ^ua 
sesiione a Melbourne che la Ju- 
eoslavla. la Rhodesia ed II Ma¬ 
rocco non possono partecipare 
alle gare cltminaiorlr della zo¬ 
na europea perche il recala* 
mento prevede »oto 28 squadre 
delle quali 6 tono eslraeiirnpee. 

.\nnunrlandn la protesta II 
pmidenie della federarinne 
iugoslava. Mlladin Makir. ha 
dello che la reqola che <oIo 28 
«quadre In Kiiropa pn««ano par¬ 
tecipare alle care eliminatorie 
rappresenta un anarmnisnio e 
rhe la partetlpaalnnc deve es¬ 
sere permessa a tutte le nazioni 
e ehe la Jugoslavia non ha an¬ 
cora deciso se isrriversi nella 
zona americana, a causa delle 
•lU tpete. 
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ganizzazionc dei - ntonduih - 
tornendo tutte le garanzie, 
Ferehé c.lloia la Federnzio- 
I iic iiiternazioiialc ha soppres¬ 
so la piu grande rassegna 
iiiomhale dello sei. La rispo¬ 
sta non e d'.frìcile. Si e voluto 
in qiitilchc minio salvare la 
faccia alla Fr incili In (piale 
oriianizzrra canalmcntc le 
gare ih ('hainoni.v sotto altra 
ilenoniiniiziune. for.ic quella 
ih - (iioch; mondiali à; sci - 
(I li. - Settintana intcmazio- 
zionalr dello sci 

Ciò non impedirà però agli 
sportivi di esprimere In loro 
condanna al’’ atteggiamento 
ilei governo francese e dei 
dirigenti della N.-\TO che per 
accentuare il ri rna di guerra 
fredda creato intorno al pro¬ 
blema di Jìerhno non hanno 
esitato a mandare all'aria 
lina delle ph'i belle e impor¬ 
tanti manifestazioni dello 
sport ihlerrant’Slieo mondiale 


(Dalla nostra redazione) t 

UULOCNA. a -- S. può 
li'.ic clu‘ ll 2.1 .iju.ic l'.tiil — 
(.luta di Itili.1- 1 1 lauda dal 
Nord — Ma uu'i'poc i che aji- 
jiartu'uc .i! p.i.ss.tto. ni.i 1 i 
jiassioiu' dogli spoi' \i pctiu- 
luani 1,1 c.italoi; i i u uu'ci .i 
lontana e non c'c iiicntc d i 
stuiiir'-i se (|u>‘-‘i se uui'oìi 
;iz/urri (tali n dclìirtiv.i so¬ 
no (luc.st. alienaiuciiti jn r I i 
jucparaziono dio n.i/uin.ili 
Italiani m vis'a del c.miino- 
nato di'l nuindol b lunu curc 
tato nei tifoni ho’ogne-; so i- 
(l.sfa/ione ed entUs isnio i i- 
gionevoli 

La convoc.i'one d len 
trentun e.-.unin.ind • ha ob- 
liligalo '.! - t r.imiv ’ r.ito a’- 
•/urro .1 cvunlun.iie due •• l'in- 
v.ii ■ M or,> aiiitcluc ine il.t.l'i' 
e doni.ili., (lei ic-ere jut - 
senti riirmi/.ai della p.an.r i 
eontro gh svì//,mi de! Cli.iux- 
de-Kond'. i c. oi.itor. p-i'tio- 
luani ciovr.inno cluedeie uno 
speciale pcrnie.s.so e .-altare il 
jiastu. Malgrado (jut'st. o.ìt.i- 
eoli Ingisticl ■ è da credtua 
ehe diverse nugli.u.i di ‘■■por- 
l'vi saranno presmiti. nel vaa-- 
ehio stadio eonuinalt'. al! t 
•• p.àsseri'lla gigante az/.nrr.i 

In attesa deH'.irrivo dei r - 


tircl.it.iii .ill.i convoct/one 
azzuria. nell.i 'hall - deil'.d- 
liergo l’nibeito Maschio, n i- 
nos’.inte un autocon'rollo aiu- 
in.rovole, non i;e,-ce ad l'Vi- 
'.ire un'.ina d.i H ulaincs •• n- 
'01 na v.nc'oi - , .n un .iiii- 
h'onte ehi' l’h i npiui'.a'o 
spor'iv inicn'e t'oi-o. Hullon 
e nolch; ci'i c ino un i couhale 
con\'e! sa/ionc co: ross,inerì 
n.i\ ni, .M dd.n . T:.i('.ifton.. 
H'.vei.i. eco. per t.p.ig.ire con 
geli* '! i' •en/.oie l.i g.o :i 
ile'.l.i I ,• •np-Ui pi‘i eoo - nel 
lierliv della Ma ionnina 

lì..r.'(ro Citila* U.lii e-.si*l!it 

un 'oscano. Hoinno hot': 

■Oli pel'-, aii* v-i .eo.sl in.'e 

l'.et ool m '-loitun.it! in -- 
(lent. . Kniiei e lì d ci't pe; 
il' (|!i.'! e st i'o conV(.s‘ 'u ia 
extiea.i- •• e .'e.'lii.'/1 1 con’- 

ji ig- o T in li 11 M- il .i.--'itiie- 
I e r.."eaz ilUell'o 1 • ip I 

-1 anni e ipu s* llenui •• nell i 
cormf'V I n.'.'ìiri i 

Kin.ilniente •irr,'. .i. ii: noti 
sole r.t.iiilo. d -Ignei lleiie- 
! 1 ed essendo a-seiile r..Itio 
'iiuniviio Keiiaii. perehe .n- 
1 ile;;/.ito, - le i’c!!.i SU.l ca¬ 
nai; , j),.;- Ilare col conun. 

M i/z.i le forni.izp'm chi' do¬ 
li: .l'i ■ ncontrei .inno le due 
-ipi.'dre s\- .»/e!e 

le notizie -..ii.t.ii.e .-(ino 


Nelle due squadre romane 


Micciardi aUavoro 
Rientra AnBeUHo 

Kipròlide il ('iitii|)iiiiiato fuiiptli enii l(i>i)iii-l{i»loo|iii e FionMitiiiii-i.i;i/.iii 



|)eniriiir<i prossima XNGI'.I.II.I.O Ixr.i la sua rentree m prima 
s()u.i(tt.a I-.'i su.a lunza assenza ha fati» snCfrerr poleiiiirlie a ri»ii 
l.nire ed or.i l'ass» arceiitin» c chiamato ad una prova «he lo 
rilanr). lai partit.i ron II l.ecco non e certo delle pili dlfllrlle. ma 
.Xticelillo lieve stare allento a non siracitarr dato ehe zH oerhi ili 
lutti saranno punl.tii -ii di lui 


l)o|»> rmipiovvi.s.i .-o.-t.tu- 
/ line d: Todencil.Il. coll .1 (ir. 
lì.cciiird.. .er. e s;.it., i.i pr.- 

111.1 g.din,il., di l.ivoio ;H‘r .1 
nuovi) tecn.co h..ins‘,izz.urisi 

11 COin|)lto che egli SI è 
.'issunio non e certo dei pu'i 
l.ieili. lii.i seinht.i ehe il.e- 
eiardi lo sti.i iitTioiit.iiido coti 
niolt.i huon.i volontfi. S.ippi.i- 
ino tutti cuiiuinque che per 
itvere del buoni i.sult.iti lem 
b.ist.i solo 1.1 buoli.i volollt.i 
( Tode.-chini msegn.i'>. siieria- 
ino ipundi eh'' Hiceiardi stip- 
pia trovar»' siih.to la strada 
giust.i altritU''nti l.i situazio¬ 
ne della Lazio |>(itr>'hhe jire- 
cipitare 

.•\vvieinato .cri dur.uit»' Lal- 
leiiamento a Tor di Quinto, il 
nuovo I) T. hiaiieazzurro h.i 
risputo li; huoii grado ;di»* 
IiUiiiero.si' doiiuiude che gli 
v ••luv.iiio jHi.st»-. Ili merito al- 
I.t foimaz..oni' Hicc,.irdi ha 
(l»'tto di avere già uu.i idea 
pit'cis.i ni.i che (■onuiiupie 
iivrehhe .ivuto hi-ogiio di eol- 
i.iud.iie 1 e.delatori .i .tu.i di- 
s|Hisiz.io:ie per piondere unii 
decisione. A que.sto scoiio la 
L.izio .-o'terr.'i oggi pomerig¬ 
gio un g.ihipiMi .1 du»' porte 
.1 CUI prenderanno p.irte all¬ 
eile le riserve l’he nella pros¬ 
sima settimaii.i riprender.m ■ 
Ilo li loro e.lini).oli.ito allroii- 
t.indi» hi Kioreiit.n.i 

l’«T lioin.iiu e pr« visto un 
uIt<'r,ore l’oll.iU'lo e»itfro hi 
.'(piadra d»'l b.ih.iudi.i VÌU' st»' 
du»' p.ir'i'e dos r<'))h*'io ihir»- 
.1 Ilic<-i.ii(l. mi eh’irò ((u.'dr»» 
di li»' fi>rz»' .1 .su.i di.spisizione 
Iiit.iiito. ogg . I i)rt'ud»'rauiio 

1.1 pr»'par.tz.'>u»' .iich»- Ce, 

Z.iio’tt. »• Cr.ittou eli»' i»*i. 
.-oli»» -t.•••miti .1 iipO'»> 

?«I»u'r»' 1.1 pr»-.s»-uz.i d''i pr.m: 
du'- »• ipi.i.si -icur.i. noli •• i»-r- 
io l'ii» Creoli |io'r,i »,-.-»i»' 
.:i p'Tfi f,i • the 
Il.ilt.'.l (>>'l h 
i*re.-c..iri>' .-Xiic] 

diij I • .1 -.illlt . I • 

T po-o 

11 - I 1 •■.•n.,n !!*> 

.-» il*-. H» -'.1 

st ito d. 

I>obhi imo .'iggiiirig'T»-. inol- 
’r»-, ehe It'in»'» .-M/.iH; h.i (!»•- 
elin.iTo 1 iriv Ito d; .itti.me.»r»' 
U cci.irdi e eh»' in l'oii.s» ccn- 
Z.l di C o. .1 lUKIVO 1)1 '• a' - 

v. rr.i 'JciI 1 coiiati'ir iZ.oie- <i 
Ixiv.i'. (• Fiari. lì. 


: is-icuriiiti: so.o .M .idini ,».• 
cu- I un eiiuitoni.i .i.'.i eose.'i 
s.n.str i. tii.i sar.i »'g<i dmente 
Il e un pò K’ preseii'e. exii.i 
eonv oc.li.Olle, aticlu- neroiz- 
ziirro Het* ni. pe: fu' vis.»., 

;e il g nocchio m.il .to d ■! 
pref Z.ipp.ilii 

l)ui-st,i la s(|Uiii'.i 'Il 

m.igìi I ross.i. nel pnn.o ti'iu- 
jio (oi»' IH.t.i» :.:non'»’:a !• 
Ch.eIX-de-Fonds S.ii'i. C'- 
pi.i. Hobot'i; M.il it 1-, Coll- 
: '.iiit n , Kogl.. l’ei'.in . Oe'- 
■.■\ngel»*. .Mil.in . It’\ »‘i I 
St iccluir 

\'el -ecoiido tt .npo M.it’:el 
M. dati. 1 - 1 . llobii't . Tuiiihu- 
111.-. .L.nich hog . reumi. 
<'ell X.cole. He.lg ,'.dii. l’e 

I , t.i.'in IZ Oli, • \ i-.-.l»' •• .-.h»' 
li! e L» itfionti'i.i Seive'- 
•«■. .it'ii.'.e eapol (t.i re! eim- 
I* itti ;»> ev zzerò. «• ; i -cguen- 

t»' llllffiltl. 14a\ .d. l’.iV .11. ito. 

I .>r-i. M.iM 11 . Ho.eli.. \ e.il<*. 
M.,.'ch.o, .\l' »ti’. . S \ OH, 

i. ' o 11-11 

N’i'l ra condo *>';np.* H'iffon. 

I. (\'. l’.ivin.ito iluuni»-r. 
-M illi re. Tr.»p.i“o:i . Moi.i. 
Mivcluo. .'Xlt.ifui . .S ; V o ’. .. 
Cor-o 

H dr. Sc.i'-.iiulioii,* oh ti le hi 
^u i hteve (vpi»-'^..’.me i. leeo¬ 
ni. uni.m.io di n.i»i dertn.re 
^(pladr.. H ,v siiu.dri -X .»' 
(bte (otniaz.:onl. po’. 

.'.lo ,i.re — .si tr.i't.i . 

.'..on; si)»T.iii»*nt.i. . M.i iiono- 
rtant,' j.'i r.u'coin.itili .z.onc. 
per tu n.mizz.iie li gradii.ito- 
;• a de: valori. »• elit.ir.i dir '.,» 
.sipitulr.i • Verde • »• !n puì 
.lUtorevole. tie non ri vuole 
delìn ri , \'az oli 

(ilOHCIU .ASTOIIRI 

11 Premio Ricchi 
oggi alje Capannelle 

i..» I lUimuie ad e.st.ifoll reiii.i- 

II. I offre eggi un luitivo i-eu- 
fieiile mtt.|«.ss.iiite 111,1 li Pre¬ 
mio f)r A Iticchi (1. tZCUCtHt. 
Illetll l-'litKl III S|<|||) I Ile tigni.I 
..I eeiUio sleU'odleriio piogr.iiii- 
nt.i .iirippodrein». «ielle t'.ip.ie- 
llelli 

•Vii.» prov.i. no «Ili» < ndente 
l'.ipeggl.ilo al p»'So tl.i Aveii-ng.» 
reo 71 I Iiill «• tue//»». t>»»rio ii- 

III . isti iscritti seti»' eeiu'i»l lenti 
Di liliell illteless*. ii»*l!.i st» s- 

s.i gii'iii.ita I Primi .M.ij.i It.is- 
s.i (lue littOtKm. metri tCJOti in 
sie|ii I e Vitlor Pi-.iru dire 
(lOU (Kst. metri .'Islfi ni sti'cplet. 
Im/i" delle provi’ all»* H 

t.i'eo le llostie Ml«»zloni' 1. 
ei'ii-.» N.iv.ijo, Kiiiglit of Kd- 
liini y. K« no; V eeis.» (.'.ipp.i- 
iptei.». I) mti.'sco. .1 eors.i II»»- 
v al t'oi.ii.i. Hugiiidii. .SearU t 
Kivei I eers.i: ..Vslolfo, VV.d- 
l*'i, t,ir»»/i»», «’»*is.|- Tohia, 

Monti'ierso. (iiiii'Vief. I» eois.i' 
.A v»'l«*ngo. Sili.Ilio. T.ih.in»»; 
7 eiirs.i. Stellili, (tofiloi), Vmo- 
li.t a e<»i-.i Hello! I. H.ii'Ul 
Mill.n-. (■»int«' P.ipiT 




in* — I 
. lorin I- 


MII.Wo. II. — |.' p.irilt.i si.imaiie il.dl.i sUi/loiii* leiiir.ile per /.iirlgn l,i siiu.iilr.i del (iniilisti ilrslcu.ill |irr i ratnplnnati 
miindlHll di m I di '/..ikop.ine i Piiliiiil.i ) i'i,iii|i»isl.t il.il segiietiti .illetl: .'M.irin H.ii-lier. Murcrlln Ile IJiirlit». (iliilio Ile Ilurl.in 
.MIrerlo Iti Uiniii, l'r.iiieo iMiitiIrnh I.ii/o Perlii. Iliigeido .M.iver. (»liisep|ie siriiier, Chiiifr.iiico Sielhi. I.lvio Stiiffer. I..i sinudra 
.leciiinp.igii.il.i il.dl'.dleii.itore lleiigt llenii.iim N'IIsson, ila /.iirli;ii priisegiiir.i In viilit |ier Criiiovla. I.’.irrlv» .i /.ikopaiir f 
(irevlslo per doiii.itd ser.i. Il secinidi» seagllinie del sanatori. aeromp.iKii.il» d.il Ircldel r diriceiill federali, p.irlir.i iliiniriilrM. 

Nella foto' .M.\U(*KI.I ,0 DK DOItHìO clic rnn rìiiillo Dr l'inriuii sarà l'tinuiit rii punta iIcIIa siiiimlra urztirr* 


Angelini arbitro 
di Padova • Udinese 
che si recu pera oggi 

.MILANO. l> — l*ii'trii AiiK»'* 

Imi »• sl.it». »I»-igii.tio .1 «liii- 
g»-u* dom.tm. »-..|i ini/i»» .»11«- »»ie 
litui 1.1 g.il.i ili ree|l|,»'r»* P.ldo- 
\.»-l’dm»s»' »\.d|-Vole Ji» r l.l 
;i glerii.il.i di inorili' li» I e.im* 
pien.tto di s»'ii»* A», ili»' fu i>o- 
Fpt's.i al tu' ilei f.eeoliitii tl.nip'» 

per n"bbla 


Serie « B » : dopo il fruttuoso « cambio della guardia » nel Napoli 

Bari e Lazio sperano 
noi nuovi ailonatori 

1 pugliesi, i)L‘rò, sono ancora st'nza il sostituto di zVlIasio — 11 Na|>oIi dà segni di 
risveglio — Verona, Pro Patria e l^arina progrediscono alle spalle del « grifone » 


Uuc notizie « bum > lancile 
se, m un certo senso, at¬ 
tese) lianno caratterizzato 
la conclusione della second»! 
di . ritorno ». Riguaidano gli 
allenatori di I.azio e Bali 
die, o areinolo, li.inno .su¬ 
bito un’altia battuta d’ai- 
leslo ad opet.i, iis|iettiv.i* 
mente, dell.i Lucclie.se e del¬ 
la Pro l'alria. 

Il compoi lamento cieli»’ due 
• iiolidi » del eampiouato c.i- 
detto è risaputo; i iom.du. 
dopo un imzui at>b;i.stau.’.a 
confortante (-e non propiio 
brillante), hanno cominciato 
ad accusai »■ piui.-e S|.in|)ie 
jm'i .scouci’i lauti. La .s(|u.i(!i.i 
nel coinjilesso ha funzionalo, 
ma l'atlacco ò scaduto .sem¬ 
pre imi. salv.i restando la 
pei soiKiIità di Moi roiie che. 
ovviamente, nuu pu»» e.s-eie 
sunieieute per .supplii»' •ill.i 
scarsa incisività (‘.egli altri 
(pinttro compagni di linea. 


Cosi i biancazzurri .si .sono 
cacciati in una situazione .if- 
falto rassicurante anche se, 
in fondo, la posizione in clas¬ 
sifica lascerchbc credere di- 
versnmenlc. B povero Tode- 
seiitni, et ha rmiesso il tiosto, 
sostituito da HicciarrU al 
timile, non .sappiamo (.’cn 
(pi di' rMiifato. .-1,110 et.ite 
atlìd.ite le redini d’ima .siiua- 
di.i ehe è (lUelIa die è 
11 Dati dopo la sconfitta 
di Busto ha ereditato miov.i- 
mente il • hunicuio » eil m .i 
troV'.i ut.ICC.ilo d; dui' pilli¬ 
ti li.dia penultima til Coseii- 
z.i): I • g.illetti ». fiuec.iti 

imo .ilmi'iite dalla peiuihzz.i- 
•/loiir non hanno mai imluoe- 
ealo deeisami’Ute J.i fatico-.i 
strada che avrelibe tlovuto 
ripoilaili nel giusti, ruoli,. Si 
-s-ilverà (lall.i i eli ores.sinu'’ ’ 
Ni ll.i sper.in/.i di tiov.iie 
uii.i risposta positiva a (me¬ 
sto iiicomoente e drammati¬ 


co interiogalivo, i dirigenti 
haresi hanno creduto oppor¬ 
tuno di mettere a riposo Al- 
lasio (senza aver trovato, 
però, ancora nn sostituto, 
anche se Si fanno Insistente- 
mctiiu.i Dumi di FU'ìco o 
MnesCràlDi ■ 

'Non stiamo (|ui a f.are da 
giudici; vedremo. La .seconda 
di lilonio c'impone di parla¬ 
le delle altre, ilei Genoa, per 
esempio, il cui vantaggio cun- 
tiima a ercseere anche se 
l ulinuo striminzito successo 
.sul Messina non è certo de¬ 
gno dt una .squadra che si 
eiiinpi.ice ii'iippo di froriuente 
a riiuirare allo specchio la 
sua tielliv/a, dall’alto della 
ii'g.ile piillroiia di prima in 
clas-ifica. 

Ma l.isei.iino d.i palle il 
Genoa ehe, malgrado tutt<> 
vi.iggia eoM 7 punti (li van¬ 
taggio e speiuliaiuo due pa¬ 
role per il Verona eh»* iiic.il- 


i-iiz..» |•‘•r i.( 
iiiud.m-l!»' 

1’ L.iiidoiu. 
pi i ,i»il», (L 
-u:;»- lievi 
•»,tii.,'<i .ri 
• h» ■* » u»'r»' lU qu.i- 
form 1 .s. 'r.iv .. 


Mentre Terrazzi e Arnold sono ritornati al comando 

Gli errori della giuria 
falsano la «Sei giorni> 

Le giurie possono anche sbagliare, ma hanno il dovere di riconoscere i propri errori 


za fortis.simo a paii pui»;. 
eoi -Modena che, piu- sconRi- 
to,mantiene Li seconda po¬ 
sizione, eim notevole po-i's;- 
lahtà (li 1 e.'istenza. 

Ma e'è anche la Pio Pa¬ 
tria die in.siste e che ha i"- 
golato un Bari eeilamenti' 
non arrendevole, e e'e ;t 
P.irnia che se puri* iia im¬ 
pattato in ea.sa eoli la Sambe- 
uedetti’-(e non pi i (piesto ha 
denunzi.ito di U'.ostr.nre ;if- 
fanno. 

Insonuna la loH.i è 'crinta 
c lo è al punto tale die per- 
.siiui ll Xa|)oli, sull) che man¬ 
tenesse viva l’energui e Li 
eomtiattività mostrat.i co''.- 
tro li Modena, potrebbe spe- 
i.are in una clamorosa timor' 
l.l, Pesaola p»'r la verità i-i 
spera; noi siamo l'iu eno'.'. 
Certo, non si poteva prete- - 
dere ehe da un.i .scttiman.i 
all’altra la .squadra cambias- 
.'(• volto, perii quel {irim , 
tempo giocato .senza siane;» . 
senza calore, non li sorviui 
di monito allo stesso PesaoLi 
dicendogli eh»» si tratta cruna 
sqiuidra senz;i entusiasmo’ 

Fcco 1 »' ri.servi' che noi c- 
sprimiam.i, sultohncando 
l'aii tempo il coraggio di P.'- 
s.iula ndl’accettare rincanc.» 
e reiraffrontar»* una si'.',i,-i. 
zi.'Ui* v»'r.imentc difficile 

Coiitinii.i brillante la ma'* 
eia del N’ovara che ha jueg.,- 
to anche il Bre.scni. oitrn* 
disunito e scoraggiat.i. «-d ■’l 
()ualc nc()pure Bonizz'^m .n 
P»)tuto lecare gio'.’.imer.to ' *• 


Ieri a Tor di Valle 
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Successo di Pitigrì 
nel «Premio Rieti» 


l* » M ||)4 » 

Aira.i» :»rtni**n’o ftt i 


ir.i 


I *1 


->c ,*n*<' 
;» nu'.f . 
Lo SI » d' 


rV,>- >• -■ 'o 
1 «’.i- » !'*•.' t’i (1 i* nz.rf 

'Se l'i" ivia e gnor.tu 


IMigri 11) .Icrjd.' li-, » ii*» » r- 
t» za i .nizi.'l» • :iijf<iTt> .1 c.: - 
f-rv.vtc il ci.mii'.do r.»'l Pr» ii'i.» 
nii'li. -l c» r.tr<i < 1(1 pii'cr.in,- 
!T..i (Il tn.tt.. .1 T.'i (il V.»!!» . 
ir.r.llz »l.i C..»tt..iT'» 1.1!.». H t- 
I.:» ri. fili'*. I- fTli .litri Piticri 
I; , r. : »;. Tt.» -(.» dit.iiT., rii»- *■• n,- 
( r.- T..U. r,..;.. il » f'.,.lt..rr.»-l.<t.« 

eh»- .1 to» tzr.chi'ivi t»nt.i\.i 
iti ..cc.‘t'.< i..r:.* ni. r* mj • \ .i 
Pitici) (-.t, »., <•»-i (.tcilnn !iti* 
■i ff*'rnì.i r-1 ,l.,\.,nti ., G»'f),-I, 

f tt. ') !').»■ »i ,! ero; ( •» ni D- 
nal»- •• 1 .» ?tin*o Galtatnel.it ». 
teiTSto pT-'Dtamrnte in av.irli 
Quarti Qiuhurgo. ceitritto 
*.* nipr,' .'.Il »•*!» ni»' 

Premio RIetl. IL. 750 000. mi¬ 
tri 2 000); 1) Pftigrt (A. Mac¬ 
chi) eruileria Elisatx'tta. al chi- 
Irmctr.i r22'a. 2» Gcbcl. .TI 

G.'iltamL-Ll.v, 4) Quihurgo. N f* : 
Citihi. I-ohengtin. Sull Omar. 
C..1.itrjv.i. R.iini»'ri. Fille». Z»i- 
ili.ico. Zug. Peppc.l T< l ; 2'ì. 

35. 52. 17 (a4b). 

la* altre i-orse sono state v m- 
l«- il.i C.»i.ci ire. Diilcinc.i. Mef- 
d.nint. M.igniili.». Llbcrlj. lìc- 
riiia 


Effettuato il sorteggio 
de) «Trofeo delle Regioni» 

.si «■ ruiMt.i n r: i! ci.irit .to 
iiigrini 77 ..il<.r» il» 1 IV Tr»fi.> 
(!i Uc Ftt g.i.ri (); c.ili 1» p» r j r» - 
^■»■<l. r». ..! -( ri» ggo* li r'i .»- 

r» iipi.inscrti »tti.trlr'irC' l -ri cr.». 

.ivrar..-.,» lu.-C" ri*p» tti\..rr.- nt * 
. 1(1 Iscfn , il )(■ »• 11 f».»)J,raio n V 
fn'T li suii t-il .1 \ • rh.irii I 1 .",- 
tr.i li 17 c !.•{ ffbbr.ii». (>• r n 
non) 

tl sortcgijui l,.v rt.n». I 'cKiìir- 
ti risultati ((iisdrangol;.r> .'urt 
.»d Ischia c.,bato 10 febbr.»)» . 
i.re 10.30 Lari» coi.tru Sici'.i.», 
• >n* li C.il.ibii.i centro C.imp..- 
iila DeriKnic.i 1 ! febbraio- on* 
12.30 finale per il 3 <* 4 p«-<t.*. 
on* 142 » finale jx-r il 1 . e 2 
posto 

QuadrangoLvre Noid; a Ver- 
hanla. Intra cd Omegr..» Sab.»- 
tn 17 febbraio; ad Omegn.i or»' 
15 Piemonte contro v«nczi.i 
Trldentin.!; a Wrbani.i Intr.-i- 
ore IS Liguria contro Venet*». 

Domenic.i l.s febhr.iio. ad 
Omegna ore I 5 finale* per il .3 
e 4 posto; a V«*rh.»iiia Intra ore 
15 finale per il l. c 2 . poste. 


e fi».Ulani rif:»!ider:> gl: a.lle- 
ti.iu.-:.'. I’»-*' «pi .ii'o r.cu.r- 

ci . I . ;»»rt.i..z »»:.»• c!iz i!tr.>ti- 
'* r%i ,* L* ci'.i tu;;»» .iik-ui., • 
*. .-il'.» r).;ir»- In pri-i.o l'ioc»» 
-1 » n :i‘ ) 1.4, 1 •• »i»‘C . i ) '• 1 i , 

l.-'v:,, •) n.» r j »i' * 1 

»•*.!,*r<» .1 L I»,»-r»•*.*• ; 11 .»'», et)** 
-. •• ;l.»- u:i,i 1 .l.ft.- I p»T 

I.(<;..ti'r.»» • Fu.')' tii.i. r»-i d; 

» r I r»,'» i.u p i' v .v .»- 

I «-r..» II'.- .<o'>■..'.»»; •• d» l 1 > d.- 
,'C’.i--. f ut! Z "I." Ii 4 ".l'.l » 1'4 

f r ii.i-..-(-o 

s curo .ij){...i»* 1 r.» ii'j<) :.'i 

-qii 1 tr.i (1 .Ai.i;»*;.ni> cl;»- ;i|)- 

р. ir»- »>;t.tu.i for.ni.i e -m.»- 

Ij.O'.» (i. r.pn ridi r»* i) sin, p»,- 
.'Io 1:1 -(ju.ulr.i Non .- ti»*ni- 
ni»-n»i (il »-.sciud»-r»* un di'hiit- 
t»i di (ru.im.icci eh»* orni.Il 
.•■pp ire p»-rf«-'t iiiient»- n-.t.i- 
liiHi) •• 11) gr.ido ( 1 . gioc.ifi* 
Si (iecider.i doj», li, parlit»-il;i 
(il doni.iui 

Int.into. .1 g.»,rno 14 . p*-r il 

с. impion.itii cadetti, l.i Hom.i 
• iflronter.i il Bologna .tllo Tre 
Fontane La partita avrà mi- 
z.o .all»* or»- LS dato che da 
domenic.i pro.ssim.a l’orano dt 
iniz.o delle pari.te e stato al- 
Hingato di niezz’ora 


(Dalla nostra redazione) 

.MIL.\NO. • QIII^I.I «»-l 

giorni ii'-n c r» g.-l.iri .Non .illii- 
d;.'»nio .il »• -«■••nibine- «li » ili 
ogni t.anto n ; urla, nia .* b»--i 
,4 "ri». Dopo I J .Tti di ieri :i»»tt4- 
.ilio ilir»* * 111 * !.« « <'iiit)«-ti- 
/)• .-.»• .4riiv«-r.« 1:1 pi*rl*» r,»-r.oni»-- 
■ K» 4 » !i ; »>inbr.4 di-J dubbi • Li 
» •*;; % »• <l(-'I.« gitiri.i i l,»- .'■.*•)• • 
r» t--,t»- '»* e'*l!»-»-i'.47l»ini (leg 1 • r- 
1 ? .;n77-.t.iri ^.•■<4 una v !.• •• • »'r- 
*.,4 .41 »i|i.4Ti K. < "-1 «»• •» l’I-itti.» I 
4 tt.it » d.if'. ' ni. tot.» ;i»-...i- 
no-r.4 .»-'». Kia«'i7ia •• .»: v'»'!» »'.» 
fjr<- (.vi F.»j{k.: 1 »• ' ló- -' ‘ b»- 

, \ «-V. (lo V .ut*. ; » t;»i»;,.i gioZi»* •»! 

etri >11 , ' > 11.1 i:»-’.»t 1 1.1 

DII :i! rt.» <1 iri*gu.» 1.' in » 
1 . ig.-xn.» .«• K *-t*'' p»-»oi.»' -»••- 

4 . 14 - «.b.ic 1 .r 4 -. !■ I li ti,i..» ; .1:4- : 

^ i. r -.,41.’»* 4 I. \ - . ■* 4 I 1 :i4-4»:i».*.4 4 - *- 
i 14 r.» .•::»•:. -j ; .:.<I » « 1 

1, i.:) r-.-i-ro. fi": <l.»'l » ii:i>. In., 

; .:•.••*'• .< t . !» \«-:il.i \ - 

tii:i.»r''i »l ■.*• -i V .4 .4 III-.'!» 

Un dubbi.) l.- I . ..tr,. 
ninger e H.iir.l;,til »»-;.i* e’ .t; t';- 
.In.r.,;, \i. 4 ;''i. 4 li u.;.;,., ;/»-r 
(1 T ...:.» un C" -••-Tm-i-."’ l.i ; 'i- 
m-i <-Ia«ft.f«a o'ell'an!. ri<- 4 ." . .r- 

► 4-c-iava lì !•<( • I' »tt: »-r. 

. > r 4 -. o:).. 4 .41 .»•• 4 !.• ,>.4 > 4 - 

4 !» -.t»- -,. i. .- » » •• t.» 

4 I.»- l'tf-;, —j':g« r-:t-.iv<l •)*! *' V .41, 
St4x--.bcrgt-n-s.-v. r« jr.s i\(s • 
g-.i . I '.•t-- .;.) «('•• «l;-* : "ti • - 
gur v., pe;.» r.» I t. bi-i.».’i>- ' n 

Ziro f ,:)*,,»•,. I 1 ' ; uh), 

s.Iiiiv.-, 1 c.or-.».»-'i 4 l.l .-li.» - »- 

;,o 1. I., )-,4 c I '•tc.»ri47/.-t..ii *- 

-1 Dd.'iv • . f '..."'.4 r qii 4 III» 1 n»* 

4-r.'i ili f .l't.-»-- VJ , 1 „— 

.iidi-re tti'i-r i't. ;inin*c« r 1., gì i- 
:i, €r,-,i,.i f g I *• f:g':..^tri » 
.Tiortifii-.iv .1 F'.iCgin . .I.«-t , p..J 
4 4 ..-V)b itti. o «t»-: 4 Ki(>:nal < (.'» 

di piu n.» :.'.'i V .4:1 .S-,x-cb<-rgi-n 
rlav.t 7i:t > . 4 .I -'. I-» C'cuprifi.» • ),<• 
.1 giro ili V .n’-iCKi'i eoli «'» I ». 
r i...rt-i»-r • ili l'f.-nning.-r 
.HuK4:.iIiI> .rrii.'.iv .* la giuri., e 
1-1 4 '.imbi » i.j;i»s'., e gtmx»; .ii 
lUit* ii-g I..4 4.,1.0 ' • t..r>j>-4 III ,tr..- 
j,.*-!' ., I t» g.mento ;».,r!.i 
«M.ir.»- 1 (..rri'l'ti* eli,* ni.,:ic.i 
di ne; et*.» ai giuilici d••v■('eJM•r,’• 
.immo.nto <» ne.i t„to L ,,i;i>ra, 
I i*.t dobbiamo jif-ne.ire «le. 1 
giuri.*"* 

Tiri.,m'i .'4v.,uti Nulla .li par- 
ttcìil.-ili- nel e Corse n»itturne. 
Nel pomeriggi.» el attacca «-on 
un.i serie iti «pilnt che registra- 
n.» i niC4-irei vii Vari I.ooj. Ar¬ 
nold. Giden. Terruzzt. P.»!, 
Pfeniungcr, Ztegìer. Van Ste«-;t- 
bergen (2i c Plattner. Poi le 
U coppie tono Ut arena in un’a- 
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t'n* fase della cara: V.W I.OOY d« II cambio a POST 


MoraeS’Bili sì farà 

t ..4 giu:i'.u •,>r4.f4xx«;41.l.^'.l lii-l a 
fisli'r.iiior.t* pugilistica it.iiian.i ba 

aiiti'rtuatii '■t'ffettuari.'iie d«*.. 4 i 
incontro Mora«x«-BaìI, m pri'grain- 
nia venerdì prossimo a Milano. 


i l D VPi il . e - ; V i-.-n 

X.lf*.* t» 4 -U. 4 .> I.N-il.l **.. 4 t..'r !.4 * 

ui'gbi-rc-i. l .4j. X ìì irci., h* 
•v-v it.» .. ^4•z\;l ;'*.; vZ k.vv'it. tl 

; 4 r ì.i pi» } ir-ir-.i'ni- . 1 ’ , an-p.. - 
:i_|.* iJcl :,-,..ril 4 . 

ISirtirrI; (tri-x.i-, Furig.*. 1 .- 
ku. Sicni.n.li-tlv 1 
l)tfrnx 4 »ri ( 4 ■el 1 •^'r 4 
II'. 4 cntr.il,*l Ii.i'.*. 

Mcx/'X-lv >i)' 4 »«. H.ijna. 

7*1.-0X1. (.■xlH..|'.4 

I atrrali- x.-lv n-. 

N.igv. Ki't.ix», S/, (x-xi 
Xllscratiil; S.iitiii'i. 

FalK.iS. V'*i’«-nici s. l'.. Z-Xlk. Du- 

: -Il !. .VK-tt, ^I 4 'n.>^^ 4 'r•.. Tioh.v . 
Kob ir*zki. Menerei. \ .ix.is. F*-- 

iiWcM. j x;, , 

Gli .«lU n.in-.i'iiti c>'miii 4 -cr.i:'.- 
114* .i!l.i fine «li iiui'i.i 'cflim.i- 
l'.i \ qu intv' x, apprvi'ili* 1 » 
gu.c.it.'ri ungbi-rvsi 'i rvch« - 
r.inni» in Clic, -iltri ii» tini.ii- 
i.iiin.i in pilri.i. x, mpri- a di- 
sV'.'siziiitii- 4I4-I C<'ninuxx*iio t,*!-- 
nicii FF«' 0 *-nt 4 -mcnto B.ircti h 1 
i.rdli’it*» .il fiix-.itiirt ci-nxi'C.iti 
di lil’ll uxarc pili l’automcbil»' 
c di non .iiid.ir*» .1 donmlrt la 
sera pm tardi della tt. 
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L’appello FIOM doverosa premessa alla ripresa nel monopolio deH’auto 

Scioperano alla FIAT 
soltanto le avanguardie 

Approvato dall*assemblea degli operai il comportamento del- sindacato di classe per 
Vazienda di Agnelli e Vailetta — Al diciottesimo giorno lo « sciopero bianco » alla Lancia 


La lotta dei 300.000 metallurgici 

Atianne a Bonn 
per 9#f s€Ìoperi 

I 1 renle^igiaiiienli aii Kriiuni noli iiuscoinloiio 
Ir* iiiiiii sorti* sulla ei'oiimiiia l^•lll•rall• ' 'ri*ii- 
lalivo nel Hailen dì coiniiorre la Nerleii/.a 

i (Dal nostro corrispondente) ti-ntUo tino ad o4"i lontano 

In inaila In < cnnionic ilei 
IlKitLINO, 0 . — 11 vifp- L'nnntliaco del padre de! 


di ìavoratorL A scioperare nOM prò- T i L o 

certo noi a' sottovalutare il «"• e Puf,un han- e-specula/àoiie pid 

valore della presenza di una no idte.rwrmeute sottolineato tiea alla Lancia do a rehhe 
tale avanouardia. Il fp/,o tdemcnlo 

che si deve registrare è che passai e oda l'IAF c tra la La HOM ha dato t csrui- 
^tmiianr alleiti della FIAT opera di convinzione che i pio. La grande discussione 
sono entrali al lavoro nella lavoratori hanno la forza e provocala dalla sua deeì.io- 

™ro(,Sc“..«OT/iór,,,u-,, ' m- >"■ «'-''l'" n"‘ 

nostantc l'appello della " 'niporre i un seme prezioso rhe non 

FIOM. propri airttti. inanellerà di nialiirare i* da- 

■ Valletta domina, dna- Una secca risposta è stata re i suoi fratti. La via è 
— ancora è ' .sinn- data agli altri sindacali, in aperta, [.'azione sindacale. 


Lancia 
e Michel in 
ancora 
paralizzate 


Alla Mifhelin r.'i«ila/i()ne 
ni tutta l’a/ienda e ^iiint.i 


da tdcoiif settimane stan- ,‘•mu* risalto lo ttrande liitn-i ceiinaio seoi so, pe; 

Ilo •^eiiotendo tutta la eiltà. jia e i ttiandi menti de! mi - j iseitifiio. la piodn/ione del 

nistui dell'l-!conoinia i-)ioM‘,‘'*'’ ^ dell acciaio è stala 


molli ambienti vediebbeio ''' nie/zo milione di lonnel- 


'lOItl.N'O, U, — .Alile bill- I ini/io dello sciope 
tinche sono scesi' ojpri ni i -parto ~ Mescole >, 
lotta a 'lormo. (ili operai | || gomitato tli s« 

della Pirelli di Settimo | dj falibiica ha jiia 
(articoli lecmcij hanno » f- i j frutti » mie 

lettuato nel pomenurtm i sua attivila. Oltre 


t al 15. l'ionio iiieulie 25 \-olentien liscile dall'antica- 
! aioriii .«amo lia.-coisi dall.'i mera della cancelloiia e oc- 


late interioie a quella del 
gennaio del 19(51. I,e .stali- 


aiorui .«amo lia.-coisi dall.'i mera della cancelloiia e oc- gennaio l ei laui. i,e .staii- 
ini/io ilello sciopcio al le- cupare (imilmente la iioltro- ,'f'mhve jd”' scor.yi 

parto - Mescolo. iip di palazzo Schaitmburb'. ì'”'"' *''^‘‘* 1 '”'' d alim canto 

ll<mnil.-.l,. iii.ol„l.i,ictà d.-.lh. ci.d.. A.icnm.cr lo h,i 
di Inhb.ki, lia aia ,.,ci„lu, __“I" . ^ 


— uiiconi è seni- data agli altri sindacati, in aperta, [.'azione sindacale, inni lemiala di 5 ore |ier 
pre e in modo incontra- pnrtìeolare alla IHL che ha in allo eoa tanto vigore in diiiiostiare la Imo msod- 
stalo — la sìtnazìone alla nccnsatn la FIOM di ro!er ipiesti giorni 11 Torino, <■ m fii.-.fazioiie )ier i’amlaiiiento 
FIAT? Il distacco tra i la- . . . . ■ ■ — .. . — -- - 


voratori FIAT e la FlOì^I è, 
dumine, ancora lo stesso de¬ 
gli anni trascorsi? Kiilla e 
cambiato? I risultati dello 
sciopero odierno sembrano 
dire che questa è la realtà, 
ma le cose non stanno in 
questo modo. Che la silmi- 
zionc alla FIAT sia profon¬ 
damente diversa da quella 
degli anni passati non è solo 
la FIOM a sottoUncarlo. Ta¬ 
le diversità si può cogliere 
non solo nei giudizi degli al¬ 
tri sindacati o dei pnbhli- 
àistì più allenti, imi iietVat- 
teggiamentn stesso della di¬ 
rezione del monopolio che 
•— di fronte a certe tì- 
vendicazioni sostenute dalla 
FIOM — si dimostra parti¬ 
colarmente .sollecita: c iiro- 
messa c impegni di Vallcila 
sn questioni non centrali ma 
di rilievo vengono immedia¬ 
tamente fatti conoscere e 
propagandati nella fabbrica. 

Oggi, yncntre non si cre¬ 
de più alla politica di Val¬ 
letta o a (incita dei sinda¬ 
cati che la servono, .si rico¬ 
nosce. alla FIOM non solo 
il ruolo di < forza oppns'i- 
trìcc* capace di suggerire 
una certa prudenza a Val¬ 
letta nel suo dispotisiiin, ma 
la funziona di centro di cjn- 
borazìona delle rivendicazio¬ 
ni più .sentile ed urgenti: in¬ 
sufficienti salari, eccessiva 
lunghezza dclVorario, ba¬ 
raonda delle (itialificlic ecc. 
Questa situazione .ifuova.fi- 
ipctto al paif»ató:S0. ‘^àter- 
minata pér róc1n<^2TÌ‘lj7i</ lui 


Cavalcano sui feudi siciliani 



i i pt imi frutti imicicti della 
.sua attivila. Oltre «Inecen- 
to mila lire sono stale ver¬ 
sate dai conimmcianti delle 
/ime l.ucmito e Madonna di 
campa/;na pei i Livmatori 
i m lotta e la solulaiieta po¬ 
poline va assmiieiulo niani- 
festa/ioni sempre più am¬ 
pie. I lavoratoli dell.t i.an¬ 
cia proseguono la lotta. 

Ai 18. KÌarno conseciiti- 
! vo raKita/ioiie non ha sc- 
1 e.nato alcuna dete/.ione. 
j (ili operai <|pl comitato di 
I solidarietà aziendale conti- 
( nuano a ri.sciioterc notevo- 
j li lisultati nella raccolta 
; di fonili per la cassa di re- 
1 si.steiiza. Le cifio raf!giiin- 
i te (oltre >ni milione di lire 


Tre richieste 
degli italiani 
in Belgio 


HItLXKLLKS, C -- fiiu 
(leirga/loiie del i-imiitaiii di 
enordlnaitirnlo dello ass»- 
eiaztnnl llalo-helglir è stala 
rlooviila airantlMiseintd ilu- 
llana » Bruxelles dal consi¬ 
gliere itildelto olle i|iirsttoni 
dfircmlgrazioiiL*. I.a delc- 
ga/loiic ha niMsegii.aio alla 
aiiiliabelatu ima pell/loiie lir- 
iiiuIh da iinliidicimlla lavo¬ 
ratori Italiani emigrati in 
Belgio contenente lo richie¬ 
sto del nostri roniinzionnli 
per mia migliore liitel.i del 


in pochi giorni) conferma- il loro illriltl salariali e so 




ipCttO al pasiatÓz?lV^.‘dfijai‘- PAI.EHMO — centinaia di coiiludini nionlali su nuiII « hiclclette hanno orrtipiilo siinltolicu- dal pj gennaio scorso 
m'iuata pér ÌVc)llrt2Tt‘tjfie )ia niente. Ieri mattina, le terre del feudo Patria di Cnrlcoue. reclaiiiaudnuo lo srorporo c Tosse- Stamani. i rappresont.anti 
assunto la contraddizione tra cnazioiic. La ravaleala cmitodiiia è stala più volle interrotta dalTIiitervenlo della pulizia, vindae.ili ìtantio fatto perveni- 
esiaenze oncraie c processo eiunt* In forze sul posto. Poliziotti e carahinicri hanno dapprima eerealo di hloccure il eorteo re. Immite la C.ipitnneria di 

- *' . . * . •all.- a-1 *1 .* ■ M #aazsa*l I as^s •• W Ite. js «sv 0 1 a««a A li tf a t !■« nz* al I I zs fi S zzItlzI.B tt • 


Ilo l.T simpatia c Tadesio- ' 
ne della cittadiir.m/a allo ' 
appello della FIOM e ilei 
nostio giornale |>er Fap- 
|)(*ggio alle lotte operaie. ; 
Le orgariiz/.azioni sindacali, 
non essendo intervenuto al¬ 
cun mutamento nella posi¬ 
zione padronale, hanno di- 
ehiavato per domani altre 
24 ore di .sciopmo alFinter- 
uo ileirazienda. 

Ancora 
bloccato 
il porto 
di Trieste 

TltlKSTK. fi. ~ .Anche oggi 
1 portuali triestini hanno iL- 
ehiarato lo sciopero dalle 1" 
alto H di dom.ani mattina so- 
.siKUidondo ogni lavoro di e.i- 
rico e y<*arico delle navi. Co¬ 
me è noto, l’agitazione dei 
portu.ili tr.e.stini si protrae, 
dal TJ gennaio scor.m. 

Stamani, i rappresentanti 


' cinti. 

' l.e richiesto fiiniliimciilali 
I sono tre; I) elio vetigu svi¬ 
luppata limi energica azin- 
1 iiB nel coiifronll del gover¬ 
no belga c delta Comunità 
reotuiiiiica europea «fllnrhè 
|m sllii'osi sia cicoiiosciiit.i 
inulallia professlonole e che, 
in aileso di tato ricuiiusci- 
inrnto. venga rapìdamento 
approvala la propnsla di 
legge presentata dal senato- 


ima forte .-'Pint.i al nai.'o dei 
prezzi che ha gravato del 8.1 
pò." cento il hilaiu . i de! l it- 
j tiuliiio medio. Ver il .solo set¬ 
tore iilimcntaie linstatio que¬ 
sti d.iti a indicare la pcrielà 
ilei leiiomeno: il prezzo del 
i pane nei dodici ine.si ilei '61 
II' aumentalo del 7.H^i; il 
pia zzo delli* palate del 
81.1'i; quello della frutta 
del 28.6*^5 e della verdura del 
19.fl'^i; quello do! burro ilei 
9 per lamto. 

Tornando all'mdii.stria me- 
talim;;iea l'attuale vertenza 
in corso degli operai del .sin¬ 
dacalo dei Involatoli deli’in- 
Idustria e il segno più visto¬ 
so liell’inqiiieludine che do¬ 
mina in qiie.sto settore vita¬ 
le dell’eeononiia teiie.sca oc- 
ciflentnie. 

Il sindacato ha chie.sto ai 
ptopri iscritti nel Wiirttem- 
berg e nel Hiideit del nord 
a'tra\ erso un referendum so 
siano o metto favorevoli alla 
t)ioclaniazione di tino scio- 
pert* ad oltranza per impor¬ 
lo ai padroni ima trattativa 
siill’aiimeiitn salariale. L* 87 
pei cento il-'gii intcì itellati 
poco meno di 800 mila la- 
voialori. — si è pronunciato 
pei lo sciopero, f.c notizie 


legge presenmta rtai Mmaio- „i,„mono anche dallo 

Hmn.' i^'lùe logioitt attestano là vo- 

del henencl già previsti ‘avola ori 

ilulla legislazione iiulluna; | mvtalliit gici. i lavoratovi 
Z) Il relmpicgrt della niano. [chiedono un aumento sala- 
dnpera italiana rimasta di- riule del 10^ e im aumento 
.soeeupatu in segnilo alla 'di (5 giorni del periodo di 
rhiiisiira di numerose mi- , ferie. Il tutto, secondo gli 


dulia legislazione iiuliuna; 
g) il relmpicgn della mano¬ 
dopera italiana rimasta di- 
.soeeupatu in segnilo alla 
rhiiisiira di numerose mi¬ 
niere e la riqualtiirazionc 
professionale du ottnorsi In 
Belgio, .senza riiscriminozio- 
ni di nazionaliià; .'Il una ra¬ 
pida coneliiRlnne del eollo- 
i|ni In corso alla CF.C sulle 


industriali, .si tpadiirrebbe in 
un aggravio del 16% del bi- 
I lancio dello n/iende. Lo con- 
Itroproposte padronali sì ag- 
1 girano n seconda delle regto- 


rcstrlzlonl vigenti In mate- jinj dal 3 al O^ó di aumento. 


produttivo. 


sull» stradale, appetta fuori da C’orleune. Nnecesslvunienle huiitio impedilo «i dirigenti simlu- | Porto. 


■ V’ slain nronrio onesta tenere un comizio sul fendo occupato. Imponenti manircsturioiil hraceluiitlll si sono .A/.iemla Portuale dei mngaz.- 

In . .ii/nun fi «'«he a Licata e a NIsceml. Lo occupazione del fendo Patrio non è diincine un episodio Iso- /.ini generali t chiarinienti ri- 
.«liita-ione Iato. In queste settimane le • cavalcate sul fendo», in Sicilia, si sono .snssegniti! con rllino flnctà; d;i cjuc.«t’ultima fii; fc- 

ìndurre la r lUM n 7 JrO(;i(l- inccssonlc. Pochi giorni fa inlgliahi di lovoratorl agricoli hanno neenpain lo lerce dei dinlnriil dici punti del pronicmoria 
mare lo sciopero, F,ssa lo ha ,|| Niscrmi, reclamando Tattuazloiio della legge di riforma agrario. Il movimento contadino .sindnc.ilo sulle richieste di nii- 
futto all'indomaiii della de- shncehrrn, il giorno 13 in una giornata di lotta che si esleiider.i In liitla la regione. Nell.i foto: gliorantenfi avanz.ite d."i l.avo- 


1 / ria di sistemazione faniilia- Ad accrc.scere la tensione 

irtudi trést n''’ s' * nrolrie ****' •‘"'«•'■lort italiani In- [sono poi venute da parte de¬ 
ll Tr«c tuta io * rimpatriati dal ! gii industrinli le nìinacce c 

Stamani, i rappresent.anti grigio. i rieatti: gli operai che .scio- 

ndac.di hanno fatto perveni- *'4 petizione chiede Inol- pereranilo verranno liceii- 
. (mmite la Capitaneria di «re »hfr«orl Interventi per nessuna ditta accctte- 

jrto. alla tlirezione della " m.ni^ u riassumerli, se abita- 

zienda Portuale dei maga/.- sicnrezi» nello miniere e lo rnstmiti. dalle 

ni generali i chiarinienti ri- insegnamento della llngii.a 

d;i cjuc.«t’ultima fii; fe- Italiana al Agli degli emi- 1 aziende tic verranno espul.'-i 

ei punti del promemoria prail. L'ambasoiata rimette- [con le famiglie. In queste 

tidae.do sulle richieste di mi- rà prontamente le richiesto i vergognose intimidazioni si 

. ioramenti awinzate d.-i lavo- al governo italiano. 'rivela il volto cinico o bru- 

eisioiic del rnoiiopoliu di prò- im monicnlo della niaiiifesluziono i'r.atori portuali.__ tale della classe padronale 

Inngurc l'orario (in ini ino- _ _ — -,. , ■ — - , , , - ,. ... „ ___ . , tedesca clic gli ìdcologiti del 

mento in cui in ogni fab- ^ • z 1 • miracolo > della collabora- 

brica si chiede una più cor- Nell’interesse della categoria e del pubblico I Oggi e domani piassi, delia 

ta giornata lavorativa) da _ ___[ _ _ _ - tranquillità socialo ave- 

44 ore a 48. Nel decidere lo ivano cercato di far dimcti- 

Zns^a^ciJe yc?ia^ nm LO FcdCrStOtOlì ÌlìtCtYlGllG ' Favino il ! ^‘Mentre colloqui c incontri 

di un lavoro ulteriore tra m mm m m ^trm W ■■ i.cì susseguono intensamente 

le maestranze della FIAT. - mm ’mM •• ai A anclte a livello dei governi 

da o da ri- 2||||Q ||FOf ITICI OfTUTUflISTTCITIV CI ■ inCiTCrlC PIOSTICIIB compromessi che 

poste speranze, nella sita de- " ' prova di forza, la stampa fe- 

cisione. Di fronte alla po- ---- --- derale ha manifestato aper- 

5 inda'co(t?*di*T»'a>ù^ l’iinti <*>M>n7.iali : t!t*n*iilraiuenlo. conlrnlin tlnnopraliro, nuova I-o sciopero iinilario «leriso ilopo la rollìi ra ilei le tudlne *c diia ^fTVe 

icnnainenli e alle inccrtc-..c delle earriere e delle retriliii/ioiiÌ —- liiizialiva per TKìNr.AS Irallalive coniralliiali sulle rieliiesle di foiitio vonflitto a dimostrare il loro 

di un sindacato come la • senso di responsaoilila in 

CISL, la FIOM — c di ciò -—- “ nome dcirintercsse nazio- 

le va riconosciuto ampio || ^-ouiitato diretivo della punti; 1 ) dcccntrameiilo isti- la inisurn <Iello scatto bieii- Pkk* c domani scendono in getto di controversia ligiirano. tirile. 

merito ha sapitio as.sti- podei.statali. tinnitosi assie- liiz.ioiiale devolvendo aU’Fàt- naie, garniitendo almeno un ìalla n*golainen-| Il governo regionale del 

l’'"'’/*'""’ re.-.pnii.m- ;,i j-ipp,esentanti dei ntio- te legione la competenza minimo retrihutivi» h:i>e. iiet- * f ibbrrchc di m i- mento*^ su»criorc*^*'Tii^'nunhni ^' 1 ^* 

hilita di sindacato di c’n.'sc statoli confluiti iicll i or- eselusiv-i di iiviterie o.-ui at- to iM-i<lii iliiIr> iieii-;ioii ibilo “ UtiK i.iDi^iciic eli nia nunio superiore sui mttmni, aprilo oggi nella vertenza 
rh„ rnmhnttr ver una vosi- voitiiuin i.nt.i .1 c.sttiisiv.T di materie o..,u , i lo. g ai uaiiiic t pt iiMOiiauiio plastiche. Que.sta prima (gli iiidustnali hanno pmpo.sto nitrendo la sua mediazione 

elle conioattc per una .lisi p;,itiz/az.ione. ha dedicato ttihuite acl: organi centrali; di 50.000 lire; 0) elevazione azione di lotta di 48 ore c un 8sui minimi antc-con- '^««rc.hho la sua mcaiazioite 

rtonc «ntonoiim «et lainr-i- riunione alla di.scus.sione 2) più eOìeaci conlroUi sulla delle pcttsioui al 90% della stata concordemente proda- Rlobamentot. una effettiva ri- ««d* hi c\ tiare io 

tori di fronte ol padronato, p,jq,iemi della riforma spc.sa itiihblie.i ed abolizione iillini.i retrilnizioiie. aggait- mata dalla FILCKP-CCIL. dal- duzione delTorario. impegni sciopero. II ministro-presi- 
Se nella FIOM fossero prc- della piiltbliea aiiiministra- delle ge.stioni fuori liilancio; ciaiiieiitu aiitomatico ilell.a Fcderchimici-CISL. e dalla per la soluzione della parila ilciilc Kiesin.gcr ha concor- 
ralsc considerazioni di * ma- zione. deU’KMP.AS e delFor- nel iiuaiiro dì un piu efli- pensione al traltaiiiento tu FJII.-chinriici. a seguito della salariale, gli scatti di anzia- ciato un incontro con i rap- 

lintcso pre.stigio* o di * rn- ganiz/aziotie. Alle tre rela- eiente controllo, iit.serimcnto sercizio attivo c riliqiiidazio- a'delle due parù 

lomonica prudenza», il sin- zioni clte sono state prc.scn- ‘ji tmnn dettivi con poteri ne dello pensioni ora in co- Malgrado la florida^-situaziol Sperai.'* ' ‘ '* "*'* ’’ nìo^^'^esprimenXTn^^Smd^^^^ 

ducato unitario avrebbe po- mie m materia .sono segniti deiiberaiUi o consultivi: 3) diinento. 14' mensihla. i„e produttiva, gli industriali C.h industri.aU conrulav.ano. 

Ulto limitarsi ad un uppel- 50 interventi. Le conclusioni eostitnzione del Consiglio nel- Federslatali noir.Tltua- hanno teso ancora una volta evidentemente, che i lavora- ette e.st.sia niiiora un 

lo o ad una generica soìle- vengono riassunte in una no- la piibhlic.j amministrazione le momento politico ha vo- n rinnovare il contratto con- tori fossero ancora imbrigliati ecrto campo di mano\’ra at- 

eitazione allo sciopero. Ma ta tliiru.sa ieri. e poteiiz.iamonto della rap- luto sottolineare la nece.ssilà tenendo al massimo le pns.si- dalle debolezze che la giovane to a con.scntire ima soluzio- 

la FIOM ha inteso invece in- Dopo aver .sottoliiieato la pre.sentan/a del personale; 4) clic nei programma di gover- bilità dì avanzarnento doglie tumultuo.sa esp.ansione del ne di compromesso. 
dicare senza equivoci la ria importanza tici risultati eon -1 riordìnameiito delle carriere no vi si.a esplìcito c rliinro ini-iohfrai c degli impiegati o re- settore ha ovviamente provo- Si vedrà nei prossimi gio- 

percorrer. -o,,-,. <1.1 lOOljc.,,. <n,<,hn^ ,.™.o .11 M.olvo„ „.-l .<;n,o[JJi:"»-;,'» X'ToTróa"!,?,'": lXmocaficr“dc? Ìin'dT 

sottoltnearc con l appello I I- (stato gnu idico operai, i unii ; funzit n.ili. a ) rc\ i. loii,. (.ell.i mdic.itu e celi l.i P-u «ccip.i-,|^,y,py,t.iztone per le nocività. di organizzazione e che hanno , mot-illnrniei sono di 
retto alla lotta che alta r I aperti, .sopranmuitero. iiiden-j.stntttura delle retnhuziont /ione ,lei .sindacato j tiroltle-i^-hr-«:otto vivamente sentite nel posato in quc.slì anni passati, '■aio ineiaiiur..,iLi .eiiu 

nessun problema può r.-sc- nilà integrativo, ecc.) ita ri-jcon un elTottivo sganciamen- mi della piibblu-a amuiini-'.settore c rispondono a indiffe- Lo sciopero che inizi.a oggi ^pasti .a interpretare la \o- 

re ri.soUo sciizn il ilirclto. badilo la necessità o l'ur-ito tielia progressione cenno- strazione. j libili esigenze. |ilimostTerà che gli iniprer.d-.- l'^iTà delle masse, 

personale intervento ilei la- gonza ilella riforma ammini- mica «la quelle ili carriera; Qiiantti ai proltlemi del-' Tra i problemi principali og- fori «i sono sb.igh.Tti OIl SFPPr CO\.\TO 

voratori, cioè senza lo scio- .strntiva. noncliò delle situi- noncltc con il congelamento l’ENP.AS. ravvisando nella !. — ■ - — ■ - ■ — . — ■ — 

pero di tutta la maestranza, ture delie rctrilmzioni e delie dclh* diverse voci (-salvo assistenza diretta nel senso 

E ha infeso. altresì afferma- carnee. .A questo riguardo <pielle attinenti a particolari più completo la riforma ne- Conferenza stampa a Milano 

re che questo intervento, che stmo stali precicati : segncnli nre.-«taz!oni). Feleva/'.one del- ces.saria perché FEnte possa ---- 


nitori portuali. 


Nell’interesse della categorìa e del pubblico 

La Federstatali interviene 
sulla riforma amministrativa 

l’unti e^^(>n7.iali: tlt*n*iilraiuenlo. conlmllu tlpinorraliro, iiiiuva 
tura «Ielle «-arriere e delle retriliii/ioiiÌ — Iniziativa per l'KiNI’.AS 


Oggi e domani 

Fermo il settore 
materie plastiche 

1-u sciuperò unitario deriso ilopu lu rottura ilei le 
tratlatÌA'e contrattuali stille ricliieste di fondo 


Conferenza stampa a Milano 


Io sciopero sono pos.sibili e ... _ ____ ; 

debbono essere attuati o.ggi . - . ... . I 

' r;.“ .k. , MONDO DEL LAVORO , 

l'assemblea di ìavorntiiri e • . - , « , * 

di attirislt della FIAT lui ' < 

avuto un carattere tanto vi- oanDtic ... 

rile e (apparentemente) i«i «BAKBUJ»»: operaie in Sciopero 

ronfrosfo con i risultati del- Diu ccnto «iiv'r.rio dell.-i - Harbus - tl» C.'iscma un.ii 

lo sciopero. Da tutti «• .slcfu ditta ove m coufrZion.itHi imp^Tmeabih. hann<» eiTeiTuaii» ieri' 
riconosciuta ta nrces.dtà che uno se.oivro d.ille R .alle 1.8 L'agitaz.oiie e dovut.i .alla man-l 
la FIOM proclamasse lo scio- vati app!;cazi<*rie della parità .«alanal,* Lo seiopiTo e stato' 
vero Tutti hanno conferma- proclamato quando !<• operaie hanno ricevuto l.i bu.sta ; 

’ r-asr* '’d h.-inno i»tuio con>t.'i:aro che Tacconio .'-ulla parit.a 

ro che I laiorotOrt c n - ^ st.ito .apphca'o L.'» «hrezionc. «lop<i io sciopero, s; e 

dono pienamente^ la piai.a- dichiarata disixt^t.» .i tran.ire 
forma rircndicatica della 

FIOM r la indicazione che e LEGNO: domani le trattative ’ 

ora ncccs.saria un’azione tem- , ^ ' 


adcgii.irsi allo sviluppo del-- 
la scienza medica. la Feder-: J|2 

— %SIb UiiQI OlTTv IWdllUIIV 

rifonna — h.i convocalo una i ^ • 

serie di convegni che Rfo-j f m I 

BlUd ^Tl^Sad di IsIBa^sld 

/ione nazionale. __ " __ 

! Incompetenti L’importante rassegna primaverile avrà luogo dal 

1 le aziende 4 al 13 marzo — 9.000 espositori di 54 Paesi 

! di soggiorno ~ 

. . .MIL.WO. f'. — Nel corso d: ò.i settori mcrcco.%>s.c: che, per''poc.alizzrit;. v; sono inciubb z.- 

per le case da gioco .U..-» confcreiiz.r Stamp.a tenuta v.ir.eT.i e ■'ntcrn.-izion.','c.tà jmente delle notevo.i po>s.bil.;a 

-- nv. p.uncr.gg o d; ogg’. no'Ja ide: prodùv.i offerv.,'-or.o da p.i-jd. co’.labor..z-'.or.e e A. coopcrr.- 

1 I Livori dcli'.T.<enih!e.i dei s< dc dei C.rcoiu della St.'impa 'ragonirsi .a !znt'‘ s.ngole fiere ■ j.or.e che non sono state finora 
iprc.siden;: c <lc; d.rettori delle d; M.lano i; dottor Wilhelm,jpiv:r,'.:zz.".;e. :,<uffic;cr.temcnte tenute in con- 

j.'iziende di soggiorno, cura e Knnpp. D.rettore dell.-» Rappre-, .M fogo giappo ai g orn.i-: _ ,^p;.;,2;one c .«frutt.'.tc. .Anche 


LEGNO: domani le trattative 


^ nrì 4 ^r%rn i%Afli*M -1 i tnv«)rair.rt — roneiiiac ta noia aoiia riiaatA n.n ano azienat^ con oiriiio or... -rcTt:uupn;c nane u*ut! n 

Il I ^hi; r,r,„i w; vnr.-lì'i ■“ .'iccotteranno un contratto nazionale che non risponda prelazione nei confronti delle luogo dal 4 ..l „n rilievo ancora 

duale, ylt anni di para - . interes.si c alle loro più legittime aspettative. richieste avanzate dai privati; marzo. p.arteciperanno maggiore del t9fii. Sarà rap- 

di inibizione sindacale, di l’apertura delle case d.i giocoi-^ P.>c<i di tutte le p.artt del presentata da v.arie ImpoHant; I P&esi dell Oriente europeo 

discriminazione hanno cor- VANZETTI* srÌAn»ra nar romairn iper il nu.ile Tassemblea. dopo mondo per un totale d: circa azioride qu.ah la Fiat, La Inno-p'>r‘''mno n'***'-» che occuperan- 

Toso l'elemento foiulnmeet'i- • H r • ampio dibattito, si è dichin- 9 (X’Ò ditte e.spositriei. Gli stands centi, la 'Terni. Snia À'iscosa. no. con le loro seimila presenze. 

ìe della lotta: la fiducia nel- A p.irt.re da sab.-ìto r per quattro ore .al giorno i d.pen- rat.a incompetente; Tec.izione occuper-anno una superficie di Montecatini c da numerosi al- *•'» maggior superne.o del quar- 
ìr vrnvrie f(ir->e la canacitn ùcnti della fabbrica metallurgica Vanzelti di Milano sciope- delle imposte di soggiorno che 300(X)0 mq. tri enti industr.a'.i. tjere fieristico con in testa 

* tliir /»li ' niì nli -r • P''*' rivendicare un nuovo organico dello stabilimento, le aziende '.ntcndorohbero n- Il programma della Fiera L’oratore ha proseguito di- l‘l<’.R.S.S. (12 000 mq.t seguita 

ai sentire cne gii inirt % t- j„ seguito alTassorbimento della fabbrica da parte di una scuotere direttamente e non at- comprende tutti 1 prodotti del- cendo che. d.ata rrmalogi-a della dalla Cecoslovacchia (8.000 me- 

dono tn ciò che noi stes.ìi coci,->tà :,merir.'ina. sarebbe stata deci.sa la riduzione di 300 tr.'iver.«o gli enti prov ile: ili del T industria, della metallurgia, produzione Industriale italiana tri quadrati), d.ilìa Polonia 

crediamo. Per superare taf- degli attuali dipendenti: e appunto per evitare questa deci- turi.«mo, come avviene attuai- dalTindustria leggera a quella con quelle della R.D.T, soprat- (7.500 mq > o dall'Ungheria 

to VFb, !• FIOM ha lavorato sionc che e .stata proclamata la lotta. niente. il.mentare o s; suddivide ini tutto ;d taluni settori altamente (4.300 mq ). 


ir; enti industr.ali. tiere fieristico con in testa 

Fiera L’oratore ha proseguito di- l‘l<’.R.S.S. (12000 mq.t seguita 


Rinnovare 
al più presto 
gli abbonamenti 
scaduti 
contribuisce 
al successo della 

«CAMPAGNA» 

che i Comitati 
«Amici» di tutte 
le province stanno 
portando avanti 
con srrande slancio 


L’ABBONAMENTO 
all’ UNITA’ 

è un legame 
permanente 
con il giornale 
e il Partito 
e specie 

nei piccoli centri 
e nelle campagne 
assicura 

OGNI GIORNO 

al lettore 
la continuità 
dell ’ informazione 
aggiornata 
veritiera 
e rispondente 
agli interessi 
dei lavoratori 


Abbonandosi 
all’Unità 
inoltre 
si rispaimia 
si ricevono doni 
e si partecipa 
al sorteggio 

di FIAT 600 
e televisori FIRTE 
messi in palio 
dall’Associazione 
Amici dell’Unità 


ABBONATI 
ANCHE TU 
e procura 
nuovi abbonamenti 
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Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

L’influenza dell’Algeria 
sull’Africa ex francese 


La natura della divergenza con i movimenti nazionalisti nord~africaniSpetta all*Algeria indi- 
pendente^ alla Tunisia e al Marocco def inire le condizioni della cooperazione francese nel Sahara^ 


Era uno dei dieci 
più temuti dalla FBI 



« Se la Tiiiìisia è le (janibe, se il Ma¬ 
rocco è le braccia, l'Algeria è tl cuore 
del Sord Africa. Ncxsuii corpo tiruaiio 
può rirere seuca il cuore >. Fu nella 
sede di «jna ct’/lulu del Neo-Destur, a 
Tunisi, che mi accadde, qualche arino 
fa, di ascoltare (pieste parole. Succe.sst- 
vamente è diventato chiaro che si tratta 
di uno stato d'animo generale, tanto in 
Tunisia quanto nel Marocco. .41 princi¬ 
pio, la politica dei griqtpi dirigenti tuni¬ 
sini e marocchini nei confronti de!I'/\l- 
geria era anch'essa guidata da questo 
stato d’animo. Sia a 'Tunisi che a liabat, 
infatti, ci SI renderà jrerfettamente con¬ 
to che senza l’indipendenza delT.llgeria 
la libertà della Tunisia e del Marocco 
sarebbe runasta jrrecarta. Ma poi, quan¬ 
to più la guerra durava, a 'Tunisi, e, 
sebbene in misura diversa, a Rabat, si 
apriva nei gruppi dirigenti di questi pae¬ 
si una C()J!tr<uitliciorif che si è andata 
sempre piu approfondendo: se la indi- 
pendenza delTAlgeria costituiva una ga¬ 
ranzia per la indipendenza della 'Tuni¬ 
sia e del Rtaroceo, essa poneva però al 
tempo stesso gravissimi problemi di 
orientamento e di scelta a tutta l'Africa 
c.v francese c in particolare alTAfrica 
del i\ord. Ciò a causa dei caratteri spe¬ 
cifici assunti dalla guerra di Algeria, 
diventata guerra per Tindipendenza e 
insieme guerra rivoluzionaria. € La guer¬ 
ra di liberazione algerina — scriveva 
Tanno scorso Giovanni i’ireHi Jiel corso 
di un’tnchiesta per Mondo Nuovo — è 
guerra di liberazione nazionale ed è 
«nc/ie pucrni civile nella Tutsura in cui 
una parte della popolazione, una frazio¬ 
ne degli stessi musulmani, le comunità 
ebraiche nel loro insieme, le minoranze 
europee nel lem insieme, parteggiano per 
Topprcssore. 'Tra questi due termini, 
guerra di liberazione nazionale e guerra 
civile, non vi c contraddizione. La guerra 
rii liberazione nazionale è guerra al co¬ 
lonialismo come espressione delTimpe- 
rialismo. E’ guerra alTimpcrialismo e a 
qualsiasi jorma di interferenza e con¬ 
trollo esso tenti di sostituire al coloniali¬ 
smo tradizionale. Essa indivìdua, isola e 
combatte tiitre le forze, interne ed ester¬ 
ne. espressione diretta o derivata del- 
Titnpcrialismo. Dunque è guerra di clas¬ 
se, è guerra rivoluzionaria. In termine 
di classe, in termini rivoluzionari è 
stata iniziata ed è maturata la lotta per 
Tindipendenza. E’ su questo terreno che 
si e andata determinando Tunità nazio¬ 
nale. che si è svolto il processo di ela¬ 
borazione ideologica, che si sòna' formati 
nel tempo principi e programmi ». 

Nè il movimento di liberazione tuni¬ 
sino uè quello maroeelnno, ne gli altri 
movimenti di liberazione delTAfrica c.v 
francese, sono passati attraverso questa 
esperienza. Il loro successo è stato in 
gran parte determinato dal successo ge¬ 
nerale de' movimento di liberazione 
d’ogni parte del mondo in un contesto 
internazionale caratterizzato dallo sface¬ 
lo del sistema coloniale. I gruppi diri¬ 
genti andati al potere dopo la vittoria 
sono rimasti, nello maggior porte «lei 
casi, conscr'-atnri alTintcrno e sono an¬ 
dati caratterizzando il loro neutralismo 
con una tendenza a far parte di un 
€ mondo occidentale rinnovato e perciò 
garante contro ritorni offensivi del co¬ 
lonialismo». In Algeria, invece, dove pro¬ 
tagonista della guerra sono le masse con¬ 
tadine, si è creata da una parte una 
.situazioni.' per cui — come scrirero an¬ 
cora Pirelli — t se il contadino Ita ur¬ 
gente bisogno di pace esso è tuttavia 
il più tenace avversario d iiina pace che 
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Il re del Marocco, llossan li, e Ben Keddu ( 

si ni del governo prov 


non con.'^enta una profonda e permanen¬ 
te niodifieazioiie del suo stato > e (cil- 
Taltra il neutralismo ha assunto carat¬ 
teristiche profondamente differenti da 
quelle di altri pae.si africani: < Il neutra¬ 
lismo al (piale tende T.Xlgeria si manife¬ 
sta nei conlronti dei blocchi militari con¬ 
trapposti, non del processo generale di 
L'inonrij)(ir.'oiic dei jiopoli e delle dossi 
soggette al capitalismo, di edificazione di 
una nuova società umana. A tale pro¬ 
cesso, anzi, e naturalmente e perma¬ 
nentemente legato ». 

Scelte decisive 
nelPAfrica del Nord 

Proprio da qui. da (piasti caratteri 
specifici della rivoluzione algerina pren- 
uono corpo i timori, del tutto fondati. 
affiorati nei gruppi dirigenti nord afri- 
, cani, r tunisini in particolare. Perche 
' e:'si si rendono conto che ad uno tra¬ 
sformazione rivoluzionaria delTAlgeria, 
le masse dei loro paesi non potranno as¬ 
sistere indifferenti: una nuova ondata 
l'crso una radicale trasformazione del- 
Tattiiale assetto sociale si determinerà 
uelTAfriea del Nord e nelTAfrica ex 
francese in generale, imponendo ni grup¬ 
pi dirigciit: nazionalisti scelte drammati¬ 
che e fondamentali. 

Tipiche, in tal senso, le divergenze, die 
si sono apertamente manifestate, prima 
e dofìo il colpo di stato di De Gaulle, 
Ini nlcjeriiii e tunisini. Mentre rjiiesti (d- 
tirni tiiidevano od attribuire al generale 
le miglior' intenzioni, gli algerini si ri¬ 
chiamavano, per precisare il loro giudi¬ 
zio, a fatti ohicttivi, di fondo. < Sarebbe 
grande errore jicnsarc — scriveva il 
Moiijciliid agli inizi del 1959 (1) — che il 
popolo algerino si batta unicamente con¬ 
tro un governo francese nuovo. Il popolo 
algerino si trova davanti a forze nuove. 
Qualitativamente e quantitativamente più 
importanti di tutte quelle che gli sono 
stute opposte finora. E' comprensibile che 


a .smistr.i) durante 1» visita del prinia ntiiil- 
visorlo algerino in Marm-i'u 


il FL\’ non abbia mai dato pe.so olio per- 
.soualità del generale De Gaulle. Ciò che 
ha imjx'giiato Tiitteiizione del Ff.N è 
Titii<ilt.--i jireetsa delle nuove forze che gli 
.'■tanno davanti. Uopo il Ili maggio, il 
FI.S si è dedicato alla valutazione rigo- 
ro.<a (Iella nuora .<ituaziouc creata dal- 
Tal Icunzd del (uqìttalismo con i coloni 
(T.-Mgcrta, lurerutasi nel eolpo di Stato di 
.Xlgcri. Il FLX sa che si trova oggi di 
/.-onte o Ita nemico deciso che imiwgtia 
una latta totale non per di/endere * l’/\l- 
oerio francese e fraterna > (ii Mollet e 
Pllimlin, ma perchè la sua esistenza in 
(luanto potenza finanziaria in .àfrica è 
legata alla permanenza di un colnniaìi- 
.'tno in Algeria e nel contempo al trionfo 
(le! fascismo in Francia ». Ci pare super¬ 
fluo sottolineare che gli urreuimeuti di 
questi giorni in Francia e in Algeria dan¬ 
no pienamente ragione agli algerini nella 
polemica che li ha opposti ai tunisini, c 
in una certa misura anche ai miirocehlni 
oltre che ad altri gruppi dirigruti del- 
T.àfrica e.v francese. • ; 

.4d una tale lueiditn di analisi gli alge¬ 
rini sono stali portali dal tipo di avversa¬ 
rio cui essi sì sona trovati di fronte nella 
lotta: di volta in volta e eoulemporanea- 
mente brutale e insidioso, violento c mel¬ 
lifluo. barbaro e raffinato. Nel corso d» 
(juestn processo di continuo adeguamento 
de! tiro al volto del nemico, il (juadro 
dirigente del FLN ho assunto una carat¬ 
teristica nuova rispetto al (piadro diri¬ 
gente delTAfrica ex francese: da < figlio » 
della tradizione democratica francese si 
è trasformato in dirifiente lii uno riro- 
liizinue che da (]urlla stessa tradizione 
si va sempre più distaccando, per assu¬ 
mere, invece, i contorni di una rivolu¬ 
zione algerina autonoma, nazionale, mo¬ 
derna. E' un fenomeno imprcssionnnie sul 
(piale la stessa sinistra francese non imo 
non arrivare a conclusioni amare: propri'» 
l'Algeria, il solo Paese, cioè, di cui s' r 
jirctcsn di fare una provincia francc'V. 
è li parse nel (piale j>in profondo va ih- 
veiitando il fossato che lo divhle dalia 
Francia. X'cdrciiio, in un articolo siiccc.- 


sifo, qiiflli .sono le nifjioni ehc stinino olio 
base di un tale fenomeno. Non ultinio tro 
di e.'se, ad ogni modo, è lo neees.sifù di 
/ri'nfe alla qnole gli algerini si sono tro- 
n:t' di dover condurre In battaglia eon- 
tro forme di lotta estremamente insidio¬ 
se adottate dalt’arrersarin, e suscettibili 
di neutralizzare, nello niifiliore delle ipo¬ 
tesi ma anche di spo.<ttare dalla sua porte 
considerevoli masse di francesi. < Ter con. 
durre o buon /ine In suo opernrione — 
serirero il Monjahid fin dui novembre 
del 1957 — li colonialismo frouee.se non 
è enrente di metoilo. .Mobilita lo projirio 
opinione pubblica e non teme di chia¬ 
mare alla riseo.ssa il ea|Mtalifiine> interiin- 
/lonale. .41 popolo francese si fa credere 
che Tavvenire industriale del suo pre.se 
è legato alla sua pre.<enzii nel Sahara. Ta¬ 
le identificazioin' del beiie.s.sert’ francese 
('(■n la nece.ssità dt sfruttare il Sahara ha 
eridenlemenfe un grandissimo valore psi¬ 
cologico. E’ suscettibile (Il interessare pro¬ 
fondamente i Jniuei'.si e di .solleeiliirli 
ad accettare altri sacrifici militari quan¬ 
do. dopo tre anni di ostilità di cui non 
s> vede la cimclusione. il popolo francese 
avrebbe preferito Io ee.s.siicione di ipiesta 
'guerra idiota”. .Ilio formula "Alirena 
francesi'” si sostituirii progresstruineiile 
quella più dinamica "di Sahara fninee- 
m ". Invitando d'ulfra porte le eonipepiiie 
strniiiere ad investire i propri eapitaìi, il 
eoloiitnlismn francese spera di ollenrrr 
Tapjìoggio degli alleali che difenderebbe¬ 
ro. sostenendo il peso della guerra, t pro¬ 
io* luia-sfimeuti. Alo tu Alporio si è ee- 
nliento un fenomeno nuovo. La rivolu¬ 
zione algerina uou ho per soli fini la 
liberazione del territorio nazionale, l’ac- 
ei‘.\-ione del popolo algerino alTindipen- 
d( iizit polifien; e.ssu tufende ottenere lo 
sradicamento totale e completo (ii’l coln- 
iraìismo in tutte le sin' forme». 
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I.I'BItOl'K (Texas) — (picsto ò (anzi... era) uno del dieel 
iianilnl iilii rieereati dalla l'ill, per I delitti che ha coni- 
messa. K’ il liteiiiie Delhert Henry I.lnaiveaver, fotografato 
appunto al nioinento del suo arresto, mentre si sfila l'anello 
iiiatrlnionlule dal dito neirutllelo dello sceriffo 

(Tdefotn A. P. - - Unlth •) 


Preoccupanti sviluppi in Congo 


Contatti fra Adula 
e l'Union Minière 


Li ha ammncìati lo .sirsso promii'r conf'olo.so ilo- 
po il rolhuptio nt Ilio ìiiui'ilì s('m con Krnni'ilv 


La lotta per liberare 
anche il Sahara 


WASHINGTON, 0. — In tale, o statunitense in jiarti- 
iina ei>nferen7a stampa temi- colare, in vari paesi imli/jen- 
ta o/tei nella capitale nme- denti dell'.Miica. 
iicana (dove ieri scia ha .A Leopvildville si parla in¬ 
avuto im colloiiuio con Ken- tanto con sempre mai’/’iore 
nedy), il primo ministro del in.sistenzn — n conferma di 
Con/;o. Cyrille .Adula ha (pianto detto in proposito a 
enunciato tutta una serie di WashiuRton da Adula — del- 
Ni tratta dt un articolo scritto, come si propositi del Roverno di la piena pacificazione con 
c dello, nel 1957. Non molto tempo do]ìo Lcojioldville che conferma- Ciombe. Una intensa attività 
si vedrit ehc precisamente su (pieslo De no la jiieRU neocolonialista viene svolta dai ministri più 
Gallile imposterà la sua politica nlpcriiin, presa diiRli sviluppi della si- strettamente IcRati alTimpe- 
naseendo non solo a ottenere Tappoggìo tuazione coiiRoIese. Adula lia riali.smo per la esclusione 
di iiim grande parte di /raiicc.'ii, ma dii- detto: die fli/euRa <e re- dairattualo Rnhinctto di 
che. in una certa misura di lìurghiba o sponsalule di ribellione > (e Leopoldvillo di epici niinl- 
di altri capi nazionnlisli africani, attrai- cii> contrariamente a tutte le stri, come il ministro dell’in- 
fi dal nitra/ppo di una compartecipazione nffennazioni fatti* in orece- terno Christopli Gbenie, I 
(ipli utili dei capitalisti stranieri. La lotta denza da Adula stesso;, che quali sono particolarmente 
degli (ilpcriut attrnver.serà. nel 1960 e nel U s»>o caso «è ora nello ma- invisi ai circoli occidentali. 
1961, in'eomu'gueiiza del parziale successo ni della maRi.stratura > e che Ciombe da parte sua ha 
dcfhi manovra di De Gaulle, un periodo quindi il vtee-premter è. du- nuovamente detto no alla ri- 
assai duro e pericoloso. Ma es.si viiireran- tenuto: dio Ciombe potrà chiesta dell’ONU lU cacciare 
uo ancora una colta praìic alla fermezza entrare a far parte del ro- i mercenari stranieri dal Ka- 
rivoìuzionarìa di cui 'sapranno dar prova verno centrale conRole.se. nel tnuRn. HrM lia chiesto un al- 
.SUI nei confronti ili De Gaulle come dei «**10 orIì ne faccia ri- In» nie.sp di tempo c per po- 

capi naziomilisti africani. < I magrebini ehiest.a per i.scritto; che il ter effettuare questa opcra- 
— (/uc.sfa la jio.striorn* alfji’rlua — lottano Rov(*mo di I.eo|>ol(iviIIe ha /ione». In una lettera invia- 
per la liberazione totali’ del loro terrilo- < preso contatti > con ITiiion ta al cajio delle operazioni 
rio nazionale, ivi compreso il .Sahara. Sa- Minière. 1 cmitatti con la so- militari nel CoiiRo, Ciombe 
rebbi' co.sn indegna lasciare le ricchezze vieta helpa veiiRono giuslill- afferma «'lie < t* nece.s.sario 
.sahariane nelle mani del nemico, entrare vati con IV-siRcn/a di < recti- un mese di tempo per poter 
dalla porta di servizio nelle imprese stra- pvrare le tasse arretrate die cffcttnarc la ricerc.a dei mcr- 
iiii’rt' di sfruttumento c dhneiiticare i ^ Vnion deve al Roverno rcn- ccn.iri ». i (piali * si nascon- 
gruiidi imperlili ri del .Magreb jìcr uno sga- trale'. ina ri.sulta evidente a di>m> » nd Katanga. 
bello nei consigli di amministrazione im- qunlsia.si os.servatore die la f.ir da copertura alla pone- 

periiiìisli. N(oi sjietta alla Francia di asso- società belga non concederà ——-—- 

ciorc la 'Tunisia r il Afamrro riirimprc.xa niente n Ia*opohiyille sen/a Riiinìfr» 


ECCO 

IL 2° CANALE 

EKCOVISION 


1» CANALE 



20 CANALE 

Nulla ò stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal 1“ al 
2“ canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 


Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

ÈkcOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDEO) 


corazza 


cinescopio 




( ivlini gr*f,» 


sahariana, spetta nlTAlgeria indipenden- vontropartita. lutine .Adula 
le. (dia 'Tunisia i’ al Marocco di proporre confermato che egli si in- 


cunien*!--. Kiinodi l'.uìl. 


a Praga 
il C.C. 
del P.C.C. 


Hanno paura di essere assassinati 


Non vogliono uscire 
i tre deireroina 


Verrà rispedito in Italia il « re del 
vizio » deirindiana, Tommy Morgano 

NEW A'ORK. 6. —■ I rapi ti»lc> Lucania, fratello di Lu- 
della gang dell’eroina, che ck.v. giunto in (pie.sla città 
qui vengono definiti come < i per la traslazione del corpo 
luogotenenti > di Luchy Lu- dell’e.x re della malavita e 
ciano, hanno rifiutato gri- .«t.ato fermato ed interrogato 
dando spaventati la liberta dagli agenti della squadra 
provvisoria, I] desiderio dei .stupefacenti. L’intcrrogato- 
tre gangster di restare in no e durato circa due ore e 
prigione e comprensibile se si è svolto aH’rieroporto di 
si ricorda che due loro com- Idlewild, subito dop>o l'arri- 
plici. arrestati l'estate scorsa vo daH’Italia di Lucania. In- 
la New A’ork, sono stati ucci- tanto un «grand jur>'>, sta 
.'si poche ore dopo essere usci- esaminando il caso di Jac- 
ti dal carcere dietro cauzio- ques .Angelvin, un prc.scnla- 
ne. Uno dei banditi fu ma.s- toro della TV france.se. al- 
sacrato a rivoltellate e Tal- tualmcnte in stato di arresto 
tro fu bruciato vivo perche perche sospctt.ito di e.ssere 
non rendessero alla polizia implicato in un vasto traffico 
confessioni compromettenti, di .stupefacenti. La polizia 

Stamani davanti al tribù- fornito particolari su 

naie di polizia stazionavano questo «.afLare» e non .si sa 
molti agenti armati quando 'f e.ss,» sia legato al « caso 
i tre g.ing.ster sono scesi da Luciano ». 
un furgone dell’FBI. Franck Uà corte d’appello federale 
Caruso detto « Puzza ». Vin- d: Chicago ha confermato in¬ 
cent Mauro e Salvatore Ma- tanti* l.i .sentenza di deporta- 
nori hanno preso posto tran- /ione ;n Italia eme.s.=a nei 
quillamente nella gabbia confronti di Tommy Morga- 
scnz.a che nulla facesse pre- no. definito il « ro del vizio » 
vedere la drammatica scena d: Gary. nell’Indiana 
che doveva avvenire di li a- 


Le previsioni pessimistiche si sono avverate solo per loro 


Ccfcc/a /fi tutta Tìndia 
ai proieti di sciagure 


Infastiditi dall’idea di essersi purificati invano in attesa della 
fine del mondo, i fedeli hanno malmenato santoni ed astrologhi 




a poco. Quando l’avvocato i 
difensore si è alz.ato chie- ' 
’ dendo pe.' loro la libertà 

* provvisoria, i tre arrestati, 

jtra la profonda sorpresa del¬ 
la Corte, sono balzali in pie- 


Parfita per New York 
la salma dì Luciano 


K irolrir^ono baU?;tMn La salma d. LucKy Luciaim 

.li grid.ando: «Oh. no Q:«e- arVò^io^md.® Fm 
' . .«to no... ». I.a co.'te ha ac- York, a bordo di un qtiri- 

! cottalo In loro « richiesta ». e dnmotorc .amcr.cana da carico 
, . . i Ire resteranno in carcere Sulla bara spicca una targhet- 

, * in attesa del processo. ta . Salvatore Lucania, Broo- 

La polizia segue anche al- klyn. New York-, La s.'*lma 
tre piste per fare piena luce verrà tumulata nella tomba di 
Il fmWll* di Luckr Luciano sul traffico dcU’croina. Bar- famiglia al St John'5 Cemctcry. 


NUOVA DELHI. G. — Le 
nere prt'viMoiii formulate in 
occasione della congiunzione . 
degli astri dai santoni india- 1 
ni .V. sono dimostrate non 
del tutto infondate, almeno . 
per ipiol che rigu.irda per- ] 
sonalmcnte gli autori delle|: 
profezie; la fine del mondo i 
non .si e verificata, ma evsi, j 
sacerdoti, c.ipi congregai'.io- : 
ne e consiglieri spiritual* di ] 
vario genere e grado, hanno i 
dovuto faticare — non sem¬ 
pre riuscendoci — per sot¬ 
trarsi alle furie di coloro che 
erano r.masti per gi**rni e 
notti a pregare ;n atte.sa del-j 
le cal.imita r«*smiciic ritcìni-! 
le imminenti. 

In molti centri deU’India 
i santon; e gli astrolog; so- 
:u* riusciti a mettersi in s.il- 
v(* con foche notturne di*ixi ■ 
aver constatato che. noim- 
.stantc la congiunzione del 
S(*le. c*)n Marte. Veneic. la 
Luna eie. la fine del mondo 
non veniva ancora. In molti 
r.isi pero il tentativo di met¬ 
tersi in salvo è fallito, come 
a .Tapuir. dove una folla di 
donne inferocite ha picchia¬ 
to quegli stes.si profeti che 
eiorni prima, con le loro in¬ 
fiammate parole. le avevano , 
indotte a rimanere notti in- \ 
tere in preghiera per puri- i 
ficarsi in attesa della fine. I 
Infastidite dall’idea di esser¬ 
si purificate invano, le donne ‘ 
hanno cosi spedito una deci- ] 
na di astrologhi nel locale x 
nosocomio. , 

zMlc curo del sanitari del- < 


l'ospedale hanno doviit»* far 
r;c"r.''<, amile numeri'Si s.i- 
(crii**;, d: U.ilcutta. citta nel¬ 
la qii.ile l.i psico.-i ap«*CMl:t- 
tica aveva avuto con»egucn- 
/c particol.irmcnte nefaste, 
provucando fra l’altro la 
morte di un giovane. L'inci¬ 
dente -s; er.i verific.ato due 
giorni fa; una folla stav.a 
i.iceolta in preghiera in una 
piazza della metropoli indi.i- 
na quando ad un certo inul¬ 
to >i e udì!,' un boato. No¬ 
nostante la fine del mondo 
fosse cons:iler,ita cus.a pres¬ 
soché sicura, tra i pregnn!; 
jsi e immediatamente venfi- 
|cat<* un fuggì fuggi genera¬ 
le .. N’ej trambusto un ragaz¬ 
zo e nior'i* c.dpestato. Poco 
d(*ix*. nella pi.izz.i ormai vuo¬ 
ta. Ila fatto la sua compar- 


.SHF.W.SBURY. »ì — Un mi- 
[sterio«o ind.x .duo st;« mettendo 
iin atto un piano che mira a 
[mettere fuor. u<o tutt. gli oro¬ 
logi d. qne.<ta Citt.'i 

Nella notte scorsa, l'uomo ha 
compiuto b'i sua sesta azione 
|v.anoaIica: vittima questa volta 
\b stato un orologio situato su 
una torre, a quindici metri dal 
isuolo. Un poliziotto che subito 
dopo la mezzanotte voleva con- 


oU(t Francia, se i loro interessi comuni enntrera. priina di la.seiaiCj 
lo inipougono, di rooperan' n questa ini- Ntati Uniti, con il dottoi 
prc^a fondnmciilaìniente maghrebina ». Eiigcne Blank, pre.'<idente 

ALBERTO JACOVIELLO 

_ uìswo cho pre.</> m ento* 

(1) - !,n nvohiz.ioii*' algerina nei suoi do- mente molte iniziative per PRAGA, t:. (O. P.). — Oggi 
iiien*!--. Fnnodi Unii. trazione del capitale oci'iden- -“'1 •' riunito a Praga il Comitato 

centralo del Partito comunista 
“ cecoslovacco. La sessione è sta¬ 

ta indetta per discutere sul pia¬ 
no economico del 19fi2 o sulla 
Situazione dell'agricoltura. Il 
dibattito, aperto da una rela¬ 
ziono del presidente della com¬ 
missione nazion.alc di pianifi¬ 
cazione, Sinmnek. occuperà an- 
cho la giornata di domani. Per 
giovedì o venerdì è previsto 
im comunicato. 

L* interesse per questa riu¬ 
nione é molto Vivo negli am¬ 
bienti i>ol.tic: della capitale ce- 

• «c» •• • • 1 11 coslovacc.a. Come é noto, nel 

(Bersi purificati invano in attesa della corso dei mi *• sono doxmte 
hanno malmenato santoni ed astrol oghi 

no quincpiennalo, soprattutto 

doviit»* far s.a la c.iu.sa del panicn col- tran*ocean;c. 5*>!)3fi per'-'one e nel settori fondamentali della 

nu‘r<>.si lettivo; non la disintegrazio- ne sono r.mpntnate 27.'7iSH economi.i del paese. Queste de- 

1 . citta nel- lu* de| mondo, m.i un camion Secondo i p,',es; d. des’ma- ficienzo trovarono già un’eco 

• : ap«*CMl:t- d.iih* scapji.imento iin JX)’ rione, gl; esp.itr.nt; ed ; r m- n*-lla r.lin one del C.C. del no- 

con.'Vgucn- conge.stion.ito, p-i'riat; som* e*:,', i ^eguen'.; vembro scorso e .al Parlamento. 

V m-faslv, .Non tutti gli aut(*ri dtdlt? Afr.ca: 1 Pi7 e<p .triaii c 141*4<; - 

l’altro la piofczie pero m sono arresi r nip.atr.rit,. As.a; r.spettiva- Espanenfe della SVP 
me. Linci- all evidenza dei fatti; .'*lcuni niente i*0 e 171 ; Americhe: ^ 

ific.ato due (i>ochi) inf.atti. non .si se conipIe.ss.v.smonte 3')88.5 espa- arrestata 

olla stava per coerenza o per fiirb;/.i.T, tr:at; e 11941 rimp.atr.riti cosi . 

era in una continuano a dire che i di.sa- rip.artiti; C.anadà, 13 897 e 238. pCr apola9ia 

ipoli ind;.i- stri previsti .si vorilichcran- st.-.t; Unit'. 15 948 .• 448. Vene-| jj --n*» 

corto inm- no nei prossimi giorni, a dan- zueia. 5 1.30 e 6 42.3. Br.isde qi rCQT Q 

boato. No- no i>eri> deirOccidcnte. 2 249 e 1 387. Argcnt.na, 2 411 e 

lei mondo —__ ' 2 947. Uruguay. 149 e 219. .al- TRENTO. 8 — In segu.to a 

„ „ CT mila . OA-ordine d. c.ittura emes.-J dal 

cosa pre.- D/ mila :r. paesi. .303 e 2.2 reggente l.a procura del’.a re- 

1 pregant: |* Per PAuitral.-a gi; e-p.atr; so- pubb'.ica di Tronto, i car.abm.e- 

■nte venfi- ^ stati 15 854 e rimpatri 897 r. h.anno tratto in .arresto vin 

:gi genera oltre OceOnO V; -^ono inf.ne st.a'. 23 esp.atr: e.sponente deila SVP; il 4denno 

. un ragaz- „ K.T rimp.at.- per e da r.itn Er,uice.vo St.mpfl. da Vip.tono 

;t.ato. Poco Secondo d.ati forn.ti dall'I.^t.- p...^.; non prcci.v,'.. crr- n\ 

omiaiviio- tu'.» Centr.’e d; Stal.stica. noi . ‘P 

la compar- 1961 sono espi.tr.aie ,n paes. ScioDCrO ' febbraio 

■ — «Corso, durante un comizio fe- 

, . . . , dei portuali muto nel te.atro di Termeno. lo 

I n una città inglete j.lla Rapvbblica 

de. rcct'nti rdtcnt.itl terronst.ci 

■ * I* & aominlCana .-ommess. m .Aito Adige, met- 

—- tendo in r.lievo l’importanza 

W 1,'AVANA, 6. — I.’agenzia - sacrifici - che i detenuti 
I A ■ ■ • - Prensa Latina» riferisce che P^f terrorismo stanno soppor- 

Kh operai di lutti i porti della *‘''ndo pt'r .a - caiLsa t.rolese». 
Repubblica Dominican.i hanno 

-- proclamato uno sciopero per n- 90 Cm. di nOYe 

, vendicare un aumento dei sa- 

^ accorto che sciopero, cui parteci- il) Libia 

•he mira a La sene delle imprese di 5 000 portuali, è 

Iti. gli oro- qiH sto inclivìdiio che ocl.a tanto indetto perche l .associa- TRIPOLI. 6 — Nella regione 

gli orologi iniziò in dicembre, degli armatori si o pui (tebel in Tripohtania si è 

. Tuomo ha mese in cui si cominciarono a '"ah** rifiutata di aumentare i avut.i ieri una forte nevicata 

està azione vedere orologi pubblici con le sahiri. ohe ha ncops'rto il terreno per 

liiesta volta lancette contorte o divelle. I dirigenti sindacali dicono circa 90 cm. 

situato su L’ignoto vandalo si è arram- che i salari oggi pagati nel por- Il giornale «Tarablus» ri¬ 
ti metri dal picato su torri alte anche tren- ti dominicani sono » mlserabl- ferisce che l.a neve ha arrecato 

che subito ta metri per dare sfogo alla U** come quelli deU’epoca di danni alle colture od al be- 

voleva con- sua fobia. Trujlllo. stiame. 


-s.a la c.ui.-ia del panie» col¬ 
lettivo; non la disintegrazio¬ 
ne del mondo, m.i un camion 
d.iiht scapji.iinento un jx;’ 
(••inge.stion.ito, 

-Non tutti gli autori delle 
piofczie pero m sono arresi 
aH'evidenza dei fatti; .'*lcuni 
f/xichi) inf.Ttti. non .si .'in .se 
per coerenza o per fiirb;z.i.9, 
continuano a dire che i disa¬ 
stri previsti .si verificheran¬ 
no nei prossimi giorni, a dan¬ 
no jxjn» deirOccidcnte. 

57 mila 
gli emigrati 
oltre Oceono 

Secondo d.'.ti forn.ti daH'I.'t.- 
tu’o Centr.i'.e d; Stal.stica. n,4 
1961 sono esp.'itr.ate m paes. 


In una città inglese 


Vandalo specializzato 
in orologi pubblici 


trollarc l’ora s'è accorto che 
l’orologio era spanto 

La sene delle imprese di 
que.sto indiv'ìdiio che od.a tanto 
gli orologi iniziò in dicembre, 
mese in cui si cominciarono a 
vedere orologi pubblici con le 
lancette contorte o divelle. 

L’ignoto vandalo si è arram¬ 
picato su torri alte anche tren¬ 
ta metri per dare sfogo alla 
sua fobia. 


tran*ocean;c. 56 938 persone c 
ne sono r.mpntriate 27.7.58 
Secondo i p.ies: d. d.'«'ina¬ 
zione. gl: •■«piitr.nt; ed ; r m- 
p-iTiat; sono i -.egucn’.i 

Afr.ca: 1 Pi7 e^pitrlati c 14 1*49 
r nip.atr.rit.. Asi.a; r.spettiva- 
mente 1*0 e 171; Americhe: 
coniples-s.v.amonte 39 885 espa- 
triati e 11 941 nmp.atr.ritl cosi 
np.artiti; C.anad.à, 13 897 e 238. 
St.'.t: Unii-. 15 948 ,• 448. Venc- 
zueia. 5 1.30 e 6 42.3. Br.iSde 
2 249 e 1 387. Argcnt.na, 2 411 e 
2 947. Uruguay. 149 e 219. .ol¬ 
ir. paesi. 303 e 272 
I*»T l’Aintral.a gl; e«p.alr; so¬ 
no stati 15 854 e rimpatri 697 
V; «lono inf.ne st.i’. 23 csp.atn 
e 8.*? rlmp.atr: per e d.a riitn 
p.,*''.-; non preci.s',’.. 

Sciapera 
dei portuali 
della Repubblica 
dominicana 

I.’.AVANA, 6. — I.’.igenzia 
-Prensa Latina» riferisce che 
gli operai di tutti i porti della 
Repubblica Dominican.a hanno 
proclamato uno sciopero per ri¬ 
vendicare un aumento dei sa¬ 
lari. I-o sciopero, cui parteci¬ 
pano più di 5 000 portuali, è 
stato indetto perche l’associa- 
zione degli armatori si o più 
volle rifiutata di aumentare i 
salari. 

I dirigenti sindacali dicono 
che i salari oggi pagati nei por. 
tl dominicani sono » miserabi¬ 
li» come quelli deU’epoca di 
Trujlllo. 


EKCOVISION 

Vi.ilp Tunisia 43 Milano 
lei 63/ /56 661 916 

igC'liJ 


Avvisi tconomici 


Il AI’TII l’H’l I «II'lMn I Sii 


.AUTOMOBILISTI! prima ac¬ 
quistare. cambiare automobili 
nuove, usate interpellare lem- 
pre Doti. Bmndlnl Pi.izza I.i- 
bertà. Firenze 


14) MEDICINA IGIENE L- 3(1 


A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessnall. Dot¬ 
tor -MAGLIETTA. Via Orino¬ 
lo, 49 FIRENZE . Tel. 298.971. 


28) OFFERTE IMPIEGO 

L.AVORO L. 50 


LAVORO FACILE per tutti di 
svolgere in ufficio, a casa, al 
bar. per la strada, in città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira d.i 
improntare. Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella LM-SP! 
Via Parlamento. 9 - Roma. 


11) LEZIONI COLLEGI L 5*1 


STE.NODATTILOGR.AFI.A Ste¬ 
nografia . Dattilografia. l.OCO 
mensili. Via San Gennaro a; 
Vernerò 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per U cura delle 
■ sole» diarunzioni e debolezze 
ewiiiH di origtii* nervou- psi¬ 
chica, endocrina (NfurMtenia), 
deficienze «d anomalie seasualii. 
Viaite pre-matrimonlatl. Dott. F. 
MONACO. SOMA - Via Volturno 
n. 19 Int. 3 (Stazione Teaninl). 
Orarlo; 9-13 18-18 «echiso il ea- 
I bato pocnerlgflo e t ftaUvi. Tuort 
orario, nel sabato pomertcglo e 
net giara', fmttvi «I rieexe «oio 
per appantamentc. Tetef 474784 
A. Com. Roma 18019 de! 


Pioniere 

tutto 

nuovo 


48 


48 


fotOrOn*a-X lei • 

■> -V»g9'0 r*l Sjut-k»; 30 

»•« "'»"»■>. trert. taove^ 
co«t'..|.o'*t. «»• o «3 -a *• tonrcv 
»<■« ro-<»'-jo tf* C. V»-r«. 

• • • 

U oni «i/ucitr-o r«r % ragam 

•d I r*gtm d oggi 

ASbonamanto annua'#: L. 300) Scmar» 
a Aon«r« Via Kapdx 31 - ll»rr.a. 




«.ZGGSTS 


Vie nueve 
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runita 


Il rapporto di u n gruppo di esperti 

Il disarmo porterebbe 
duri colpi» agli S.U. 


« 


Ijpcoììomin fortvmciito mililnrizzata, (ìnvrohho affronlarn un diffirilc 
riadattamento • Kennedy discnte con Stiìdcer sulla •< NATO atomica )> 


■ WASHINGTON. 6. — 11 
direttore dcU'agcnzia statu¬ 
nitense per il disarmo, Wil¬ 
liam Foster, ha messo in 
guardia oggi il governo con¬ 
tro le gravi conseguenze che 
un accordo per il disarmo 
generale comporterebbe per 
reconomia americana. Foster 
ha reso noto il rapporto re¬ 
datto da un gruppo di novei 
esporti governativi e doll’in- 
dustria privata, che hanno 
lavorato per diversi mesi, 
sotto la direzione del pro¬ 
fessor Emìle Benoit, della 
Columbia University, allo 
studio del problema, lln di¬ 
sarmo troppo rapido, affer¬ 
ma il documento, provocherà 
indubbiamente « un forte 
contraccolpo * suirecontunia 
nazionale, che potrà essere 
soltanto < attenuato > dalla 
adozione di < misure preven¬ 
tive >. 

Gli esperti notano che la 
economia americana ha lag- 
giunto negli ultimi anni un 
elevato grado di inilitaiizza- 
zione. Da oggi al 1965, le 
spese comportate dai pro¬ 
grammi di sicurezza potran¬ 
no raggiungere i seicento mi¬ 
liardi di dollari. Circa il 95 
per cento degli operai delle 
industrie aeronautica c mis¬ 
silistica. il 60 per cento di 
rpielli dei cantieri navali e 
li 40 per cento del lavoratori 
deirindustria delle comuni¬ 
cazioni lavorano attualmente 
per la difesa. Qualsiasi sen¬ 
sibile mutamento in questa 
incidenza rischia di avere ri- 
percussioni « critiche >. pre¬ 
sentando aireconomia -t gravi 
ostacoli e seri problemi ». 

H rapporto sottolinea al¬ 
tresì la necessità che. nello 
elaborare una politica • di 
« riadattamento » deirecono- 
mia. si tenga presente il pe¬ 
ricolo di un ristagno produt¬ 
tivo. che porrebbe gli Stati 
Uniti in svantaggio nella 
competizione con TUIISS. 

In un messaggio indirizza¬ 
to oggi al Congresso, Ken¬ 
nedy, si è dal canto suo sof¬ 
fermato sulle dcrieien/e del 
sistenja dì istruzione vigente 
negli Stati Uniti, deficienze 
che, egli detto, alimenta¬ 
no la disoccupazione e sot¬ 
traggono miliardi di dollari 
al potenziale economico del¬ 
la nazione. 

.11 presidente ha' citato il 
caso di circa un mtliohc di 
giovani che non hanno com¬ 
pletato gli studi c si trovano 
oggi senza lavoro e dei quat- 
trocentomila studenti che 
non hanno potuto entrare 


all’Università per mancanza 
di mezzi. Egli ha anche fatto 
presente che Tanalfabetismo 
continua a infuriare negli 
Stati Uniti. Oltre otto milio¬ 
ni di americani di età supc¬ 
riore ai venticinque anni 
hanno frequentato la scuola 
per meno di cinque anni e 
olile un terzo di ossi non san¬ 
no nò leggere nò scrivere. 

Kennedy chiede, per sop¬ 
perire a queste deficienze, lo 
stanziamento di 5 miliardi e 
700 milioni di dollari. 

Oggi, il presidente ha ri¬ 
cevuto il segretario genera¬ 
le della NATO. Slikker. Og¬ 
getto del colloquio: il piano 
per la NA'I’O atomica, clic 
l'ospite sta caldeggiando ne¬ 
gli Stati Uniti. Airu.scita. 
Stikker ha dichiarai.i ai 
giornalisti che le reazioni del 
pi esiliente erano state <-■ mol¬ 
te positive». Egli ha dello 
indie di aver avuto l’occa¬ 
sione di otteneie da Ken- 
ned.v dei chiarimenti sul suo 
atteggiamento nei confronti 
dej paesi meinhii della .Nato 
che possiedono ancora delle 
cohmie. 

In precedenza, .Stikker 
aveva discusso la (iiu'dionc 
della Nato atomica con Husk 
dichiarando ai giornalisti che 
e stato realizzato un < leg¬ 


gero progie.sso» circa la crea¬ 
zione di una forza d’urto 
nucleare della Nato. 

« Con qualche sforzo sup¬ 
plementare por rinforzare il 
potenzialo convenzionale del¬ 
la NATO, potremmo far 
fronte a qualsiasi eventua¬ 
lità senza essere costretti a 
ricorrere alle armi nucleari > 
ha dichiarato Htikker. 


Macmillan 
evasivo su 
un incontro 
con 

Krusciov 


Riunione a Bonn 
per la risposta 
a Mosca 

HO.N.N. (ì — Venerdì verreb- 
be deei'io d contenuto ficlla ri- 
.spostii di Homi al mernoramliirn 
sovii’tieo del 27 dicembre in cui 
■M suggeriscono colloqui liil.iie- 
lali tede.seo-.«ovielici per la nor- 
inalr/z.az.ione delle relazioni fi a 
Honn e Mosca. In piopo.s'ito e 
.0 lU'ograninia a Honn una rio- 
n one degli anibascialor. tede-, 
sco-occidentah accreditai. a 
Mo.sca e nell»" principali capi¬ 
tali occidentali. 

Intanto, mentre Von Hren- 
t.Mio avrebbe .suggerito al can¬ 
celliere di dare al Cri'iiilmo 
una .sotiria •• ris|)0.sta. respm 
gelido ogni .dea di collooiii e- 
sploratjvi li.lati'rali. il leader 
libi rale Mende avuetilic chie¬ 
sto •' collo(|Ui sperimentali •• con 
Mosca 


LONDHA, 0. — < Incon¬ 
trato Krusciov ò sempre una 
os|)ericnza interessante, ma 
fierche un incontro del ge¬ 
nere possa essere utile, e.-i-so 
devo aver luogo a tempo op¬ 
portuno», ha dichiarato og¬ 
gi ai Comuni Macmillan, ri¬ 
spondendo al fleputato labo- 
rista Alhert Hoberts, che lo 
aveva interrogato .su un suo 
prcte.so viaggio neirUnione 
Sovietica, 

A nome del partito hiho- 
rista. questo deputato ave¬ 
va espresso l’oiiinione che un 
incontro del genere, suggeri¬ 
to, a quanto fonti diploma¬ 
tiche iiamio affermato nei 
giorni scorsi in una lettera 
rii Krusciov «al primo mini¬ 
stro hrilannico, potielibe 
avere risultati pioficui. 

.Macmillan lia d’altra jiar- 
te aflenuato che spera di fa¬ 
re (|uaiito prima una dichia¬ 
razione sili prohlenii ii'l,iti¬ 
vi al disarmo nucleare. 

Il primo ministro ha poi 
dicliiaratfi die accetterà di 
hiion grado una riunione 
dei pi imi niinistii del C'oiii- 
imìiiu'callli per discutere i 
problemi connessi con il .Mer¬ 
cato comune < a tempo de¬ 
bito ». se tale riunione sarà 
(.onsidorata desiderai)'le. 

Il leader dell’opposizione 
Gaitskell, ha alTcrmato die 
* ovviamente e desiderabile 
vile (lualsiasi proposta del 
governo abbia il con.sei.so 
dei paesi del Cotninoti- 
leeaìtlt ». 


Il centauro non è morto 





fl.VIlOKN.i (California) — Questa drammatlra earumhnla 
tra la niola e 11 iiiotoctclista si è svolta durante una compe¬ 
tizione sulla plst.i di Asi-ut Park, sotto gli occhi allibiti di 
nilgihila di spettatori. Il corridore — Ronnle Nelson — è 
ricoveralo nll’ospednle per la frattura di una vertebra rer- 
vlcole (Tclcfolo A. P. - ~ rUnità-) 


1 venti volontari giacciono su lettini da ospedale 


Lo sciopero della fame a Decazeville 
dopo 50 giorni di lotta in miniera 

Schieramento unitario di partiti e sindacati attorno ai lavoratori dell’Aveyron - Importanti aj^ìtazioni operaie 
si annunciano nelle miniere deU’Europa Occidentale - In lotta nel Hel^io jjli emijjrati italiani 


(Dal nostro Inviato speciale) 
FAItlGI, 6 — Ciutjaaiilc- 
sitilo (lioriìo di lotta dei mt- 
iiatori dì Decazetùlle. Mentre 
De (ìaitlle prtoiaiiriara. ieri, 
il di.scor.so iinperiiifittì sulla 
idea <li Itila Francia aU'avan- 
fìitardia della prosperità e 
della buona ainininistrazio- 
nc, venti volontari fjni pii 
800 che in dienti lire erano 
sce.ii in fondo ai po^^i) Itali' 
no iniziato lo sciopero della 
fatue e lo prosepiiono coni- 
patti. Essi si sono riuniti nei 
locali dell’Associazione di 
Decazeville, trasformala in 
dormitorio, con 20 lettini di 


L’avvocatessa racconta 


« Come sono 
sfuggita all'OAS» 


Tra i Hiioi rapitori mi c.\ 


li‘^i(iiiariu 


ilalìii 


aliti 



PARIGI, 6. -— Sensazionale 
conferenza stampa oggi a Pa¬ 
rigi; Favvocatessa Mircille 
' Glaymann. seqtiestrata la sel- 

- timana scorsa ad Algori dal- 
'l'OAS e sfuggita sabato ai 

suoi persecutori, la quale si 
trovava nello studio delFav- 
'vocato algerino Abdessamad 
Benabdallah di cui e collabo- 
'ratrice, ha narrato ai giorna¬ 
listi la sua odissea. 'Tre uo¬ 
mini armati la scque.straiono 
'mentre si recava, a bordo di 
-Un autobus. aH'areonorto <Ii 
Algeria. 1 tre la cond.is.^er.> in 
'un appartamento sito in un 
quartiere clic non potè iden- 
•■tifìcaro e venne affidata alla 
custodia di quattro ex para¬ 
cadutisti della legione stra- 
f nicra: due dei quali tedeschi, 
un italiano c un polacco. «Mi 
conoscevano bene — ha di¬ 
chiarato Favvocatessa — mi 
hanno preso i documenti e 
' una giovane donna mi ha 
■ perquisita cd ha preso tutto 
ciò che avevo addosso: dal 
, denaro al fazzoletto. L’indo- 
• mani ho creduto di compren- 
•derc elle si giudic.ava ncces- 

- Bario cambiare nascondiglio 
' avendo il legionario italiano 

parlato troppo ». 


Infatti essa venne tr.isferi- 
ta al secondo piano di un edi¬ 
ficio situato nel quartiere di 
Bai» E1 Oiied. dove venne 
rincliiu.sa in una stanza al 
buio e legata mani e piedi 
con una corda. Nel corso di 
un lungo interrogatorio ven¬ 
ne più volte minacciata di 
morie: i suoi rapitori esigeva¬ 
no i nomi dei suoi clienti al¬ 
gerini. L.-i signora Gla.vmann 
ha quindi dichiarato che sa¬ 
rebbe stata certamente as- 
s.a.ssinata se il tedesco lascia¬ 
to di guardia — un giovane 
di 26 anni arruolalo un me.se 
prima dalFO.XS mentre era 
ubriaco, non Facesse fatta 
fuggire. L'ex legionario, n.a- 
scosta la pistola sotto Ftm- 
fXTmcabile la scorto in tram 
c in taxi fino al comando del¬ 
la polizia di K1 Biar. 

Ad un giornalista che le 
chiedeva se conoscesse il mo¬ 
tivo del suo rapimento Mi- 
reillc Glaymann ha risposto: 
« Perche ero la sola u-voca- 
tes.sa france.se in .Algeria. 
Quella gente ci considera jio- 
ricolnsi iierclip difendiamo 
imputati algerini >. 

Nella telefoto: 1 'mi r neaicssa 
durante l« runfrrrnza stampa 


ferro da ospedale. Tra i vo¬ 
lontari ci sono nomini di 50 
anni e operai più r/nivani, 
elle nel 1943 si erano piò iii- 
conlrali nelle lile della Itesi- 
sleiiza. 

Una delepaziotie di donne 
dei minatori è venuta a Pa¬ 
ridi. .Sono le mofjlt dei iiii- 
natori che tentano di farsi 
ricevere ila deputati, mini- 
siri, anche dal prilli) mini¬ 
stro e da De CJanllo in lier- 
soita. La prima fase della 
liallaplia — lineila in fondo 
ai pozzi — è terminala una 
settimana fa. Il comitato in¬ 
tersindacale ha esaminato le 
proposte fatte dal povcrno c 
le ha pìndicatc iiisoddisfa- 
centi. Il piitdizio è stalo con¬ 
fermato da una assemblea 
plenaria di minatori. .Ni e 
poi studiato un piano dì con¬ 
troproposte che il comitato 
iatersiiidaeale ha presentalo 
ieri alla prefettura dell’/l- 
repron, a liodez. 

Sempre nella capifafe del 
Dipartimento, si è tenii'a un i 
riunione larpamente unitaria 
di (liripcnli sindacali c po¬ 
litici: da (incili della social¬ 
democratica SFIO «I qaelìi 
del PCF. ai radicali e ai iì( - 
mocraiici cristiani de! MliP. 
lYe è uscito un appello per 
min nuora riunioni’, donir- 
niea prossima, di rappresen¬ 
tanti di tutti i 17 d'parli- 
menli del Snd-Oeest. l.a 
lotta non si è atTierolita con 
il passare del tempo: il c.in- 
trario, il problema htrcsle 
sempre più larpamente le 
masse popolari. 

La rirendicazion»' essen¬ 
ziale dei minatori di Deenze- 
eille è il manleaimeoto in 
funzione della miniera can¬ 
didata alla chiusura, ma pii 
scioperanti sono JaroreroU 
anche allo instaUaz-.oie di 
nuove fabbriche, che pos.sano 
parantire il lavoro po- i loro 
fìpli. Essi non respoinono 
la neeesasria ric<»nrer.'i:ojir. 
pnrehè questo tenqa conto 
de'' loro interessi e soprat¬ 
tutto dei viintappi ae(pti.C,ti 
in tanti anni di durissimo 
laroro in fondo ai jiozz’. La 
€ tirchieria » del porerU') a 
questo proposito è condan¬ 
nata persino da giorna’i eco¬ 
nomici Les Echos. ieri, si do¬ 
mandarli pcrcli»’ il qort’riio 
opponpa tanta resistenza e 
concedere quello che chiedo¬ 
no i minatori: e so.-tenera 
che la spesa relativa .'.(irebbe 
conveniente dal lato noliUco. 
In realtà, è evidente che la 
direzione delle miniere m.- 


zionalizzate fa del pndilema 
di Decazeeille mia (pieslio- 
ae di principio: prevedendo 
altre ehiiisnre c altre '.arphe 
< riconversioni » nel prossi¬ 
mo futuro, a causa defili 
svilappi di un pencrale na- 
daltamenlo della produzione 
carbonifera nella l’iccola Eu¬ 
ropa, la direzione delle mi¬ 
niere francesi non vuole che 
si eroi mi precedente peri¬ 
coloso per la stabilità dei 
suoi pro/illi. iVoii imob' neji- 
ptirv assumere, circa t! fi.- 
Iiiro. impcfini che eridenle- 
menle sa di non poter man¬ 
tenere. 

LTIumaiiilé scrive oppi che 
* la trapedia di Deeazeville 
è mi sepnnie di all’erta sai 
piano nazionale > e dcnmi- 
cia la preferenza data alla 
importazione dalla Clernia- 
nia (weidenlalc e dagli .Stati 
Uniti. Il giornale appimipe 
che il ricorso alla produzione 
('(irhoaifera straniera co¬ 
stringe a passare attraverso 


le condizioni imposte dai 
trust internazionali, il che 
provoca una emorragia sup¬ 
plementare di ritinta sai 
fdano del commercio estero. 
Il (inotidiano del F.C.F. se¬ 
gnala le conseaaenze sempre 
più pravi del pool carbone- 
acciaio sulla economia na¬ 
zionale c sopratiitto stille 
condizioni di vita e di lavoro 
dei minatori, in Francia e in 
Belgio. 

Dal Helpio elfeltivaniente. 
si apprende che nei prossimi 
giorni tutti i lavoratori del¬ 
le miniere entreranno in 
sciopero. Buona parte dei mi¬ 
natori, in Beipio. .sono emi- 
prati italiani. Sta per aprir.si 
mia nuova, grande fase di 
lotta operaia, su lutto il fron¬ 
te delle miniere dell'Enropii 
occidentale, l minatori av¬ 
vertono tanto fiiù profonda¬ 
mente la esigenza che l'aziiì- 
lìe .sindacale sia coordinata 
internazionalmente. 

3. T. 


« L’espulsione dall’OSA è illegale » 

La Guaiana 
appoggia Cuba 

Seiulla l:t Fetlera/.itiiie ilelle Aiililie lirilaniiielie 


Debré implicato 
nelTattentato 
al bazooka? 

l’.\HI(;i. t! . H geiier.àlp 
•Niilan, iM |)0 (k'Il'O.A.S avrebbe 
fatto iierveiiire Debre tuia 
lettera delìn.ta - t'splos.v.i ». Ne 
da notizia l-e Monde. 

S.dan ;ivrebl>e messo ti.ret- 
'.iimMite in eatis.i Debré per 
qii.uito conferite :I f.tinoso -.if- 
f.ire (lei b.tZDok.i- del llt.aT, Co¬ 
me s. iicurder.i q Iti gennaio 
d. tiueiramii). un gruppo d. 
ultra, gli.dato rl.-i iii, certo Itene 
Kovacs. attentò con mi bazoo¬ 
ka alla \.t.i di Salali, allora 
comandante in rapo delle trup¬ 
pe fr.meesi in .-Mger.-a. 

• Il pruno ministro — affer- 
merebl>e .Salan nella .stia let- 
ter.i - sarebbe il primo a do¬ 
ver subire i'. rigore delle mi¬ 
sure recentemente privi» con¬ 
tro la O.A.S e gl; attiv.st; •• 
Sempre -econdo I., lettera, 
.ilcuiij emis.'-ar. d, Debré ^areb- 
ber,) intervenuti pre.<so Sal.m 
Il momento m cui . responsa- 
t>i! deirattentato slav.mo ve¬ 
nendo tradotti davanti al tribii- 
n.ile m.l.t.ire d. l’.ing. Delire, 
allor.i m.n.stro dell.-, tJuist.zi.i 
nel pr.nio g.ab.netto De U.niUe. 
.ivrebbe cerc.ito d; ;nsabb..ire 
le ricerche intr.iprese per sco¬ 
prire eventii.-.’.i coniplic.. 

Rinviato di 24 ore 
il lancio di Glenn 


L’AV.AN.A. 6. — .Icanct ,Ia- 
giiii. scgrct.aria generalo del 
Partito |H>poIare progressista 
della Guaiana britannica, ha 
affermalo che le risoluzioni 
aiiprovate a Punta del Kste 
Som» ingìti.ste ed illeg.ili. 

La signora Jeanct .lagan. 
moglie del primo ministro 
della Guaiana britannica. 
Cheddi .lagan. si e recata a 
Cuba f>er partecipare alla II 
.Assemblea Generale del p«»- 
pulo cubano. 

€ Apixiggio la rivoluzione 
cubana e il suo dirigente. Fi- 
dei C.a.stro ed auguro al |>o- 
fxilo tli Cuba pieno succos.so 
in tutte le sue attività » 
dichiarato la signora. 

Intanto c stato annunciato 
lo scioglimento della Federa¬ 
zione delle .Antillc britanni¬ 
che. 

La decisione e stata resa 


necessaria dal ritiro della 
Cìiamaicn e d.il rifiuto delle 
isole della Trinità, di Tob.'igo. 
della Barb.adc c delle isole 
<lel Vento e di Sottovento di 
far parte di una nuova fe¬ 
derazione dei Caraibi orien¬ 
tali. 


Telegramma 
di Eleonora Roosevelt 
a Krusciov 


.MOSCA, fi — L.i signom 
Eleonora Roo.'Cvelt ha inviato 
un telegr.imni.a al primo mini¬ 
stro sovietico Krusciov nel qua- 
le alTcrnia che il mondo .«.areb- 
lia|be fei-.ce ce le rel.azìoni fra 
l'§.A c l’RSS niigliora^ero. 

Il telegr.anim.a è stato inviato 
in risposta ad un messaggio 
trasniesso da Krusciov in oc- 
c.asione dell’ottantesimo anni¬ 
versario deii.i nascita del pre- 
'.dente Fr.uikbn D. Roosevelt 


Una riunione di scienziati americani 


Afessergg/ da aìtrì «mondi» 
aitranorsano io spazio 


NEW YORK. 6 — Una nu- 
ninne dedicata ad un esame 
delle possibilità di comunica¬ 
zioni con altri mundi abitati 
è stata promossa dal massimo 
ente scientifico americano, la 
« National Academy of Scien¬ 
ce .. 

Sebbene non si conoscano i 
dettagli dei lavori, si è ap¬ 
preso che sono state raggiunte 
io seguenti conclusioni: li esi¬ 
ste una forte probabibt.à che 
messaggi intciligibili prove¬ 
nienti da sistemi planetari dif¬ 
ferenti dal nostro attraversino 
Io spazio; 2) il problema è 
di stabilire conio e dove cor¬ 
carne traccia; 3) 1 più recenti 
sviluppi tecnici permettono di 


guardare con fiducia al giorno 
in CUI sarà possibile stabilire 
con certezza l’esistenza di for¬ 
me intelligenti di vita su altri 
corpi celesti; 4) il primo passo 
in quc.sta direzione c Faccor- 
tamento doU’csistonza di si- 
steni; pl-inot-iri sim.li quello 
solare 

Il prof. Philip Morri.son, do¬ 
cente di fisica nucleare alla 
• Cornell University ». ritiene 
che resistenza di un ambiente 
adatto alla vita implichi nc- 
cessariamjcnte. o per Fazione 
delle leggi evolutive, lo svi¬ 
luppo di forme vitali sempre 
più progredite lungo vie .ana¬ 
loghe a quelle percorse dal¬ 
l’umanità terrestre. Sulla stes-, 


sa Terra, l'evoluzione delle 
forme intelligenti non ha se¬ 
guito un unico corso centrale 
ma è avvenuta indipendente¬ 
mente in luoghi c tempi di¬ 
versi. dovunque si produces¬ 
sero le necessarie condizioni 
ambientali. Il fatto che Fin- 
vcnzione della scrittura .sia 
avvenuta tanto nel medio- 
oriente quanto nclFAmcric.a 
procolombiana senza che \i 
fo.sse stato alcun contatto tra 
le due zone prova, secondo 
Morrison. che le civiltà si svi- 
luppano lungo linee logiche va¬ 
lide in .senso assoluto c che 
dovrebbero aver nlcv’anza nn- 
chc per civiltà eventualmente 
esistenti su altri pianeti. 


CAPE CANAVERAI.. fi — II 
l.'iiicio dcir.t.stron.iuta ."imcric.,- 
Mo John Uli'iiii — a quanto si 
é appreso og!». a C.ipe C.ana- 
veral —■ ,» st;,to rinviato d al¬ 
meno 24 ore .sulla prevista data 
del 13 fehbra.o pro,s.= nu» D. 
consegucnz.a ,1 lam ,o non avr.i 
luogo pr.ma del H fehbra.o. 

Il r nv.o s.irebbe st.a’o cau¬ 
sato ria alcun; difetti nel nioc- 
c.an.snio di propulsione del r.az- 
zo che dovr.à mettere in orb.ta 
(Ilcnn .Non s; esclude che .1 la¬ 
voro di messa a punto po.s.s.i 
port.are ad un ritardo anche d. 
•due o tre g.orn. 
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ALGERIA 


eia i"economicamente più in¬ 
dietro di tanti altri paesi ca¬ 
pitalistici ii(?f ritmo delia 
espansione e della produzio¬ 
ne. Ma nel complesso gli am¬ 
bienti politici si mostrano di¬ 
sposti a prendere in parola 
il generale; se è vero che 
mole arrivare uffa pace e 
affrontare la prova del fuoco 
con rO.AS non gli resta che 
dimostrano nei fatti. 

I fatti di oggi sono gravi e 
seoii/orfaiili per «pianto ri- 
guarda la situazione in Al¬ 
geria e, al contrario, positivi 
m Francia. In Algeria, l'O.AS 
ha messo a segno un altro 
grosso coljio deiUt .sua aftii'i- 
lu criminale prendendo di 
mira i funzionari della radio 
e televisione. lìe hanno ra¬ 
pili ieri tre a Orano e oppi 
hanno abbattuto il direttore 
stesso della H.T.F. in .Algeria, 
Jean Ondinot, che è all’ospe¬ 
dale tra la vita r la morte. 
Altre sette persone sono Sta¬ 
te accise dai fascisti in Alge¬ 
ria mentre a Orano trenta 
nomini dcll’O.AS riiiscieano a 
far stampare una pagina in¬ 
tera di propaganda sai gior¬ 
nale locale e a diffonderlo 
gratuitamente in ventimita 
copie. 

Bona un sottotenente ha 
disarmato gli nomini del suo 
plotone e ha disertato por¬ 
tando le armi alt’O.AS. / fat¬ 
ti di .Algeria inducono al 
pessimismo circa la possibi¬ 
lità di ridurre (ill’impotcnza 
Ì’O.AS senza l’accordo con il 
GPIi.A e la partecipazione 
del Fl.\ a (piestii battaglia. 

In Francia, gli studenti e i 
professori di tutte le univer¬ 
sità hanno impartito oggi 
lina grande lezione antifasci¬ 
sta al paese intero. In Inise 
alle notizie che sono giunte 
dalle riirie sedi universitarie, 
risalta die più del 90';'r degli 
t effettivi y (sindenli c pro¬ 
fessori) hanno preso parte 
«din manifestazione di (inesta 
giornata. .Vei diversi comizi 
un professore, designato dai 
colleghi d’accordo con le as¬ 
sociazioni studentcscìie. ha 
ietto una lezione «ii «iiriffo 
preparata collettivamente dai 
professori dell’università di 
Parigi, siti tema della € di¬ 
fesa delle liliertà fondamen¬ 
tali ». 

Parigi, siccome ci si at¬ 
tendeva una grande afflnen- 
ca, erano state organizzate 
(Ine manifestazioni, nna al 
teatro della Mntnalili' e una 
(dira alla camera del lavoro. 
Le due riunioni sono risulta- 
ite affollatissime oltre il pre¬ 
visto, in (luanto i giovani so- 
[iio accorsi con i loro profes- 
Isori in massa: erano piu «ii 
diecimila alla Mutuaiitc «• 
pia di ciiKpiemila aìUi canie-i 
ra del lavoro. 

Hisuflati .simili .sono stati 
cridentemeiite resi possibili 
dalla rasili e schietta unità 
realizzata sai piano politico 
orpanizzatiro ne/i’amhicnfe| 
unitu’r.silario. Qui i comuni-' 
sti lavorano fianco a fianco 
coi socialisti e i cattolici, e faj 
direzione del movimento sca¬ 
turisce dalla dcmocratieiij 
confluenza delle varie tcn-' 
(lenze nelVassociazionc sin¬ 
dacale, e nel fronte antifa¬ 
scista che sì è costituito siilìii 
base dei comitati. .A questo 
fronte aderiscono anche 35 
licci parigini (su 40). Cin- 
(piemila studenti sono cosi 
organizzati in un movimento 
compatto ed attivo. 

Questa forza, che oggi si 
rivela largamente sviluppata 
in tutta la Francia, minaccia 
di trasformarsi in una nuova 
fonte di divergenze aìVintcr- 
no «fello scfiicramento demo¬ 
cratico. Sartre c. i suoi amici 
— come si sa — vorrebbero 
darle l’impronta di un mo¬ 
vimento organizzalo: c per 
«pu’sfo fiuiino iiidelto. dome¬ 
nica prossima. Ir assise na¬ 
zionali dei comitati antifasci¬ 
sti sorti nel mondo intelìet- 
tnalr (università, licci, cen¬ 
tri di ricerca e settori cultu¬ 
rali diversi, dal cinema alla 
editoria). 

Contro Videa di formare 
una lega. * una sorta di par¬ 
tito >. .si prouuucia o.q.fji nel- 
l’Hiinianite Leo Fignrres, se¬ 
gretario del Comitato centra¬ 
le. denunciando le < vanità e 
anche il carattere pericoloso 
della presa «ii po.sictonc d; 
qualche personalità », fc «mi¬ 
surate pretese » c le * mano¬ 
vre contro il nostro partito ». 
che si nasconderebbero die¬ 
tro l'iniriatirn dt Sartre. Il 
compagno Fignères allude a 
dichiarazioni dt Sartre e di 
altri esponeulr della lega, 
durante una < fai'ola roton¬ 
da » orpauircflfa la settima¬ 
na .scorsa da Franco Ob.scr- 
v.itcur. « Questa gente — di¬ 
ce Fignères — si vanta aper¬ 
tamente di poter allontanare 
elementi comiini.sfi dalle po- 
.sicioni del loro partito >; e 
conclude affermando: €la 
Lega antifascista fra gli in¬ 
tellettuali non sa cosa far¬ 
sene di stati mappiort più o 
meno decorati e delle loro 
piccole ambizioni ». 

Sul piano della prospettiva 
non .si escludono sorprese. 
.Si parla di un po.ssibile silu¬ 
ramento del ministro delle 
Inlormazioiìi. De la Malènc. 
a causa di uno scandalo pi>- 
Iitico scoppiato negli am¬ 
bienti della radio e della Te- 
lerisione. Si parla di nuovo 
dt un'eventuale sostituzione 
di Debré con Pompidou. l’uo¬ 
mo di Rotschild. al posto d» 
primo ministro. De GnuMe .si 
sarebbe orientato verso que¬ 
sta soluzione per contrastare 
la manovra di Mollet e Pi¬ 
nati, che sembra rista con 
una certa condiscendenza ne¬ 
gli ambienti finanziari. Ma è 
probabile che — anche .«e 
cero — questo progetto non 
è realizzabile prima della fi¬ 
ne del conflitto algerino. 

Un episodio degno della 


confusione che regna nelle 
stesse file del regime gollista 
è venuto oggi in luce, negli 
ambienti diplomatici. Le re¬ 
lazioni fra Parigi e Belgrado 
rischiano di essere rotte. Sic¬ 
come la rappresentanza del 
GPRA'a Belgrado ha ottenu¬ 
to il titolo (li legazione, il 
Quai d’Or.sa.v ha annunciato 
al governo jugoslavo che non 
invierà nessun nuovo amba¬ 
sciatore e ha chiesto che an¬ 
che il rappresentante attuale 
deiia Jugoslavia a Parigi 
venga richiamato in patria. 


CONSULTAZIONI 


glio ha poi sottolineato Fini- 
portanza della crisi alfernian-j 
do che « non si tratta, di una 
contingenza parlamentare nor¬ 
male; è un capitolo che si 
chiude, un capitolo nuovo che 
si apre. Mi sembra che ci sia 
un complesso di diflìcoltà di 
adattamento e, sopratutto di 
adeguamento e di attesa. Si 
creano delle attese che non 
possono non dar da pensare. 
Guai — a mio parere — se an¬ 
dassero deluse. Guai se una 
occasione di tanta importanza 
e delicatezza, importanza sto¬ 
rica, direi, andas.se sciupata 
per un compromesso, io con¬ 
fido — ha concluso Farri — 
che i partiti e gli uomini in¬ 
teressali saranno all’altezza 
della loro responsabilità ». 

Piuttosto chiuso è apparso 
Fon. Fella. « Le mie idee le co¬ 
noscete » ha «letto ai giorna¬ 
listi. Quando gli è stato chie¬ 
sto — • Entrerà nel nuovo go¬ 
verno »? — ha rìspo.'ito che 
non ci aveva ancora pensato. 

Spiritoso, e malizioso anche, 
è stato invece Fon. Scelha. Do¬ 
po aver dichiarato che « per 
la grande politica » non gli 
pareva ci fosse qualcosa da 
dire, ha voluto ricordare due 
ricorrenze attinenti al campo 
della < piccola politica >; il 
compleanno dcll’on. Fanfani c 
la festa di Santa Dorolea. 

« Fermettetemi di rivolgere — 
egli ha detto — il mio augurio 
al presidente del Consiglio. 
Anche se il governo è dimis¬ 
sionario, io sono un suo col- 
laboralorc. E faccio tanti au¬ 
guri anche agli amici di Santa 
Dorotea ». (Come si ricorderà 
fu proprio nel convento di 
Santa Dorotea chi* si svolse, 
tre anni addietro, la riunione 
che vide Eaiifani in minoran¬ 
za nella DC c segnò la nascita 
della corrente che si chiamò 
appunto dei • dorotei »). 

Succe.ssivanùfnte il senatore 
Paratore ha detto ai giorna¬ 
listi di essere rimasto colpito 
dalla forza di volontà del Capo 
dello Stato che continua a faro 
il suo dovere nonostante lo 
sue non buone condizioni «li 
salute. Sulla crisi di governo 
si 6 limitato a dire « è spera¬ 
bile che sia breve ». 

Secondo Fon. Segni, che è 
stato ricevuto da Gronchi nel 
pomeriggio, non si può dire 
che siano già prevedìbili delle 
ipoli'si di soluzione della crisi. 

« Non mi pare », ha risposto 
seccamente ad un giornalista 
che io interrogava in propo¬ 
sito. Segni ha infine espresso 
qualche preoccupazione per lo 
stato di salute del Presidente 
della Repubblica. 

L'on. Tanibroni. ultimo degli 
ex - presidenti del consiglio 
consultati, non ha perduto la 
occasione per fare ai giorna¬ 
listi una dichiarazione che si 
raccomanda per la sua oscu¬ 
rità. Dopo gi»neriche afTerma- 
zioni sulla situazione del paese 
ha cosi concluso: < Qualsiasi 
nuova politica e qualsiasi mag¬ 
gioranza nuova debbono ser¬ 
vire tutto ciò che di valido vi 
è, c tutto ciò che dì valido vi 
è non deve servire nò una 
nuova politica nè una nuova 
maggioranza ». Con questo 
detto dello statista marchigia¬ 
no si è chiusa la si»rie delle 
dichiarazioni rese ai giorna¬ 
listi. 

Per la cronaca aggiungere¬ 
mo che le informazioni sui 
colloqui riservati che Fon.Ie 
Gronchi avrebbe avuto lunedi 
col presidente della Corte co¬ 
stituzionale. (o della Corte rii 
Cassazione), c con il giudice 
costituzionale Ambrosini sono 
state ieri formalmente .smen¬ 
tite. Anche il compagno -Non¬ 
ni. avvicinato dai giornalisti, 
ha smentito ieri mattina la 
notizia, pubblicata da alcuni 
'-''Ornali, di un sua colloquio 
riservato con Fon. Gronchi. 
Non è stata invece smentita 
la notizia, ugualmente pubbli¬ 
cata. di un colloquio di Gron¬ 
chi con il presidente della 
Corte di Cassazione. Oggioni. 

PARUMENTO Le Camere so¬ 
no state informate ieri, uffi¬ 
cialmente. delle dimissioni 
presentate dal governo, men¬ 
tre alla slc.s.sa ora il Presiden¬ 
te della Repubblica stava per 
concludere la serie delle con¬ 
sultazioni con gli ex presiden¬ 
ti del Consiglio. Le sedute 
sono state brexissimc: il tem- 
ipo necessario per le formalità 
di rito c per le.ggcre le poche 
parole della mi.ssiva inviata, 
in data 2 febbraio, dall’ono¬ 
revole Fanfani ai presidenti 
dei due rami del Parlamento. 
Molto commentata la improv- 
vi.sa indisposizione del senato¬ 
re Merzagora: è vero che sia¬ 
mo in tempi propizi alle feb¬ 
bri influenzali, ma tante indi¬ 
sposizioni che colpiscono, in 
contemporanca o quasi. le al¬ 
te cariche dello Stato non pos¬ 
sono non suscitare perple.ssità 
c stimolare interrogativi e so¬ 
spetti di natura politica. I.c 
Camere saranno ora riconvo¬ 
cate a domicilio, quando cioè 
la crisi .sarà conclusa. Cornei 
si è detto le sedute sono state 
mollo brevi. A Montecitorio 
dopo che Fon. Leone aveva 
dato comunicazione della let¬ 
tera dcll’on. Fanfani. una 
protesta contro la procedura 
è .stata mossa dalFon. Covclli 
e poi dal missino Roberti. La 
seduta è stata quindi tolta, 
leri'ìi mp» rùiaMi il diret¬ 


tivo del gruppo parlamentare 
del PSl, quello della DC, il 
gruppo del PSDI e il gruppo 
mislo della Camera, in vista 
delle consultazioni presiden¬ 
ziali. Breve la riunione dei so¬ 
cialisti nel corso della quale 
hanno parlato Nonni, Pigni 
(della corrente di Basso) e 
Luzzatto per la sinistra. Se¬ 
condo le agenzie Nenni ha 
detto che si tratta per ora di 
attendere gli sviluppi della 
crisi di governo e sopratiitto 
il programma del nuovo go¬ 
verno. Al Capo dello Stato egli 
porterà le deliberazioni degli 
organi centrali de! PSI e il 
programma economico appro¬ 
vato dal recente Comitato cen¬ 
trale. Pigni ha sottolineato la 
esigenza a-ssoluta di rispetto 
dei deliberati congrc.ssuali da 
parte della maggioranza .se si 
vuole evitare che molti par¬ 
lamentari siano costretti a 
svincolarsi dalla disciplina di 
gruppo. 

Luzzatlo ha precisato che 
la sinistra non è. in linea «li 
massima, contraria alla rea¬ 
lizzazione di una nuova mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, 
purché essa rappresenti una 
effettiva svolta nella politica 
italiana. Quanto all’atteggia¬ 
mento da tenere in aula lo si 
potrà preci.sare quando si co¬ 
noscerà il programma o si po¬ 
trà valutare la reale portata 
del centrosinistra, di cui si 
parla. 

Concludendo la riunione, 
delle correnti di sinistra del 
PSl, svoltasi per due giorni 
nel salone Brancaccio, il com¬ 
pagno Vecchiotti ha afferma¬ 
to che durante la crisi «li go¬ 
verno la sinistra, continuerà 
a hatfer.si per chiedere l’ap- 
plicaziono integrale del pro¬ 
gramma economico c delle li¬ 
neo di politica estera votati 
dal comitato centrale. Vec¬ 
chietti non ha e.selnso la ri¬ 
chiesta di convocazione di un 
congresso straordinario del 
partito ove la maggioranza vo- 
nis.se meno a questi impegni. 
Alla riunione era presente an¬ 
che Basso. 

Quanto ai socialdemocratici 
c.ssi hanno deciso che sia Sa- 
ragat. come capo del gruppo 
parlamentare, a tornare da 
Gronchi. Le trattative tra i 
partiti — è stato prcci.sato — 
dovranno cominciare dopo che 
Fon. Gronchi avrà affidato 
Fincarieo. Solo allora si po¬ 
trà entrare nel merito del 
programma e delle stnitfure 
del governo. 

Nel gruppo misto le posi¬ 
zioni sono diverso, L’on. Ma- 
crelll. che avrà il compito di 
illustrarle al Capo dello Stato, 
potrà annunciare l’orienta¬ 
mento favorevole al centro¬ 
sinistra del gruppo di « Rinno¬ 
vamento sociale » (ex monar¬ 
chici) oltre che dei deputati 
repubblicani. 


SCIOPERI 


zia coll una < lunga mar¬ 
cia » proposta dallo mae¬ 
stranze dell’Ansaldo di Miig- 
giano. a cui dovrebbero par¬ 
tecipare anche sindaci cd 
amministratori, in occa.sionc 
della prossima fermata di 
tre ore, che avverrà lunedì. 
Inoltre.'l’agitazione sara at¬ 
tuata ogni giorno con l’abo¬ 
lizione dello straordinario, e 
con l’uscita alle 16.15 (cioè 
con mezz'ora d’anticipo al 
Mtiggiaiio. c con una ferma¬ 
ta dalle 14 di sabato alle 6 
di lunedi negli altri can- 
ticri_ 

A Genova gli scioperi era¬ 
no già iniziati lunedi — 
scnqirc per «Icci.sione della 
FIOM — dalle 10 alle H al¬ 
la fonderia e al CMI .Ansal¬ 
do. e dalle 15 alle 16 al can¬ 
tiere. mentre anche gli im¬ 
piegati (siilFesempio dei col¬ 
leglli di Monfalconc) si .ip- 
prestano a scioperare. 

In riferimento ad articoli- 
apparsi sulla stampa, che 
muovono grossolane accuse 
alla lotta nei cantieri n.iv.a- 
U. Elio Pastorino — scce- 
tario nazionale della FlOM 
— ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Da alcune settimane. «»r- 
mai. in tutto il settore na¬ 
valmeccanico si sviluppa con 
una larghissima adesione 
dei lavoratori intore.s.^ati. la 
azione sindacale indetta dal¬ 
la FIOM-CGIL per iiil so¬ 
stanziale miglioramento del¬ 
le condizioni dei cantieristi 
e per un diverso indirizzo 
della politica economica fin 
qui perseguita in tutto il 
settore marittimo di cui i 
cantieri fanno parte inte¬ 
grante. 

Nel momento in cui i la¬ 
voratori dei cantieri inglesi 
e tedeschi scendono in lot¬ 
ta o si apprestano a farlo 
verso nuove conquiste sala¬ 
riali e normative. la richie¬ 
sta della FIOM di un con¬ 
tratto integrativo di settore 
che unifichi e migliori i trat- 
Itanicnti in atto in It.ilia no¬ 
toriamente inferiori a quel¬ 
li dei citati paesi, non sol¬ 
tanto SI dimostra piii che 
giustificata, ma rappresenta 
un coniribtito alla lotta che 
i lavoratori europei portano 
avanti contro il padronato 
che intende valersi delle in¬ 
tese economiche intemazio¬ 
nali per condizionarli nelle 
loro legittime rivendica- 
cazioni. 

II fatto ix»i che. con «lue- 
sta lolla, la FIOM sostenga 
la sua esplicita oppo,»iz.ione 
jall.T polìtica programm.ita 
dal governo per i camieii a 
partecipazione statale, non 
c cori»» un’accusa di cui pos¬ 
siamo adontarci ma <* «ia 
considerare come Forgameo 
sviluppo di nn.i linea clUI 
portiamo avanti non da oggi. 

Questa linea va oltre la 
pura e semplice difesa del 
posto di lavoro dei cantieri- 
sti e risponde a precisi in¬ 
teressi nazionali ». 









